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L'ALLARGARSI DEL CONFLITTO SOTTOLINEA L'URGENZA DI UNA GIUSTA SOLUZI ONE DI PA CE 
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Truppe giordane con i siriani 
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A cnri CPnrìtri Gl 1 AUMENTO PER MINIMI DI PENSIONE, ASSEGNI FAMILIARI, INDENNITÀ' DI DISOCCUPAZIONE 

futto iffronte IMPORTANTE E POSITIVA INTESA 


Damasco annuncia una ritirala israeliana nel settore nord del Golan 
Catturato un pilota «volontario» USA che ha partecipato alle incur¬ 
sioni terroristiche - Appello della CEE per l'arresto delle ostilità 

NIXON DECIDE L'INVIO DI ARMI A ISRAELE 


Responsabilità 


Q uanto più n conflitto 
nel Medio Oriente si 
aggrava e si complica, tanto 
più occorre che ogni forza 
politica democratica italiana 
si senta richiamata al senso 
della propria responsabilità 
nazionale. Abbiamo perciò 
polemizzato contro le posi¬ 
zioni da santa crociata di 
coloro che, come sovente ac¬ 
cade in queste occasioni, 
hanno assunto i toni dell’i¬ 
steria bellicista. Su questa 
strada non solo non si reca 
nessun contributo, come l’I¬ 
talia può e deve fare, alla 
ricerca di una soluzione di 
pace con giustizia nel Me¬ 
dio Oriente, ma si può ri¬ 
schiare di compromettere la 
situazione del nostro Paese. 
La guerra si svolge assai vi¬ 
cino a casa nostra: la pri¬ 
ma preoccupazione deve es¬ 
sere quella di tenerne rigo¬ 
rosamente estranea ' l’Italia. 

La posizione nostra sul 
conflitto l’abbiamo detta e 
ribadita: siamo per il rico¬ 
noscimento dei diritti di 
tutti gli stati dell’area me¬ 
dioorientale, e dunque an¬ 
che dello Stato d’Israele, e 
per il riconoscimento dei 
diritti di tutti i popoli e, 
dunque, anche del popolo 
arabo palestinese. E’ questa 
la base su cui è possibile 
un confronto unitario tra le 
forze democratiche italiane 
e un contributo positivo al¬ 
la ricerca di una soluzione 
di pace nell’interesse di tut¬ 
te le parti in causa. E’ cer¬ 
to importante la discussione 
sulle responsabilità: e su 
questo abbiamo idee ben 
chiare e ferme — fondate 
sui fatti e non su arzigogoli 
propagandistici — che ab¬ 
biamo difeso e difenderemo. 
Essenziale, però, è che, nel 
momento stesso di questi di¬ 
battiti, ci si sforzi di tro¬ 
vare una posizione comune 
delle forze democratiche 
per la causa della pace. I 9 
della CEE hanno giustamen¬ 
te richiamato a questo pro¬ 
posito la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza della 
ONU del 1967, come base 
per una giusta pace. Ciò ren¬ 
de ancora più necessario che 
l’Italia affermi la sua estra¬ 
neità sul conflitto, stabilen¬ 
do con nettezza e senza equi¬ 
voci che il territorio italiano 
non venga in alcun modo u- 
sato per interventi nella 
guerra. 

L 5AGGRAVARSI della cri¬ 
si internazionale cnie- 
de contemporaneamente il 
massimo di attenzione sulla 
vicenda interna del paese. 
Ha scritto un quotidiano 
deU’estrema destra che que¬ 
sto è il momento di « preoc¬ 
cuparsi dell’Italia ». Detta 
da costoro la frase assume 
un sinistro significato. E’ 
del tutto evidente, infatti, 
che le forze più reazionarie 
e quelle apertamente fasci¬ 
ste cercano di giocare le 
loro carte usando innanzi¬ 
tutto di quei momenti di 
tensione in cui avvenga una 
incertezza o uno sbanda¬ 
mento tra le forze democra¬ 
tiche. 

E’ perciò che abbiamo po¬ 
sto con tanta insistenza e 
con tutta la nostra forza, 
secondo la nostra funzione 
di opposizione rigorosa e 
costruttiva, l’esigenza di af¬ 
frontare e di risolvere i pro¬ 
blemi uigenti del paese, se¬ 
condo una chiara linea ri- 
formatrice e rinnovatrice e 
con una precisa scala di 
priorità Vediamo ozgi che 
questa battaglia coglie al¬ 
cuni risultati. Pur con i li¬ 
miti indicati dai sindacati, 
— limiti che esistono c che 
proporranno necessità di 
nuovi traguardi — l'ipotesi 
4i accordo su pensioni, as¬ 


segni familiari, indennità di 
disoccupazione affronta po¬ 
sitivamente alcune delle 
ingiustizie più macroscopi¬ 
che. La legge sul lavoro a 
domicilio, varata unitaria¬ 
mente da uno dei rami del 
Parlamento reca anch’essa 
un contributo importante 
per affrontare i gravi pro¬ 
blemi di un grande numero 
di lavoratrici e lavoratori 
tra i più sacrificati. Si con¬ 
ferma giusto l’impegno dif¬ 
ficile che ci siamo assunti 
di contribuire, dalla oppo¬ 
sizione, con la denuncia, la 
critica, la proposta ad af¬ 
frontare i mali più gravi del 
paese. Con i fatti, si dimo¬ 
stra la erroneità della in¬ 
terpretazione della nostra 
opposizione come una « at¬ 
tesa ». Non avevamo e non 
abbiamo nulla da attendere, 
perchè abbiamo noi stessi 
dichiarato l’inadeguatezza 
dell’attuale coalizione ri¬ 
spetto alla profondità della 
crisi di fondo del paese. Ci 
siamo proposti invece, e at¬ 
tuiamo nei fatti, un impe¬ 
gno, in coerenza con tutta 
la nostra storia, per affron¬ 
tare concretamente, dopo la 
sconfitta del centro-destra, 
i bisogni delle masse lavo¬ 
ratrici e del paese con la 
nostra lotta tra le masse e 
nel Parlamento. E’ impor¬ 
tante che uno dei temi an¬ 
che da noi indicati, quello 
di immediate misure a favo¬ 
re dei redditi più bassi, ve¬ 
da un risultato concreto 
anche se esso non è tutto 
quello che noi considerava¬ 
mo necessario. Ma altre sca¬ 
denze urgono: il Mezzogior¬ 
no, l’agricoltura, la scuola, 
la sanità. 

S U. QUESTI problemi una 
indicazione precisa è ve¬ 
nuta dalla presa di posizione 
del nostro partito in materia 
di politica economica. Incal¬ 
zeremo, dunque, l’attuale for¬ 
mazione governativa a que¬ 
sto fine: senza consentire, 
però, di rinchiudere la no¬ 
stra azione, come i nostri av¬ 
versari vorrebbero, in un 
orizzonte economicistico. La 
lotta per il risanamento di 
alcuni dei più gravi mali 
economici deve accompa¬ 
gnarsi con un impegno de¬ 
mocratico generale sulla li¬ 
nea della Costituzione: la ri¬ 
forma della rati.otelevisione 
e del settore della informa¬ 
zione, la democratizzazione 
dei cosiddetti < corpi sepa¬ 
rati », tra cui le forze ar¬ 
mate e di polizia, sono tra 
i più urgenti obiettivi. 

Occorre, perciò, non ri¬ 
piombare in quello stato di 
incertezza che porta alla 
paralisi delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Nei turbamenti 
oggi presenti nel quadro po¬ 
litico si vede bene la validità 
della critica che ha motivato 
e motiva la nostra opposi¬ 
zione e ci impegna a solle¬ 
citare quegli spostamenti tra 
le masse popolari e tra le 
forze politiche che possano 
garantire una svolta demo¬ 
cratica di fondo. Ma bisogna 
evitare e superare stati di 
confusione nel momento in 
cui occorre invece premere 
per immediate assunzioni di 
responsabilità. 

E’ perciò che noi impe- 
gnamo più che mai tutte le 
nostre energie perché sor¬ 
ga dalle masse lavoratrici e 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche un grande impul¬ 
so alla soluzione positiva dei 
problemi oggi sul tappeto. 
E’ a questo fine che. in 
una situazione internaziona¬ 
le così pericolosa e in pre¬ 
senza di problemi interni 
così acuti, che, ancora una 
volta, noi facciamo appello 
alla mobilitazione e all’impe¬ 
gno unii-> r; n d«i lavoratori. 

Aldo Tortorella 
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La lunga e difficile trattativa fra sindacati e governo si è conclusa all’alba di ieri - Favorevole giudizio della Federazione CGIL-CISL-UIL - Le 
intese sottoposte all’esame dei lavoratori • Per responsabilità del governo restano ancora insoluti alcuni aspetti rilevanti del problema 


BEIRUT, 13. 

Il fatto nuovo della giorna¬ 
ta odierna, nel conflitto me¬ 
diorientale. è l’entrata in cam¬ 
po della Giordania, il cui at¬ 
teggiamento aveva costituito 
nei giorni scorsi oggetto di ipo 
tesi ed interrogativi di di¬ 
verso segno. L’annuncio della 
partecipazione alla guerra è 
stato dato verso le ore 13 di 
oggi (ora italiana) con un co¬ 
municato ufficiale del gover¬ 
no di Amman Si tratta per 
ora di una partecipazione li¬ 
mitata. nel senso che le forze 
di Hussein non hanno attac¬ 
cato attraverso la lunga linea 
di demarcazione israelo-gior- 
dana (assai più lunga dello 
stesso fronte del Canale), ma 
hanno dislocato reparti scel¬ 
ti nel territorio siriano del 
Golan. di rincalzo, ai contin¬ 
genti iracheni, marocchini e. 
sembra, anche sauditi (si par¬ 
la di una brigata corazzata), 
là impegnati. 

Non c*è dubbio comunque 
che la partecipazione esplici¬ 
ta di Hussein al conflitto, da 
un j lato espone Israele alla 
minaccia costante di un at¬ 
tacco contro le linee di rifor¬ 
nimento delle truppe impe¬ 
gnate in Siria e dall’altro è 
destinata ad avere evidenti 
ripercussioni di carattere po¬ 
litico. 

Per il resto, la lotta con¬ 
tinua assai aspra sul fronte 
siriano, dove le truppe di Tel 
Aviv sono ancora ben lungi 
dall’ aver effettuato quello 
« sfondamento » che i loro 
bollettini vanno vantando da 
quattro giorni, mentre sul 
Fronte del Canale la situa¬ 
zione è sempre statica, con 
una serie di scontri e attac¬ 
chi nel complesso di portata 
locale. E veniamo alle notizie 
dalle varie capitali. 

DAMASCO - Un bollettino 
del comando supremo annun¬ 
cia stasera che le truppe israe¬ 
liane si stanno ritirando sul 
fronte settentrionale del Go¬ 
lan. « La nostra fanteria — 
dice il bollettino — appoggiata 
da formazioni di bombardieri 
ha continuato il suo attacco 
ed ha sostenuto violenti com¬ 
battimenti costringendo il ne¬ 
mico ad una continua riti¬ 
rata *. 

La radio siriana aveva sta¬ 
mane reso noto alle 7.15 
(ora locale), che gli scon¬ 
tri proseguivano lungo tut¬ 
to l’arco del fronte. L'e¬ 
mittente ha detto testualmen¬ 
te che c continuano a infuria 
re violente battaglie terrestri 

(Segue in penultima) 


Il testo 
del documento 
dello CEE 

COPENAGHEN. 19 
I nove paesi della Co¬ 
munità economica europea 
hanno rivolto alle parti 
impegnate nel conflitto 
del Medio Oriente un ur¬ 
gente appello affinché ven¬ 
gano sospese le ostilità. 
Questo il testo dell’ap¬ 
pello: 

« I nove governi della 
Comunità europea, viva¬ 
mente preoccupati per la 
ripresa del conflitto - nel 
Medio Oriente .fanno ap¬ 
pello alle parti perché con¬ 
sentano ad arrestare le 
ostilità. Il 'cessate il fuo¬ 
co’ pemieterebbe di rispar¬ 
miare alle popolazioni col¬ 
pite dalla guerra nuove 
tragiche prove, e deve nel¬ 
lo stesso tempo aprire la 
strada ad un vero nego¬ 
ziato, in un quadro appro¬ 
priato, che consenta di 
mettere in atto un regola¬ 
mento del conflitto in con¬ 
formità alla risoluzione 
n. 242 adottata dal consi¬ 
glio di sicurezza il 22 no¬ 
vembre 1967*. 


ALTRE NOTIZIE SUL CON¬ 
FLITTO ALLE PAGINE T5 
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Appello del PC cileno all’unità 

del popolo nella lotta al fascismo 


Il Partito comunista cileno ha diffuso 
clandestinamente 1*11 ottobre, a un mese 
esatto di distanza dal colpo di stato, un 
appello a tutto il popolo affinchè si uni¬ 
sca nella lotta per far cessare il terrore 
e la repressione, per veder garantito il 
diritto alla vita e per riconquistare la 
libertà e la democrazia 
L’appello denuncia il terribile bagno di 


sangue in cui i generali golpisti hanno 
gettato il paese e le responsabilità degli 
Stati Uniti nell’organizzazione del colpo 
di stato. * - , 

Continuano intanto gli arresti e le fu¬ 
cilazioni. mentre è stato emesso un de¬ 
creto in cui si legalizza l’arma del licen 
ziamento indiscriminato. Il Tribunale Rus 
sell ha denunciato che ufficiali brasi 
tiani partecipano alla tortura ed agli in 


terrogatori degli esuli brasiliani arrestati 
in Cile. Un dirigente della sinistra cri¬ 
stiana è a Roma dove ha chiesto asilo 
politicò. - A PAGINA 7 

Nella foto: si cancellano le scritte 
inneggianti alla libertà subito dopo 
l'insediamento al potere dei generali 
traditori. 


Silenzi, mistificazioni e prime ammissioni della propaganda oltranzista sul Medio Oriente 

GLI MUTANTI DI CAMPO DI DAYAN 


E difficile cercare di ra - | sempre fatto fallire ogni ten 


giovare e di discutere politi¬ 
camente con i fanatici, con 
chi. ad esempio, più che schie¬ 
rarsi a favore delle tesi israe¬ 
liane, si è di fatto arruolato 
nell'esercito di Dayan. Costo¬ 
ro — come t redattori del 
quotidiano repubblicano — 
procedono a testa bassa, sen 
za vedere quel che succede 
loro intorno e senza porsi nep¬ 
pure il problema del futuro. 
In realtà, nonostante te tante 
chiacchiere che fanno, di quel 
la che sarà la sorte e la col¬ 
locazione dello Stato di Israe 
le e degli israeliani nel Me¬ 
dio Oriente non gliene im 
porta gran che; li interessa 
solo la polemica anticomuni¬ 
sta e antisovielica. 

Non ■ varrebbe dunque la 
pena di replicare alle loro 
presunte argomentazioni, se 
ciò non potesse servire a ri¬ 
badire e a precisare alcuni 
punti che è bene aver chiari 
per interpretare gli sviluppi 
della tragedia medioorienla 
le. La bestia nera dei dirigen¬ 
ti di Tel Aviv e dei loro pro¬ 
pagandisti è la risoluzione del- 
l'ONU del 1967. con la quale 
— la si stiracchi e la si ri¬ 
volli come si vuole — s’in- 
giunge allo Stato d’Israele dt 
abbandonare i territori con¬ 
quistati nella « guerra pre¬ 
ventiva a cosiddetta dei sei 
giorni. Ora, poiché Tel Aviv 
ha sempre espressamente ri¬ 
fiutalo di ritirarsi da tutti 
quei territori, o da alcuni di 
quei territori, o anche da uno 
solo di quei territori, e ha 


latito di composizione (com¬ 
preso U famoso « piano Ho- 
gers •), gli aiutanti di campo 
di Dayan cercano di rifarsi 
ad altre posizioni e ad altre 
risoluzioni dell’ONU, quelle 
del 1947-’49. Incautamente 
Primo, perché l’assetto che 
— nelle intenzioni delle Na¬ 
zioni Unite — doveva nasce 
re dalla spartizione del man¬ 
dato palestinese prevedeva 
due formazioni statali, entram¬ 
be binazionali e a carattere 
federativo cioè un tipo di si¬ 
stemazione che oggi i gover¬ 
nanti di Tel Aviv non voglio¬ 
no ammettere neppure in via 
di ipotesi ; secondo, perché la 
linea armistiziale stabilita do¬ 
po la guerra del 1947-’48. già 
assai diversa dall'iniziale pro¬ 
getto di spartizione, è stata 
reiteratamente violata da 
Israele, con l’abusiva acquisi¬ 
zione di terre che nessun ar¬ 
mistizio le assegnava. 

Tutto ciò ha comportalo, pu¬ 
ramente e semplicemente, la 
cacciata d’un popolo, quello 


tasse d’un incidente trascura¬ 
bile, la aggressione israeliana 
del 1956: tmpresa « preventi¬ 
va * anch'essa compiuta in 
vergognosa coincidenza con 
l’attacco imperialistico anglo 
francese all'Egitto, e bloccala 
per Venergico -nonito del- 
l’URSS e, in quell’occasione, 
perfino dall’aperta disapprova 
zione americana. La sciagura¬ 
ta iniziativa del ’56 è illumi¬ 
nante per definire i reali orien¬ 
tamenti e le reali intenzioni 
dei gruppi dominanti reazio¬ 
nari ed espansionisti di Tel 
Aviv. 

Lontane sono dunque le ra¬ 
dici del comportamento an¬ 
nessionistico e della linea ca¬ 
tastrofica di cui i governanti 
israeliani sono espressione, e 
che gli oltranzisti — in Italia 
e dovunque — ciecamente so¬ 
stengono. Le posizioni nuove 
maturate in questi anni nel 
mondo arabo, anche ai più al¬ 
ti livelli di responsabilità, so¬ 
no state regolarmente disatte¬ 
se o interpretate come segni 
di debolezza. Ogni proposta di 


palestinese, dalla propria pò- regolamento, da qualsiasi parte 


trio: e qualunque discorso su 
una effettiva prospettiva pa¬ 
cifica non può prescindere da 
questa massa di uomini, don¬ 
ne e bambini costretta da de¬ 
cenni in veri e propri lager, 
e per di più fatta oggetto di 
crudeli incursioni e sanguino¬ 
si attacchi. ' » 

Un’altra ' significativa ten¬ 
denza degli aiutanti di campo 
di Dayan è quella di mettere 
tra parentesi, quasi si trai- 


avanzata, è stata lasciata ca¬ 
dere, nell’illusione che il tem¬ 
po lavorasse - indefinitamente 
a favore d’un « consolidamen¬ 
to» israeliano nelle terre oc¬ 
cupate e che fosse quindi pos¬ 
sibile puntare su un’ulteriore 
estensione delle frontiere. E 
un atteggiamento gravissimo, 
in linea di diritto e in linea 
di fatto, sia nei confronti dei 
deliberati dell’ONU sia nei 
confronti dei paesi arabi che 




evidentemente respingono una 
simile prospettiva. 

Questo è il quadro politico 
al quale si è oggi di fronte, 
e da qui ogni persona ragio¬ 
nevole dorrebbe partire per 
operare a favore d’una solu¬ 
zione giusta: altrimenti si la¬ 
vora contro il destino stesso 
del popolo israeliano, sospinto 
(quale che sia Tesilo delle at¬ 
tuali battaglie) nella via sen¬ 
za sbocco di un conflitto ar¬ 
mato permanente con i paesi 
circostanti. 

, L’insediamento ebraico sul 
suolo palestinese, nato dall’af¬ 
flusso dei superstiti di orren¬ 
de e criminali persecuzioni 
(nelle quali, è bene ricordar¬ 
lo, gli arabi non ebbero mai 
parte alcuna), è un fatto sto¬ 
ricamente definitivo e irre¬ 
versibile. Nessuno, nel mondo 
arabo, sostiene oggi le tesi de¬ 
liranti per le quali personag¬ 
gi come Chukeiri furono un 
tempo tristemente noti E 
doveroso prenderne atto, se si 
punta a un esito di pace e di 
convivenza, e non a un esito 
di reciproco dissanguamento. 

Perciò la soluzione cui si do¬ 
vrà giungere dovrà compren¬ 
dere la definizione di confini 
« giusti e riconosciuti * per lo 
Stato di Israele. Ma confini 
« giusti » non possono in al¬ 
cun modo sottintendere un 
premio alla forza aggressiva , 
un’accettazione del diritto di 
conquista. Così come non si 
può ammettere che i diritti 
nazionali del popolo palestine¬ 
se continuino a essere calpe- 


Milioni di pensionati, lavoratori dipendenti e autonomi, 
disoccupati, con l'accordo conquistato dai sindacati per gli 
aumenti dei redditi più bassi, a conclusione di una lunga e 

difficile trattativa con il governo, ottengono un importante 
risultato in direzione del miglioramento delle condizioni di 
vita e di difesa del potere d’acquisto dei salari. Ciò grazie 
_______ alla pressione ed all’azione po¬ 

sitiva portata avanti da gran¬ 
di masse popolari. Nello stes- 

Ppninni* so te mpo s * tratta di una pri- 
KCyiUIII. ma tappa in direzione di un 
nuovo sviluppo economico e 

ÌnÌ7ÌafÌva sociale. La Federazione CGIL, 

niiLiaiiva CISL UIL ne] dare JJ suo giu . 

•I . dizio non ha mancato di sotto- 
per Ull nlenCIO lineare anche le «ombre* 

esistenti. Così negli ambienti 

aiitnrmmirfa sindacali della CGIL, una cui 

alliUnOlTlIjIu nota stampa mette in luce che 

« alcune questioni di non se- 

Al convegno di Firenze condaria importanza rimango- 

j» >" W » <" I— i— 

Ingrao della direzione del ,ute *• 

PCI ha denunciato la linea II giudizio che viene dato 

sostanzialmente antiregiona- è complessivamente positivo, 

lista del governo, di cui è se- Ora spetterà alle assemblee 

gno grave l'impostazione del de j lavoratori esprimere la lo- 

bUanclo dello Stato per il m opjniune che * on polrà I1011 

Il compagno Ingrao ha ri- tenere conto dei risultati, ri¬ 
badito la necessità di un con- giuncativi e concreti, ottenuti, 

fronto reale delle forze au- - Ecco in sintesi i punti del- 
h$fóm^t*sggti obiettivi e l’accordo clip avrà decorrenza 

suffiT - scadenze di lotta, nel a partire dal I'. gennàio 1974. 

paese e nel Parlamento. j minimi di pensione dei lavo- 

A PAGINA 2 ratori dipendenti (circa 4 mi¬ 

lioni 200.000) vengono portati 
a 42.950 lire agganciandoli per 
il 1974 al 27,75 del salario me- 
• , . ... dio degli operai dell'industria. 

LdVOrO 9 domicilio: In Cifra percentuale rappre¬ 

senta un aumento medio del 

i niiAiia lanna 30?£. Anche a,tri trecentomila 

COfl 19 fiuOVa Icyyc pensionati che riscuotevano 

somme inferiori al nuovo mi- 

lin naccn svanii nimo godranno della nuova 

Ull IICijjU aVQIIII conquista. La pensione di cir- 

' ca due milioni e mezzo di col- 

n#»r fllffp IP Hnnnp tivatori diretti, commercianti. 

pei IUIIC le UUIIIIC artigiani sale a 34.800 lire. 

Illustrate in un articolo del- Le pensioni sociali a favo¬ 
la compaona Adriana Sero- re degli ultrasessantacinquen- 

nl le implicazioni del prov- ni sprovvisti di reddito passa- 

vedimento, che riguarda cir- no a 25.850 lire. Migliorano 

ca un milione e mezzo di la- anche i trattamenti per i mi- 

voratrìci, anche ai fini dì norati civili con un aumento 

un nuovotlpo di sviluppo eco- mensile di 6.000 lire per i cie- 

nomico del paese. La legge h , d - ,, 2 , . ^1= 

riguarda il modo in cui le ? ni a j 1 f. z categoria per 

donne si collocano nella prò- 1 .sordomuti e gli invalidi Cl- 

duzione, e si inserisce per- vili totalmente inabili e di 

ciò nella battaglia generale 4.000 lire mensili per i ciechi 

per l'emancipazione. L'impe- di 3* categoria (1/10 visus) 

gno dei comunisti perché il e per gli - invalidi titolari di 

Senato approvi al più presto assegno e per l’assegno di ac- 

norm 5' eompagnamento dei minori di 

IH anni non in grado di cam¬ 
minare. 

L’indennità di disoccupazio 
ne viene portata ad 800 lue 
M-J- giornaliere. Per gli assegni 

ivieuio unente familiari dei lavoratori dipen- 

- denti si passa alla misura uni¬ 
ca mensile di L. 8.000 per ogni 
figlio a carico e per il coniu- 

I mm ■■ mm 81 ge. E’ stata conquistata l’abo- 

MM V 8tt lizione dei massimali con il 

BM V MM |^| riproporzionamento delle ali- 

fg | j^ll quote. I contributi fino ad ora 

venivano pagati soltanto su 

__una parte del salario, esone- 

stati. e che questo popolo sia 

condannalo a peregrinare da rando in misura maggiore le 

un paese all’altro e a restar granai imprese che hanno sa- 

disperso in condizioni inu- lari di fatto più alti della me¬ 
morie. dia. Da un primo calcolo ri- 

Quanto al regime interno di sulta che il monte dei massi- 

Israele, la Voce repubblicana mali passa da 8.500 miliardi a 

em , c 9, slretla ie T i f* 1 . alcune circa 20.000 con un abbassa- 

che 3TS mmlo Oeli-aliquola conlribu,!- 

vivono e lavorano vengono *2.5 « al /.d c. Que- 

considerati cittadini di secon- S L ultima conquista rappresen- 

da classe. « Noi non voglia- ta un successo di una batta- 

mo direi>, confessa la Voce, glia portata avanti per decen- 

« che non vi sarà anche un n i e colloca il movimento sin- 

Sv CÌ /-f-r bacale tutto su una linea eli 

lo larga- Picele «-prese. 

mente imperfetto, in cui mol- Risulta insomma battuta la po¬ 
ti ammodernamenti delle leg- litica di privilegio a favore 

gi dal punto di vista "laico” delle grandi aziende seguita 
si debbono ancora fare...i>. Ec- dalla Confindustria. 
co, noi pensiamo che la pie- T , - , . . . ... 

na parità dei cittadini dinan- 11 g ! u K t ? mo de ‘ sindacati e co- 
zi alle leggi, l’uguaglianza co- me abbiamo detto complessi- 

stituzionale ’indipendentemen- vamente positivo. La segrete- 

te dalle origini, dalla religio- ria della Federazione CGIL. 

ne, dalla lingua, dalle opimo- CISL e UIL al termine della 

ni politiche, la a laicità*, ap- trattativa, ha emesso un co- 

Taileristiche f!ì£?mentlli per in cui , s , i afferma ch * 

giudicare la democraticità di 5 * accon to costituisce - con 

un paese e i princìpi che ne te sue luci e le sue ombre — 

informano la condotta. Ponen- un risultato importante. Esso 

do questi problemi, siamo prò- si colloca coerentemente nella 


Lavoro a domicilio: 
con la nuova legge 
un nasso avanti 
per tulle le donne 

Illustrate in un articolo del¬ 
la compaona Adriana Sero- 
ni le implicazioni del prov¬ 
vedimento, che riguarda cir¬ 
ca un milione e mezzo di la¬ 
voratrici, anche ai fini di 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico del paese. La legge 
riguarda il modo in cui le 
donne si collocano nella pro¬ 
duzione, e si inserisce per¬ 
ciò nella battaglia generale 
per l'emancipazione. L'impe¬ 
gno dei comunisti perché il 
Senato approvi al più presto 
le nuove norme, rendendole 
definitive. A PAGINA 2 


stati, e che questo popolo sia 
condannato a peregrinare da 
un paese all’altro e a restar 
disperso in condizioni inu¬ 
mane. 

Quanto al regime interno di 
Israele, la Voce repubblicana 
era costretta ieri ad alcune 
contorte ammissioni. Avevamo 
scritto che gli ambi che colà 
vivono e lavorano vengono 
considerati cittadini di secon¬ 
da classe. « Noi non voglia¬ 
mo dire », confessa la Voce, 
sche non vi sarà anche un 
po’ di vero in ciò, anzi ci sa¬ 
rà senz’altroE poi: « Cer¬ 
to Israele è uno Stato larga¬ 
mente imperfetto, in cui mol¬ 
ti ammodernamenti delle leg¬ 
gi dal punto di vista ” laico " 
si debbono ancora fare... ». Ec¬ 
co, noi pensiamo che la pie¬ 
na parità dei cittadini dinan¬ 
zi alle leggi, l’uguaglianza co¬ 
stituzionale indipendentemen¬ 
te dalle origini, dalla religio¬ 
ne, dalla lingua, dalle opinio¬ 
ni politiche, la a laicità*, ap¬ 
punto, dello Stato, sono ca¬ 
ratteristiche fondamentali per 
giudicare la demoemlieità di 
un paese e i princìpi che ne 
informano la condotta. Ponen¬ 
do questi problemi, siamo pro¬ 
fondamente convinti di pro¬ 
nunciarci in un modo che 
ogni vero amico del popolo 
ismeliano dovrebbe far pro¬ 
prio: ai fini d’una pace du- 
ratum e d’una serena convi¬ 
venza tra tutti coloro che abi¬ 
tano quella tmmgliata regio¬ 
ne del Mediterraneo. 


L pa» 


Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina 4) 
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La nuova legge per la tutela del lavoro a domicilio 

: , * . ) I / . a i ; 

Un passo avanti 
per tutte le dònne 


A pprovando unitaria- 

mento la nuova legge 
per la tutela del lavoro a do¬ 
micilio la Camera dei Depu¬ 
tati lia compiuto un atto di 
grande rilievo sociale e poli¬ 
tico: nei confronti delle don¬ 
ne del nostro Paese e ai fini 
di un nuòvo tipo di sviluppo. 

Nei confronti delle donne 
Italiane anzitutto. Perchè die¬ 
tro quella formula generica di 
« lavoranti a domicilio » (un 
miliono e trecenlomila, un mi¬ 
lione e mezzo, di più?) si na¬ 
sconde in realtà soprattutto un 
grande esercito di donne lavo¬ 
ratrici, che sinora, pur contri¬ 
buendo in maniera rilevante 
all'economia del Paese si sono 
viste retribuirò con paghe 
spesso miserabili, escludere 
dal godimento dei diritti pre¬ 
videnziali; condannate ad una 
condizione di a clandestinità », 
sottoposte a mille ricatti e 
pressioni, « flessibili » secon¬ 
do l'eufemismo degli esperti 
di fronte a tutte le congiun¬ 
ture. 

La tegge testé approvata le 
riguarda, ma non riguarda so¬ 
lo loro. Di fatto nell'estensio¬ 
ne abnorme del lavoro a do¬ 
micilio, nella sua espansione 
in ogni parte del Paese, dal¬ 
la Lombardia alla Sicilia, nel¬ 
la stài t$|ni^$i}lt^*«c-nel/auo 
tratuifc^Re 'ji tj^spe^ìiisr^ùna 
dellàlteilcLiytjj; jjjù tipjfchlè'del- 
la riafrutlurairòrfé “capilallslica 
così conte si è realizzata nel 
paese. Da un lato i processi 
di concentrazione; dall’altro 
quelli di polverizzazione e dis¬ 
seminazione dell'attività pro¬ 
duttiva; e complessivamente 
una politica di « ricollocazio¬ 
ne » della donna nel lavoro 
fuori delle attività più stabili, 
più qualificate, più protette: 
e dentro le attività più insta¬ 
bili, più marginali, scarsamen¬ 
te retribuite e protette. Il 
fatto che tante donne non 
« scelgano », ma siano costret¬ 
te a scegliere il lavoro a do¬ 
micilio nell'illusorio tentativo 
di conciliare lavoro e famiglia, 
in carenza di nidi, di scuole 
materne, di servizi sociali, è 
un dato che non attenua, ma 
aggrava il giudizio sull’attua¬ 
le stato di cose: giacché illu¬ 
mina altre facce, altri aspetti, 
altre storture dell’aìlualé' tipo 

di «&S53G 

Per questo la nuova legge 
non interessa solo una catego¬ 
ria di lavoratori e di lavora¬ 
trici: ma riguarda le 

donne italiane, il' loro*'modo 
passato e presente di collocar¬ 
si nella produzione; e si in¬ 
serisce per questa via nella 
complessa battaglia per l'e¬ 
mancipazione delle donne ita¬ 
liane. 

Di qui il suo valore gene¬ 
rale, il suo rilievo politico: di 
qui anche l'augurio e da par¬ 
te nostra l'impegno più fer¬ 
mo a far si che il Senato com¬ 
pleti al più presto l'iter legi¬ 
slativo di un provvedimento 
tanto importante. 


Nessuno certo e tanto me¬ 
no noi, che con questo arduo 
problema sociale ci confron¬ 
tiamo da decenni, può illuder¬ 
si che in questo, come in altri 
anuloghi campi, la legge pos¬ 
sa avere un valore taumatur¬ 
gico. E tuttavia . essa, per 
quello elio rappresenta di vo¬ 
lontà unitaria delle forze po¬ 
litiche; con la sua più netta 
definizione della figura del 
lavorante a domicilio; con la 
sua indicazione di strumenti 
più democratici che debbono 
garantire la corretta gestione 
dellu legge, crea le migliori 
condizioni (quelle elio manca¬ 
vano nellu legge precedente) 
per il dispiegarsi dell’interven¬ 
to dei sindacati, delle regioni, 
dei Comuni: richiede certo 
lotte ulteriori per combattere 
la clandestinità, per garantire 
al lavorante a domicilio giu¬ 
sto salario e diritti previden¬ 
ziali, ma tutto ciò su un ter¬ 
reno pili preciso e più van¬ 
taggioso- 

Proprio perchè si tratta di 
questo, non di un punto di 
arrivo, ma di una tappa su un 
cammino da compiere nè bre¬ 
ve, nò facile, due temi ci 
sembra meritino una più am¬ 
pia riflessione.. 

Il positivo risultato ottenu- ■ 
lo.alla Camera, e dovrà ' 
:'ofà • essere consolidai^,- al , 
-nalò e nel Paese, si“^ev^,>e 
rsu;questo non vi pòMpiio /fes-, 
sere dubbi, anzitutto alla mo¬ 
bilitazione e all'impegno di 
migliaia e migliaia di donne 
italiane. Si deve alle innume¬ 
revoli delegazioni che nel cor¬ 
so di questi anni hanno bus¬ 
sato alla porla del Parlamento, 
a quelle che hanno saputo 
coinvolgere e interessare Co¬ 
muni. Consigli Regionali, for¬ 
ze politiche diverse; si deve 
alle vertenze aperte non solo 
in Regioni come l'Emilia e la 
Toscana, ma nei paeselli sper¬ 
duti delle province siciliane e 
pugliesi: alle ragazze come 
quello di S. Caterina o di 
Partinico che in questo 1073 
hanno scoperto che si può e 
ci si deve unire nella « lega ». 

Lo sviluppo di questo movi¬ 
mento non è stato, non è, non 
poteva esser facile: giacché 
qui non si parte dall'aggrega- 
zioiie della fabbrica:, si .p^rle 
^^risobmentoj-iléli^TttrOffna 
casa, si lotta lcoa’‘thr-(itwÌme • 
troppo spesso lontano e sco- 

le idee secondo cui quel ' la¬ 
voro, quel guadagno sono a co¬ 
se da donne », e quindi mar¬ 
ginali e sussidiarie. Che tan¬ 
te lavoratrici questo isolamen¬ 
to e quelle idee abbiano sa¬ 
puto combatterle, per unirsi 
e per manifestare è fatto di 
grande significato: un nuovo 
a segno » che indica quanto 
sia larga e diffusa tra le don¬ 
na italiane la ricerca di una 
nuova posizione nel lavoro e 
nella società, e come da ciò 
nasca la spinta ad una rinno¬ 


vata partecipazione democrati¬ 
ca. Spetta a tutte le forze de¬ 
mocratiche cogliere appieno il 
valore generale di un tale prò- 
cesso: per raccoglierlo e svi- 
lapparlo in quanto aspetto 
della crescila depiocralica del 
Paese: e per fornirgli in mi¬ 
sura ben diversa dal passato 
la risposta non solo di una 
legge, ma di una politica che 
si confronti, su tutti i terreni, 
con questo nuovo che matura 
tra le donne italiane. 

Una seconda considerazione 
è da fare. Sulle spalle delle 
lavoranti a domicilio si sono 
costruite anche grosse fortune. 
Ma sulle loro spalle si sono 
anche in larga misura sca¬ 
ricale le mille difficoltà, i mil¬ 
le disagi di una piccola im¬ 
presa artigiana povera di ca¬ 
pitali, vessata dal fisco, lascia¬ 
ta troppo spesso sola a fron¬ 
teggiare i gravi problemi del 
mercato, del credito, delle ma¬ 
terie prime. Di fatto la poli¬ 
tica dei governi italiani da un 
lato non ha offerto alla picco¬ 
la impresa alcun reale soste¬ 
gno: dall'altro le ha tacita¬ 
mente indicato la valvola di 
scarico del sottosalario e del¬ 
l'evasione dei contributi pre¬ 
videnziali. Quello che abbia¬ 
mo di-fronte non è dunque 
un fatto solo: è un meccani¬ 
smo i.cùi pesi sono sopporta¬ 
li in diversa misura da lavo¬ 
ranti a domicilio e artigiani: 
e i cui vantaggi si riversano 
direttamente o indirettamente 
nelle mani dei grandi mono- 
poli. 

Ecco perchè a nostro avviso 
mentre da un lato va chiusa 
la valvola del sottosalario, del¬ 
l'inadempienza previdenziale: 
dall'altro va inaugurata una 
politica che sul terreno degli 
ordinamenti giuridici, su quel¬ 
lo creditizio, su quello fiscale 
assicuri alla piccola impresa 
artigiana un nuovo e reale so¬ 
stegno. E’ l’esigenza che già 
abbiamo sottolineato alla Ca¬ 
mera esprimendo il nostro vo¬ 
to a favore della legge di tu¬ 
tela del lavoro a domicilio; e 
respingendo le sollecitazioni 
da più parti venute nella di¬ 
rezione del a quieta non mo¬ 
vere». L’attuale rapporto fra 
lavoranti a domicilio e arti¬ 
giani non è difalti un equili¬ 
brio, e.tanto meno un’alleanza: ' 
è là collaborazione càrica' di 
conflitto fra due forze sinora 
mortificate da uno sviluppo 
dfstbrto e dà una politica er¬ 
rata. ‘ Ciò che noi vogliamo, 
quello che ci sembra serva al¬ 
lo sviluppo del Paese è altro: 
è la collaborazione di due 
grandi forze sociali nella lot¬ 
ta per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo: in cui la lavoratrice 
non sia più defraudata nei 
suoi diritti elementari, e in 
cui l’artigiano non sia più 
defraudato del suo diritto al¬ 
l’appoggio e al sostegno dello 
Stato. 

Adriana Seroni 
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La pubblicazione dell’ulti¬ 
ma paste rtetfaittcolo del com- 
- pagn<j’ EnrióO 'Berlinguer su 
.Rinascite. (« : Allean 2 e sociali e 
schieramenti' politici »), dedi¬ 
cato a una riflessione sui fat¬ 
ti cileni, ha già suscitato mol¬ 
ti echi e una prima serie di 
commenti politici e giornali¬ 
stici. Nel complesso, anche 
in essi è possibile cogliere il 
segno di un interesse nuovo 
nei confronti del PCI e del 
suo sforzo di tracciare per 
rifalla una via originale di 
rinnovamento democratico e 
socialista. E’ evidente, tut¬ 
tavia, che il dibattito aper¬ 
tosi in questa occasione sulla 
prospettiva — dibattito che 
passa all’interno delle diverse 
forze politiche, come si può 
osservare fin da ora — è de¬ 
stinato ad estendersi e ad ap- 

f irofondirsi. Esso è alimentato, 
ra l’altro, proprio dalla sem¬ 
pre più larga convinzione che 
nessuno di coloro che criti¬ 
cano la linea di «alternati¬ 
va democratica» del PCI è 
stato ed è in grado di indi¬ 
care, come ha sottolineato 
Berlinguer, « un'altra prospet¬ 
tiva valida, capace di far usci¬ 
re l'Italia dalla crisi in cui è 
stata gettata dalla politica di 
divisione delle forze democra¬ 
tiche e popolari ». 

Nei primi commenti agli 
articoli del segretario genera¬ 
le del PCI non è ora sempre 
facile discernere tra le rea¬ 
zioni immediate, dettate tal¬ 
volta da esigenze meramente 
propagandistiche, e le rifles¬ 
sioni che sono frutto di mag¬ 
giore impegno. ET chiaro che 
nel novero delle prime rea¬ 
zioni non può essere compre 
aa una nota diffusa dall’ono¬ 
revole Galloni, della Direzione 
della DC. L’esponente della si¬ 
nistra di Base si sofferma sul¬ 
le affermazioni di Berlinguer 
relative alla necessità di una 
collaborazione e una intesa 
e delle forze popolari di ispi¬ 
razione comunista e socialista 
con le forze popolari di ispi¬ 
razione cattolica, oltre che con 
formazioni di altro orienta¬ 
mento democratico » (un go¬ 
verno espressione di un arco 
di forze di sinistra pari al 
§1 pur costituendo tale si- 
fusione un (rosso passo a- 


vanti sul piano dei rapporti 
di.;forza, non .sarebbe.^ga- 
rantito nella sua*, aoiiravvi- 
venza e nella sua opera)..Lo 
onorevole Galloni mostra' di 
accorgersi solo ora di questa 
acquisizione dell’elaborazione 
politica del PCI: ritiene que¬ 
sta una a rettifica» dell’impo¬ 
stazione dell’ultima campagna 
elettorale politica, dimentican¬ 
do evidentemente che il XIII 
Congresso comunista si svolse, 
proprio all’inizio della cam¬ 
pagna elettorale, all’insegna 
della parola d’ordine della 
« svolta democratica ». Co¬ 
munque, meglio accorgersene 
tardi che mal. L’esponente de. 
è convinto che la linea comu¬ 
nista illustrata nell’articolo di 
Berlinguer sia un fatto posi¬ 
tivo, e come elemento di ga¬ 
ranzìa del tessuto democrati¬ 
co e costituzionale del Paese ». 
La sua visione resta però an¬ 
corata alla formula di centro- 
sinistra, che egli ritiene capa¬ 
ce di operare una saldatura 
« fra i ceti medi e i ceti ope¬ 
rai ». Ammette tuttavia che la 
vita dell’attuale governo « è 
condizionata dai risultati del¬ 
la sua azione nel campo eco- 
I nomico sociale o dall'indeboli¬ 
mento delle tendenze all'invo¬ 
luzione sempre latenti nei 
partiti di centro-sinistra ». 

Di tipo scopertamente pro¬ 
pagandistico sono invece i 
commenti del vicesegretario 
del PLI, on. Biondi (« La 
frontiera a sinistra sta caden¬ 
do — Berlinguer è convinto 
che sia arrivato il suo mo¬ 
mento-.»), e del segretario 
del PSDI, Orlandi. Il. quale 
usa espressioni del vecchio 
armamentario anticomunista 
• per ribadire il rifiuto di quel- 
; la che egli chiama la « stra¬ 
tegia delle alleanze » del PCI 
. Ma avverte anche lui la de- 
< bolezza della propria posizio¬ 
ne, nel momento in cui cerca 
di mettere in guardia contro 
un preteso a apparente rinun- 
ciatarismo » comunista. Ma di 
quale « rinunciatarismo » par¬ 
la? Perché non dice, piuttosto, 
se il programma del PCI è 
adeguato o no alla attuale si¬ 
tuazione italiana? Perché non 
elenca le rinunce di cui sono 
punteggiati 1 27 anni di espe¬ 


rienze governative del PSDI? 
La molteplicità delle reazioni 
provenienti dal campo social¬ 
democratico è comunque sin¬ 
golare. Alle stereotipate affer¬ 
mazioni di Orlandi fa riscon¬ 
tro un’abbastanza stupefacen¬ 
te dichiarazione dell’on. Ave- 
rardi, dalla quale risulterebbe 
che il disegno politico del 
PSDI presuppone a un rove¬ 
sciamento di alleanze e la 
conquista del 51 per cento a 
sinistra della DC » (questo pe¬ 
rò — come dice l’esponente 
socialdemocratico — vale solo 
«alla lunga », mentre nell’im¬ 
mediato il PSDI dovrebbe con¬ 
tinuare a svolgere una fun¬ 
zione di amico fedele delle 
forze più conservatrici de. -.). 
Il vicesegretario socialdemo¬ 
cratico. Pietro Longo. ritiene 
« estremamente pericolose » le 
indicazioni di Berlinguer, per 
questo mette In guardia il PSI 
dalla minaccia di un'* allean¬ 
za organica stipulata tra la 
DC e il PCI ». ET ciò che (con 
molto poca attenzione) anche 
la Gazzetta del Mezzogiorno 
chiama una prospettiva di 
« repubblica conciliare ». 

Chi voglia discutere seria¬ 
mente con i comunisti — o an¬ 
che solo chi voglia riflettere 
sui comunisti — non può rife¬ 
rirsi a queste etichette false, 
e per di più invecchiate. Il 
rapporto che dovrebbe stabi¬ 
lirsi tra le grandi componen¬ 
ti popolari della realtà ita¬ 
liana — quella cattolica, quel¬ 
la socialista e quella comu¬ 
nista — è chiaramente indica¬ 
to. Chi parla di «conciliari¬ 
smo» cerca soltanto, in buo¬ 
na fede o no. di cambiare le 
cane in tavola. 

Certi organi dì destra han¬ 
no capito dove sta 11 reale 
«pericolo» della linea comu¬ 
nista. n Giornale d’Italia, a 
proposito dell’articolo di Ber¬ 
linguer, parla di ritorno allo 
spirito « ciellenista »; è colpi¬ 
to dalla possibilità di una uni¬ 
tà antifascista in una situa¬ 
zione nuova. E non a caso si 
richiama all’esperienza del 
18 aprile del 1948 e alla pro¬ 
spettiva di una spaccatura in 
due del Paese. 

C. f. 


L'intervento del compagno Ingrao al convegno di Firenze sulla finanza regionale 

Regioni: iniziative di massa 
per un rilancio autonomista 

Critiche alla linea antiregionalista del governo che aggrava la crisi de¬ 
gli istituti autonomistici ed elude il problema della riforma dello Stato 


Notizie infondate 
di qualche giornale 
sulla salute 
di Berlinguer 

In relazione alla notizia pub¬ 
blicata da qualche giornale sul¬ 
le condizioni di salute del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer si pre¬ 
cisa che esse sono del tutto 
normali. Durante il recente sog¬ 
giorno in Bulgaria del segreta¬ 
rio del Partito l’auto sulla qua¬ 
le egli si trovava ha avuto un 
incidente a seguito del quale il 
compagno Berlinguer ha ripor¬ 
tato soltanto leggere contusioni, 
senza alcuna conseguenza. Il 
giorno successivo Berlinguer è 
rientrato in Italia e ha ripreso 
la sua normale attività. 


Dichiarazione del 
compagno Fiamigni 

Un primo 
risultato 
della protesta 
degli agenti 

La concossione dell'assegno 
perequativo alla forze di 
PS - E* urgente il ricono¬ 
scimento delle libertà sin¬ 
dacali 


I fermenti e le manifesta¬ 
zioni sindacali delle guardie 
di P.S. a Roma, Milano e To¬ 
rino, hanno riproposto all’at¬ 
tenzione del Paese i problemi 
del trattamento economico, 
della dignità, delle condizio¬ 
ni di lavoro e dei diritti di 
libertà sindacale per l lavora¬ 
tori della P.S. A questo pro¬ 
posito, il compagno Sergio 
Fiamigni, vice presidente del¬ 
la Commissione interni della 
Carnei». « primo 'Armatario 

PCI m dMtì 'Zé ^ft^n&le 
della. pubblica, ^sicurézza, - .ci 




« Le manifestazioni si sono 
svolte in maniera composta 
e civile, e gli organi di stam¬ 
pa, in generale, ne hanno da¬ 
to notizia, mostrando com¬ 
prensione e simpatia. Solo il 
giornale del MSI-Destra na¬ 
zionale ha scritto: ”1 modi 
di questa agitazione sono, ov¬ 
viamente. da condannarsi con 
estrema energia, per la loro 
inequivocabile matrice marxi¬ 
sta". Questo linguaggio pro¬ 
vocatorio è proprio anche di 
alcuni alti ufficiali militari e 
alti funzionari - ministeriali I 
quali vorrebbero la denuncia 
al tribunale militare e invo¬ 
cano drastici provvedimenti 
in base a norme veerhie, an¬ 
ticostituzionali. ereditate dai 
vecchi regolamenti fasci M. 

«E’ chiaro che tale atteg¬ 
giamento, se dovesse prevale¬ 
re, chiamerebbe in causa la 
solidarietà degli altri lavora¬ 
tori e del movimento sinda¬ 
cale unitario, l’interessamen¬ 
to del Parlamento e la solida¬ 
rietà di tutte le forese poli-, 
tiche antifasciste. -, ~ . 

«Ferma e chiara è già sta¬ 
ta la posizione assunta dai 
dirigenti sindacali di Milano 
e della Federazione CGIL- 
CISL-UIL degli statali di Ro¬ 
ma. L’eventuale ricorso al tri¬ 
bunale militare o, comunque, 
la rappresaglia repressiva, 
non farebbero altro che esa¬ 
sperare la situazione, perché 
la gran massa delle guardie, 
appuntati, sottufficiali di PS, 
sente di dovere solidarietà a 
quel gruppo di giovani co¬ 
raggiosi che hanno manife¬ 
stato anche per tutti gli al¬ 
tri e per le loro famiglie. 

«Le agitazioni degli agenti 
hanno ottenuto un primo ri¬ 
sultato: hanno costretto il go¬ 
verno a rompere gli indugi 
e a presentare il disegno di 
legge che estende, accogliendo 
la proposta del nostro parti¬ 
to, la concessione dell’assegno 
perequativo anche al perso¬ 
nale dei corpi di polizia e 
delle forze armate. 

« Resta da conquistare il 
pagamento degli straordinari, 
il diritto alla libertà sinda¬ 
cale, il riordinamento delle 
forze di polizia, condizioni in¬ 
dispensabili per una discipli¬ 
na più consapevole ed una 
maggiore efficienza nella lot¬ 
ta contro il crimine nel ri¬ 
spetto della legalità demo¬ 
cratica, e per la difesa del 
diritti costituzionali dei cit¬ 
tadini ». 

Preoccupazioni per i tenta¬ 
tivi di intimidazione contro 
gli agenti che hanno protesta¬ 
to. sono state espresse anche 
dalle Federatateli CGIL, CISL, 
U1L che hanno manifestato 
in un comunicato « la loro at¬ 
tiva solidarietà » ai dipenden¬ 
ti della PS. 

I tre sindacati «esprimono 
inoltre il convincimento che 
siano maturi i tempi per il 
riconoscimento del diritto agli 
agenti di PS a organizzarsi 
sindacalmente cosi come av¬ 
viene in molti paesi stranieri 
ed in particolare in tutti quel¬ 
li del Mercato Comune Euro¬ 
peo, e dichiarano la loro piena 
disponibilità ad un rapporto 
che ne agevoli la realizzazio¬ 
ne 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE. 13 

Le gravi contraddizioni del- 
. la politica governativa, il cre¬ 
scente e pericoloso divario tra 
enunciazioni programmatiche 
e atti concreti sono stati al 
centro dal dibattito sullo 
«stato attuale e linee di ri¬ 
forma della finanza regiona¬ 
le», in corso di svolgimento 
al Palazzo del congressi. 

I rappresentanti delle re¬ 
gioni del Nord, del Centro e 
del Sud, di diverso orienta¬ 
mento politico (da Simo- 
nelli e Oberto, del Piemonte, 
a Orcalli presidente della re¬ 
gione veneta, a Martorelll vice¬ 
presidente del consiglio regio¬ 
nale della Calabria, a Boaz- 
zelli, presidente dell’ANCI. a 
numerosi altri) sono stati in¬ 
fatti concordi nel sottolinea¬ 
re la gravità della situazione 
e la risposte che ad essa, al¬ 
la crescente domanda di una 
svolta, viene data dal gover¬ 
no, evasivo e sfuggente an¬ 
che in questo convegno. Ma 
quale è la linea che l’atteg- 
glamonto governativo rivela? 
VI è solo un « ritardo » tra 
enunciazioni e atti politici, 
un « vuoto », o vi è qualcosa 
di più grave? 

A questi interrogativi il 
compagno on. Ingrao, inter¬ 
venuto nel dibattito per por¬ 
tare il contributo critico, di 
giudizi e di proposte, del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
ste, ha risposto sottolinean¬ 
do come gli atti del governo 
esprimono sostanzialmente 
una linea antl regionalista. 

L’atto più grave è rappre¬ 
sentato dal bilancio dello Sta¬ 
to. che non è solo una eredi¬ 
tà Immodificabile del passa¬ 
to. Gli altri gravi episodi so¬ 
no costituiti dal decreto sul¬ 
le centrali elettriche, dal ti¬ 
po • di controllo che viene 
esercitato sugli atti e sulle 
leggi regionali, dall’attegglà- 
mento governativo sulla leg¬ 
ge per 1 fitti rustici, che ve¬ 
de la completa esclusione. 
delle Regioni, dalla stessa li¬ 
nea di intervento per il Mez¬ 
zogiorno, le cui leve fonda¬ 
mentali sarebbero i «com¬ 
missari ai piani ». 

Ci troviamo, insomma — ! 
ha detto Ingrao — di fronte 
al rilancio di un centralismo, 
che non è morto con la cadu- 
. t$. del governo Andreotti. Quei 
sto centralismo-non 4\h«fh-, 
meno, • ' « razionailizaziòilè » 
-xentralistlca,;Jiè^eIHclenza — 
<tttL detto repiicàndo ad Arma¬ 
ni, del PRI — perché aggiun¬ 
ge e sovrappone nuovi organi¬ 
smi tecnocratici all’estensione 
del vecchi apparati ministeria¬ 
li e burocratici e al perma¬ 
nere di ordinamenti autonomi¬ 
stici svuotati e resi subalter¬ 
ni. La conseguenza è raggra¬ 
varsi della confusione e del¬ 
l’elefantiasi degli apparati sta¬ 
tali. Nè razionalizzazione nè 
efficienza dunque. 

Al contrario, siamo di fron- 


I 70 anni 
del compagno 
Spezzano 

H compagno Francesco Spez¬ 
zano compie oggi 70 anni. Na¬ 
to ad Acri (Cosenza) il 14 
ottobre 1903, aderì nel primo 
dopoguerra alla gioventù so¬ 
cialista nelle cui file parte¬ 
cipò alla resistenza degli ope¬ 
rai e dei contadini calabresi 
alla montante violenza fàsci-, 
sta. Nel 1921 fu arrestato sot¬ 
to l’imputazione di oltraggio 
alla persona del re. Laurea¬ 
to in legge rifiutò sempre, no¬ 
nostante le ricorrenti pressio¬ 
ni e minacce. l'adesione al fa¬ 
scismo. Entrò nel PCI nel 
1943 diventandone uno dei più 
autorevoli e popolari esponen¬ 
ti del Cosentino. 

Dopo la liberazione ricoprì 
numerose cariche locali e na¬ 
zionali. Fu per due anni com¬ 
missario straordinario della 
Federazione dei Consorzi a- 
grari. Diresse la società ti¬ 
pografica della CGIL a Roma. 
Fu consigliere delegato della 
Alleanza nazionale delle, coo¬ 
perative agricole. Sindaco di 
Acri dal 1952 al 1958. divenne 
dirigente della I/'ga dei Co¬ 
muni democratici e direttore 
del suo organo di stampa. 

Svolse una lunga attività 
parlamentare, essendo stato e- 
letto senatore nel 1948 nella 
lista del Fronte democratico 
popolare e riconfermato nel¬ 
le elezioni del 1953. del 1958 
e 1963 t>er il collegio di Cro¬ 
tone. Vaste e intensa fu la 
sua partecipazione all’azione 
parlamentare del PCI, dedi¬ 
candosi in particolare ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, del 
Mezzogiorno e delle autono¬ 
mie locali. 

Nell'occasione, il presidente 
del Partito, compagno Longo 
gli ha inviato il seguente te¬ 
legramma: « Ti esprimo le 
più cordiali felicitazioni in 
occasione del tuo 70° com¬ 
pleanno. Il partito ti rinnova 
il suo affettuoso apprezza¬ 
mento per i molti anni che 
hai dedicato alla sua lotte fra 
le popolazioni meridionali, in 
parlamento, alla guida di im¬ 
portanti organizzazioni demo¬ 
cratiche. lì esprimo l’augu¬ 
rio di lunghi anni di vita e 
di proficuo apporto alla cau¬ 
sa della democrazia, del so¬ 
cialismo. del riscatto del Sud. 
Luigi Longo ». 


te a due contraddizioni pale¬ 
si: da un lato si parla della 
necessità di dare una rispo¬ 
sta nuova ai consumi sociali, 
dall’altro si colpisce la leva 
più naturale per Influire su 
di essi; da un lato si procla¬ 
ma la necessità della riduzio¬ 
ne delle spese correnti, dal¬ 
l’altro si moltiplicano le strut¬ 
ture burocratiche 

L’errore è di fondo; è un er¬ 
rore di «economicismo» che 
elude il grosso e fondamen¬ 
tale problema della riforma 
dello Stato, con un conse¬ 
guente aggravamento della cri¬ 
si degli Istituti autonomistici. 

Che tipo di risposta — si è 
chiesto Ingrao — danno, a que¬ 
sto punto, le forze autonomi¬ 
stiche? La risposta è manca¬ 
ta o si è rivelate inadegua- 
ta rispetto alla gravità della 
situazione. Vi è stata una de 
bolezza e una discontinuità 
nel coordinamento delle varie 
Iniziative. Occorre intervenire 
Invece con un confronto rea¬ 
le delle forze autonomlste sul¬ 
le linee e sulle scadenze di 
lotta, nel paese e nel Parla¬ 
mento, per costruire un’unità 
reale anche sulle motivazioni 
delle richieste. Richieste che, 
per quanto riguarda il bilan¬ 
cio dello Stato, non debbo¬ 
no costituire una somma di 
rivendicazioni quantitative 
con il risultato magari di rac¬ 
cattare qualche briciola in più, 
ma debbono investire il carat¬ 
tere stesso del bilancio. Il 
discorso autonomista deve es¬ 
sere legato a Iniziative politi¬ 
che capaci di portare avanti 
tutta la linea del programmi 
regionali di sviluppo e la gran¬ 
de tematica del consumi socia¬ 
li: non dilatazione — dun¬ 
que — di qualsiasi spesa pub¬ 
blica, ma qualificazione e se¬ 
lezione della spesa e dell’en¬ 
trata 

Ingrao ha posto quindi con 
vigore la necessità di trasfe¬ 
rire il dibattito in tutta la 
rete degli enti locali, attraver¬ 
so la concretezza del dialogo, 
organizzando le iniziative di 
lotta, di partecipazione delle 
masse, cercando il sostegno 
popolare. Altrimenti, le Re¬ 
gioni e le autonomie locali 
non avranno forza contrattua¬ 
le e si correranno i rischi 


di Intese di carattere vertici- 
stlco, con la conseguenza di 
accentuare il distacco tra i cit¬ 
tadini e le Istituzioni; distac¬ 
co che lascia spazio a spiri- 
! te primitive o corporative, al 
logoramento del tessuto de¬ 
mocratico, al gioco delle for¬ 
ze reazionarie di centrodestra. 

Ingrao ha fatto presente che 
le forze della destra fascista 
lavorano a utilizzare lo scar¬ 
to grave esistente fra 1 biso¬ 
gni e la risposta delle istitu¬ 
zioni democratiche, e a que¬ 
sto scopo non si limitano più 
solo a giocare la carta della 
provocazione squadrista e del 
municipalismo, ma tentano 
dì darsi « programmi socia¬ 
li » per acquisire una base 
di massa prima di tutto nel 
Mezzogiorno. Bisogna evitare 
il rischio grave di una diva¬ 
ricazione tra nord e sud e per¬ 
ciò nessuna regione può Illu¬ 
dersi di combattere da sola 
la battaglia autonomistica. 

Marcello Lazzerini 


Per l’inaugurazione del monumento a don Minzoni 

Il presidente 
Leone in visita 
ad Argenta 

Oggi il capo dello Stato assisterà a Carpi al¬ 
l'apertura del museo al deportato, durante 
la quale parlerà il compagno Terracini 


FERRARA, 13 

Il presidente Leone ha ini¬ 
ziato la sua visita In Emilia 
— oggi nel Ferrarese e do¬ 
mani nel Modenese — lungo 
un itinerario segnato da un 
preciso Impegno antifascista. 
Prima tappa del viaggio è 
stata Argenta, il comune del¬ 
la Bassa al confine tra le 
province di Ferrara e Bologna 
dove 50 anni fa venne assas¬ 
sinato dalle squadracce fasci¬ 
ste di Balbo, don Giovanni 
Minzoni. 

Leone è arrivato ad Argenta 
alle 16 e 10 dove è stato ac¬ 
colto da una grande folla e dal 
saluto del sindaco compagno 
Dalle Vacche. Quindi ha avuto 
luogo la cerimonia inaugurale 
del monumento dedicato a 
Don Minzoni. L’Incontro del 
presidente della Repubblica 
con la gente del piccolo co¬ 
mune il cui gonfalone è stato 
decorato proprio ieri dalla me¬ 
daglia d’oro al valor civile, 
è stato particolarmente calo¬ 
roso. 


Leone si è quindi recato a 
Ferrara dove, nel tardo po¬ 
meriggio, è stato ricevuto dal¬ 
le autorità cittadine. Dopo 
aver deposto una corona alla 
torre della Vittoria, si è in¬ 
contrato con 11 sindaco com¬ 
pagno Costa, con i consiglieri 
comunali, e con altri rappre¬ 
sentanti dell’amministrazione 
democratica. 

Il presidente ha poi com¬ 
piuto una visita alla mostra 
di De Pisls allestita In que¬ 
sti giorni nelle sale del Pa¬ 
lazzo del Diamanti. E’ se¬ 
guito un Incontro con 11 pre¬ 
sidente dell’amministrazione 
provinciale Domenicali. 

Domattina, dopo la deposi¬ 
zione di una corona al mu¬ 
retto del Castello Estense, do¬ 
ve 1 fascisti di Salò compi¬ 
rono 11 primo eccidio assas¬ 
sinando un gruppo di antifa¬ 
scisti. Leone inaugurerà a 
Carpi il monumento-museo 
al deportato politico 

Il discorso ufficiale sarà te¬ 
nuto dal compagno sen. Um¬ 
berto Terracini. 


Bilancio positivo dell’iniziativa dei sindacati e del ONU 

Negli atenei pieno successo 
della «settimana di lotta» 


Un bilancio complessivo 
della « Settimana di lotta » in¬ 
detta nelle università dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL, 
dai sindacati confederali di 
categorìa e dal Comitato na¬ 
zionale universitario (CNU) 
verrà fatto domani a Roma 
in una riunione nazionale: le 
organizzazioni interessate de¬ 
cideranno in quest'occasione 
le ulteriori forme di lotta con 
le quali svilupperanno l’agita¬ 
zione contro « i provvedimenti 
urgenti ». 

Intanto il quadro del pieno 
successo della Settimana si va 
completando: numerosissime 
assemblee aperte si sono svol¬ 
te nelle sedi universitarie. Fra 
di esse quella di Milano (alla 
Statale con la partecipazione, 
per la Federazione sindacale, 


di Macario), di Pisa, Ancona, 
Torino, Palermo, Messina, Ur¬ 
bino, Bologna, Venezia, Pado¬ 
va, Trieste, Napoli, Siena, Ge¬ 
nova, Bari, Pescara e Firenze. 

In particolare, a Firenze si 
sono svolte numerose riunio¬ 
ni nelle varie facoltà con una 
elevata partecipazione 

Significativo il confronto sui 
problemi dell’università avu¬ 
tosi nel corso dell’assemblea 
regionale costitutiva della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

In questa sede è stato ap¬ 
provato per acclamazione un 
documento In cui ci si pro¬ 
nuncia per il rilancio di una 
lotta per la riforma dell’uni¬ 
versità che veda il movimen¬ 
to operaio impegnato in pri¬ 
ma persona. 

Il momento più importante 


di sintesi e di verifica sì è 
comunque avuto nell’ultima 
assemblea generale che ha vi¬ 
sto la partecipazione di rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che democratiche (per il PCI 
ha parlato il compagno Ma¬ 
rino Raicich e per il PSI Tri¬ 
stano Codignola), della Pro¬ 
vincia, della Regione, dei sin¬ 
dacati di categoria. In essa 
la compagna Mila Pieralli 
(assessore alla P. I. della 
provincia di Firenze) ha rile¬ 
vato, fra l’altro, l’assenza del¬ 
l’ente locale dal decreto go¬ 
vernativo, nonostante non fos¬ 
se mancata, anche in Tosca¬ 
na, una chiara indicazione sul¬ 
lo stretto nesso esistente fra 
il ruolo dell’ente locale e del¬ 
la regione e la gestione de¬ 
mocratica dell’università ». 


r 



là prima enciclopedia della vita 
con una straordinaria 
documentazione iconografica 



enciclopedia per ragazzi 

Un regalo favoloso per i vostri figli : 
li aiuterà negli studi, li divertirà nelle ore libere 

9 volumi 

1 volume di Indici con Atlantino storico-geografico 

7.000 pagine 

: 12.000 illustrazioni in nero e a colori 

disegni e fotografie rare 

A chi prenota i primi volumi pubblicati, 
eccezionali facilitazioni di pagamento rateale 



I senatori comunisti tono 
impegnati ad ostar* presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA all* sedute del mattino e 
del pomeriggio di martedì 
Il c.m.. 
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rag. 37 commenti e attualità 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 

t 

QUANDO, DOVE E PERCHE’ 


« Caro Fortebraccio, so¬ 
no uno studente universi¬ 
tario e mentre mi accingo 
a scriverti mi domando se 
ti importerà davvero ciò 
che sto per dirti, ma vo¬ 
glio egualmente segnalarti 
che dal 22 settembre il 
giornale del Girolamo Do 
mestici continua a dedicar¬ 
ti qualche intei casata at¬ 
tenzione ospitando in se¬ 
conda pagina ogni giorno 
(salvo scioperi) una rubri¬ 
ca che intitola " Enciclope¬ 
dia del Voltagabbana ", Te 
ne sarai certamente accor¬ 
to anche perché so con 
quanta attenzione sei abi¬ 
tuato a leggere 1 giornali. 
Ma voglio egualmente far¬ 
ti la segnalazione e per tua 
conoscenza mandarti anche 
i ritag!! 

« Non conosco la tua 
opinione. La mia è che var¬ 
rebbe forse la pena di 
spendere due righe sul no¬ 
stro giornale per sapere 
che cosa ne pensi, non sol¬ 
tanto della iniziativa e del 
contenuto dei testi, ma an¬ 
che del clamoroso ” test ’’ 
cui si è voluto sottoporre 
volontariamente il Dome¬ 
stici per fare nuovo sfog¬ 
gio dell’ignoranza che lo 
sovrasta e che, sia detto 
per inciso, lo ha portato 
a non distinguere nemme¬ 
no la differenza che passa 
fra ’’ enciclopedia " e ” an¬ 
tologia Non ti pare? Tuo 
Glauco Lazzari - Anzola 
dell’Emilia (Bologna) ». 


Caro Lazzari, prima di 
ogni altra comi voglio dirti 
che sono contento di avere 
un amico, da me sconosciu¬ 
to, ad Anzola. Quello del 
tuo paese è un ricordo se¬ 
reno e lieto della mia gio¬ 
ventù: ci andavo in bici¬ 
cletta da Bologna quando 
tu non solo non eri ancora 
nato, ma non era neppure 
sorto il progetto (felice 
progetto) di concepirti. A 
quei tempi si recitava una 
poesia che, se non ricordo 
mule cominciava così: «L’è 
mort ai prit d’Anzola • con 
la Zigaela in bocca - l’è 
lé ca’l paer un docca 
mo l’è al cap di assas- 
sein... ». « E' morto il pre¬ 
te d’Anzola - col sigaro in 
bocca - è II che pare un 
duca - ma è il capo degli 
assassini », dove quel « l’è 
lè ca’l paer un docca» mi 
pare bellissimo. Li recitate 
ancora questi versi? 

Ma veniamo, dopo que¬ 
sta premessa nostalgica al¬ 
la cui tentazione non ho 
.saputo resistere (e me ne 
scuso), veniamo, dicevo, al 
contenuto della tua lette¬ 
ra. Come hai facilmente 
immaginalo, io ho visto 
giorno per giorno le cita¬ 
zioni di miei vecchi scrit¬ 
ti esibite dal Domestici. 
Non ho mai commentato 
l’iniziativa per vari motivi, 
ma principalmente perché 
mi sono da tempo propo¬ 
sto, e Ilio scritto, di non 
polemizzare direttamente 
con quel poverino e poi 
perché pensavo che non 
ne valesse la pena. Ma non 
' ero contento del mio si¬ 
lenzio, te lo confesso: mi 
infastidiva il timore che 
qualcuno vi scorgesse un 
senno di imbarazzo e la 
prova che « Fortebraccio 
non sa come cavarsela ». 
Tu ora mi hai scritto co¬ 
me ho riportato sopra e 
io mi sento liberato da un 
divieto che. a ragione o a 
torlo, mi ero imposto Non 
sofà: questa tua lettera mi 
offre l'occasione di rende¬ 
re nota un'altra lettera 
che un mio omiro /io in* 

. viato al Domestici il 27 
settembre e che il Dome- 
s'ici /almeno fino ad oggi 
12 ottobre) si è ben guar¬ 
dato dal pubblicare, e cre¬ 
do che non la pubbliche¬ 
rà mai 

La lettera al direttore 
,del « Carlino ». della quale 
l'autore mi ha mandato co¬ 


pta, è di Raffaele Triggia 
di Bologna e dice così: 

« Egregio signor Direttore, 
da qualche tempo e ogni 
giorno Lei pubblica in se¬ 
conda pagina del Suo gior¬ 
nale brani di vecchi scritti 
di Fortebraccio e li pre¬ 
senta con queste due paro¬ 
le: ” Scriveva cosi ”. Pre¬ 
messo che non mi risulta 
che il F’ortebraccio abbia 
mal rinnegato nulla del suo 
passato, da lui stesso sem¬ 
pre raccontato senza veli, 
non mi pare sia corretto 
dire semplicemente ’’ Scri¬ 
veva così ’’. senza aggiun¬ 
gere quando, dove e, pos¬ 
sibilmente. le circostanze 
in cui quelle parole furono 
scritte. Certe cose, dette 
25 o 30 anni fa, in circo¬ 
stanze assai differenti da 
quelle attuali, possono as¬ 
sumere significato diverso 
da quello che, per comodi¬ 
tà polemica, si vuol far 
credere. D’altra parte per¬ 
ché il lettore non deve 
essere messo in condizio¬ 
ne. se gliene venisse lo 
sfizio, di andare a control¬ 
lare l’esattezza della cita¬ 
zione e i fatti che provoca¬ 
rono certi scritti? Un po¬ 
lemista corretto e, mi per¬ 
metta, onesto, quando fa 
una citazione, la deve cor¬ 
redare dei dati atti a con¬ 
sentire un eventuale accer¬ 
tamento. Chi mi garanti¬ 
sce, in caso contrario, che 
le citazioni siano alterate 
o addirittura inventate? 
Posso concederle che que¬ 
sto non sia il Suo caso, ma 
perché lasciare il dubbio? 
Distinti saluti - Raffaele 
Triggia • via Cairoll 8, Bo¬ 
logna ». 

Questa lettera il Dome¬ 
stici deve averla ricevuta, 
perché improvvisamente, il 
5 ottobre, in aggiunta al 
solito « Scriveva così » e 
sopra la quotidiana cita¬ 
zione si può leggere che il 
brano riportato risale al 
29 dicembre 1948. venticin¬ 
que anni fa. Ma il giorno 
successivo e i giorni se¬ 
guenti si ritorna al consue¬ 
to a Scriveva così », senza 
date o indicazioni che con¬ 
sentano accertamenti. Ciò 
autorizza a pensare che le 
ipotesi di falsificazioni for¬ 
mulate dall'amico Triggia 
non siano infondate, con 
in più questa, a cui Trig¬ 
gia non ha pensato: che il 
Domestici attribuisca per¬ 
sonalmente a me anche 
scritti di altri, comparsi sul 
giornale che allora dirige¬ 
vo. Intendiamoci bene: co¬ 
me direttore io ero respon -, 
sabile anche di quegli 
scritti non miei, e ora non 
penso affatto di rifiutare 1 
questa responsabilità. La ' 
confermo in pieno, come 
riconosco in pieno la re¬ 
sponsabilità di quanto ho 
scritto allora. Ero democri¬ 
stiano, lo ero con lealtà e 
avevo il diritto e il dovere 
di dimostrarlo. Quando mi 
sono persuaso che erano 
i comunisti ad avere ragio¬ 
ne, sono andato con i co¬ 
munisti. Proprio per que¬ 
sto credo di essere una 
persona onesta. Tale non 
è sicuramente il Domestici, 
che non ha mai avuto il 
coraggio a quanto mi ri¬ 
sulta. d'ammettere di aver 
percorso il cammino con¬ 
trario, com'è accaduto. E 
non lo è per il modo co¬ 
me polemizza, quale risul¬ 
ta chiarissimo dalla lette¬ 
ra di Triggia. 

Resta la faccenda della 
« Enciclopedia » in luogo 
di « Antologia », faccen¬ 
da, chiamiamola così, che 
mi fa piacere, caro Lazza¬ 
ri: perché mentre le cita¬ 
zioni dei miei scritti (o 
dati per tali) dimostrano 
che io, dopo averci ben 
pensato, da democristiano 
sono diventalo comunista, 
/'« Enciclopedia » dimostra, 
se cc ne fosse ancora bi¬ 
sogno, che il Domestici so¬ 
maro era e somaro è ri- 
i inasto. 


NON PUÒ’ 


« Caro Fortebraccio, ' le 
dico subito con lealtà che 
' firmo questa mia con uno 
. pseudonimo per ragioni 
personali. Ma non credo 
che la cosa abb:a impor- 

• tanza dal momento che 
debbo rivolgerle una sem- 

. plice domanda e non al- 
, tro. Si tratta di questo: 
ieri il segretario deda De¬ 
mocrazia cristiana senato¬ 
re Pantani è venuto ( " è 

• piombato" direbbe lei) a 
Milano. Spero che abbia 
letto la divertente crona¬ 
ca della g.omata milanese 
del senatore comparsa sul 

* «Corriere» (7 ottobre). Ma 

- non è per questo che le 
scrivo, è perché a un cer- 

_ to punto ii cronista rac- 
*' conta che Pantani ha det* 
'■ to (le riferisco le parole 
: dell’articoloi: "Non siamo 
■ organizzati per montare la 

* guardia al bidone di ben- 
’i zinj. ci attendtno ' aitri 
‘ compiti. Fuori Gavn dal 

part.to, si giioa ne-ia saia. 
La struttura del nostro 
partito e tale, risponde 
Fani mi. aie non è possi¬ 
bile mandare fuon nessu¬ 
no. a meno che non si di¬ 
metta ’. Ora .o le dom-an- 
' do semplicemente questo, 
’ egreg o Fortebraccio: risul- 
1 la anche a lei che dalla 

• DC non si può mandare 

* fuori nessuno, a meno che 
; non si dimetta? Suo Carlo 

- Poh - Milano ». 


Caro Signor Poh, la sua 
domanda è maliziosa ma 
cortese, e io non ho ragio¬ 
ne alcuna per non nspon- 
' dcrle. Credo che il senato¬ 
re Fanfant sta stato come 


LE RADICI DEL CONFLITTO NEL MEDIO ORIENTE 


al solito precipitoso e, al¬ 
meno questa volta, di la¬ 
bile memoria. Io conosco 
almeno due persone che 
sono state « mandate fuo¬ 
ri » dalla DC: sono amico 
di tutte e due e di una 
posso dire d'essere intimis¬ 
simo. Ebbene, questi due 
democristiani, una bella 
sera, vennero buttati fuori 
dal parlilo dello Scudo cro¬ 
cialo come due coriandoli, 
c arovrio dal senatore 
Fanfani. 

Non erano gli ultimi ve¬ 
nuti, sul loro conto perso¬ 
nale nessuno aveva mai 
trovato nulla da ridire. Il 
loro dispenso, . esclusiva- 
mente ftohlico. era stalo 
espresso m circostanze e 1 
termini assolutamente inec¬ 
cepibili, ma avevano en¬ 
trambi un difetto: che non 
si ritrovavano, come si di¬ 
ce, dietro di sé nessuno, ■ 

‘ non controllavano, come 
anche si dice, nulla, non 
ncoprnano cariche, non 
influenzai ano banche, non 
presicd‘vano società, non 
partccipau.no a imprese ci 
nessun genere, non guida 
vano sezioni o comitati 
provinciali, non avevano 
crealo clientele. Erano sol¬ 
tanto colpevoli di credere, 
c di dire, che la DC, par¬ 
tito popolare (specialmente 
allora) doveva stare sem¬ 
pre meno con lor signori 
e sempre più con i partiti 
da lavoratori. Cosi venne¬ 
ro « mandali fuori » da un 
partito che invece non può, 
dico non può, mandar fuo¬ 
ri i Gam. In questo Fan- 
fam. caro signore, ha per¬ 
fettamente ragione. 

FtrMntcii • 



errore 



dì 



La politica che i dirigenti di Tel Aviv hanno perseguito è fondata sulla umiliazione degli arabi - Il mito della propria 
invincibilità li ha indotti a mantenere un indirizzo di rottura laddove solo la ricerca di una giusta pace potrebbe 
garantire un regime di sicurezza - Un calcolo miope che prima o poi è destinato a segnare la condanna della loro linea 


Nel momento In cui scrivia¬ 
mo queste note, nessuno è in 
grado di prevedere gli svi¬ 
luppi, nè a breve nè a lunga 
scadenza, della nuova fase 
della guerra nel Medio Orien¬ 
te. Le sorti del duro scontro 
fra gli opposti eserciti sono 
incerte. Ma non è di un’ana¬ 
lisi strategico - tattica delle 
operazioni militari che inten¬ 
diamo occuparci. Quale che 
possa essere l’esito immedia¬ 
to del conflitto, vi è infatti 
una lezione più • importante 
che già discende dagli scon¬ 
tri di questi giorni: essa met¬ 
te in luce 11 gravissimo er¬ 
rore storico, di cui si sono 
resi colpevoli l dirigenti israe¬ 


liani. Tale errore potrebbe an¬ 
che diventare per loro fatale 
e col passare del tempo cer¬ 
tamente lo diverrà, se pro¬ 
prio gli avvenimenti di questi 
giorni non indurranno le forze 
politiche Israeliane a una sa¬ 
lutare resipiscenza. 

L’errore di cui parliamo ha 
radici assai lontane. Non na¬ 
sce Ieri. Eppure sono stati 
proprio gli ultimi sei anni a 
farlo saltare agli occhi, al¬ 
meno per una vasta porzione 
dell’opinione pubblica interna¬ 
zionale, che per motivi diversi 
non aveva potuto o saputo 
rendersene conto prima. La 
guerra che li aveva visti vit¬ 
toriosi In sei giorni aveva dato 
agli israeliani una eccezionale 
posizione di forza. Ma un po 


litico accorto non poteva non 
vedere, anche nell'ubriacatura’ 
del successo, che quel trionfo 
era stato ottenuto solo per un 
cumulo di circostanze favore¬ 
voli (fra cui vi era, beninteso, 
anche la scarsa abilità degli 
eserciti arabi in quel deter¬ 
minato periodo) che non sa¬ 
rebbero certo state eterne, 
ammesso che potessero mal 
ripresentarsl Insieme, come si 
presentarono in quella occa¬ 
sione. Era quindi quello 11 
momento di cercare seria¬ 
mente la pace con gli arabi, 
anche se questo certamente 
implicava l’abbandono nego¬ 
ziato dei territori, conquistati 
con una fortunata aggressione. 
Israele non ne ha voluto sa¬ 
pere. 


Al contrario, 1 dirigenti di 
Tel Aviv hanno preferito vi¬ 
vere nel presente e tentare di 
costruire l’avvenire aulitomi- 
dazione degii arabi. Gli scon¬ 
fitti venivano irrisi. Chi non 
accettava le condizioni israe¬ 
liane andava « punito ». I ter¬ 
ritori dei paesi vicini dove¬ 
vano essere mutilati. Non era¬ 
no forse invincibili questi 
Israeliani con le loro opera¬ 
zioni lampo, le loro spedizioni 
vendicative, scatenate anche 
in paesi che, come il Libano, 
non erano mai stati in guer 
ra con loro? 

Amici condiscendenti • all 
mentavano 11 mito nel mondo 
e. mentre gridavano di indi 



Carri armali israeliani sul fronte di Golan 


Le difficili prospettive dell'ateneo della Calabria 

L’UNIVERSITÀ DA SALVARE 


• 


Una assemblea di docenti e studenti a Cosenza - Le misure governative colpiscono proprio le inno¬ 
vazioni della struttura didattica e la ricerca di un collegamento con la realtà sociale della regione 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, ottobre 

Dopo appena un anno di vita 
l'università statale della Ca 
labria rischia di sfasciarsi se 
intorno ad essa non si crea 
subito un ampio movimento 
unitario capace di mobilitare, 
oltre ai docenti e agli stu¬ 
denti, le forze politiche de¬ 
mocratiche. i sindacati, l’opi¬ 
nione pubblica della regione. 

Questa drammatica prospet¬ 
tiva è. emersa con estrema 
chiarezza nel corso di un’as¬ 
semblea dei docenti allargala 
ai rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali e agli 
studenti che ha discusso i 
provvedimenti urgenti per le 
università italiane varati dal 
governo e le ripercussioni che 
tali provvedimenti avranno 
sull’ateneo calabrese. I prov¬ 
vedimenti varati dal governo, 
come sottolinea un documento 
, dei docenti approvato all’una 
nimità dall’assemblea, lungi 
' dal risolvere i nodi strutturali 
” delle università italiane ne ac¬ 
centuano i caratteri negativi. 
’ e non rispondono ai punti in 
dicati da più parti come fon 
damentalL 

Per esempio, non si parla 
più dei dipartimenti che so¬ 
stituendosi ai vecchi e decre 
piti istituti avrebbero consen¬ 
tito nella pratica l’attuazione 
del discorso interdisciplinare 
neirambito di strutture più 
funzionali - e - democratiche. 
Non è fatto alcun cenno alla 
incompatibilità - tra attività 
scientifica e lavoro professio¬ 
nale tranne la possibile perdi¬ 
ta dell’incentivo, che certa¬ 
mente non tocca gli elevati 
redditi professionali dei baroni 
delle università. 

Si riafferma invece prepo¬ 
tentemente il carattere di ca¬ 
sta, dei cattedratici che con- 
- servano inalterato il loro con- 
' trailo sulle nuove nomine e 
che possono nei fatti vanifi¬ 
care la massiccia Immissione 


di docenti nel ruolo, immissio 
ne che oltre a migliorare il 
rapporto numerico docenti-ai 
lievi, potrebbe nel a realtà 
scalfire il potere delle baronie. 
Se inoltre si considera lo sti¬ 
pendio da superburocrati e 
gli acquisiti vantaggi nel con¬ 
corso per il secondo incarico, 
si ha un quadro abbastanza 
chiaro di quale sarà il loro 
peso ne'la università italiana. 

Di contro c’è la mancata 
risoluzione o meglio l’aggra¬ 
vamento della situazione de: 
precari (incaricati da meno di 
tre anni, assistenti e borsisti) 
cui vengono chiusi tutti gli 
sbocchi e che restano in con¬ 
dizioni economiche oltremodo 
' disagiate. - • 

Appare-evidente che la lo¬ 
gica di questi provvedimenti 
■ tende a rigettare ogni nuova 
esperienza di carattere didat- 
tico-soientifico. Ed è proprio 
in questa luce che bisogna co¬ 
gliere la contraddizione che 
’ passa ' tra l’università della 
Calabria e i • provvedimenti 
del governo. Il problema del 
modo come i nuovi docenti 
entreranno in ruolo, l’esclu¬ 
sione dei precari, le nuove 
norme sull'edilizia universita¬ 
ria creano per l'università ita¬ 
liana in genere una grave si¬ 
tuazione. sclerotizzandola. de¬ 
qualificandola, negando ogni 
presupposto di democratizza¬ 
zione. Questi stessi caratteri 
del decreto ministeriale hanno 
un effetto ancora più delete¬ 
rio se si inquadrano in una 
nuova struttura quale è Funi- 
. versità della Calabria. 

Essa, come è noto, era nata 
dall’esigenza di legare l’ordi- 
r namento didattico-scientifìco 
allo sviluppo sociale ed al pro- 
. cesso di trasformazione eco¬ 
nomica della Calabria e del 
Mezzogiorno. Doveva essere 
una università di tipo nuovo, 
una università sperimentale 
-basata su questi - criteri: 

I) nuova conformazione 


della struttura didattica (di¬ 
partimenti, centri interdipar¬ 
timentali, servizi comuni, 
scuole post-universitarie, ser¬ 
vizi di consulenza didattica, 
centro di educazione perma¬ 
nente. ecc.): 

2) Carattere di residenzia- 
lità; 

3) Ricerca del collegamen¬ 
to con la realtà esterna re¬ 
gionale, come dice espressa- 
mente l’art. 6 dello Statuto. 

Tali criteri esprimono lo 
sforzo di creare premesse ed 
incentivi diversi ad un nuovo 
tipo di sviluppo che dovrebbe 
investire realtà depresse quali 
la Calabria e il Mezzogiorno. 
Ed è proprio questo sforzo 
che i provvedimenti governa¬ 
tivi colpiscono. Il modo come 
i nuovi professori di ruolo sa¬ 
ranno nominati, in una uni¬ 
versità con prerogative diver¬ 
se ed ancora non realizzata 
(sono infatti attivati per ora 
solo i primi due anni dei 
rari corsi di laurea), denota 
chiaramente la volontà di 
spingere alia dequalificazione. 

Che cosa può dare alla Ca¬ 
labria ed ai calabresi un’uni¬ 
versità vecchia nelle sue 
strutture? Tra le misure più 
importanti del provvedimento 
governativo c’è anche la rego¬ 
lamentazione dei precari: tale 
regolamentazione nega ogni 
stabilizzazione e spinge que¬ 
ste categorie ad abbandonare 
la struttura universitaria per 
occupazioni più stabili e me¬ 
glio retribuite il che mette 
in serio pericolo tutta l’orga¬ 
nizzazione didattica e scien¬ 
tifica. Viene meno in questo 
modo la possibilità di reclu¬ 
tare docenti che abbiano com¬ 
petenze specifiche in materie 
del tutto nuove e siano di¬ 
sponibili ad un tipo di ricerca 
interdisciplinare. Dipartimenti 
come quello della difesa del 
suolo richiedono figure nuove 
di ricercatori che siano col¬ 
legate alla realtà sociale e in 
«zza sappiano trovar» solu¬ 


zioni a problemi concreti. 
Inoltre le nuove norme per 
l’edilizia universitaria vengono 
a negare tutta una serie di 
finanziamenti necessari per 
coprire le spese del progetto 
internazionale che prevede la 
costruzione di un complesso 
di opere e servizi che ospi¬ 
terà 12 mila studenti e col¬ 
legherà direttamente o indi¬ 
rettamente l’università con 30- 
40 mila persone. L’affossa¬ 
mento del progetto sarebbe un 
fatto denso di gravi ripercus¬ 
sioni sulla realtà sociale ca¬ 
labrese: sugli studenti che 
inevitabilmente vedrebbero 
cadere la residenzialità o ad¬ 
dirittura vedrebbero bloccata 
la possibilità di ammissione 
all’università: sui lavoratori 
deH’edilizia per i quali non 
si aprirebbero un gran nu¬ 
mero di posti di lavoro ed in 
generale su tutta l’occupa¬ 
zione e sulla possibilità di 
sviluppo economico dell’area 
di Cosenza. 

E’ per questo necessaria la 
mobilitazione di tutte le forze 
politiche e sociali che hanno 
veramente a cuore la sorte 
deH’università della Calabria 
e riconoscono in essa uno dei 
momenti fondamentali per la 
ulteriore crescita civile della 
regione. L’obiettivo primario 
va in questo momento indi¬ 
viduato nella lotta per la so¬ 
pravvivenza stessa dell’uni¬ 
versità, per conservare le 
caratteristiche specifiche di 
questa università che è la più 
colpita dai provvedimenti go¬ 
vernativi. La prima tappa di 
questa lotta deve essere una 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale calabro dentro l’univer¬ 
sità, per dibattere questi pro¬ 
blemi nella sede più naturale 
ed elaborare un indirizzo co 
mune che porti rapidamente 
al superamento di questa si¬ 
tuazione. 

Oloftrne Carpino 


gnazione per le certamente 
deprecabili (oltreché contro¬ 
producenti) imprese terrori¬ 
stiche di alcuni gruppi pa¬ 
lestinesi, annuivano compia¬ 
ciuti al terrorismo di Stato 
israeliano. Il rifiuto ostinato 
di restituire agli arabi le loro 
terre non aveva altra giu¬ 
stificazione che questa poco 
lungimirante volontà di of¬ 
fendere gli avversari, di im¬ 
porgli una Inferiorità presun¬ 
ta. L’argomento diplomatico 
della ricerca di frontiere si¬ 
cure non aveva senso in que¬ 
ste condizioni. Con le tecniche 
militari moderne nessuno Sta¬ 
to cerca la propria sicurezza 
in un determinato tracciato 
geografico del propri confini, 
perchè questi a ben poco pos¬ 
sono servire se poi si fa di 
tutto per alimentare l’odio dei 
propri vicini. La vera sicu¬ 
rezza va ricercata altrove, in 
solidi legami di amicizia e di 
cooperazione. I capi israeliani 
credevano di averla trovata 
invece nella terribile leggenda 
dei loro Dayan. 

Una simile tendenza poteva 
nascere solo In base ad una 
concezione che era sbagliata 
in partenza. Dietro di. essa 
vi era infatti - l’idea che 
quella politica potesse essere 
prima o poi remuneratrice. 
Ora — vi è da chiedersi — 
se • è, non diciamo passibile, 
ma perfino pensabile, che uno 
Stato come quello di Israele 
debba garantire la sua esi¬ 
stenza con un indirizzo di 
rottura, di ostilità e di pe¬ 
renne rancore nei confronti di 
popoli come quelli arabi, tan¬ 
to più numerosi, compatti, e 
certo non sorovverluti anoV>e 
se posti Drovvisoriamente dal 
le circostanze in pasizion! di 
inferiorità La tecnologia, la 
esperienza nel servirsene, la 
audacia nel colpire all’im¬ 
provviso possono assicurare 
un giorno vittorie Inebrianti. 
Esse stesse si trasformano 
però in fattori di debolezza, 
quando provocano alterigia e 
disprezzo per gli avversari. 
E anche quando questo non 
è 11 caso, esse alimentano col 
tempo nell’altra parte le qua¬ 
lità che prima o poi rende¬ 
ranno aleatorio il loro va¬ 
lore. Noi non sappiamo an¬ 
cora se questo sia già oggi 
ciò che sta avvenendo sotto 
i nostri occhi. Ma ( c£rto qùàn- 
to è accaduto nei primi giorni 
. conflitto djimq^tra come 
tale processo sia, prima o poi, 
inevitabile e inarrestabile. 

Solo un’incoscienza razzista 
poteva ritenere che. al di là 
di tutte le vicissitudini del 
recente passato, gli arabi non 
dovessero essere in grado di 
far valere 1 loro diritti. Essi, 
i loro governanti, le loro forze 
politiche, hanno, ner loro stes¬ 
sa ammissione, commesso non 
pochi errori, talvolta persino 
catastrofici, negli anni passa¬ 
ti. Le loro società si trovano 
a stadi diversi di sviluppo: 
alcune portano ancora il peso 
di strutture profondamente 
arretrate, mentre altre sono 
lacerate da profonde contrad¬ 
dizioni economiche e sociali 
e solo alcune hanno affron¬ 
tato serie trasformazioni ri¬ 
voluzionarie. La grande sto¬ 
ria passata di quei popoli è 
stata a lungo soffocata dalle 
dominazioni straniere. Ma da¬ 
gli errori, soprattutto quando 
pagati a caro prezzo, si fini¬ 
sce coll’impararè: il gran 
vento di emancipazione degli 
ultimi decenni soffia dapper¬ 
tutto e le stesse contraddi¬ 
zioni sociali fanno scaturire 
prima o poi le forze capaci 
di risolverle in senso progres¬ 
sista. 

La terribile miopia israe¬ 
liana è sempre consistita nel 
non voler vedere questa real¬ 
tà. E’ un errore di prospet¬ 
tiva storica, le cui conseguen¬ 
ze politiche possono essere 
più incalzanti di quanto tanti 
non credessero ancora poco 
tempo fa. Ma è un errore 
che non sarebbe stato ine¬ 
vitabile. Non vogliamo ripren¬ 
dere adesso le polemiche che 
hanno accompagnato la na¬ 
scita dello Stato israeliano e 
la sua successiva esistenza 
Ma gli israeliani per primi 
dovrebbero sapere che molte 
delle simpatie, con cui esso 
fu accolto al suo sorgere, ve 
nìvano proprio dalla speranza 
che potesse trovare un'intesa 
con le forze rinnovatrici del 
mondo arabo e diventare 
quindi esso stesso un fattore 
di emancipazione in quella 
parte del mondo: era que 
sta la sua grande occasione 

Quelle simpatie e quell'oc 
castone Israele se le è pur 
troppo giocate da un pezzo, 
cioè almeno dal 1956. Ma essa 
ha poi perduto altro terreno. 
Nel 1967 potè ancora avva¬ 
lersi dei vantaggi derivati dal¬ 
l'immagine radicalmente fal¬ 
sa, ma propagandisticamen¬ 
te efficace, del Davide israe¬ 
liano contrapposto ai Golia 
arabo e della cattiva coscien¬ 
za di chi in Europa e in 
America ha da farsi perdo¬ 
nare secoli di antisemitismo. 
Ma è bastata l'esperienza di 
questi anni, con l’ostinata ri¬ 
cerca israeliana di una solu¬ 
zione annessionistica, perchè 
anche la maggior parte di 
quelle simpatie si dileguas¬ 
sero. Oggi la causa araba 
è molto più capita di quanto 
non lo fosse nel 1967. 

Non dice niente tutto que¬ 
sto agli israeliani? Non ve¬ 
dono eh» tutto il Terso mon¬ 


do gli è contro? Non si ac¬ 
corgono che perfino nel Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU 
la toro condanna è evitata or¬ 
mai solo dal veto americano? 
O ritengono che per il loro 
avvenire basti la capacità di 
pressione elettorale del sei 
milioni di ebrei americani, 
cosi come per tenere a bada 
eli arabi basterebbero le qua¬ 
lità neo-prussiane del toro 
stati maggiori? Se si leggono 
le dishiarazioni fatte nei gior¬ 
ni scorsi dai dirigenti, mili¬ 
tari e politici di Tel Aviv, 
le risposte a quelle domande 
non appaiono certo incorag¬ 
gianti: essi hanno pronunciato 
solo frasi che minacciavano 


vendette e castighi di fuoco. 
La vecchia cecità politica con 
t'nua. Sono o-mo m molti. r>r- 
mai. nel mondo a pensar» eia» 
essa v a ci u combitiutri iier»-ne 
nel Medio Oriente possa tor¬ 
nare realmente la pace. 

Nè questo augurio va con¬ 
fuso con una qualsiasi forma 
di ostilità preconcetta nel con¬ 
fronti di Israele. T peggiori 
« amici » di Israele sono stati 
coloro che hanno sempre ap¬ 
plaudito la « forza » di Dayan 
e ne hanno esaltato i suc¬ 
cessi. Proprio per quella via 
infatti Israele finirebbe col 
(trovare la sua più irreparabile 
condanna. 

Giuseppe Boffa 
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P.zza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 


ROMA 

P.zza S- Silvestro 27/28 
P zza Viminale 12/13 


TORINO 

Via Giolittl 3/c 


GENOVA 

S. del Fondaco ll/R 
Via SS. Giacomo e 
Filippo 15/R 


VENEZIA 

Mercerie San Zulian 


VI INVITANO 
A VISITARE 
LA VASTISSIMA 
ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
E DELLE OPERE 
IN VENDITA 
CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 

VI INFORMANO CHE 
A RICHIESTA - 
DELLA CLIENTELA 




TRENTO 

Via Manci 141 


VERONA 

C so S Anastasia 7 


PADOVA 

Gali S Bernardino 5 


UDINE 

Via Ci-ducci 26 


BRESCIA 

C so Mameli 55/d 


ANCORA 
PER ALCUNI GIORNI 

LA TRADIZIONALE 
VENDITA SPECIALE 
DELLE RESE 
ANNUALI 


REMAINDERS 
CON LO 

STRAORDINÀRIO 



BERGAMO 

Via XX Settembre 21 


PAVIA 

C so Cavour 51 


COMO 

Via Volta 61 


LECCO 

Via C Cattaneo 31 


CREMONA 

C so Ga r; baidi 22 


LUINO 

V.a xy Agosto 42 


BOLOGNA 

Ga 1 e' a Accursio 
sodopass Rizzoli ’l) 


FIRENZE 

qo-go S Lo-enzo 25 R 
V-a Masaccio 262 


PISA 

C so nana 1 68 


LIVORNO 

V a G-ande - 49 


NAPOLI 

V a De' Mille 78 82 


CAGLIARI 

Via "empio 25 


BARI 

V a Pier inni 125 


TARANTO 

V a Giov nazzi 52 


BRINDISI 

C so Garibaldi 82 


PALERMO 

VI * TG* AtI 15 
f- • T Aa''oP: >,im 


CATANIA 

C so 5 r a 89 9t 


MESSINA 

v ir S MaMmo 


LIBRI PER LA VOSTRA 
BIBLIOTECA 
ESAURITI ANCHE 
PRESSO I REMAINDERS 
ARTE y NARRATIVA, 
SAGGISTICA, STORIA, 
FILOSOFIA, POLITICA, 
POESIA, RELIGIONE, 
TEATRO, PEDAGOGIA, 
MUSICA, VIAGGI, ecc. 


7/À 


BLOCCO 
DEGÙ SCONTI 
INVESTITE 
IL VOSTRO DENARO 
IE IL VOSTRO 


E NELLA CULTURA 

Librarie Accademia Milano 







i-VA «:»- 4 Jaif'iuj.',- 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l v Unità / domenica 14 ottobre 1973 


Aumentano i minimi di pensione, gli assegni familiari e l’indennità di disoccupazione 

La positiva intesa raggiunta sui bassi redditi 


Valutazioni e commenti 


L'accordo raggiunto fra sin¬ 
dacati e governo sulle pen¬ 
sioni. sugli assegni familiari e 
sull'indennità di disoccupazio¬ 
ne è stato commentato, con 
varie intonazioni tutte comun¬ 
que sostanzialmente positive, 
sia negli ambienti sindacali 
che in quelli politici e gover¬ 
nativi. 

I sindacati 

In una nota del suo ufficio 
stampa, la CGIL ha sottoli¬ 
neato il valore dell’accordo, 
affermando che l’intesa è va¬ 
lida In particolare modo per 

II Mezzogiorno « dove maggior¬ 
mente rilevante è il valore del 
salario sociale nell’ambito del 
bilancio familiare e della stes¬ 
sa economia locale. 

« L’intesa trasferisce una a- 
liquota consistente di reddito 
a favore di categorie meno 
abbienti, le più indifese di 
fronte alle vicende economiche 
che ha attraversato e attra¬ 
versa il Paese. 

« E’ senza dubbio, questo, 
un risultato della politica di 
unità di classe perseguita dal¬ 
le Confederazioni, che esalta 
l’impegno dei lavoratori occu¬ 
pati e la loro coscienza poli¬ 
tica nei confronti dei compa¬ 
gni disoccupati e pensionati. 

« Con questa Intesa si realiz¬ 
za inoltre Rp?ltlyamèrite.'quel- 

ra{^rtìent&:C^delte: priorità 
della linea generale del movi¬ 
mento sindacale'.''che Vi érte co¬ 
si a trovare valida conferma. 

« La giusta valutazione poli¬ 
tica, complessivamente positi¬ 
va. del risultato ottenuto — 
mentre rafforza la fiducia nel¬ 
la linea generale del movimen¬ 
to sindacale — non attenua 
la consapevolezza che rimane 
del tutto aperta la necessità 
di concentrare il massimo Im¬ 
pegno di azione per imporre 
al governo e nel Paese un in¬ 
dirizzo di politica economica 
del tutto nuovo. Al centro di 
tale nuovo indirizzo, 1 sinda¬ 
cati collocano la politica ver¬ 
so il Mezzogiorno, per l’occu¬ 
pazione e per una nuova agri¬ 
coltura, contro l’inflazione e 
per la difesa del potere di 
acquisto dei salari e dei redditi 
da lavoro, nonché per le gran¬ 
di riforme sociali. 

«E’ su tali prioritarie que¬ 
stioni — conclude la nota del¬ 
la CGIL — che il movimento 
sindacale verificherà nei pros¬ 
simi incontri con il governo e 
con l’iniziativa di massa le 
reali. volontà- politiche di svi¬ 
luppo « din rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese. 

«L’accordo fatto con il go¬ 
verno . sulla.. rivalutazione, dei 
redditi più bassi — ha dichia¬ 
rato?" tfa Tal Èro? ir segretario 
confederale della CGIL. Didò 
— va giudicato nel suo com¬ 
plesso positivamente anche se 
la questione dell’aggancio del¬ 
le pensioni superiori ai mini¬ 
mi rimane aperta, salvo l’acco¬ 
glimento di principio di que¬ 
sta nostra richiesta che dovrà 
essere successivamente tradot¬ 
to in termini concreti, tenen¬ 
do soprattutto presente che i 
pensionati interessati non u- 
sufruiscono di aumenti a breve 
tempo. 

«Con tale accordo si sono 
poste le premesse per il defi¬ 
nitivo completamento della ri¬ 
forma del sistema pensionisti¬ 
co. Inoltre l'abolizione dei 
massimali realizza una riven¬ 
dicazione sostenuta da anni 
dal movimento sindacale. Ta¬ 
le misura è di grande impor¬ 
tanza economica anche perché 
consente una concreta giusti¬ 
zia retributiva tra grandi im¬ 
prese e piccole e medie a- 
ziende. 

« L’accordo inoltre si colloca 
nettamente nel quadro di una 
strategia di politica economi¬ 
ca che è' quella sostenuta dal 
sindacato e basata sulle prio¬ 
rità che possono consentire 
l’avvio di un mutamento del 
tipo di sviluppo economico na¬ 
zionale. Infatti risulta cosi 
sconfitta la concezione ragio¬ 
nieristica del Bilancio dello 
Stato che. attraverso l’esaspe¬ 
razione del vincolo della spe¬ 
sa. in realtà esalta la tradizio¬ 
nale politica degli autofinan¬ 
ziamenti dei gruppi economi¬ 
ci e blocca non solo spese so¬ 
ciali indilazionabili, ma soprat¬ 
tutto riduce ai minimi termi¬ 
ni le possibilità di investi¬ 


menti produttivi. E’ dunque 
aperta la strada alla lotta che 
il sindacato svilupperà nelle 
prossime settimane per una 
diversa utilizzazione del pro¬ 
fitti a favore dello sviluppo del 
Mezzogiorno, affrontando an¬ 
che il problema del prezzi e 
delle riforme più urgenti. 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, Boni, ha af¬ 
fermato a sua volta che « rac¬ 
cordo è buono nonostante 
qualche limite. E’ stato un 
passo avanti verso un sistema 
di sicurezza sociale — ha ag¬ 
giunto a conferma significa¬ 
tiva, specie nell’attuale mo¬ 
mento. della validità di una 
strategia del sindacato che fa 
della tutela delle categorie più 
indifese e disagiate una delle 
condizioni per una politica di 
sviluppo del Mezzogiorno, di 
occupazione e di riforme. Oc¬ 
corre ora — ha concluso Bo¬ 
ni — proseguire su questa po¬ 
litica con rinnovato impe¬ 
gno ». 

Dal canto suo. il segretario 
confederale della UIL Rufino 
ha detto che « la conclusione 
soddisfacente del negoziato tra 
il governo ed i sindacati a so¬ 
stegno del redditi più bassi 
rende più agibile il confronto 
sulle questioni di fondo riferi¬ 
te agli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno e alla generale ripre¬ 
sa . dell’azione rlformatrlce. 
L’aumento degli assegni’, fami¬ 
gli ari, la rivalutazione del- ml- 
/nlmi pensionistici collegato 
•édh l’impegno di rteowéPawi-' 
tro il 1974 l'aggancio del siste¬ 
ma pensionistico alla dinàmi¬ 
ca salariale, il raddoppio della 
indennità di disoccupazione — 
ha proseguito — costituiscono 
una tangibile dimostrazione 
della validità delia strategia 
confederale ». 

Rufino ha sastenuto che 
« dopo aver raggiunto questo 
obiettivo di solidarietà verso 
le categorie più deboli e me¬ 
no difese, si apre con urgenza 
la fase del confronto con il 
Governo, e non solo con esso, 
sulle conseguenti determina¬ 
zioni In relazione ai prezzi, al 
loro necessario contenimento 
e a una rapida messa in ope¬ 
ra di misure atte a determina¬ 
re una politica di Investimenti 
e di sviluppo nel Mezzogior¬ 
no ». 

Anche il segretario genera¬ 
le della CISL, Bruno Storti, 
ha espresso un giudizio posi¬ 
tivo sull’intesa raggiunta sta¬ 
mani con il governo, in parti¬ 
colare per quanto riguarda le 
soluzioni realizzate sui pro¬ 
blemi degli assegni familiari, 
del sussidio di disoqcupazlone 
e «degli aumenti dei: minimi di 
pensione. 

«Abbiamo poi risolto con 
:nn • compromesso* la» «questiona. 
, dell’agganciamento automati¬ 
co delle pensioni ai salari,' de¬ 
cidendo di Incontrarci ogni 
anno per stabilire, insieme 
con I responsabili del gover¬ 
no, 1 cambiamenti da appor¬ 
tare; abbiamo in definitiva 
adottato un sistema negozia¬ 
le anziché uno automatico di 
adeguamento ». 

L’Alleanza 

contadini 

L’Alleanza Nazionale del 
contadini ha rilevato che la 
proposta di portare l minimi 
per i coltivatori a L. 34.850 è 
un significativo e apprezzabi¬ 
le risultato che accoglie le ri¬ 
chieste avanzate dall’Alleanza 
e dall’Associazione coltivatori 
pensionati, anche se rimango¬ 
no da affrontare il problema 
dell’ abbassamento dell’ età 
pensionabile e quello degli as¬ 
segni familiari, in previsione 
della parità da realizzarsi en¬ 
tro il 1975, come è previsto 
dalla legge. 

. Sull’intesa governo-sindaca¬ 
ti relativa al miglioramento 
delle pensioni, degli assegni 
familiari e dell’indennità di 
disoccupazione, il compagno 
Malvino Mariani Segretario 
Nazionale della Pederbracclan- 
ti-CGIL. ha dichiarato: 

« L’accordo governo-sinda¬ 
cati sul "pacchetto” rivendi¬ 
cativo previdenziale, costitui¬ 
sce un fatto di grande porta¬ 
ta politica, economica e so¬ 
ciale. 

La volontà profusa, I tempi 
brevi con cui si è conclusa la 
vertenza, l’entità dei miglio- 
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ramentl, ‘ l’accoglimento * del 
principio dell’agganciamento 
delle pensioni - alla dinamica 
salariale, nonché la massa dei 
destinatari i quali apparten¬ 
gono alle categorie a più bas¬ 
so reddito, rappresentano la 
testimonianza del valore del¬ 
l’accordo. 

In questo quadro, rilevante 
è l’Interesse degli operai agri¬ 
coli. Basti in proposito ricor¬ 
dare che i lavoratori con 1 
minimi di pensione sono per 
2/3 concentrati nel Mezzogior¬ 
no e che 1 4/5 di questi pen¬ 
sionati sono braccianti agri¬ 
coli ». 


I ministri 


Il ministro del lavoro, Ber¬ 
toldi, ha detto che « la con¬ 
clusione positiva a cui si è 
giunti per la vertenza dei 
redditi minimi è un fatto di 
grande rilievo politico e so¬ 
ciale. 

« Dobbiamo ora attendere 
le verifiche e le ratifiche ne¬ 
cessarie. Ma è comunque in¬ 
dubbio che il risultato acqui¬ 
sito questa notte si colloca in 
una linea di continuità con la 
azione riformatrice impostata 
dalla legge del 1969 e garan¬ 
tisce ai redditi più bassi, in¬ 
taccati duramente dalle con¬ 
seguenze dell’inflazione e dal- 
l’aumento dei prezzi, una ri- 
■..yalutazione* consistente. >'. ; •: 

«La coerenza ed il'senso 
di .responsabilità con cui le 
Confederazioni sindacali han¬ 
no partecipato a questa trat¬ 
tativa è una ulteriore dimo¬ 
strazione del fatto che esisto¬ 
no oggi le condizioni per un 
confronto costante e costrut¬ 
tivo tra il governo e le gran¬ 
di organizzazioni dei lavora¬ 
tori.. Su questa linea, nella 
reciproca autonomia, credo 
che potremo procedere posi¬ 
tivamente. e al più presto, 
per affrontare e risolvere i 
gravi problemi che abbiamo 
di fronte, quali il costo della 
vita, l’occupazione, gli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, e 
l’ulteriore sviluppo del pro¬ 
cesso di formazione delle ri¬ 
sorse ». 

Il ministro del Bilancio e 
della programmazione econo¬ 
mica on. Giolitti, valutando 
positivamente raccordo ha 
detto che « il governo potrà 
ora dedicarsi, sempre nello 
stesso clima di collaborazione 
con le forze sociali, ai pro¬ 
blemi relativi al consolida¬ 
mento della ripresa produtti- 
■Yd e dello; sviluppo, degli in¬ 
vestimenti. Possiamo ora im¬ 
pegnarci a fondo nel lavoro 
"per’ Fa’Yéalifczazione 'di"nuo¬ 
vi accordi che, cointeressando 
sindacati e imprenditori, ci 
permettano di avviare una 
fase nuova per lo sviluppo 
del Mezzogiorno». 

« Il finanziamento della 
spesa conseguente al riasset¬ 
to delle pensioni — ha pro¬ 
seguito Giolitti — comporta 
oneri fiscali e contributivi, ad 
evitare l’ulteriore aumento 
del disavanzo di bilancio. Oc¬ 
corre ora che una severa po¬ 
litica tributaria, evitando ul¬ 
teriori aggravi alle classi la¬ 
voratrici, affronti con la do¬ 
vuta durezza il problema di 
posizioni di privilegio non 
più ammissibili e colpisca la 
rilevante zona di interessi che 
si sottraggono al loro dove¬ 
re». 


Martedì 
da Bertoldi 
incontro per 
i quotidiani 

Il ministro del lavoro. Lui¬ 
gi Bertoldi, accogliendo le ri¬ 
chieste avanzate dalle segre¬ 
terie nazionali dei poligrafici 
della CGIL, CISL e UIL, di 
un urgente incontro per l'e¬ 
same della situazione nel set¬ 
tore dei quotidiani ha deciso 
di convocare le parti insieme 
ai rappresentanti della FNSI 
e delia federazione degli edi¬ 
tori, per il 16 ottobre alle 
ore 17. 


GLI AUMENTI CONQUISTATI 
(validità dal 1° gennàio 1974) 


PENSIONI 


Lavoratori dipendenti 
Lavoratori autonomi 
Pensioni sociali 

Minorati civili 


minimo 

» 

» 


42.950 ( + 11.300) (1) 

34.800 ( + 9.500) 
25.850 ( + 6.850) 


1' e 2 a categoria + 6.000 

3 a categoria + 4.000 


INDENNITÀ' DI DISOCCUPAZIONE 


800 ( + 400) 


ASSEGNI FAMILIARI 

Lavoratori dipendenti L. 8.000 per il coniuge e per ogni figlio a carico 


(1) Per le pensioni minime del lavoratori dipendenti si passa dalle attuali 31.650 e 
33.750 alla misura unica di 42.950 lire commisurate per il 1974 al 27,75% del salario medio 
di fatto dei lavoratori dell'Industria. 


Avanzate dalle organizzazioni professionali 

Proposte per aumentare 
la produzione di carne 

L'incontrollato aumento dei prezzi pagati dei cereali e mangimi costringe 
molti allevatori a smobilitare aprendo la prospettiva di nuove riduzioni 


Su iniziativa della Unione 
italiana associazioni produtto¬ 
ri zootecnici (UIAPZOO-CEN- 
PAC) si sono riuniti i rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza naziona¬ 
le del contadini, dell’Associa¬ 
zione nazionale delle coopera¬ 
tive agricole, della Pedermez- 
zadri, e della Pederbracclan- 
ti per esaminare la situazio¬ 
ne del settore zootecnico gra¬ 
vissima In tutti 1 suoi compar¬ 
ti e le indispensabili iniziati¬ 
ve da assumere in stretto 


Oltre 250 mila lavoratori mobilitati per il nuovo contratto 

NEL SETTORE GOMMA SI PREPARA 
IL PRIMO SCIOPERO NAZIONALE 

Avrà luogo mercoledì prossimo, per l'intera giornata - Le responsabilifà del padronato nella rottura delle tratta¬ 
tive - Una noia della Confindustria che invece di smentire, conferma la validità della posizione dei sindacati 


Mercoledì prossimo gli ol¬ 
tre 250 mila lavoratori delle 
aziende di gomma, plastica e 
linoleum scendono in lotta 
per il rinnovo del contratto. 
Si tratta del primo sciopero 
nazionale della categoria dal¬ 
l’apertura della vertenza, ed 
è stato determinato dal gra¬ 
ve comportamento dei rap¬ 
presentanti padronali che sin 
dal primo incontro, di giove¬ 
dì scorso, hanno assunto una 
posizione negativa sul punti 
qualificanti della piatta¬ 
forma. 

I sindacati e la delegazio¬ 
ne di lavoratori presenti al 
tavolo delle trattative — che 
si svolgono a Roma presso 
la sede • della Confindustria 


— vista la impossibilità di 
procedere nella discussione 
in termini costruttivi, hanno 
deciso l'inizio della lotta: in¬ 
sieme allo sciopero naziona¬ 
le di mercoledì i lavoratori 
daranno vita ad azioni arti¬ 
colate (sei ore da effettuarsi 
entro il 26 ottobre) sulla 
base delle decisioni provin¬ 
ciali, di gruppo o di azienda. 

In un comunicato la Con¬ 
findustria tenta di addossare 
ai sindacati la responsabilità 
della rottura delle trattative, 
precisando che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori hanno 
presentato «una piattaforma 
particolarmente pesante sia 
per gli aspetti normativi che 
-economici. Il suo accogli-. 


Programmate 1.200 assemblee 

Ferrovieri : sull'accordo 
in atto la consultazione 


Dopo le riunioni dei Comitati direttivi compartimentali del¬ 
la Federazione SFI-SAUFI-SIUF si iniziano, in questi giorni, 
le assemblee di consultazione dei lavoratori delle Ferrovie 
dello Stato sulla ipotesi di accordo raggiunto il 5 ottobre col 
governo e il ministro dei Trasporti sulla piattaforma rivendi¬ 
cativa unitaria della categoria. 

La consultazione — informa l'ufficio stampa del SFI-CGIL — 
con circa 1.200 assemblee programmate, toccherà tutti gli 
impianti medi e grandi, ed anche i piccoli posti di lavoro 
lungo le linee ove opera personale delle stazioni, dei lavora¬ 
tori della linea degli impianti elettrici. Per il settore delia 
circolazione treni soggetti a turni rotativi, è prevista la ripe¬ 
tizione delle assemblee in ore e giorni diversi. Oltre 300 di 
esse saranno tenute dai segretari nazionali dei tre sindacati 
dei ferrovieri. 

Nei giorni scorsi, essi hanno relazionato nelle riunioni dei 
direttivi compartimentali sull’ipotesi di accordo, riscon¬ 
trando un sostanziale assenso al primo giudizio espresso dalla 
Federazione SFI-SAUFI-SIUF, ed una ferma presa di posi- 
■ zione critica • per le • chiusure governative nei confronti dei 
pensionati. - 

Dai direttivi compartimentali emerge anche una viva de¬ 
nuncia nei confronti di quanti, uomini di governo e giornali 
della destra economica e politica, tendono a presentare i fer¬ 
rovieri come una categoria privilegiata. 

In proposito il sindacato e le categorie hanno invece decisa¬ 
mente respinto le suggestioni e le ripetute offerte per una con¬ 
clusione della vertenza sul piano esclusivamente salariale e che i 
risultati più apprezzabili contenuti nella ipotesi di accordo si col¬ 
locano precisamente sul terreno sociale: dagli investimenti di 
2 000 miliardi per i trasporti merci, di massa e pendolari. Io 
sviluppo e l’occupazione nel Mezzogiorno, la sicurezza del ser¬ 
vizio, alla salute (200 miliardi per il risanamento degli am¬ 
bienti di lavoro) alla organizzazione del lavoro, alle libertà e 
al potere sindacale. 


La lunga trattativa con il governo 


(Dalla prima pagina ) 

politica globale del sindacato 
che si basa sulla priorità del¬ 
la politica dei prezzi e sulla 
azione antinflazionistica, del¬ 
le riforme e dello sviluppo 
dell’occupazione e dei redditi 
nel Mezzogiorno. A queste 
priorità — come è stato deciso 
dalle organizzazioni sindacali 
nelle loro assisi congressuali 
e dal Comitato direttivo del¬ 
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL — saranno subordinate 
e politicamente coordinate tut¬ 
te le scelte del movimento 
sindacale a tutti i livelli, dal¬ 
l’azienda alle Confederazioni. 
Con queste motivazioni rac¬ 
cordo sarà sottoposto alle as¬ 
semblee dei lavoratori». 

Per quello che riguarda le 
« ombre » dell’accordo, un pri¬ 
mo discorso va fatto sul pro¬ 
blema > r H’aggancio delie pen¬ 
sioni alla dinamica salariale. 
« S’è aperto un varco — affer¬ 
ma una nota-stampa CGIL — 
verso la realizzazione del prin¬ 
cipio, sia quantificando i mi¬ 
nimi delle pensioni dei lavora¬ 
toci autonomi per il 1974 in ci¬ 
fra percentuale sul salario me- 
ék> dell’industria, sia attraver¬ 


so l’impegno del governo ad 
esaminare, entro il 1974. i mo¬ 
di concreti di attuazione del 
principio medesimo ». Tuttavia 
su questo punto — prosegue la 
nota — « il risultato non è 
soddisfacente in quanto le pen¬ 
sioni superiori al minimo go¬ 
dranno ancora del solo aumen¬ 
to della scala mobile, il che 
acquista particolare rilievo 
negativo per quelle pensioni 
immediatamente superiori al 
minimo ». Uq altro serio limi¬ 
te viene individuato nel man¬ 
cato accoglimento da parte del 
governo dell’estensione del¬ 
l’indennità dì disoccupazione 
ai lavoratori stagionali. « pro¬ 
blema questo per il quale il 
movimento sindacale resta im¬ 
pegnato nei confronti del go¬ 
verno e del padronato in ter¬ 
mini tali che consentano il su¬ 
peramento delle difficoltà fino¬ 
ra incontrate». 

Da parte governativa è sta¬ 
to emesso un comunicato in 
cui si mette in rilievo il rile¬ 
vante onere che tali proposte 
implicano per il bilancio dello 
Stato e per la produzione ». Il 
presidente del Consiglio si è 
richiamato « alle responsabili' 


nel quale l’impegno antinfla- 
zionistico ha valore primario 
e condiziona il successo della 
stessa politica dello sviluppo 
e della difesa dei redditi di 
lavoro ». 

Come si è giunti a questo 
accordo? La trattativa è ini¬ 
ziata poco dopo le 18 di ve¬ 
nerdì a Palazzo Chigi in se 
guito ad una intensa pressio 
ne dei sindacati e dei lavora¬ 
tori. Il dibattito è stato lun¬ 
go, complesso e difficile. Ad 
una esposizione del presidente 
del Consiglio il quale ha pre¬ 
sentato le proposte che il go¬ 
verno intendeva sottoporre al 
confronto con i sindacati, so¬ 
no seguiti interventi dei diri¬ 
genti sindacali e dei ministri 
presenti. La riunione ha regi¬ 
strato momenti di grave ten¬ 
sione soprattutto sulla questio¬ 
ne dell’aggancio delie pensio¬ 
ni alla dinamica salariale. Il 
governo ha respinto a lungo 
ogni tentativo di apertura, 
chiudendosi in una posizione 
negativa. La trattativa è pro¬ 
seguita per molte ore. Il di¬ 
battito si è ben presto allar¬ 
gato ai temi generali ' dello 


tà di ciascuno in un momento «viluppo economico e sodala. 


I sindacati hanno ribadito con 
forza l’esigenza di scelte rin¬ 
novatrici e la impossibilità di 
ripercorrere vecchie strade 
fondate sui bassi salari, la di¬ 
soccupazione, la compressione 
dei consumi sociali. In modo 
particolare è stato sottolineato 
il valore che la rivendi» azione 
di aumento dei redditi pu; bas¬ 
si ha per il Mezzogiorno. Ba¬ 
sta pensare infatti che i due 
terzi dei lavoratori con minimi 
di pensione sono concentrati 
nel Mezzogiorno e che i quat¬ 
tro quinti di questi pensionati 
sono braccianti agricoli. 

La riunione ha registrato un 
altro grave momento di ten¬ 
sione quando il governo ha 
avanzato l’assurda pretesa di 
creare un collegamento tra ac¬ 
cordo sui bassi redditi e la ri¬ 
chiesta ai sindacati di affer¬ 
mare inopinatamente la loro 
volontà di porre una sorta di 
vincolo alle politiche rivendi¬ 
cative. 

La stessa Confindustria, in 
modo più brutale, aveva aper¬ 
tamente posto nei giorni scor¬ 
si, l’esigenza che i sindacati 
sottoscrivessero una sorta di 


aumenti dei redditi più bassi. 
Richiesta seccamente respinta. 

Agli esponenti del governo 
i dirigenti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL ribadivano 
con energia che esìste un pro¬ 
blema di priorità e che il sin¬ 
dacato aveva fatto a questo 
proposito le proprie autonome 
scelte centrate sul Mezzogior¬ 
no. i prezzi, l’occupazione, i 
redditi più bassi. Il governo, 
grazie all’incalzare del sinda¬ 
cato. delle forze democratiche, 
delle associazioni di massa, si 
era dovuto impegnare nel con¬ 
fronto sui redditi più bassi ma 
ancora non aveva compiuto 
scelte qualificanti e concrete 
sui grandi problemi di svilup¬ 
po e soprattutto sulla necessi¬ 
tà di avviare un nuovo corso 
di politica economica e sociale. 

Il dibattito proseguiva poi 
in una riunione ristretta fra il 
presidente del Consiglio e i 
segretari generali della CGIL. 
CISL, UIL. Poco prima delle 
cinque del mattino si arrivava 
all’accordo, mentre venivano 
annunciati prossimi incontri 
sui problemi dei prezzi, degli 
investimenti nel Mezzogiorno 


mento — aggiunge la nota 
padronale — comporta un 
aumento del costo contrat¬ 
tuale di oltre il 45% oltre 
quello derivante dalla unifica¬ 
zione dei contratti ». 

A’ parte li fatto che la pe¬ 
santezza dell’onere è stata 
scoperta dagli imprenditori 
solo dopo la conclusione del¬ 
la trattativa, visto che du¬ 
rante la discussione nessuno 
dei rappresentanti padronali 
aveva sentito il bisogno di por¬ 
re il problema, c’è da preci¬ 
sare che l’argomentazione sa 
un po’ di stantio e di scon¬ 
tato: è l’arma tipica e a di¬ 
re il vero anche un po’ per¬ 
dente, del padronato quando 
non vuole entrare nel vivo 
di una discussione contrat¬ 
tuale. . 

Il comportamento dell’As- 
sogomma e della Union-Pla- 
stic è apparso particolarmen¬ 
te grave su uno degli obietti¬ 
vi qualificanti, l’unificazione 
contrattuale di diversi setto¬ 
ri, che era stato in preceden¬ 
za accettato dal padronato. 
Nell’incontro di giovedì inve¬ 
ce costante era il tentativo 
di sottolineare e ribadire la 
autonomia delle singole as¬ 
sociazioni e nella sostanza, 
ogni qualvolta si affrontava¬ 
no i singoli punti, le rispo¬ 
ste erano diverse. Malgrado 
l’apparente e formale dispo¬ 
nibilità alla discussione i rap¬ 
presentanti degli industriali 
hanno respinto con fermezza 
e decisione non solo l’unifi- 
opzione contrattuale ma an¬ 
che le richieste relative alla 
classificazione unica e ai di¬ 
ritti sindacali. 

Il primo obiettivo prevede 
una scala unica su sei cate¬ 
gorie con declaratorie uni¬ 
che, abolizioni delle qualifiche 
speciali, fissazione di una so¬ 
la declaratoria per ogni ca¬ 
tegoria e abolizione della IV 
operai con corresponsione per 
le categorie inserite allo stes¬ 
so livello delle indennità di 
contingenza più elevata. Sui 
diritti sindacali i lavoratori 
chiedono 11 riconoscimento 
del consiglio di fabbrica qua¬ 
le unico strumento contrat¬ 
tuale per tutte le materie a 
livello aziendale. 

Anche sull’altro aspetto sa¬ 
liente della piattaforma, quel¬ 
lo della rigida applicazione 
delle 40 ore con contrattazio¬ 
ne dello straordinario in casi 
eccezionali e urgenti, il padro¬ 
nato ha mostrato la propria 
indisponibilità: confermata in¬ 
volontariamente, d’altronde 
dalla stessa dichiarazione del¬ 
la Confindustria allorché pre¬ 
cisa che era d’accordo sulla 
contrattazione dello straordi¬ 
nario non urgente e di quello 
non eccezionale. 

Sul divieto degli appalti poi 
le organizzazioni padronali 
Itanno precisato che le picco¬ 
le e medie aziende non hanno 
la struttura sufficiente a sop¬ 
portare una simile richiesta. 
Ricordiamo ancora che altri 
obiettivi dei lavoratori del 
settore gomma e plastiche ri¬ 
guardano l’ambiente di lavo¬ 
ro, miglioramenti normativi 
in caso di malattia, un pe¬ 
riodo feriale di 4 settimane 
per tutti, scatti di anzianità. 
150 ore per il diritto allo 
studio e un aumento retri¬ 
butivo di 25 mila lire uguale 
per tutti. 


Su investimenti 
e occupazione 

r 

A Napoli 
riunione 
della FLM 

NAPOLI, 13 

L'attivo provinciale dei me¬ 
talmeccanici si riunirà domani 
a Napoli, secondo quanto deciso 
nella riunione del comitato ese¬ 
cutivo unitario FLM del . 27-28 
settembre. Alla riunione par¬ 
teciperanno i segretari. genera¬ 
li dei metalmeccanici Trentin, 
Camiti e Benvenuto. Saranno 
presenti inoltre delegazioni FLM 
di Genova. Milano, Torino. Bre¬ 
scia, Bologna e Venezia. Dele¬ 
gazioni delle categorie dell’in¬ 
dustria e dei braccianti, dei 
trasporti e della scuola e una 
delegazione della Federazione 
CGIL. CISL e UIL della pro¬ 
vincia di Napoli. Saranno al- 
l’odg ! problemi degli investi¬ 
menti e delle lotte per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. nel quadro del raf¬ 
forzamento dell’unità tra lavora¬ 
tori del Nord e del Sud. 


coordinamento e congiunzione 
Riassumiamo di seguito gli 
aspetti essenziali degli orien¬ 
tamenti assunti. 

La flessione del prezzi del 
prodotti zootecnici alla pro¬ 
duzione, senza alcun positivo 
riflesso sui prezzi al consumo. 
In concomitanza con le mas¬ 
sicce speculazioni nel campo 
dèi cereali e del mangimi 
e<]l 11 conseguente fortissimo 
rialzo dei costi di produzio¬ 
ne, hanno reso insostenibile 
là situazione soprattutto per i 
piccoli e medi allevatori pro¬ 
vocando l’ulteriore ridimensio 

3 amento degli allevamenti 
an gravi ripercussioni sulla 
pccupazione e la ripresa del¬ 
l’esodo agricolo forzato. 

' E’ quindi indispensabile che 
11 governo decida massicci in¬ 
terventi a favore della zootec¬ 
nia strettamente connessi a 
piani irrigui e di riassetto del 
territorio da erogare sulla ba¬ 
se di programmi zonali decì¬ 
si dalle Regioni nonché inter¬ 
venti particolari per lo svilup¬ 
po della foraggicoltura e della 
produzione nazionale di ma¬ 
terie prime per mangimi. 

Neirimmediato è indispen¬ 
sabile: 

1) una normativa naziona¬ 
le per la regolamentazione 
del rapporti di cessione del 
latte da parte dei produtto¬ 
ri agricoli, articolata su di¬ 
spositivi regionali di attua¬ 
zione. 

2) Un’azione di valorizza¬ 
zione del latte alimentare ad 
unica pastorizzazione ed 
estensione del controllo qua¬ 
litativo e sui prezzi a tutti 1 
tipi di latte immessi al con¬ 
sumo stroncando con decisio¬ 
ne le frodi della « ricostituzio¬ 
ne» del latte con polvere di 
latte. 

3) Un premio di incoraggia¬ 
mento per tutti gli allevato¬ 
ri coltivatori da stanziarsi im¬ 
mediatamente. proporzionato 
al numero delle lattifere, e 
delle vacche gravide. 

4) Il riconoscimento giuri 
dico di allevatori a tutti quei 
produttori che impiegano il 
prevalente lavoro familiare 
nell’attività degli allevamenti 
a ciclo breve (avicolo, suini¬ 
colo, ecc.) cui dovranno es¬ 
sere concessi, specie se asso¬ 
ciati .particolari incentivi per 
la ripresa e Io sviluppo. 

5) Azzeramento dellTVA 
per 1 prodotti zootecnici nel¬ 
l’immissione al consumo e 
rimborso trimestrale ai pro¬ 
duttori ed alle loro coopera¬ 
tive per l’IVA pagata per l’ac¬ 
quisto dei mezzi necessari al¬ 
la produzione. Deve essere 
immediatamente assicurata 
l’attuazione delle disposizioni 
per la riscossione da parte dei 


Proseguono le assemblee 
per la piattaforma Fiat 


Sono _ in corso le assemblee 
dei 195 mila lavoratori della 
Fiat per la conclusiva messa 
a punto della piattaforma di 
gruppo. Tra qualche settimana 
nel più grande complesso indu- 
triale italiano sarà ufficialmen¬ 
te aperta la vertenza che ap¬ 
pare sin da adesso di partico¬ 
lare interesse per il carattere 
politico che una serie di riven¬ 
dicazioni rivestono, da quella 
sugli investimenti, a quella re¬ 
lativa ai prezzi e quella delle 
scelte degli indirizzi produttivi. 


Il monopolio ha già iniziato 
la guerra dei comunicati fa¬ 
cendo diffondere da organi di 
stampa compiacenti notizie al¬ 
larmistiche sull’onere delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 

La piattaforma è stata ela¬ 
borata in una serie di riunioni 
del comitato di coordinamento 
dei consigli di fabbrica della 
Fiat: dopo una prima stesura 
degli obiettivi rivendicativi si 
è passati alla discussione in 
fabbrica, iniziata da alcune 
settimane. 


produttori dellTVA sul lat¬ 
te nella fissata misura del 6 
per cento. 

La gravità della situazione 
impone una immediata inver¬ 
sione di rotta neirindlrizzo po¬ 
litico e a questo fine le or¬ 
ganizzazioni si Impegnano per 
una vasta azione congiunta 
che deve trovare nelle Regio¬ 
ni e negli enti locali 11 pun¬ 
to fondamentale su cui pog¬ 
giare le iniziative ed 1 con¬ 
fronti. 


Occupato 
lo stabilimento 
Montedison 
di Scarlino 

SCARLINO (Grosseto). 13 
Lo stabilimento Montedison di 
Scarltno per la produzione di 
biossido di titanio è da questa 
mattina occupato dagli operai. 
L'azione verrà portata avanti 
non da tutti i dipendenti con¬ 
temporaneamente, ma secondo 
1 vari turni di lavoro. 

La decisione di occupare lo 
stabilimento era stata presa Ieri 
dai sindacati dopo che la Mon¬ 
tedison aveva comunicato che 
da questa mattina il personale 
sarebbe stato lasciato libero. 

Lunedi si svolgerà a Firenze 
un incontro fra il presidente 
della Giunta regionale tosca¬ 
na, avv. Ledo Logorio, e lo 
ing. Grandi, della Montedison. 
L'incontro è stato sollecitato dal 
presidente della Regione. 


Forte sciopero 
a Gubbio contro 
il carovita e 
per lo sviluppo 

PERUGIA, 13 

Sciopero generale, oggi, a 
Gubbio, contro 1! carovita • 
per lo sviluppo economico del 
comprensorio. Tutta la città 
si è fermata dalle 8 alle 12. 
così come avevano stabilito le 
tre organizzazioni sindacali. 
Soltanto alcune particolari ca¬ 
tegorie di servizi (nettezza ur¬ 
bana, trasporti, ecc.) hanno 
scioperato per due ore. 

Lo sciopero ha interessato 
anche le scuole; oltre 500 stu¬ 
denti, insieme ai professori, si 
sono riuniti in assemblea nel 
Palazzo comunale e sono suc¬ 
cessivamente confluiti nella 
pubblica manifestazione in¬ 
detta dai sindacati e nel cor¬ 
so della quale ha parlato, a 
nome delle tre organizzazioni. 
Il compagno Quintilio Trepie- 
di segretario regionale della 
CGIL. 

Al comizio hanno assistito 
oltre mille persone, come pro¬ 
va del grado di elevata sen¬ 
sibilizzazione raggiunto dalla 
opinone pubblica e dai lavo¬ 
ratori dell’Eugubino, sui pro¬ 
blemi dei comprensorio e sui 
temi che caratterizzano la si¬ 
tuazione politica attuale. 

L’odierna manifestazione si 
inquadra nell’azione a cui 1 
sindacati stanno dando vita 
per l’apertura di « vertenze » 
sui problemi economici e so- 
. ciali. a livello zonale e com- 
I prensoriale. 


LA LEGGE E' IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Nota dell'Alleanza sui fondi rustici 


Iniziato ieri 
il congresso 
del SI.NA.GI 

Sono iniziati ieri a Roma i 
lavori del Sindacato nazionale 
giornalai (SI.NA.GI.). La mat¬ 
tinata è stata dedicata ai sa. 
luti: per il comune di Roma ha 
portato il saluto fi prò sindaco 

Sono giunti anche moltissimi 
messaggi di saluto tra cui quello 
di Franco Antelli. amministra¬ 
tore delegato de «l’Unità». 

I lavori del pomeriggio sono 
iniziati con la relazione del se¬ 
gretario generale Orlando Ga- 
banelli. 


Sul dibattito per la definizione 
della nuova legge di riforma del¬ 
l’affitto in corso al Senato, at¬ 
tualmente impegnato nella defi¬ 
nizione dell’art. 3 e in partico¬ 
lare sull’andamento con cui si 
vuole attribuire alla commis¬ 
sione tecnica centrale il potere 
di definire per le zone e nei 
casi di sperequazione del ca¬ 
none « coefficienti di moltipli¬ 
cazione dei redditi catastali » 
dhersi da quelli stabiliti nella 
legge in votazione. l’Alleanza 
nazionale dei contadini ribadi¬ 
sce in una nota le severe cri¬ 
tiche al testo proposto, mentre 
prende atto che diverse forze 
parlamentari democratiche sono 
oggi impegnate a trovare nuove 
formulazioni che possano evi¬ 


tare. almeno in parte, i peri¬ 
coli segnalati. 

E* necessario perciò — ag¬ 
giunge l’Alleanza — che i col¬ 
tivatori italiani continuino ad 
esercitare una energica pres¬ 
sione perchè la nuova legge 
sull’affitto — dalla quale è scom¬ 
parso positivamente ogni rife- 
rimento alla produzione del 
fondo, sono aumentati a cinque 
i rappresentanti degli affittuari 
nelle commissioni, ed è previsto 
1 intervento delle regioni — pos¬ 
sa essere salvaguardata e raf¬ 
forzata nei suoi contenuti in¬ 
novatori. cosi da poter essere 
decisivo strumento per quella 
politica di riforme di rinnova¬ 
mento deH’agricoItura • nella 
quale le forze politiche e sociali 
democratiche sono impegnate. 


tregua sociale in cambio dagli a delle rifanno. 



Produzione POLISTIROLO ESPANSO 
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Lavorazione POLISTIROLO ESPANSO 


Tutto per l'imballaggio Industriale e in particolare per il 
settore ceramico — Cunei, prismi, zappette, lastrine nel 
vari spessori, lastrame di ogni misura, qualsiasi forma ta¬ 
gliata o scavata, blocchi modellati di Polistirolo espanso 
antiurto ecc. 
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l’Unità / domenica 14 ottobre 1973 


Allucinante tragedia presso Trieste in prossimità del confine jugoslavo 


MUOIONO TRE GIOVANI AFRICANI DEL MALI 

* ‘ * * ' , ** j » , . - 

i 1 i 

Forse vittime del traffico di mano d’opera 

Due gravi all'ospedale -1 decessi probabilmente provocali da assideramento - La terrìbile scoperta di un operaio delle ferrovie - Prese in esame anche altre 
ipotesi - Giunti direttamente a Spalato in aereo avevano superato clandestinamente il confine italiano - L'interrogatorio dei superstiti chiarirà la vicenda 
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Continua il dramma 


Sono ancora vivi 
gli uomini della 
draga sul fondo 
della Manica 

La « Gap de la Hague » è affondata nel canale 
giovedì scorso mentre veniva rimorchiata 



• - TRIESTE, 13 

Un'allucinante tragedia, i cui contorni sono ancora • In gran parte oscuri, si è consumata all'alba di oggi nei pressi di 
Trieste, in prossimità del confine con la Jugoslavia. In essa hanno trovato la morte tre giovani africani del Mali, mentre 
altri due sono finiti all'ospedale. Poco prima delle 5 l'operai o delle ferrovie Giovanni Mari, abitante in un casello sulla 

linea ferroviaria, ora in disuso, per Pota, in località Sant’Antonio in Bosco (Borst), un villaggio carsico del comune di 
San Dorligo della Valle (Dolina), veniva svegliato da un giovane negro che chiedeva aiuto. Uscito di casa — pioveva e 
faceva molto freddo — il Mari si trovava di fronte ad uno spettacolo agghiacciante: sul ciglio della strada giacevano riversi 

___ v ____I alcuni uomini di colore, alcu- 

| ni dei quz.ll non davano segni 
di vita. 

Il ferroviere, sprovvisto di 
telefono, si portava in auto 
alla vicina stazione dei cara¬ 
binieri di San Dorligo e qui 
dava l’allarme. I militi accor¬ 
revano sul posto insieme ai 
sanitari della Croce Rossa, 
che trovavano tre cadaveri e 
due altri uomini che stavano 
male. 

I morti venivano identifica¬ 
ti per Dembele Seydou, col¬ 
tivatore. di 28 anni, Niakate 
Mamadot, anch’egli coltiva¬ 
tore di 19 anni gli altri due 
sono Baraudl Lassane, com¬ 
merciante, di 33 anni e Dan- 
fanga Ticlla, coltivatore, di 
25 anni. 

Ricoverati all’ospedale di 
Trieste, nei confronti del pri¬ 
mo veniva espressa riserva di 
prognosi, mentre l’altro se la 
caverà in pochi giorni. .• « > 
Un'ora più - tardi un sesto 
africano, che si chiamerebbe 
Foussenou Traore, veniva rin¬ 
tracciato dai carabinieri men¬ 
tre vagava per l’abitato di San 
Dorligo e portato alla tenenza 
di Muggia per essere interro¬ 
gato. 

Cos’era successo? Sul corpi 
degli sventurati non si è tro¬ 
vata alcuna ferita, per cui si 
è fatta strada l’ipotesi dell’as¬ 
sideramento suffragata dal 
freddo considerevole della not¬ 
te. Si è parlato anche, sempre 
nel quadro delle prime con¬ 
getture. di avvelenamento o 
di intossicazione di droga. 

Come mai questo gruppo di 
cittadini del Mail, paese fran¬ 
cofono dell’Africa equatoriale, 
si è venuto a trovare in que¬ 
sto punto isolato della Val Ro- 
sandra? 

E - probabile, alla luce degli 
elementi che si hanno finora, 
che il tragico episodio debba 
inquadrarsi nel fenomeno del 
traffico illegale di mano d’ope¬ 
ra africana per certi paesi del¬ 
l’Europa occidentale. 

Risulta che il gruppo era 
giunto il 7 ottobre scorso in 
aereo a Spalato, direttamente 
dal paese d’origine. Di qui 
avrebbero raggiunto il confine 
italo-jugoslavo, da loro supe¬ 
rato clandestinamente (uno 
solo di essi. Dembele Seydou, 
risulterebbe essere stato in 
possesso di un visto di ingres¬ 
so per il nostro paese). 

Ma perché questa fine disa¬ 
strosa del loro tentativo? Era¬ 
no forse sfuggiti all’organizza¬ 
zione incaricata di farli giun¬ 
gere a destinazione? Solo dal¬ 
l'interrogatorio dei superstiti, 
attualmente in corso, si potrà 
appurare qualcosa di preciso. 

Si noti che due o tre anni 
fa casi di espatrio clandestino 
attraverso questo settore del¬ 
la nostra frontiera si verifica¬ 
rono già allora si trattava di 
cittadini turchi, anch’essi og¬ 
getto di una tratta volta a 
fornire lavoratori, al di fuori 
di ogni disposizione di legge e 
tutela sindacale, a padroni 
senza scrupoli. Altre ipotesi 
appaiono al momento assai 
meno fondate. 

Ma solo nelle prossime ore 
si potrà avere un quadro più 
chiaro di questa drammatica 
vicenda. Successivamente si è 
appreso che il Traore, a dif¬ 
ferenza dei suoi connaziona¬ 
li, risultava alloggiato in un 
albergo di Trieste, nei pressi 
della stazione ferroviaria. 
L’uomo, nelle prime fasi del- 
l’interrogatorio, avrebbe ne¬ 
gato di essere in rapporto 
con gli altri cinque. E’ presu¬ 
mibile che avesse la funzione 
di elemento di tramite con il 
gruppo, dovesse cioè atten¬ 
derlo al di là del confine 
per farlo poi proseguire ver¬ 
so la destinazione stabilita. 


Freddato a lupara 
per aver «sconfinato» 


AGRIGENTO, 13 
- Per avere sconfinato in una 
campagna attigua e danneg¬ 
giato una macchia di fichi 
d’india, Filippo Giglione, 44 
anni, ex delegato d.c. del sin¬ 
daco di Agrigento, nella fra¬ 
zione di Giardina, è stato 
freddato con due scariche di 
lupara da un anziano possi¬ 
dente. 

L'assassino, Luigi Buttlcè, 
un agrario di 59 anni, si è 
costituito stamane ai cara¬ 
binieri, mentre due suoi figli 
che avevano partecipato al¬ 
l’agguato sono ancora fug¬ 
giaschi. La dinamica del de¬ 
litto — una spietata esecuzio¬ 
ne che ha la sua matrice nel¬ 
l’arcaico legame alla proprie¬ 
tà di questa famiglia di medi 
possidenti — parla da sola. 

Il Giglione, un impiegato 
di banca che aveva da tempo 
affidato la conduzione della 
sua campagna a un interme¬ 
diario, stava rientrando ad 


Agrigento, dopo un breve so¬ 
pralluogo a bordo della sua 
auto. Gli si sono parati da¬ 
vanti i tre Butticè — Luigi, 
il padre, e i due figli, Anto¬ 
nino di 29 anni e Salvatore 
di 22 — che l’hanno invitato 
a scendere dalla vettura. 

Al rifiuto deH’implegato, do¬ 
po un breve alterco, uno degli 
appartenenti al clan dei But¬ 
ticè ha fatto fuoco con un 
fucile a canne mozze caricato 
a lupara. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione dell’antefatto del delit¬ 
to, i rancori tra i due pro¬ 
prietari confinanti erano di 
vecchia data ma la causa im¬ 
mediata dell’esecuzione sareb¬ 
be banalissima: alcuni frutti 
— del valore di qualche cen¬ 
tinaio dì lire — erano spa¬ 
riti da una pianta dì fichi 
d'ìndia in unu zona dell'ap¬ 
pezzamento di terreno dei 
Butticè, confinante con la 
terra della vittima. 



Un elicottero preleva uno dei soccorritori per trasportarlo nel punto d'immersione' 


L'ingresso del campo profughi di Farfa, dove si reclutava mano d'opera di contrabbando 

I CADUTI SULLA STRADA DEL LAVORO CLANDESTINO 

La «pista della vergogna’ 

I drammatici episodi dell’estate 72 - Un commercio che non ha mai avu¬ 
to sosta - La scoperta d'un camion piombato sul confine francese 


Fu ribattezzata la « pista 
della vergogna». Ma era di 
più, e di peggio. Adesso da 
Trieste arriva questa notizia 
semplicemente • allucinante: 
tre africani morti, un quarto 
moribondo, un altro molto gra¬ 
ve. Tutti con i sintomi classi¬ 
ci dell’assideramento, nessuno 
in compenso con segni almeno 
esteriori di violenza. 

C’è da pensare subito — e 
la polizia, grazie anche alle 
dichiarazioni di un sesto afri¬ 
cano, che se l’è cavata solo 
con un grosso choc, sta se¬ 
guendo questa pista — alla 
tratta dei negri; c’è da con¬ 
cludere che questi sventurati, 
portati sino alle soglie del no¬ 
stro paese da una organizza¬ 
zione di negrieri, destinati già 
all'attimo di lasciare la loro 
patria ad un lavoro umilissi¬ 
mo in Europa, siano stati ab¬ 
bandonati a sè stessi, per qual¬ 
che intoppo imprevisto. 

Allora — quando con la « pi¬ 
sta della vergogna» vennero 
fuori storie terribili, di estre¬ 
ma miseria, di fame, di san¬ 
gue, di sfruttamento — la tra¬ 
gedia fu sfiorata ed evitata 
per puro caso. 

Accadde poco più di un an¬ 
no fa, nel luglio: già sulle stra¬ 
de della Francia, un camion 
sigillato, sul quale erano stati 
ammassati 59 africani dei Ma¬ 
li che dovevano raggiungere 
Parigi, clandestinamente, fu 
fermato da un guasto; i negri 
rischiarono di morire per asfis¬ 
sia, furono salvati perchè il 
camionista, pur sapendo di ri¬ 
schiare la galera, chiese io 
aiuto dei gendarmi per man¬ 
dare a pezzi i sigilli che piom¬ 
bavano i cassoni. Ci fu il so¬ 
lito scandalo, con le solite fra¬ 


si ipocrite, le solite promesse 
che non sarebbe più accaduto: 
un questore, quello di Paler¬ 
mo. giurò che i tanti e tanti 
africani che arrivavano in 
quel porto non certo per turi¬ 
smo sarebbero stati control¬ 
lati più attentamente; ci fu 
l’impegno che le gang di ne¬ 
grieri sarebbero state inesora¬ 
bilmente colpite; una commis¬ 
sione dell’ONU bollò con estre¬ 
ma durezza la « tratta » e le 
autorità che la permettevano. 

Invece tutto è continuato co¬ 
me prima; c’è questa tragedia, 
alle porte deìlTtalia e di Trie¬ 
ste, a ricordarlo. Forse i ne¬ 
grieri, che allora furono bol¬ 
lati con tanto di nome e co¬ 
gnome, con tanto di curricu¬ 
lum criminale dagli investiga¬ 
tori, sono sempre rimasti li¬ 
beri; non si è mai saputo se 
alcuni di essi almeno siano 
mai stati catturati, abbiano 
mai spiegato come funzionasse 
la tratta. Uno di essi ebbe la 
faccia tosta di rilasciare una 
intervista ad un giornale ro¬ 
mano, proprio nei giorni in 
cui la polizia gli dava una 
caccia chissà perchè definita 
« inesorabile »; e disse che lui 
aveva « appoggi importanti, 
anche al ministero... ». Sem¬ 
brava un bluff e invece non 
si è mai dimostrato che lo fos¬ 
se; non c’è stato nessuno ca¬ 
pace di smentire che il perso¬ 
naggio aveva ingresso libero 
al campo profughi di Farfa, 
pochi chilometri da Roma, do¬ 
ve reclutava questa « merce 
umana » 

La molla che ha sempre 
spinto questi africani a sop¬ 
portare la tratta è la miseria: 
miseria nera, nessuna prospet- 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


II 1® novembre 1973 saranno rimborsabili le sotto¬ 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IBI 5.50% 1960-1980 

per nominali L. 3.817.000.000 

'sorteggiate nella tredicesima estrazione: 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1965-1983 

per nominali L. 8.130.000.000 
sorteggiate nella quinta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
due distinti bollettini che possono essere consul¬ 
tati dagli interessati presso le filiali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni che interessano (IRI 5.50% 1960-1980 oppure 
IRI 6% 1965-1983) poiché per ciascuno dei due 
prestiti, come per ogni altro prestito obbligazionario 
dell'IRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
distinto bollettino. 


tiva. nessuna possibilità. Sup¬ 
pergiù, la tratta scoperta un 
anno fa funzionava così: un 
bianco assoldava giovani e an¬ 
che vecchi — l’età non conta¬ 
va, contava il fatto che que¬ 
sti africani fossero disposti a 
subire tutto, anche i ricatti 
peggiori — nelle città e nelle 
campagne del Mali, o di altri 
stati africani; poi li inviava a 
Tunisi. «Alcuni di noi hanno 
fatto migliaia di chilometri 
persino a piedi — hanno rac¬ 
contato alcuni africani —; i po¬ 
chi spiccioli che avevamo ci 
servivano per un tozzo di 
pane... ». 

A Tunisi si faceva capo ad 
un africano, ricchissimo, uno 
che viveva negli alberghi più 
lussuosi e andava in giro in 
Cadillac con autista. Questi 
consegnava un biglietto aereo 
o di un traghetto per la Sici¬ 
lia; era un biglietto, comun¬ 
que di andata-ritorno ma il 
ritorno non sarebbe mai sta¬ 
to usato, serviva solo per far 
credere ai poliziotti italiani 
che questi poveri diavoli, che 
arrivavano con una valigetta 
lisa, si e no gli abiti che ave¬ 
vano indosso, una forma di 
pane incartata in braccio, era¬ 
no in realtà turisti diretti ad 
ammirare il campanile di 
Giotto o il Colosseo. 

Da Palermo a Roma; e qui 
la T»aiula organizzava l’ultimo 
balzo, quello verso la Francia. 
Per qualche giorno gli afri¬ 
cani vivevano l’uno sull’altro 
in un seminterrato di Monte 
Sacro; poi venivano condotti 
al nord e qui le possibilità 
erano due: o l’espatrio di not¬ 
te attraverso le montagne; o, 
ed era la « via » preferita, il 
camion piombato. Roba da far 
accapponare la pelle; da ripor¬ 
tare immediatamente con II 
pensiero ai treni piombati che 
conducevano nei lager dei na¬ 
zisti i prigionieri e gli ebrei. 
Andava cosi: un camionista, 
corrotto con mezzo milione, 
mai di più, presentava un ca¬ 
rico regolare ad una dogana 
di una città e chiedeva che 
il camion venisse subito do¬ 
po sigillato. Ad operazione 
conclusa, venivano fatti sal¬ 
tare i «piombi», al posto del 
carico, venivano sistemati gli 
africani, poi di nuovo i sigil¬ 
li e via, arcisicuri che alla 
frontiera il camion non sa¬ 
rebbe stato controllato. 

Il viaggio durava anche 48 
ore. Quarantotto ore nelle 
quali gli africani dovevano far 
tutto, compreso i loro biso¬ 
gni, nel cassone, se qualcuno 
si sentiva mancare, c’erano 
un paio di bombole d'ossigeno 
per aiutarlo. Non è escluso 
che, prima di questi tre sven¬ 
turati di Trieste, altri africa¬ 
ni non siano morti in questi 
mezzi piombati; non si saprà 
mai, ma è certo che anche 
la morte faceva parte del 
prezzo del gioco. Oltre alle 
centomila lire — ed è più del 
biglietto aereo Roma-Parigi in 
prima classe — che questi ne¬ 
grieri pretendevano per il 
« viaggio ». oltre ai primi tre 
mesi di salario che andavano 
ugualmente e totalmente ver¬ 
sati alla gang, oltre all'impe¬ 
gno che una volta in Fran¬ 
cia gli africani avrebbero ac¬ 
cettato i lavori più umili. 

Un prezzo della vergogna e 
della paura, visto che sareb¬ 
be bastata una delazione alla 
polizia francese per far ricac¬ 
ciare l’eventuale ribelle, clan¬ 
destino in Francia, al suo pae¬ 
se. Le tre vìttime di Trieste 
hanno pagato un prezzo anco¬ 
ra peggiore, sono morti 


Presentato a Milano nel corso di una conferenza stampa 

Costituito il gruppo di 
«Psichiatria democratica» 

Si terrà un convegno sulla « pratica della follia » 

Dalla nostra redazione Milano. 13 

Si i costituito 11 gruppo di « Psichiatria democratica ». Gli operatori nel campo della 
assistenza psichiatrica che in tutti questi anni — dall'esperienza dell'ospedale aperto di Go¬ 
rizia in poi — hanno denunciato situazioni drammatiche, fatte troppo spesso di violenza, 
nella cura delle malattie mentali, hanno deciso di costituirsi in gruppo con tanto di pro¬ 
gramma e statuto, per passare dalla fase,.di. denuncia, a quella dell’azione: per.fare:qual¬ 
cosa di concreto, per cambiare il modo di occuparsi dei « matti ». Esperienze nuove, inte¬ 
ressanti. valide sono già in-- ■ • 

atto in diverse città d’Italia, stizia - è stato sottolineato .........i 

fuori e dentro eli osnedali. — 1 interviene nei « manico- Ayywyvvvyvvao/a/va/vwya 


1 ' CALAIS, 13 

Continua il dramma del 
gruppo di uomini rinchiusi 
nella draga « Cap de la Ha¬ 
gue » affondata, con il suo 
carico, giovedì mentre veniva 
rimorchiata verso la costa 
francese. 

Ora è la volta di un gruppo 
di sommozzatori inglesi a 
tentare la disperata impresa 
di soccorrere gli uomini che 
si trovano ancora chiusi nel¬ 
lo scafo che è sceso a molti 
metri di profondità. Giovedì 
scorso, la draga con una 
quindicina di persone a bor¬ 
do, era affondata forse per 
uno spostamento del carico. 
Alcuni uomini si erano get¬ 
tati a nuoto appena in tempo. 
Altri, erano stati scaraventati 
in mare ed erano morti per 
il contraccolpo. Da una nave 
traghetto, poco dopo, alcuni 
marinai avevano visto affiora¬ 
re dall’acqua solo la prua del¬ 
la draga. Era stato dato im¬ 
mediata niente l’allarme) e 
dalla Francia come dall’In¬ 


ghilterra erano partiti subito 
i soccorsi. Si era riusciti, 
quasi subito, a trascinare il 
natante verso la costa e poi 
i palombari avevano dato inì¬ 
zio al loro lavoro. In un pri¬ 
mo momento sì era pensato 
che nella stiva della draga 
non vi fosse nessuno ma al¬ 
cuni sommozzatori, avevano 
sentito giungere, dall’interno, 
rumori e richiami di soccor¬ 
so. Ricominciavano subito le 
operazioni di soccorso e i 
tentativi di forare la chiglia 
in acciaio della draga per 
portare soccorso agli uomini 
chiusi nello scafo. Era evi¬ 
dente che i marinai prigionie¬ 
ri nella stiva erano ancora in 
vita a causa di una bolla di 
aria che sì era formata al¬ 
l’interno. 

Cosi, una squadra di pa¬ 
lombari inglesi, veniva calata 
sul fondo della Manica, in 
campane d’immersione. Si 
pensa 1 che .nellec-stive-della 
dràganglbniomirit in vita sia¬ 
no sei. 


Fabio Inwind 


fuori e dentro gli ospedali. 
Si tratta ora di fare opera 
di coordinamento, di azione 
comune 

Il gruppo di a Psichiatria de¬ 
mocratica» — presentato og¬ 
gi a Milano nel corso di una 
conferenza stampa — è nato 
soprattutto per questo. I pro¬ 
motori sono Franco e Franca 
Basaglia, Domenico Casagran¬ 
de. Tullio Fragiacomo. Viera 
Marzi, Gian Franco Minguzzi, 
Piera Piatti, Agostino Pirella, 
Michele Risso. Lucio Schittar, 
Antonio Slavich e Franco Di 
Cecco. 

Le adesioni al gruppo — psi¬ 
chiatri, infermieri, assistenti 
sociali, operatori nel campo 
dell’assistenza psichiatrica — 
sono già oltre trecento. E* sta¬ 
ta inoltre espressa solidarietà 
da parte di alcune Ammini¬ 
strazioni provinciali e di as¬ 
sessorati all’assistenza di Co¬ 
muni, Province e Regioni. 

Il nome del gruppo — ha 
detto 11 prof. Minguzzi, docen¬ 
te di psichiatria all’universi¬ 
tà di Bologna, nel corso della 
conferenza stampa — ricorda 
quello di « Magistratura de¬ 
mocratica ». Non è casuale. 
«Ci sono punti in comune — 
ha detto — tra noi e gli ope¬ 
ratori nel campo della giusti¬ 
zia » Altri interventi hanno 
sottolineato come la delega 
che la legge vigente dà alio 
psichiatra è non tanto quella 
della cura bensì quella della 
custodia. Il medico come un 
carceriere, insomma. E la giu- 


Durante l'udienza arrestati per tre ore 

Processo Schiavinato : 
libertà confermata 
per i tre imputati 


Dalli ■ostri redazione 

MILANO, 13 

ET stata concessa di nuovo 
la libertà provvisoria ma per 
tre ore Capanna, Guzzini e 
Li ve ran i sono stati ancora ar¬ 
restati questa mattina nell’au¬ 
la dell’8* sezione che li giu¬ 
dica per la denuncia di se¬ 
questro presentata dal rettore 
Schiavi nato. 

Su iniziativa del collegio di 
difesa dei tre esponenti del 
movimento studentesco, era 
stata consegnata al tribunale 
copia autentica della sentenza 
con la quale la Cassazione 
ha annullato l’ordinanza del 
tribunale che aveva concesso 
ai tre la libertà provvisoria. 
A questo punto il tribunale si 
ritirava in camera di consiglio 
per decidere. 

Dopo due ore rientrava In 
aula e ordinava l’arresto di 
Capanna, Guzzini e LI ve ran ì; 
nello stesso tempo, però, con¬ 
siderando «il potere-dovere » 
di procedere «a nuova deli¬ 
berazione sulla base di quan¬ 
to disposto dalla Cassazione », 
si ritirava nuovamente in ca¬ 
mera di consiglio per riesa¬ 
minare la propria ordinanza e 


«adeguarla» ai rilievi mossi 
dalla Cassazione, mentre i tre 
imputati si spostavano nel 
settore che è riservato a chi 
viene giudicato in stato di de¬ 
tenzione. 

Dopo tre lunghissime ore. 
Il tribunale rientrava e, con 
una nuova motivazione, con¬ 
cedeva agli imputati la li¬ 
bertà provvisoria ordinando 
nello stesso tempo la prose¬ 
cuzione del processo. Poiché 
la censura della Cassazione 
si riferiva alla Incompletezza 
della motivazione e al man¬ 
cato esame della personalità 
degli imputati, i! tribunale ha 
adeguato la sua ordinanza 
proprio e solamente rispetto 
a questi rinvi!. E così i fatti 
contestati sono stati riportati 
e collegati al clima generale 
di tensione e la loro gravità 
ridimensionata; per quanto ri¬ 
guarda la personalità dei tre 
studenti, il tribunale ha con¬ 
cluso che « non può desumer¬ 
si particolare capacità di de¬ 
linquere ». 

Il processo è poi ripreso con 
l'arringa dell’avvocato sen. 
Malagugini. 


mi » solo quando manca la 
custodia, e quasi mai quando 
manca la cura. 

Vincenzo Accattatis. di «Afa- 
gistratura democratica », pre¬ 
sente anch’egli alla conferenza 
stampa, ha detto che vi sono 
responsabilità della magistra¬ 
tura per la situazione oggi e- 
sistente nelle istituzioni psi¬ 
chiatriche perchè non si è ga¬ 
rantite e non si garantisce ai 
malati di mente il rispetto 
della personalità umana e del¬ 
la liberta come stabilisce la 
Costituzione. 

La prima iniziativa di a Psi¬ 
chiatria democratica » sarà 
quella di tenere a Roma, agli 
inizi di dicembre, un conve¬ 
gno sul tema: « Pratica della 
follia ». Non vuole essere — 
è stato detto — un ennesimo 
congresso teorico-culturale o 
di denuncia di certe situazio¬ 
ni. « Vogliamo trovare una li¬ 
nea comune, individuando 
punti di azione, • direttive 
di lavoro». 

« Psichiatria democrati- 
•' ca » quindi, almeno dalle in¬ 
tenzioni. sarà qualcosa di so¬ 
stanzialmente diverso da al¬ 
tre iniziative tipo la Socie¬ 
tà italiana di psichiatria (che 
non fa altro che organizzare 
convegni che non hanno dato 
alcun contributo per cambia¬ 
re la realtà negli ospedali psi¬ 
chiatrici) e dalle Associazioni 
per la lotta contro le malat¬ 
tie mentali (che hanno fatto 
solo azione di denuncia). « Psi¬ 
chiatria democratica » non 
vuole essere un gruppo cor¬ 
porativo, di addetti ai lavori 
(Franco Basaglia stamane ha 
detto che « non è possibile 
una riforma sanitaria se non 
si abolisce l’attuale potere del 
medico ») ma vuole collegar¬ 
si con tutte le forze che in¬ 
tendono agire concretamente 
per la trasformazione del set¬ 
tore dell’assistenza psichiatri¬ 
ca. Occorre porre fine a una 
« terapia » da un Iato e a una 
« riabilitazione e rieducazio¬ 
ne sociale» dall’altro che co¬ 
sì come sono oggi rappresen¬ 
tano la «giustificazione — si 
legge nel documento program¬ 
matico del gruppo — forma¬ 
le all’internamento, che è pra¬ 
tica incostituzionale ». 

E’ certamente positivo che 
operatori nel campo delia psi¬ 
chiatria che in tutti questi an¬ 
ni hanno rappresentato un 
punto di riferimento per cam¬ 
biare il modo di curare le ma¬ 
lattie mentali si siano resi 
conto che — denunciando e 
basta — correvano il rischio 
di rimanere isolati. E diverse 
esperienze — proprio perchè 
isolate — si sono trovate di 
fronte a forme di «repressio¬ 
ne », come ia definiscono gli 
psichiatri, non solo sul pia¬ 
no scientifico, ma anche po¬ 
litico e giuridico. Basti pensa¬ 
re agli avvisi di reato che 
recentemente la magistratura 
di Trieste ha emesso contro il 
prof. Basaglia solo perchè egli 
si rifiuta di fare il «custo¬ 
de» dei malati mentali. 

Si tratta in definitiva di 
condurre una battaglia per 
mettere in grado l’assistenza 
psichiatrica di « trattare » la 
malattia mentale per quella 
che è: una forma di soffe¬ 
renza. 


In wtiiht’ 
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! ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA | 
v Roma • Via G. B. Martini, 3 

1 AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI | 

SI In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate T8 ottobre 1973 jjj 
x! con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° gennaio js 
1974 diverranno esigibili i seguenti titoli e premi. $ 

3 Titoli da rimborsare $ 


Prestiti 


696 1965-19851 emissione (Galvani): 
696 1966-19861 emissione (Pacinotti): 
696 1967-1987 (Righi): 

6% 1968-19881 emissione (Marconi): 
696 1969-19891 emissione (Ampère): 
7% 1970-1985 (Faraday): 

7% 1972-19871 emissione (Edison): 


Tutti i titoli costituenti 
le « serie » numerate: 

17-57-61-67 

’ * ' ' <T — 

43 - 47 - 79 - 89.-90 
11 - 56 - 62 - 91 ’ 

25 - 49 - 60 - 77 - 104 
49 - 51- 52 - 69 - 79 - 9. 
9 - 16 - 33 - 37 - 98 - 10 


Prestito 


696 1965-1985II emissione: 


72 - 95 - 128 
159 - 183 - 197 
244 - 264 - 279 


( titoli: 


142 - 143 
220 - 236 


Maurizio Michelini Domenico Commisso 


da 500 obbligazioni numerati 
da 11270 a 11369 e 
da 12666 a 1343! 

da 1000 obbligazioni numerati 

da 99815 a 104796 


I tìtoli devono-essere presentati al rimborso muniti delle cedole in scadenza 
dal 1 luglio 1974 in poi. L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà 
dedotto dall'ammontare dovuto per capitale 

Premi in denaro 

Prestito 7 % 1973 ♦ 1993 di L. 400 miliardi 

ottocento premi di L 3.000.000, spettanti alle obbligazioni 

n. 156931 e n. 760646 

I premi saranno pagati dall’Enel, Servizio Titoli, Via G. B. Martini, 3 * 00198 
Roma, previa ricezione, direna o tramite banca, dei tagliandi «A», staccati 
dai titoli comprendenti ì numeri delle obbligazioni ripetuti in ognuna delle 400 
serie costituenti 0 prestito. 

Prestito 7% 1972 - 1987 di L 300 miliardi - I emissione 
seicento premi di L 2.500.000, spettanti alle obbligazioni 

n. 409628 e n. 935856 

1 premi saranno pagati dall’ENEL, Servizio Titoli, Via G. B. Martini, 3 - 00198 
Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, dei tagliandi « B », staccati dal 
titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni ripetuti ia ognuna delle 300 
serie costituenti il prestito. ___ 
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Contraddittoria sentenza dopo sessanta ore di camera di consiglio 

1 anno e 4 mesi a Sciré per corruzione 
(ma è assolto dall’accusa di peculato) 

Insieme alPex-questore di Roma è stata condannata an che Maria Pia Naccarato - La condanna è notevolmente 
inferiore a quella che era stata chiesta dal Pubblico minis tero - Gli avvocati difensori hanno già annunciato appello 


Perugia 

Tre neofascisti 
li «Ordine Nuovo» 
denunciati : 
per aggressione 


Le tappe del processo per la bisca 


II caso Sciré ha inizio cin- 
que anni fa con due lettere 
anonime alla procura della 
Repubblica con le quali si de¬ 
nunciava l'attività di una bi¬ 
sca clandestina e si rivelava 
che la casa da gioco era 
taglieggiata da una banda di 
ricattatori e « protetta » da a- 
genti di PS e carabinieri che 
prendevano una « tangente » 
dai biscazzieri. Dopo alcuni 
Diesi di inchiesta, svolta in 
sordina dal pubblico ministe¬ 
ro Mario Pianura con l'ausi¬ 
lio della Guardia di Finanza 
che compie una serie di inter¬ 
cettazioni telefoniche, il 7 
maggio 1969 il primo arre¬ 
sto: un ricattatore minore, 
Luciano Pulcinelli. Comincia¬ 
no a girare voci e si fan¬ 
no tiomi di alti funzonari di 
polizia. , . 

Nicola Sciré, che nel frat¬ 
tempo era stato avvertito di 
quanto succedeva, viene tra 
sferito a Torino a dirigere un 
commissariato. Il 30 maggio, 
sempre del 1969, la notizia 
clamorosa: il giudice istrut¬ 
tore Antonio Alibrandi che nel 
frattempo ha avuto il fasci¬ 
colo del processo firma il man 
dato di cattura per l’ex capo 
della mobile romana, sovrin¬ 


tendente alla polizia giudizia¬ 
ria del Lazio. 

Sciré si costituisce il 
31 maggio al carcere di Gros¬ 
seto dove è accompagnato da 
uno dei suoi legali, l'avvoca¬ 
to Costa. Lo scandalo si al¬ 
larga e dopo pochi giorni, il 
4 giugno, il vice capo della 
polizia, Ugo Di Loreto è po¬ 
sto in congedo illimitato. E’ 
risultato che era l’amico di 
Maria Pia Naccarato, la con¬ 
tessa che secondo l’accusa fa¬ 
ceva da tramite tra i biscaz¬ 
zieri e Scirè. 

Il 21 giugno si dimette il 
questore di Roma, Rosario 
Melfi, diretto superiore di Sci¬ 
ré. Intanto, il vice questore 
rende pubblica la sua auto¬ 
difesa: « Ho fatto finta di pro¬ 
teggere la bisca perché volevo 
sorprendere i taglieggiatori 
che avevano commesso 'gra¬ 
vissimi reati ed erano perico¬ 
losi: il gioco d’azzardo in Con¬ 
fronto era una sciocchezza ». 

Durante l’istruttoria. Sciré si 
difende anche dall’infamante 
accusa di aver preso i sol¬ 
di dai biscazzieri, sostenendo 
che i milioni che ha nel con¬ 
to in banca, gli vengono dal¬ 
la sua attività di consulente 
di una casa cinematografica. 
Egli spiega anche che ha pre¬ 


so la parte che gli toccava 
nella ripartizione di somme 
regalate alla squadra mobi¬ 
le da banche e cittadini, 
esibisce ricevute per le som¬ 
me elargite ai subalterni. Ma 
il magistrato l'accusa anche 
di peculato e corruzione im¬ 
propria. 

V agosto del 1969, il PM 
Pianura chiede il rinvio a giu¬ 
dizio di ZI imputati: nel grup¬ 
po vi sono oltre a Sciré e 
alla Naccarato, undici biscaz¬ 
zieri, sette presunti taglieggia¬ 
tori, un falso testimone, un 
impiegato della Sip, il pian¬ 
tone di Sciré e tre sottuffi¬ 
ciali dei Carabinieri. Sciré si 
ammala gravemente, dimagri¬ 
sce a vista d’occhio e viene 
ricoverato in una clinica do¬ 
ve viene sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico. 

" Il 6 novembre 1969 il giu¬ 
dice istruttore emette la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio: so¬ 
lo un imputato viene prosciol¬ 
to. Nel giugno del 1970 Sciré 
e la Naccarato ottengono la 
libertà provvisoria, mentre tl 
processo viene fissato per lo 
anno dopo. La prima udien¬ 
za davanti alla corte d’assi¬ 
se (il reato più grave con¬ 
testato ad alcuni imputati e 
l’estorsione che deve essere 


giudicato appunto da una gitti 
ria formata da giudici popo¬ 
lari e giudici togati) è fissa¬ 
ta per il 3 maggio 1971. Si 
celebra però solo un'udienza, 
perchè il dibattimento viene 
subito rinviato per un difetta 
procedurale. Intanto uno degli 
imputati, Augusto Luzzi, accu¬ 
sato di falsa testimonianza, 
muore. Il 1S ottobre 1972 pro¬ 
prio mentre il processo sta 
per iniziare, Sergio Maccarel¬ 
li uno dei taglieggiatori, ca¬ 
po della malavita romana, vie¬ 
ne ucciso a colpi di pistola. 

Il processo comincia a no¬ 
vembre, ma solo dopo un me¬ 
se, il 13 dicembre. Sciré vie¬ 
ne chiamato a deporre. Ri¬ 
pete le sue giustificazioni e 
per parecchie udienze cerca 
di confutare le accuse e chie¬ 
de di essere assolto con for¬ 
mula piena. 

K Poco meno di uh anno' du 
ra il processo pero e pro¬ 
prio:‘il mese scorso il ’PM 
fa le sue richieste: sei anni 
per Sciré, nove per la Nac¬ 
carato, pene varianti da ot¬ 
to anni a 8 mesi per altri 
imputati, due assoluzioni. 

I giudici sono entrati in ca¬ 
mera di consiglio alla ore 9, 
54 di giovedì 11 ottobre. 

p. g. 


Clamorosa decisione del giudice istruttore di Roma 


SCARCERATO IL NETTURBINO ACCUSATO 
PER IL TRAGICO ROGO DI PRIMAVALLE 


Clamorosa decisione ! del 
giudice che Istruisce 11 pro¬ 
cesso ‘ fìer 1 il'' boèò"di r, PHrna- 
valle a Roma nel quale pe¬ 
rirono 1 figli, del., segretario 
della locale. sézione . dei’ Mo¬ 
vimento sociale,' Mario Mat¬ 
tel. Ieri il dottor Amato ha 
scarcerato, concedendogli la 
libertà provvisoria, Aldo Spe¬ 
ranza, il netturbino repub¬ 
blicano accusato di concorso 


in strage insieme a tre ade¬ 
renti al gruppo della cosid¬ 
detti sinistra extrafoàVlamért- 
tare «Potere operaio». 

Per sei mesii.viU»snagi6tnaj- 
to/sulla scorta degli ^elemen¬ 
ti forniti dagli altri inquiren¬ 
ti e sulla base di ima rico¬ 
struzione approssimativa del¬ 
l'episodio, ha sostenuto inve¬ 
ce l’importanza del ruolo che 
avrebbe giocato Aldo Speran¬ 


za nella vicenda, afferman¬ 
do . che, quanto meno,, egli 
eraistatoi: a. i conoscenza cnon 
solo del progetto di incendia- 
re-Ja casa^dei Mattel, man¬ 
drie di precedenti altré azio¬ 
ni dimostrative contro la se¬ 
zione del MSI di Primaval- 
le compiute sempre dal grup¬ 
po di cui facevano parte i 
tre arrestati dì «Potere ope¬ 
raio ». 


Ora il giudice ha cambia¬ 
to opinione. Evidentemente 
decisiva è.stata.la perizia di 
parte presentata nei mesi 
sqofsl,' und’ pèttétà dettaglia¬ 
ta, che contrasta punto per 
punto le tesi dell’accusa per 
arrivare alla conclusione che 
l’incendio non è stato appic¬ 
cato dall’esterno, ma è nato 
all’interno dell’appartamento. 


GENUINITÀ’ CONTADINA 



ANCORA 



Carni fresche e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d’oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti da oltre 600 cooperative 
e consorzi tra aziende contadine 
garantiti da questo marchio 
di origine e qualità. 
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ORA NON PUOI SBAGLIARE 



v Dopo sessanta ore di camera di consiglio, l'ex-vlce-quesfore 
Nicola Scjré è staio condannato a un anno, quattro mesi e 
15 giorni di reclusione perchè riconosciuto colpevole di cor¬ 
ruzione. Con lui è stata condannata anche Maria Pia Nacca¬ 
rato, la « contessa » ritenuta intermediaria tra i gestori della 
bisca clandestina romana di via Flaminia Vecchia e lo stesso 
funzionario di polizia, il qua¬ 
le, secondo i giudici, avrebbe 
percepito una forte tangente 
settimanale (350 mila lire) 
per proteggere l’attività della 
casa da gioco. 

I giudici hanno invece pro¬ 
sciolta completamente l’ex- 
capo della Mobile romana 
dalle accuse di peculato e 
corruzione impropria, accuse 
che si riferivano ad episodi 
rivelati dallo stesso Sciré du¬ 
rante l’istruttoria. 

La condanna è di molto in¬ 
feriore a quelle che erano 
state le richieste del Pubblico 
Ministero dottor Pianura, il 
quale aveva sollecitato per 
Sciré la condanna a sei anni 
di reclusione e per la Nacca¬ 
rato a nove anjii. 

Quest’ultima è stata Invece 
condannata ad un anno e un 
mese di reclusione e ritenuta 
responsabile solo di corruzio¬ 
ne nei confronti di Sciré e di 
due sottufficiali dei carabi¬ 
nieri. Infatti, con i due prin¬ 
cipali imputati sono stati 
condannati i sottufficiali Dio- 
nisi e - Pagliaro, i qua¬ 
si si sono visti comminare 
un anno e quattro mesi di 
reclusione. Un sottufficiale 
della polizia, I’ex-piantone di 
Sciré Maggi, e un altro sot¬ 
tufficiale dei carabinieri Gen¬ 
tile sono stati invece assolti. 

A pene varianti da 2 anni e 
un mese a un anno e cinque 
mesi sono stati condannati 
sempre per corruzione i bi¬ 
scazzieri Dino Borsatti, Feli¬ 
ce Micozzi e Domenico Te- 
norio. Al croupié è stta con¬ 
cessa l’amministia. 

La lettura della sentenza è 
avvenuta alle 22 precise nella 
aula della Corte d’Assise, pre¬ 
sente un foltissimo pubblico, 
che aveva avuto sentore della 
decisione imminente da alcuni 
bollettini del giornale radio. 

Durante la lettura in aula ci 
sono state delle scene di di¬ 
sperazione. soprattutto sono 
scoppiate in pianto dirotto le 
mogli di alcuni imputati che 
dovevano rispondere di reati 
molto gravi come quello di e- 
storsione: si tratta dei taglieg¬ 
giatori che ricattavano alcune 
bische romane. La pena più 
pesante è stata per Ernesto 
Cicconi condannato a 6 an¬ 
ni e 7 mesi Ci sono poi sta¬ 
te le condanne di Ettore Ta- 
bonania 4 anni di Rinaldo 
Tobarani a 2 mesi, di Otello 
Viola a 2 anni e 5 giorni e 
di Luciano Pulcinelli a 3 me¬ 
si e 15 giorni. 

Sciré ha accolto la sentenza 
con il volto molto tirato ed ha 
subito dichiarato: « Non sono 
soddisfatto della sentenza per¬ 
ché avevo ragione di credere 
che essa sarebbe stata di com¬ 
pleta assoluzione ». 

I suoi avvocati. Gatti e Co¬ 
sta, hanno aggiunto che se è 
vero che la sentenza ha ricono¬ 
sciuto infondate le accuse per 
molti dei reati contestali a 
Sciré, la condanna per il rea¬ 
to di corruzione è ugualmente 
grave e tocca profondamente 
l’onorabilità del poliziotto, che 
crede fermamente di non do¬ 
versi rimproverare nulla 

Gli avvocati hanno aggiunto 
che ricorreranno in appello. 

Dopo la lettura della sen¬ 
tenza, che, come abbiamo det¬ 
to, è avvenuta al termine di 
tre giorni e due notti di ca¬ 
mera di consiglio, le prime 
considerazioni « a caldo » che 
si possono fare riguardano es¬ 
senzialmente la sproporzione 
tra questa lunga permanenza 
dei giudici nel segreto della 
camera di consiglio e la mi¬ 
sura della pena erogata. I due 
elementi, messi a raffronto e 
considerati congiuntamente, 
fanno pensare che la discus¬ 
sione deve essere stata mol¬ 
to animata e che si è arrivati 
ad una sentenza chiaramente 
di compromesso. 

In definitiva, sembra che 1 
giudici non se la siano sentita 
di formulare una sentenza di 
assoluzione piena, ma abbiano 
voluto In ogni caso Isolare l’e¬ 
pisodio della bisca, quasi a 
farlo apparire un « infortu¬ 
nio» soprattutto nella carrie¬ 
ra del poliziotto. 

Paolo Gambescia 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 13 

Tre neofascisti di « Ordine 
nuovo» sono stati denunciati 
dalla questura all’autorità 
giudiziaria per la vile e pre- 
meditata aggressione di qual¬ 
che giorno fa davanti all’in¬ 
gresso del liceo classico, nel 
corso della quale tre studenti 
democratici — tra cui un mi¬ 
litante della PGCI — sono ri¬ 
masti feriti. 

Tra i denunciati — due del 
quali hanno una età inferio¬ 
re al 18 anni — figura il no¬ 
me di Euro Castori, noto pic¬ 
chiatore, fratello maggiore di 
Marco che è in attesa di es¬ 
sere giudicato per l’accollel- 
lamento del dirigente comu¬ 
nista Aldo Seguenti. 

I fatti che hanno avuto at¬ 
teso risvolto giudiziario, ri¬ 
salgono, come è noto, a mer¬ 
coledì scorso. Intorno alle 
8,15, un gruppo di teppisti di 
«Ordine nuovo» si ò presen¬ 
tato dinanzi all’ingresso del 
liceo classico. I fascisti, dopo 
aver dato vita a una serie di 
provocazioni, si sono lanciati, 
armati di catene e mazze fer¬ 
rate, contro alcuni studenti 
democratici, tre del quali so¬ 
no rimasti feriti in modo ab¬ 
bastanza serio 

Sembra che, nel loro rap¬ 
porto all’autorità giudiziaria, 
gli agenti della squadra poli¬ 
tica Intendano denunciare an¬ 
che alcuni elementi della si¬ 
nistra extra parlamentare. 

Primo interprete dei senti¬ 
menti di profondo sdegno del¬ 
la città per l’aggressione fa¬ 
scista è stato il Consiglio co¬ 
munale che ha approvato — 
col voto favorevole di tutti 1 
partiti • dell’arco costituziona¬ 
le — un ordine del giorno nel 
quale si afferma di «respin¬ 
gere il premeditato tentativo 
di creare un clima di tensio¬ 
ne e di intimidazione cosi co¬ 
me, di fatto, viene perseguito 
dalle forze reazionarie e fa¬ 
sciste ». 

I. C. 


Si sono svolti ieri a Roma 


Folla di antifascisti 
ai funerali di Audisio 

Il discorso commemorativo di Venanzi 


Comunisti, lavoratori gio¬ 
vani e anziani antifascisti han¬ 
no recato ieri ruitimo saluto 
alla salma del compagno 
Walter Audisio, il leggenda¬ 
rio «colonnello Valerlo» pro¬ 
tagonista di una pagina sto¬ 
rica della guerra partigiana. 
I funerali si sono svolti nel 
pomeriggio a Roma: un lungo 
corteo funebre si è mosso 
dalla sezione del PCI di San 
Lorenzo dove era stata alle¬ 
stita la camera ardente. 

Sin dalle prime ore del mat¬ 
tino, al feretro del compagno 
Audisio, si sono succeduti pic¬ 
chetti d'onore dei dirigenti 
del Partito. dell’ANPI, di or¬ 
ganizzazioni democratiche. Tra 
i primi a rendere omaggio al¬ 
la salma sono stati il com¬ 
pagno Luigi Longo, presiden¬ 
te del PCI, insieme al com¬ 
pagno Gerolamo Li Causi, al 
segretario della Federazione 
romana, Petroselli, e agli al¬ 
tri membri delia segreteria 
della Federazione. 

L’ultimo picchetto d’onore è 
stato formato dai compagni 
Umberto Terracini, Arturo Co¬ 
lombi, presidente della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo, Aldo Tortorella, direttore 
del nostro giornale, che hanno 
partecipato ai funerali insieme 
a numerosi altri compagni, fra 
i quali Salvatore Cacciapuoti, 
Marisa Cinclari Rodano, Giu¬ 
lio Turchi. 

Nei pressi del Verano, il ci¬ 
mitero dove è stata inumata 
la salma di Walter Audisio, 
il compagno Mario Venanzi, 
vicepresidente del Senato, ha 
ricordato la figura dello scom¬ 
parso. Se gli uomini passano 
in fretta davanti alla storia 
restano nella memoria i pro¬ 
tagonisti, i personaggi che 
hanno contribuito ad arricchir¬ 
la. Audisio è stato uno di 
questi protagonisti: insieme 
a noi tutti, insieme al nostro 
Partito, ha contribuito a im¬ 
primere una svolta alla storia 
del popolo italiano. Anche i 
giornali lontani da noi ricor- 


E' morto 
il compagno 
Gino 
Beltrame 


■ E* deceduto ieri mattina nel¬ 
l’ospedale civile di Udine il 
compagno on. Gino Beltrame. 

Alla famiglia del compagno 
Beltrame il compagno Longo, 
presidente del PCI. ha invia¬ 
to il seguente telegramma: 
« Partecipo con sentimenti fra¬ 
terni al vostro dolore per la 
scomparsa del compagno Bei- 
trame. Il partito e tutti i de¬ 
mocratici ricordano con com¬ 
mozione l’esemplare contribu¬ 
to che egli ha dato alia lotta 
antifascista, nella clandestini¬ 
tà e combattendo in Camia 
la guerra partigiana e come 
dirigente e deputato comuni¬ 
sta, dopo la Liberazione, per 
il rinnovamento democratico e 
socialista del Paese. Fraterna¬ 
mente ». 

Un telegramma di condo¬ 
glianze è stato inviato anche 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer. 


dano in questi giorni, la par¬ 
te di rilievo che il «colonnel¬ 
lo Valerlo» ha avuto. Mentre 
però avvertono questo, non 
sano cogliere la grande uma¬ 
nità che animava il compagno 
Audisio, quella umanità che 
noi abbiamo conosciuto e ap¬ 
prezzato. 

Per gli altri Audisio era, con 
Aldo Lampredi, l’uomo del 
destino, legato ai fatti di Giu- 
lino di Mezzegra, di Bongo, 
all'esecuzione di Mussolini. 
Ma per noi che l’abbiamo co¬ 
nosciuto, per i partigiani com¬ 
battenti di «un popolo alla 
macchia » che ha impartito gli 
ordini opportuni e necessari 
per eseguire ima sentenza. Una 
sentenza che è stata pronun¬ 
ciata ed emessa dal popolo 
italiano, prima ancora che 
fosse scritta dai dirìgenti del 
CLN dell’Alta Italia. Walter 
Audisio è diventato un «uo¬ 
mo del destino» nel momento 
in cui scelse la strada delia 
lotta partigiana, della milizia 
comunista. 

Venanzi ha ricordato la vi¬ 
ta di Audisio. Nella sua cit¬ 
tà natale, Alessandria — ha 
detto —, ie tradizioni di lotta 
e di resistenza contro il fa¬ 
scismo degli operai e dei la¬ 
voratori, sollecitarono i gio¬ 
vani a fare una scelta di cam¬ 
po. Audisio rispose subito a 
questo appello entrando nelle 
file clandestine del PCI. 
L'OVRA, l’organizzazione di 
spionaggio fascista, lo scoprì, 
lo arrestò e lo spedi al con¬ 
fino per 5 anni. Fu un perio¬ 
do che servi alla maturazione 
e alla preparazione politica 
di Walter Audisio. Il confi¬ 
no e il carcere furono, come 
sappiamo, le « università » 
dei giovani comunisti nel pe¬ 
riodo clandestino. Chiusa la 
prima parentesi della tragica 
guerra fascista, I’8 settembre 
ld43 si apri la via dell'insurre¬ 
zione armata contro 1 fascisti 
e i tedeschi. Walter fu subi¬ 
to in prima linea nella lotta, 
diventando un combattente va¬ 
loroso. 

Addetto al comando gene¬ 
rale delle brigate d'assalto 
« Garibaldi », al comando ge¬ 
nerale del CVL. Audisio di¬ 
viene il « colonnello Valerio ». 
«Con lui — ha scritto Longo 
— abbiamo condiviso momenti 
decisivi della Resistenza. Per 
ciò che egli ha fatto in quei 
momenti per la liberazione del 
Paese, va la gratitudine dei 
compagni e di tutti i demo¬ 
cratici ». 

In questa scarna biografia 
della lotta antifascista e par¬ 
tigiana — ha detto ancora Ve¬ 
nanzi — c’è tutto Walter Au- 
disio. senza ombre e senza 
misteri. Una coerenza e una 
disciplina che è continuata 
dopo la liberazione, con la 
stessa fede nella causa della 
libertà e del socialismo. 

Anche ieri erano continua¬ 
ti a pervenire alla vedova di 
Audisio, la compagna Eme- 
stina, numerosi messaggi di 
cordoglio. Hanno inviato te¬ 
legrammi, fra gli altri. Paolo 
e Carla Gobetti, Franco Bu- 
setto, il comitato provinciale 
ANPI di Pisa, la Federazione 
comunista pistoiese, Giusep¬ 
pe Longo, la Camera del La¬ 
voro di Livorno, Vittorio Bar- 
dini, Luciano, Maria e Aldo 
Gonella, l’Istituto storico del¬ 
ia Resistenza piemontese, la 
sezione del PCI di Sant’Anto¬ 
nio di Piacenza, Antonio Ge- 
race. 
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Lettere 
all’ Unita' 


L’ufficiale che 
sarà sempre leale 
alla Costituzione 

Caro direttore, 

■' mi sla consentito uno sfo¬ 
go, come cittadino « come 
ufficiale, che ancora ricorda 
le parole con cui, quindici 
anni fa, ha giurato fedeltà 
alla Repubblica e lealtà alla 
Costituzione. Devo dire che 
non sopporto chi plaude al¬ 
lo spergiuro, e che soprattut¬ 
to non ammetto che • tale 
plauso si trasformi in una 
più o meno aperta istigazio¬ 
ne a delinquere, rivolta a noi 
militari italiani. 

Per un militare, oggi, in 
Italia, la vita non è facile: 
e ciò non tanto per le stes¬ 
se strutture militari (anche 
se può capitare a volte che 
qualche generale, come qual¬ 
che anno fa il comandante 
dell’Ente da cui dipendevo, 
faccia discorsi equivoci, indi¬ 
cando nelle Forze armate 
e l’unica forza sana della na¬ 
zione»); quanto per forze be¬ 
ne individuabili che, fuori 
dell’apparato militare, man¬ 
tengono con una piccola par¬ 
te di esso subdoli rapporti 
di prossenetismo. Nè posso 
tacere sul forsennato antimi¬ 
litarismo di alcuni raggrup¬ 
pamenti minori (che pur con¬ 
sidero sinceramente, anche se 
velleitariamente, democratici), 
fattore questo che oggettiva¬ 
mente favorisce le forze ever¬ 
sive nel loro tentativo di pe¬ 
netrare e trovare consensi 
nell’apparato militare. 

Ma tornando al motivo 
principale della mia lettera, 
devo dire che mi sentii of¬ 
feso, qualche anno fa, quan¬ 
do un noto ammiraglio, cal¬ 
pestando (a mio parere) il 
suo giuramento, aderì ad una 
formazione politica che per 
sua stessa natura si pone fuo¬ 
ri della Costituzione; e ancor 
più mi sento offeso oggi, 
quando sento parlare di a spa¬ 
da che redime » e sento dire 
in modo esplicito che se i 
comunisti, in Italia, andasse¬ 
ro al governo per volontà 
popolare, spetterebbe ai mili¬ 
tari ripetere l’atroce liberti¬ 
cidio perpetrato in Cile. 

Caro direttore, sono un mi¬ 
litare e ci tengo: mi sono 
cioè posto, per mia scelta, al 
servizio del Paese (non di 
una casta o di determinate 
categorìe privilegiate, ma di 
tutto il Paese, nella sua co¬ 
stituzionale realtà repubblica¬ 
na), e non credo proprio di 
essere il solo a interpretare 
così il mio stato; sono perciò 
persuaso che come me si sen¬ 
tano offesi, per gli stessi miei 
motivi, moltissimi militari 
(vorrei dire tutti), di carriera 
9 di leva. 

Mi meraviglio che la magi¬ 
stratura non abbia ancora in¬ 
trapreso nessuna azione per 
colpire una così evidente a- 
pologia di reato come quella 
che traspare da certi discor¬ 
si dell’on. Almirante e da cer¬ 
ta stampa. Mi domando se 
questa mia lettera non possa 
costituire un accettabile spun¬ 
to in tal senso per un qual¬ 
che eventuale lettore magi¬ 
strato. 

Ben più vorrei dilungarmi, 
su questo problema e su tut¬ 
ti quei problemi sui quali 
posso liberamente esprimer¬ 
mi, pur nel più scrupoloso 
rispetto dei doveri inerenti 
al mio stato; ma in tal caso 
la mia non sarebbe più una 
semplice lettera. Mi limito 
perciò, per ora, a queste som¬ 
marie e frammentarie con¬ 
siderazioni. 

Cordialmente. 


LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


L’esigenza del 
sindacato nelle 
forze di PS 

Egregio direttore, 

ho letto con molta atten¬ 
zione il contenuto dell’inter¬ 
vista del deputato comunista 
on. Flamigni al giornale Or¬ 
dine pubblico dei mese di 
maggio e devo dire che ho 
trovato molto interessanti gli 
accenni che vi si fanno circa 
la costituzione di un sindaca¬ 
to nella PS. Non so se si riu¬ 
scirà a spuntarla. E’ comun¬ 
que chiaro che il nostro « da¬ 
tore di lavoro » non sarà tan¬ 
to > arrendevole in materia, 
perchè a lui conviene, per 
motivi di bassa economia, 
mantenere le cose come sono 
e quindi non pagare straordi¬ 
nari e quanto altro è neces¬ 
sario per un più razionale e 
più moderno impiego delle 
forze di polizia. 

Leggendo le cronache quo¬ 
tidiane non vi è persona a 
cui sfugga come con l’attuale 
comportamento della malavi¬ 
ta, occorrano con urgenza 
nuovi sistemi e nuova menta¬ 
lità, per tenerla a bada. Inu¬ 
tile dissertare di telecamere 
e sistemi di allarmi da instal¬ 
lare negli istituti bancari. Da 
tempo questi sistemi sono a- 
doperati in nazioni più pro¬ 
gredite della nostra e pare 
che le cose non migliorino lo 
stesso. Nel campo della po¬ 
lizia stradale, tanto per fare 
un esempio, non abbiamo al¬ 
tro che sparuti gruppi di an¬ 
zianissimi dipendenti, che fan¬ 
no quel che possono, per 
fronteggiare il mostruoso au¬ 
mento della circolazione. Il 
problema del traffico, malgra¬ 
do il continuo olocausto che 
si paga ogni anno sulle stra¬ 
de d'Italia, è sempre affida¬ 
to in via principale alla Pol¬ 
strada, che è inadeguata ' in 
numero ed in mezzi; altre 
forze di polizia ci scimmiotta¬ 
no, più per ragioni coreografi- 
che che per altro. 

Circa l sindacati, staremo a 
vedere come andrà a finire. 
Mi auguro che la ripresa par¬ 
lamentare porti al Corpo di 
polizia le numerose e urgenti 
misure che attendiamo e che, 
è bene precisarlo, non sono 
tutte gravose per il bilancio. 

LETTERA FIRMATA 

da un ufficiale di PS 


Titoli simili a 
quelli di un’altra 
«guerra lampo» 

Cara Unità, > 

in questi giorni la Stampa 
della FIAT sta trattando la 
drammatica guerra ne( Medio 
Oriente in un modo scanda¬ 
losamente fazioso. Invece di 
preoccuparsi per il pericolo 
che incombe sul Mediterraneo 
e di auspicare una rapida so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
quel giornale sta facendo il 
« tifo » per Israele mettendo¬ 
si sullo stesso piano dei gior¬ 
nali della destra più reaziona¬ 
ria. Tanto per non rimanere 
nel generico, riporto alcuni 
titoli. Martedì 9 ottobre: «San¬ 
guinosa battaglia sul Canale • 
Siriani in piena ritirata nel 
Golan ». Mercoledì (mentre 
tutti i giornali titolavano sul¬ 
le bombe israeliane cadute 
sulla città di Damasco): «Ver¬ 
so ore decisive». Giovedì: 
«Tutto il Golan ripreso da 
Israele . Ponte russo per gU 
arabi». Oggi, venerdì: «Unità 
israeliane verso Damasco ». 
Questi titoli a tutta pagina, 
mi fanno venire alla mente, 
— con qualche brivido — 
quelli che i giornali italiani 
facevano nel 1941 in occasio¬ 
ne della n guerra lampo » di 
Mussolini. 

GIUSEPPE VERDINI 
(Diano Marina • Imperia) 

Nessun rapporto 
con i nemici della 
libertà in Cile 

Cara Unità, 

ho notato che la Romania, 
pur esprimendo la «profon¬ 
da preoccupazione per il pe¬ 
ricolo che incombe sulla vi¬ 
ta del segretario generale del 
Partito comunista del Cile, 
Luis Corvalan» — come ri¬ 
sulta da un messaggio inol¬ 
trato alle autorità cilene dal 
Presidente rumeno tramite la 
propria ambasciata a Santia¬ 
go — non ha ritenuto di rom¬ 
pere i rapporti diplomatici 
con la Giunta militare ci¬ 
lena. < 

Ammetto che non conosco 
quali possano essere le pro¬ 
cedure riguardanti i rapporti 
tra nazioni. Non conosco al¬ 
tresì il significato giuridico 
che può assumere nel diritto 
intemazionale il erompere i 
rapporti » e il suo contrario. 
Penso però che quando in un 
Paese si fucilano migliaia di 
persone — compresi ragazzi 
e donne — come avviene og¬ 
gi in Cile, quando tanti e tan¬ 
ti compagni vengono bracca¬ 
ti, torturati e uccisi, il mi¬ 
nimo che si possa fare è di 
erompere » con chi determi¬ 
na tanta violenza, tanta atro¬ 
cità. Voglio credere che forse 
vi sono motivi contingenti le¬ 
gati alla vita di rifugiati nel¬ 
l’ambasciata rumena: soltan¬ 
to questo mi permetterebbe 
di comprendere un atteggia¬ 
mento che altrimenti trova 
la mia più netta opposizione. 

GABRIELE SORO 
(Elmas - Cagliari) 

Di chi è la colpa 
per il Meridione 
così mal ridotto 

Cari compagni, 

in queste ultime settimane 
si è molto parlato del colera 
che è scoppiato nel Meridio¬ 
ne, e principalmente a Napoli 
e Bari. Molte persone e certi 
giornalacci hanno detto che 
se è scoppiata questa epide¬ 
mia, la colpa è di noi meri¬ 
dionali, perché siamo delle 
persone incivili, ignoranti, svo¬ 
gliati e via maldicendo. La 
realtà è un’altra, la responsa¬ 
bilità di tutte queste malefat¬ 
te è da ricercare nella politi¬ 
ca della DC che da qrnsi 30 
anni amministra disonesta¬ 
mente le grandi città del Me¬ 
ridione. E’ la stessa politica 
che ha costretto centinaia di 
migliaia di noi meridionali ad 
emigrare nel Nord e molti al¬ 
tri, ancora più sfortunati, ad 
andare all’estero ad arricchi¬ 
re i capitalisti stranieri. 

Guardate Napoli, da dove io 
tengo, che potrebbe essere la 
città più bella d’Italia: questa 
città è stata amministrata per 
tanti anni dal fascista Lauro 
e adesso dalla DC. Hanno da¬ 
to via libera agli speculatori, 
il verde è stato spazzato via, 
il mare è diventato un im¬ 
mondezzaio, le fognature non 
sono state costruite, le abita¬ 
zioni sono sempre più malsa¬ 
ne, mancano scuole, asili e o- 
spedali. E chi, se non la DC 
e i suoi alleati sono responsa¬ 
bili di tutto questo? E’ lì che 
bisogna colpire se si vuole 
mettere il Meridione e tutta 
Vllalia sulla ina del progres¬ 
so. 

SALVATORE ROMANO 

(Bologna) 

Aspettano sempre 
la legge 

dei «sette anni» 

Cara Unità, 

in relazione agli incontri tra 
governo e sindacati sulla ver¬ 
tenza per gli aumenti delle 
pensioni minime, degli assegni 
familiari e della indennità di 
disoccupazione, perchè non si 
pone con forza anche la ri¬ 
chiesta della estensione della 
legge 336 anche agli ex com¬ 
battenti dipendenti da azien¬ 
de private che pur interessa 
migliaia di lavoratori? Che si 
aspetta a dare lo stesso trat¬ 
tamento a tutti i lavoratori, 
siano essi occupati nelle pub¬ 
bliche amministrazioni o pres¬ 
so aziende private? 

Se ci sono stati i soldi per 
mandare in pensione a 49-50 
anni certi superburocrati, per¬ 
chè non si trovano anche i 
soldi per rendere giustizia a 
migliaia di lavoratori che si 
avvicinano ai 60 anni? 

GUIDO FINOLI 

(Atessa • Chi e ti) 


* * r . 
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Per porre fine al terrore, difendere il diritto alla vita, aprire nuovi orizzonti rivoluzionari e riconquistare la libertà 

APPELLO DEL PARTITO COMUNISTA CILENO ALL’UNITA 



Un documento diffuso clandestinamente N1 ottobre * Ferma denuncia della sanguinosa repressione, delle responsabilità USA e delle colpe della DC - « Ogni allo delia giunta militare è la negazione di ciò che l'opposizione al governo popolare 
diceva di difendere» • L'omaggio a Allende e Neruda • «Libertà per Luis Corvalan» * Un programma per la restaurazione delta democrazia • Nella battaglia contro il regime militare i comunisti pongono l'accento sull'organizzazione, sull'unità e 
sulla lotta delle masse • In questa unità c'è posto « per ogni uomo, ogni donna, ogni giovane del nostro popolo, anche se ieri è sfato all'opposizione » • Milioni di persone sono disposti a lottare contro il fascismo • « Con essi il Cile andrà avanti » 


' Il Partito comunista cileno 
ha diffuso clandestinamente 
nel Cile, l’ll ottobre, giorno 
in cui ricorreva il primo me¬ 
se dal sanguinoso colpo di 
stato, un documento-appello 
di grande significato politico. 
Ampi stralci di questo docu¬ 
mento, che ha per titolo « Al 
popolo cileno », sono giunti 
ieri alla nostra redazione. Si 
tratta, a quanto è noto, del 
primo documento reso pub¬ 
blico dopo il « golpe ». Esso 
dimostra, con la sua stessa 
ampiezza, e con le prospet¬ 
tive di lotta che indica per 
l’azione dei comunisti contro 
la dittatura, che il Partito 
comunista cileno, dalle condi¬ 
zioni di clandestinità in cui 
è costretto, svolge una fun¬ 
zione fondamentale per l’in¬ 
tesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche ed è forza di pri¬ 
missimo piano nella dura e 
difficile battaglia in cui i de¬ 
mocratici cileni sono impe¬ 
gnati. 

La prima parte del docu¬ 
mento — che contiene un 
commosso omaggio alla me¬ 
moria del Presidente Salva¬ 
dor Allende (« Mai strapperan¬ 
no dal cuore del popolo la 
memoria di un uomo che, 
come Allende, amò la sua pa¬ 
tria più di tutte le cose della 
vita, lottò per decenni per la 
liberazione degli oppressi e 
degli sfruttati ed è caduto 
combattendo come un eroe. 
Questi giorni neri passeranno 
e la figura di Salvador Al¬ 
lende, del presidente che ha 
riscattato il rame al Cile, 
che ha affrontato l’imperiali- 
smo e l’oligarchia, che non si 
è piegato nè alle lusinghe nè 
alle minacce del nemico, che 
è stato leale sino alla sua 
morte, rimarrà iscritto nella 
storia del nostro Paese e del¬ 
l’America latina») — denun¬ 
cia le tragiche e drammatiche 
conseguenze del colpo di sta- 

CIA e ITT 

« Il golpe militare dell’ll 
settembre — inizia il docu¬ 
mento de! Partito comunista 
cileno — ha gettato il pae¬ 
se in un clima di terrore e 
di brutalità senza preceden¬ 
ti nella storia. La rabbia, la 
crudeltà con le quali è stata 
effettuata la repressione con¬ 
tro tutto il movimento demo¬ 
cratico e, in particolare, con¬ 
tro il movimento operaio, non 
hanno precedenti nel nostro 
Paese e neppure in America 
latina. Se si deve indicare 
un punto di riferimento, es¬ 
so è rappresentato dal mas¬ 
sacro scatenato dal colpo di 
Stato in Indonesia. Ogni at¬ 
to della giunta militare è la 
negazione totale di ciò che 
l’opposizione al governo po¬ 
polare diceva di difendere. 
Parlavano di democrazia e im¬ 
pongono la dittatura. Parlava¬ 
no di libertà e hanno instau¬ 
rato ì campi di concentra¬ 
mento. Parlavano di rispetto 
per la persona umana e han¬ 
no fatto della fucilazione sen¬ 
za processo il pane di ogni 
giorno ». « Nel paese — si 
legge ancora in questo docu¬ 
mento-appello — è stata in¬ 
staurata una dittatura fasci¬ 
sta con la sequela di crimi¬ 
ni e di abusi che caratteriz¬ 
za questi regimi. Il piano del 
colpo di stato, il suo modo di 
realizzazione e i suol meto¬ 
di bestiali sono di origine 
straniera. Il golpe è nato ne¬ 
gli uffici della CIA in colle¬ 
gamento diretto con la ITT 
e la Kennecott». Dopo aver 
sostenuto che « per realizza¬ 
re questo piano fu costituito 
un gruppo speciale presso il 
Pentagono e la Casa Bianca» 
e aver richiamato la gravità 
del fatto che « nei giorni stes¬ 
si del golpe si svolgeva al 
largo delle coste cilene l’ope¬ 
razione "Unitas”, con la par¬ 
tecipazione di navi e aerei 
nord americani », il docu¬ 
mento analizza le conseguen¬ 
ze del colpo di stato: chiusu¬ 
ra di entrambe le Camere 
(«quelli che sino a ieri tuo¬ 
navano — fosse o non fosse 
il caso — in difesa del pote¬ 
re legislativo, questa volta non 
hanno neppure aperto bocca: 
è il caso del signor Frei, pre¬ 
sidente del Senato, e del si¬ 
gnor Pareto, presidente della 
Camera, che hanno accettato 
questi soprusi supinamente»), 
scioglimento dei consigli co¬ 
munali. designazione di mi¬ 
litari golpisti come rettori del¬ 
le università e allontanamen¬ 
to di tutti i professori demo¬ 
cratici. «Tutte le libertà so¬ 
no state liquidate », e « le ope¬ 


razioni punitive hanno tocca¬ 
to livelli di brutalità incredi¬ 
bile. La popolazione civile, so¬ 
prattutto nei quartieri popo¬ 
lari, è stata sottoposta a vio¬ 
lenze di tutti i generi ». «So¬ 
no stati bruciati cumuli di 
libri, come se cl si trovasse 
in piena Germania hitleria¬ 
na ». « Le fucilazioni ammon • 
tano a centinaia», e la pena 
di morte viene applicata som¬ 
mariamente. E’ stato soppres¬ 
so il diritto di sciopero: « la 
persecuzione di militanti di 
tutti l partiti di sinistra, di 
dirigenti sindacali e di sem¬ 
plici lavoratori, molti dei qua¬ 
li non sono affiliati a nessun 
partito, è all’ordine del gior¬ 
no. Migliaia e migliaia di pa¬ 
trioti cileni, dagli operai alle 
personalità più eminenti, so¬ 
no stati cacciati dai loro po¬ 
sti di lavoro per il solo "de¬ 
litto’ di avere idee avanzate. 
La caccia alle streghe è al 
culmine. Più di diecimila ci¬ 
leni sono incarcerati o con¬ 
finati in veri campi di con¬ 
centramento, nello stadio na¬ 
zionale o in isole lontane». 

Dopo aver denunciato la 
« svolta di 189 gradi » ope¬ 
rata dalla giunta in politica 
estera, il documento, negli 
stralci che ci sono pervenuti, 
analizza la posizione della De¬ 
mocrazia cristiana: «Di fron¬ 
te a questo cumulo di fatti 
che rivelano l’instaurazione 
di una dittatura di tipo fasci¬ 
sta, che cosa dice la DC? Dove 
è la sua posizione di un tem¬ 
po contro ogni soluzione an¬ 
tidemocratica? Che ne è stato 
della sua concezione favore¬ 
vole al pluralismo ideale e 
politico? Siamo venuti a co¬ 
noscenza del dissenso di par¬ 
lamentari e dirigenti che fan¬ 
no capo a personalità come 
Tomic, Leighton, Fuentealba e 
altri, che sono rimasti fedeli 
ai loro principi e hanno ri¬ 
pudiato in pubbliche dichia¬ 
razioni il golpe e le sue con¬ 
seguenze. Ciò fa loro onore e 
noi siamo sicuri che essi in¬ 
terpretano la immensa mag¬ 
gioranza dei democristiani, 
quelli che sono stati chiara- 
menle e semplicemente tra¬ 
diti dai loro dirigenti compro¬ 
messi nella congiura». 

- Il documento contiene poi 
una netta confutazione delle 
menzogne e delle calunnie 
che la giunta golpista cerca 
di diffondere, a cominciare da 
quella secondo cui le forze 
armate «si sono trovate di 
fronte all’altematlva di inter¬ 
venire o di essere attacca¬ 
te»: «un tale “piano” è una 
grossolana invenzione dell’im¬ 
perialismo e dei suoi stru¬ 
menti fascisti all’interno. Lo 
hanno inventato accorgendo¬ 
si del peso della generale 
condanna, su scala mondiale, 
di fronte a delitti che hanno 
ferito la coscienza dell’uma¬ 
nità». In questa parte del 
documento c’è anche un rife¬ 
rimento alla situazione econo¬ 
mica che esisteva in Cile pri¬ 
ma del golpe: «Tutti sanno 
che le gravi difficoltà econo¬ 
miche e finanziarie hanno la 
loro origine non negli errori 
del governo, anche se essi 
hanno avuto una certa influen¬ 
za. ma nel pesante debito 
estero col quale abbiamo ri¬ 
cevuto il paese, nella arretra¬ 
tezza della sua agricoltura, 
nella sua povera infrastruttu¬ 
ra, nel basso prezzo del ra- 



SANTIAGO — Truppe golpiste davanti alle rovine del palazzo Moneda dove aveva sede il governo legittimo di Allende 


me durante due anni, nella 
svalutazione del dollaro, nel¬ 
la chiusura del credito da 
parte degli Stati Uniti, nel sa¬ 
botaggio economico. L’imperia¬ 
lismo e l’oligarchia non per¬ 
donavano al presidente Allen¬ 
de e all’Unione popolare ciò 
che era stato fatto in mate¬ 
ria di nazionalizzazione del¬ 
le industrie estrattive, di rea¬ 
lizzazione della riforma agra¬ 
ria, di nazionalizzazione del¬ 
le banche, di formazione del¬ 
l’area sociale dell’economia. 
Per questo si proposero di ab¬ 
battere il governo con qual¬ 
siasi mezzo ». 

Il futuro 

la seconda parte del docu¬ 
mento-appello del Partito co¬ 
munista cileno ha per tito¬ 
lo «La lotta per il futuro». 
« L’attuale stato di cose — vi 
si legge — non sarà eterno. 
Non prevarrà la menzogna 
sulla verità, non prevarrà l’op¬ 
pressione sulla libertà, non 
prevarrà il fascismo sulla de¬ 
mocrazia. Presto o tardi, più 
presto che tardi, il paese usci¬ 
rà da questa oscurità e da 
questa condizione. Non cl so¬ 
no nè ci saranno forze capa¬ 
ci di incatenare per molto 
tempo il nostro popolo, nè di 
soffocare le correnti rinnova¬ 
trici della società. I nuovi go¬ 
vernanti hanno paura del po¬ 
polo. Perciò mantengono lo 
stato d’assedio e il coprifuo¬ 
co. seminano il terrore, assu¬ 
mono il controllo totale del¬ 
la televisione e delle emis¬ 
sioni radio e telefoniche, chiu¬ 
dono i giornali di sinistra, 
sopprimono i diritti sindaca¬ 
li. perseguitano coloro che 
non la pensano come loro e 


mettono fuori legge 1 partiti 
marxisti ». « I lavoratori e le 
masse popolari — si legge an¬ 
cora in questa parte del do¬ 
cumento, negli stralci che 
sono pervenuti alla nostra re¬ 
dazione — si rimetteranno dal 
colpo ricevuto e torneranno, 
senza alcun dubbio, a regge¬ 
re i.destini della patria. Non 
è possibile prevedere la stra¬ 
da della ripresa. In ogni ca¬ 
so l comunisti non si mette¬ 
ranno sulla strada del terro¬ 
re individuale. Come sempre 
metteremo l’accento sull’orga¬ 
nizzazione, sull’unità e sulla 
lotta delle masse e sullo svi¬ 
luppo crescente della loro co¬ 
scienza politica. La confusio¬ 
ne e lo scoraggiamento che 
possono esistere in questo mo¬ 
mento in certi settori del po¬ 
polo sono stati d’animo cer¬ 
tamente transitori. La classe 
operaia e il popolo usciran¬ 
no più forti dalle prove e 
dalle lotte che verranno ». Do¬ 
po aver rilevato che il gol¬ 
pe ha fatto tabula rasa del¬ 
le istituzioni e ha distrutto 

10 stato di diritto, istituendo 
un regime dominato dai bandi 
militari dei tempi di guerra. 

11 documento, nel testo per¬ 
venutoci. afferma che « il po¬ 
polo tornerà ad essere go¬ 
verno e non sarà obbligato, 
questo è certo, a ristabilire 
la situazione istituzionale e- 
sistente sino a ieri. Emanerà 
democraticamente una nuova 
Costituzione, nuovi codici, 
nuove leggi, creerà nuove isti¬ 
tuzioni di potere, uno stato 
di diritto superiore a quello 
che il golpe ha affossato. In 
un tale stato di diritto tutte 
le fedi religiose saranno ri¬ 
spettate, esisterà il plurali¬ 
smo, ma non ci sarà prote¬ 
zione legale per il fascismo, 


per il delitto economico e per 
le ■ attività sediziose. Dopo 
quanto è accaduto il popolo 
ha anche il diritto di porsi 
come obiettivo la creazione di 
forze armate e di polizia di 
tipo nuovo o, quanto meno, 
di escludere dalle istituzioni 
militari, dai carabinieri e dal¬ 
la polizia gli elementi rea¬ 
zionari allo scopo di assicu¬ 
rare al Cile che mal tornerà 
a ripetersi ciò che è appe¬ 
na accaduto. Il paese non pas¬ 
serà invano attraverso la do¬ 
lorosa esperienza che sta vi¬ 
vendo». Il documento affer- 
.ma poi che «questi e altri 
problemi richiederanno di es¬ 
sere riesaminati da parte di 
tutte le forze rivoluzionarie 
e democratiche, per arrivare, 
su questo e su altri temi, a 
un pensiero comune. Sarà ne¬ 
cessario, indispensabile, con¬ 
durre anche un ripensamen¬ 
to critico e autocritico dei 
quasi tre anni di governo po¬ 
polare. In questo periodo so¬ 
no state realizzate grandi co¬ 
se ma sono stati commessi 
anche gravi errori. Danni mol¬ 
to seri sono stati causati dal¬ 
le posizioni e dall’attività del¬ 
le sinistre estreme, come pu¬ 
re dalle tendenze riformiate 
che in questo o in quel mo¬ 
mento si sono manifestate nel¬ 
l’azione stessa del governo 
popolare. Il Partito comuni¬ 
sta cileno è assolutamente 
convinto che !a sua posizio¬ 
ne di difesa senza riser¬ 
ve del governo popolare, il 
, suo impegno volto a cercare 
’ l’intesa con altri settori demo- 
- eretici, principalmente di ba- 
. se, i suoi sforzi tendenti a 
dare sicurezza ai ceti interme¬ 
di delia popolazione, la sua 
azione volta a concentrare il 
fuoco contro 1 nemici prin¬ 


cipali — l’imperialismo e la 
reazione oltranzista —, la sua 
perseveranza nel rafforzare la 
unità tra socialisti e comuni¬ 
sti, l’unità della classe ope¬ 
rala e l’intesa tra tutti 1 par¬ 
titi di Unità popolare, la sua 
preoccupazione per un aumen¬ 
to della produzione e della 
produttività, l’autofinanzia¬ 
mento delle imprese dell’area 
sociale e la massima disci¬ 
plina nel lavoro, delineano 
una politica generale intera¬ 
mente giusta. Ciononostante 
non esclude che nella sua azio¬ 
ne 1 vi siano state debolezze 
e errori. Ritiene, d’altro canto, 
•chcnon sià questo il-momen¬ 
to opportuno per discutere gli 
errori commessi dal governo 
o dall’Unità popolare nel suo 
insieme o da ciascun settore 
politico in Darticolare. Ogni 
cosa a suo tempo. Mettere lo 
accento ora su questa discus¬ 
sione potrebbe arrecare dan¬ 
no all’unità tra i partiti po¬ 
polari, nel momento in cui 
il problema principale è ap-. 
punto quello di mantenere e 
sviluppare la loro unità per 
far fronte alla dittatura mili¬ 
tare e rispondere con spirito 
unitario ai compiti nuovi che 
stanno davanti alla classe ope¬ 
raia e al popolo». 

II Partito : 

« Nelle nuove condizioni — 
aggiunge il documento — il 
Partito comunista cileno e la 
Gioventù comunista sapranno 
compiere il loro dovere. La 
Giunta militare ci mette fuo¬ 
ri legge e altrettanto fa con 
il marxismo e con tutte le 
formazioni che si ispirano al¬ 
la dottrina di Marx. Engels 
e Lenin ». Dopo aver riper¬ 
corso la storia fondamentale 


LO IIA RICONOSCIUTO IL PORTAVOCE DELLA GIUNTA GOLPISTA 

ALMENO 10.0001 PRIGIONIERI POUTICI 


Decretata nuova legge anti-sindacale 

Legalizzati i licenziamenti indiscriminati - A New York la segretaria della vedova di Allende ha detto che 
ci sono stati diecimila morti - «Profonda inquietudine» dell'UNESCO - Arrestato un giornalista svedese 


BUENOS AIRES, 13 
Secondo la giunta militare 
cilena sono diecimila i dete¬ 
nuti politici rinchiusi nelle 
prigioni e nel campi di con- 
centramcnto. Lo ha detto U 
portavoce della giunta, colon¬ 
nello Ewin il quale ha anche 
riconosciuto che dallTI set¬ 
tembre all’8 ottobre ci sono 
stati 531 morti, una cifra. 


questa, che è ben lontana dal¬ 
la realtà. 

Mentre in tutto il paese 
continuano gli arresti e le 
fucilazioni sommarie, la Gaz¬ 
zetta ufficiale ha pubblicato 
il testo del decreto n. 32, 
che autorizza il licenziamen¬ 
to di chi «ha diretto o or¬ 
ganizzate uno sciopero nelle 
aziende pubbliche o private ». 


GRANDE MANIFESTAZIONE ATTORNO A ISABELLE ALLENDE 

Migliaia in corteo a Bologna 
in appoggio al popolo cileno 


BOLOGNA, 13 
« I giovani con il popolo 
cileno»: con questo striscio¬ 
ne si apriva un corteo di 
migliaia di studenti, di lavo¬ 
ratori e di democratici che 
hanno sfilato oggi, sabato, per 
le vie del centro di Bologna, 
In occasione di una grande 
manifestazione di solidarietà 
con Isabella Allende, presente 
oggi nella nostra città, e con 
tutte le vittime della ditta¬ 
tura fascista 

L'iniziativa era promossa dai 
Movimenti giovanili comuni¬ 


sta e socialista con l’adesione 
delle federazioni provinciali 
del PCI, del PSI e del 
PDUP. Il corteo, caratteriz¬ 
zato da numerosi slogan 
antifascisti e cartelli re¬ 
canti' le Immagini di Al¬ 
lende e Corvalan, è partito 
dal palazzo dello Sport ed è 
giunto in piazza Nettuno 
Quindi 1 compagni c I demo¬ 
cratici sono entrati all’inter¬ 
no del palazzo del podestà 
dove ha avuto luogo rincon¬ 
tro ufficiale con la figlia di 
Allende, cui hanno preso par¬ 


te alcuni studiosi dei proble¬ 
mi latino-americani, quali 
Enzo Enriquez Agnoletti, Igna¬ 
zio Detogu 

In mattinata Isabel era sta¬ 
ta ricevuta, nei locali della 
federazione - provinciale del 
PCI, dal segretario Mauro Oli¬ 
vi e dai membri della segrete¬ 
ria, i quali hanno espresso 
alla figlia del presidente ci¬ 
leno il saluto e la solidarietà 
dei comunisti bolognesi. 

Intanto prosegue in tutta 
Italia la solidarietà con la 
lotta del popolo cileno. 


Le disposizioni del decreto 
hanno valore retroattivo. Il li¬ 
cenziamento si può applicare 
anche contro « chi ha impedi¬ 
to agli operai di recarsi al 
lavoro, a chi ha compiuto atti 
di violenza, a chi ha danneg¬ 
giato installazioni, a chi si 
era procurato armi ». E’ 
prevista poi l’istituzione di 
nuovi «tribunali del lavoro», 
dai quali sono esclusi 1 rap¬ 
presentanti sia dei lavoratori 
che dei datori di lavoro. U de¬ 
creto non contiene invece in¬ 
dicazioni sulla futura struttu¬ 
ra sindacale del paese, dopo 
lo scioglimento della Central 
unica de Trabajadores. - 

A New York la segretaria 
personale della vedova del 
presidente Allende, Fernanda 
Navarro, ha dichiarato che 
più di 10.000 persone sono 
state uccise nel Cile dalla 
giunta militare, e non 2.000 co¬ 
me hanno scritto i giornali 
statunitensi. Fernanda Navar¬ 
ro, che ha parlato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
ha detto: «Vi sono fosse co- 
: munì da un capo all’altro del 
paese e noi possiamo sola¬ 
mente immaginare quante al¬ 
tre persone siano morte do¬ 
po ITI settembre». Numero¬ 
si cadaveri, ha aggiunto, so¬ 
no stati ritrovati galleggianti 
in mare. 

Intanto si è appreso che 11 
corrispondente a Santiago 


del quotidiano svedese Da- 
gens Nyheter, Boby Sou ren¬ 
der, è stato arrestato dalla 
polizia cilena e internato in 
Una caserma a Puento Novo, 
25 chilometri a sud della ca¬ 
pitale. 


Roma: chiede 
asilo ua 
dirigeate della 
siaìstra cristiana 


' Luis Badilla Mora ics, 35 an¬ 
ni, segretario dell’esecutivo 
nazionale della « Izquierda cri¬ 
stiana» del Cile (la sinistra 
cristiana che abbandonò la 
DC, dopo la scissione del 
MAPU. nel luglio 1971, allor¬ 
ché più pesante divenne lo 
strapotere del gruppo di de 
stra guidato da Frey), è giun¬ 
to a Roma l’altra notte con 
un volo proveniente da Pari- 
gi, al termine di un avventu¬ 
roso viaggio. 

Il «golpe» dei militari ha 
costretto il dirigente demo¬ 
cratico cileno a lasciare il suo 
paese. Luis Badilla Morale» 
ha chiesto asilo politico al 
governo italiano, che deve 
concederglielo. 


PARIGI, 13 

Il Consiglio esecutivo del- 
ÌTJNESCO ha espresso la pro¬ 
pria profonda inquietudine 
per la repressione in Cile. 
Una risoluzione in tal senso 
è stata adottata al termine di 
un lungo dibattito ail’unani- 
mità con due astensioni, quel¬ 
le della Cina e degli Stati 
Uniti. Il Consiglio esecutivo 
ha approvato la decisione del 
direttore generale dell’organiz¬ 
zazione, René Maheu, di in¬ 
viare un rappresentante del- 
l'UNESCO a Santiago allo sco¬ 
po di accertare quali inter¬ 
venti ufficiosi potrebbero es¬ 
sere fatti a proposito, in par¬ 
ticolare, della sorte di un cer¬ 
to numero di insegnanti e ri¬ 
cercatori, cileni o stranieri. 


BRUXELLES. 13 
I portavoce della CEE han¬ 
no precisalo oggi che il capo 
della rappresentazione della 
CEE per l’America Latina, 
Rebber, si trova a Bruxelles 
« per parlare del funziona¬ 
mento della missione comuni¬ 
taria che ha sede proprio a 
Santiago del Cile». Secondo 
alcune indiscrezioni di am¬ 
bienti comunitari, il dibattito 
che si è svolto in commissio¬ 
ne esecutiva sulla situazione 
nel Cile sarebbe stato pro¬ 
mosso dal commissario italia¬ 
no Altiero Spinelli. 


del Partito, fondato 53 anni fa, 
il documento afferma che « il 
partito comunista è la più 
alta espressione politica della 
classe operaia. Il marxismo è 
l’ideologia scientifica di que¬ 
sta classe. Di conseguenza il 
partito comunista non potrà 
mai essere distrutto, esiste¬ 
rà sempre, finché esisterà 
la lotta di classe sotto qual¬ 
siasi forma. Il marxismo, co¬ 
me ideologia scientifica, co¬ 
me filosofia della conoscen¬ 
za, come dottrina chiamata a 
interpretare il mondo e a 
trasformarlo incessantemente 
sussisterà per secoli e seco¬ 
li. Non pochi dei nostri mili¬ 
tanti e dei nostri dirigenti su¬ 
biscono i rigori della perse¬ 
cuzione scatenata. Ma il Par¬ 
tito comunista e la gloriosa 
organizzazione della sua gio¬ 
ventù sapranno restare in 
piedi e impugnare coraggiosa¬ 
mente la bandiera della lotta. 
Ancora una volta 11 nostro par¬ 
tito si temprerà nelle nuove 
e dure condizioni nelle quali 
opererà nell’immediato futu 
ro. Da esse uscirà più gran¬ 
de e più prestigioso ». « Rap¬ 
presentiamo prima di > tutto 
gli interessi della classe ope¬ 
raia alla quale siamo stati e 
saremo fedeli sino alle ultime 
conseguenze. Nello ' stesso 
tempo rappresentiamo gli in 
teressi del popolo e della pa¬ 
tria. con i quali vanno di pa¬ 
ri passo e si confondono gli 
interessi dei lavoratori. Ab 
biamo subito molti colpi ma 
ci riprenderemo ». 

Dopo aver reso omaggio al 
la memoria dì Pablo Neru 
da. membro del Comitato cen 
trale del Partito, che è morto 
« colpito senza dubbio dai de¬ 
litti che opprimono il Cile », 
il documento-appello affer¬ 
ma che «il patriottismo di Ne¬ 
ruda è il patriottismo di tut 
ti i comunisti » e che « il pa¬ 
triottismo e rinternazionàll- 
i smo sono elementi che insie¬ 
me si fondono ». Di Pablo Ne¬ 
ruda si dice ancora che « uo¬ 
mo di vasta cultura, di pro¬ 
fonda intelligenza, di vaste 
concezioni, mise l’arte della 
poesia al servizio delle gran¬ 
di cause, della causa della pa¬ 
ce e de» socialismo su scala 
mondiale » Questa è la cau- 
isa per cui è Btato. imprigiona, 
tp il segretario, generale del 
Partito, il compagnó,fcùjscòr- 
valan. « un patriota che ha af 
frontato molte volte, nel cor¬ 
so di tutta la sua vita di com¬ 
battente, il rigore della tor¬ 
tura e della repressione. Sen¬ 
tiamo come un nobile dovere 
rivoluzionario quello di di¬ 
fendere la sua vita e di otte¬ 
nerne la libertà, strappandolo 
dalle mani dei golpisti. E’ ne¬ 
cessaria l’urgente mobìlitazio 
ne di tutti i democratici per 
salvaguardare la sua integri¬ 
tà fisica e ottenere la sua li¬ 
berazione. come quella delle 
migliaia di rivoluzionari e di 
democratici che si trovano nei 
campi di concentramento del¬ 
la giunta ». 

Il documento diffuso dal 
Partito comunista cileno ITI 
ottobre termina con questo ap¬ 
pello: 

- « Bisogna arrestare, con la 

mobilitazione di massa, la re- 
. pressione e il crimine. Non de¬ 
ve più morire nessun cileno 
onesto. Basta col sangue. I ca- 
iduti sono migliaia.-Basta con 
! gli assassinll. -La vita' di Luis ' 
Corvalan deve essere salvata. 
La sua libertà deve essere con 
quistata dal popolo». «Mal¬ 
grado la brutale censura con 
cui la giunta priva il paese di 
ogni informazione, il popolo 
ha potuto conoscere la con¬ 
danna universale per il golpe 
militare fascista. Tutti i po¬ 
poli del mondo condannano 
i delitti del fascismo in Ci¬ 
le. L’umanità esige che cessi¬ 
no il bagno di sangue e la 
persecuzione. Questa immen¬ 
sa solidarietà mondiale, che 
poche volte nella storia ha 
raggiunto una tale ampiezza, 
ci incoraggia nella lotta per¬ 
chè sappiamo che il popolo 
del Cile non è solo. Dobbia¬ 
mo mettere termine ai terro¬ 
re esercitato contro il popo¬ 
lo e aprire il passo a nuovi 
orizzonti rivoluzionari. Per¬ 
ciò la parola d’ordine del mo- 
' mento presente è quella del¬ 
la più ampia unità popolare. 
Unità per difendere il diritto 
alla vita e mettere fine alla 
repressione e alla morte. Uni¬ 
tà per difendere le conquiste 
della classe operaia. Unità per 
riconquistare la libertà. Uni¬ 
tà per riprendere la strada del 
mutamenti rivoluzionari. In 
questa unità vi è posto per 
ogni uomo, donna e giovane 
del nostro popolo, non impor¬ 
ta se ieri è stato all’opposi- 
zione. confuso dalla propagan¬ 
da dei reazionari. Sono milio¬ 
ni quelli che hanno visto il 
fascismo In faccia e che so¬ 
no disposti a lottare contro 
di esso Con loro, con tutto 
il popolo, il Cile andrà 
avanti ». 


Una dura realtà 

Prospettare una situazione che non esiste e indicare 
prospettive infondate rivela solo l'irresponsabilità di 
certi « gruppi » e la loro incapacità di trarre una 
giusta lezione dai fatti 


A un mese dal golpe reazio- 
nario in Cile, la commozione 
e la mobilitazione dell'opi¬ 
nione pubblica democratica 
mantengono tutta la loro 
tensione ed ampiezza. In ciò 
è il segno di una grande ma¬ 
turità giacché nè il turba¬ 
mento, nò l'appassionata e 
severa riflessione critica sul¬ 
le cause della tragedia hanno 
futto perdere di vista l’esi¬ 
genza impellente di mobili¬ 
tarsi, di far sentire che l'Ita¬ 
lia è con gli oppressi e vuole 
aiutarli. Tutti sentiamo che 
l'obiettivo primo da consolida¬ 
re è l'isolamento internazio¬ 
nale dei golpisti, e quello da 
raggiungere è di fermare la 
loro mano criminale, salvare 
la vita dei rivoluzionari, dei 
democratici cileni, premessa 
oggettiva della futura rinasci¬ 
ta del paese. 

Non - ci meraviglia che in 
questo slancio solidale abbia¬ 
no a manifestarsi tendenze 
minoritarie alla semplificazio¬ 
ne del problema, a forzare 
volontaristicamente un cam¬ 
mino che. invece, si prospet¬ 
ta lungo e doloroso. Ma non 
saremmo una forza politica 
responsabile se, dinanzi a tali 
posizioni, rinunciassimo a ri¬ 
chiamare la realtà quale essa 
è: e cioè una realtà dura, se¬ 
gnata da una sconfitta gravis¬ 
sima del movimento operaio 
cileno e da un presente 
oscuro. 

Il documento che il Partito 
comunista cileno ha diffuso 
e di cui pubblichiamo un sun¬ 
to offre il quadro di un pae¬ 
se alle prese con una dittatu¬ 
ra ferrea e spietata, nel qua¬ 
le è tremendamente difficile 
riannodare le fila di uno 
schieramento vasto di resi¬ 
stenza. di unità antifascista e 
<Vn paese inaili 
è sènz altro vero che la gran¬ 
de i maggioranza della popola¬ 
zione'.-è avversa al potere 
reazionario ma dove, anche, 
è grande il disorientamento 
non solo dei pavidi. Immagi 
nare. in queste condizioni 
una situazione che non esiste 
significa compiere un errore 
che potrebbe finire col provo¬ 
care effetti opposti a quelli 
voluti. 

E’ questo l’errore che com¬ 
piono alcuni gruppi della no¬ 
stra cosiddetta « sinistra ex¬ 
traparlamentare», i quali so¬ 
no parliti dall'analisi assurda 
secondo cui — come uno dei 


loro fogli ha scritto ancora 
ieri — in Cile si sarebbe pas¬ 
sati da un processo riformi¬ 
sta ad un processo realmente 
rivoluzionario; analisi assur¬ 
da perchè ciò che è accaduto 
è esattamente l’opposto: il 
passaggio da un difficile prò 
cesso rivoluzionario ad una 
reazione sanguinosa del cu 
pilatismo e dell’imperialismo. 

Noti a caso, partendo da 
premesse così assurde, uno di 
questi gruppi è giunto ad e- 
sprimere « notevole preoccu¬ 
pazione» per il fatto che il 
Partito comunista cileno non 
abbia ancora lanciato la pa¬ 
rola d’ordine dell'insurrezio¬ 
ne e della presa del potere. 
Cè in questa ' posizióne non 
solo un inammissibile atteg¬ 
giamento di sprezzante suffi¬ 
cienza verso i comunisti ci¬ 
leni — che hanno ben altri ti 
toli per giudicare la situazio¬ 
ne del loro paese e decidere 
la linea opportuna — ma una 
totale incapacità a trarre le 
zione dai fatti, a giudicare il 
rapporto di forze, a cogliere 
le ragioni della sconfìtta, ha 
le quali gli errori di estre¬ 
mismo non sono stati meno 
perniciosi di quelli di segno 
opposto 

Sia ben chiaro: è pienamen¬ 
te nostra la tradizione della 
solidarietà anche armata coi 
popoli aggrediti dal fascismo 
e dall’imperialismo. I comu¬ 
nisti italiani andarono in ar¬ 
mi a difendere la Repubblica 
spagnola, perchè tale era il 
bisogno e la volontà di chi 
aveva la responsabilità di 
quella lotta e vi erano le con¬ 
dizioni concrete perchè quel¬ 
la forza di aiuto fosse data. 
Proprio r per questo, dobbia¬ 
mo dire che, è Anfaiitile, e in- 
fondato,.[lìcilé^comìzxohì pre¬ 
senti, prospettare l'esistenza 
dt, juna ; situazione che invece 
nóh èsiSlé.^Àgìthre'phìftilc'd'or- 
dine così fuori della realtà 
non è solo la manifestazione 
della grossolana presunzione 
di insegnare agli altri, e sulla 
pelle degli altri, a fare il pro¬ 
prio dovere di rivoluzionari, 
ma è soprattutto il segno 
della indifferenza verso il 
problema che si dice di avere 
a cuore. Nel caso specifico, è 
il segno non già di una vo¬ 
lontà di lavorare per il Cile 
ma dì strumentalizzarne ia 
tragedia per una polemica in¬ 
terna. 


La denuncia del Tribunale Russell 

Esuli brasiliani 
torturati e uccisi 
nei lager cileni 

Il regime di Brasilia ha inviato a Santiago ufficiali 
per gli « interrogatorii » 


La «Pravda» denuncia 
la posizione cinese 
sul golpe cileno 

MOSCA 13 

« Pechino è quasi l’unica 
capitale da cui non si è an¬ 
cora levata una protesta con¬ 
tro la terribile repressione 
dei migliori figli del Cile», 
ha scritto oggi la Pravda. Al 
contrario — prosegue il gior¬ 
nale — la propaganda cine¬ 
se si muove in direzione del 
tutto opposta, evitando in 
qualsiasi modo di irritare la 
giunta militare cilena. LT1 
ottobre — rileva l’organo del 
FCUS — il già secondo segre¬ 
tario dell’ambasciata cilena a 
Pechino il quale, messosi agli 
ordini della giunta di Santia¬ 
go. ha ottenuto Io status di 
« incaricato d’affari ad inte¬ 
rim cileno» in Cina, è stato 
invitato ad un ricevimento uf¬ 
ficiale. dove ha stretto la ma¬ 
no al primo ministro cinese 
Ciu En lai. 


Manifestazioni per il Cile 


Proseguono in lotta Italia le 
manifestazioni del Partito e del¬ 
le forre democratiche italiane 
per esprimere l’attiva solidarie¬ 
tà con la lotta del popolo cile¬ 
no contro la giunta golpista. Al 
centro dello manifestazioni si 
peno anche l'azione per un 
pronto ristabilimento della pe¬ 
ce in Medio Oriente nella sel¬ 
lai diritti di tatti i 


Diamo un elenco di alcuno 
Ire lo più significative manlfe- 
che si 


OGGI: 

Siena, Bufalini; Palermo 
Gailazzi; Siracusa, Occhetto 
Lendinara, Ceravate-, Luton 
Londra (emigrazione). La Tor 
re; Sciacca. Valenza; Città S 
Angelo, Trivelli; Lanciano, Mal 
fioletti; L u ss em b ur go (emigra 
zione), Nardi; Ventimiglia 
Oliva; Corate, Sicoto; Coloni* 
(emigrazione), Conte; Alterna 
re, Papepietro. 

DOMANI; 

C a n ov e , Covsvtta; Marnine. 
Valenza; Aquila, Sa l te re l li; 
Imola, Mnelll. 


Nello stadio di Santiacc 
del Cile, trasformato m un 
campo di concentramento do 
po il colpo di stato milita 
re, ufficiali brasiliani a.uta 
no i poliziotti cileni nellTn 
terrogatorio e nella tortu¬ 
ra cui vengono sottoposti gli 
esuli latino americani, in par¬ 
ticolare quelli brasiliani, ar¬ 
restati l’U settembre. Nel de¬ 
nunciarlo. il Tribunale Rus¬ 
sell informa di possedere i 
nomi di quarantuno brasilia¬ 
ni rinchiusi nello stadio e 
gnala. per gravità alcuni casi. 

Ricardo Torroni, professore 
di matematica alPuniversità 
di Valdivia, ha subito duris¬ 
sime torture: gli è stata ta¬ 
gliata metà della lineui Ser¬ 
gio de Moraes e sua moelie 
Zelda sono anch’essi arresta¬ 
ti; lui è addirittura accusato 
di aver fabbricato con le sue 
mani un carro armato e per 
questo sarà giudicato da una 
corte marziale. Washington Al- 
vez da Siiva. ex dirieente s.n- 
dacale di San Paolo, è sot¬ 
toposto a continue torture; 
figurano inoltre fra i rin¬ 
chiusi nello stadio l’ex pre¬ 
sidente dell’Unione degli stu¬ 
denti di San Paolo. Bernar¬ 
dino Ribeiro Figuerado. e Eii- 
nor Mendes Brito. anch'egli 
dirigente studentesco. 

Il tribunale Russell segna¬ 
la che molti dei brasiliani 
detenuti in Cile - fra cui 
figurano anche Pedro A.ves, 
Pedro Chavez Jaime Wajw.tz 
Cardozo. José Ibrahim e Da 
n:el Aarao Resi — avevano 
già conosciuto in Brasile car¬ 
cere e torture Segnala inol¬ 
tre che almeno dodici esuli 
brasiliani sono già stati as 
sassinati e che quelli che so¬ 
no riusciti a fuggire in Ar¬ 
gentina si trovano in difficol¬ 
tà poiché il governo di Peron 
rifiuta di concedere loro asilo 
politico. 
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PAG. 8 / problemi del giorno 

L’esodo dei funzionari ha creato una situazione insostenibile 

La p aralisi nei tribunali 

Senza cancellieri in pratica 
è saltato l’anno giudiziario 

I dati di Roma, Torino, Genova, Napoli e Palermo dimostrano le responsabilità di quelle forze poli* 
tiche che, al governo, non hanno voluto mai affrontare il problema • Soltanto giovedì scorso un prov¬ 
vedimento parziale approvato dalla Camera ~ I detenuti in attesa di giudizio: il dramma si acuisce 


Per uscire 
dalla crisi 


f^IO' che si sta verificando 
ih questi primi mesi di ri¬ 
presa di attività giudiziaria, 
nella struttura e negli appa¬ 
rati della giustizia del nostro 
Paese, sta superando le più. 
pessimistiche previsioni da 
più parti avanzate sulle con¬ 
seguenze disastrose dei prov¬ 
vedimenti sull'esodo volonta¬ 
rio voluti dal governo di cen¬ 
tro destra. 

Nella crisi endemica della 
nostra giustizia, fatta di leg¬ 
gi anacronistiche, di metodi 
e di strutture antiquate e del 
tutto insufficienti, si è cosi 
inserito lo sconquasso deter¬ 
minato dal massiccio e con¬ 
testuale esodo di funzionari 
di uffici, i cui organici era¬ 
no già incompleti, oltreché in¬ 
sufficienti, Le conseguenze so¬ 
no gravissime e in misura 
maggiore o minore attengono 
a tutti gli uffici giudiziari, 
per molti dei quali si deve 
parlare di vera e propria pa¬ 
ralisi. Gli arretrati si stanno 
moltipllcando, le pendenze au¬ 
mentano rapidamente e di¬ 
ventano insuperabili le stroz¬ 
zature già cosi numerose nel¬ 
la farragine del meccanismi 
dei nostri processi. 

Questo è il risultato della 
gestione della giustizia effet¬ 
tuata in questi anni: non si 
sono tolti dt mezzo i codici 
fascisti, le leggi anacronisti¬ 
che e assurde, non si è data 
alla giustizia una organizza¬ 
zione moderna e democrati¬ 
ca, ma non si è neppure sta¬ 
ti capaci di agire sul rinno¬ 
vamento e sulla efficienza dei 
servizi e delle strutture. La 
irresponsabilità del governo 
di centro-destra ha poi dato 
l’ultimo tocco ad un quadrb 
di crisi e di disfunzione, che 
è divenuto intollerabile in 
quanto si traduce in vero e 
proprio diniego di giustirpa 

r 

li governo si deve rendere 

genti quale quello recente¬ 
mente adottato per cercare 
di rimediare all'esodo dei 
funzionari. Le strutture giu¬ 
diziarie richiedono ben altri 
interventi, che attengono alla 
introduzione di nuovi stru¬ 
menti. di personale ausiliario, 
all'edilizia giudiziaria e so¬ 
prattutto carceraria, e princi¬ 
palmente alla rforma delle 
leggi e dell’organizzazione giu¬ 
diziaria. 

Il bilancio della giustizia, 
ridotto all’1,4 per cento del 
bilancio nazionale, è gravato 
da sempre crescenti residui 
passivi. Si fanno le leggi per 
l'edilizia carceraria, ma non 
si costruisce neppure un car¬ 
cere. Si lamenta l’assenza di 
personale, ma nello stesso 
tempo si dirotta una parte di 
questo a funzioni estranee ai 
compiti di istituto. 

Il problema oggi sta diven¬ 
tando sempre più urgente, in 
quanto, sia pure con lentezza 
e con difficoltà, sta venendo 
alla luce una nuova legisla¬ 
zione che richiede una orga¬ 
nizzazione giudiziaria rinno¬ 
vata e fortemente potenziata. 
Non potrebbe in alcun modo 
essere tollerato che la disfun¬ 
zione delle strutture impedis¬ 
se ad una riforma importan¬ 
te come il nuovo processo del 
lavoro di dispiegare appieno 
tutta la sua potenzialità nn- 
novatrice. 

Non è dunque sufficiente 
muoversi sul terreno dei li¬ 
mitati interventi nelle strut¬ 
ture tradizionali. Ciò che oc¬ 
corre e una vistone aperta di 
una amministrazione della | 
giustizia profondamente rin¬ 
novata rispetto all’ attuale. 

Occorre dunque modificare 
profondamente i criteri con 
cui si è gestita la giustizia 
m Italia sino a giungere al 
marasma Da questo si può 
uscire con una azione che 
muova ad una riorganizzazio¬ 
ne e ad un potenziamento dei 
servizi e delle strutture, che ' 
consenta non solo di supera¬ 
re l'attuale grave situazione, 
ma che sta funzionale alla ri¬ 
forma dei codici e degli ordi¬ 
namenti secondo linee di pro¬ 
fondo rinnovamento. 

Ciò significa che anche per 
questo motivo riforme indi¬ 
spensabili quali quelle sull'or¬ 
dinamento giudiziario, sul si¬ 
stema delle pene, sugli ordi¬ 
namenti penitenziari, sulle 
procedure, sul diritto di fa¬ 
miglia, debbono essere realiz¬ 
zati rapidamente e con conte- i 
nuli ampiamente innovatori, j 

Da tempo noi comunisti, \ 
con fermezza e senso di re¬ 
sponsabilità, ci siamo fatti ca¬ 
rico dei problemi della giu¬ 
stizia nel nostro Paese; da 
tempo abbiamo denunziato il 
carattere retrivo e autorita¬ 
rio della sua gestione, abbia¬ 
mo sostenuto e ribadito l’est 
gema di una giustizia moder¬ 
na, rapida, comprensibile, vi¬ 
cina alle esigenze popolari, 
abbiamo portato avanti in 
modo determinante la batta¬ 
glia per le riforme, prime fra 
tutte quelle dei codici, abbia¬ 
mo indicato soluzioni concre¬ 
te per tutti gli aspetti che ri¬ 
guardano la amministrazione 
della giustizia. 


Qualcuno ha dello che l'esodo del cancellieri 
ha praticamente fatto saltare l'anno giudiziario. 
Le situazioni che pubblichiamo offrono un qua¬ 
dro che — anche se parziale — serve a provare 
con sufficienti dati di fatto la drammaticità del 
momento che sta vivendo tutto il nostro sistema 
giudiziario. Tribunali paralizzati e — solo per 
citare il dato più inquietante — circa la metà 
del detenuti nelle scandalose carceri Italiane in 
attesa di giudizio e con la prospettiva di atten 
dere ancora mesi e mesi prima che una corte si 
pronunci sulla loro colpevolezza o meno. Sol¬ 
tanto giovedì scorso, la Csmera ha approvato 
un decreto governativo, con 11 quale si cerca di 
assicurare all'apparato della giustizia un certo 
numero di funzionari. 

Per faro un altro esemplo clamoroso, citiamo 
Il caso dell'ufficio Istruzione di Roma dove — 
già prima dell'esodo — il rapporto magistrati 
cancellieri era pressappoco di Ire a uno. In 


termini pratici, I giudici Istruttori potevano svol¬ 
gere Il loro lavoro solo due giorni alla settimana. 
Il dirigente delt'Ufflcfo, Il dottor Achille Gattuc¬ 
ci, alla fine di luglio disse esplicitamente che la 
paralisi sarebbe stata Inevitabile. Inutile agglun 
gere che, a due mesi di distanza, la situazione 
presso II tribunale della capitale si è ulterior¬ 
mente aggravata. Il quadro si completa con le 
condizioni In cui si è costretti a lavorare negli 
altri uffici. Ecco alcuni dati: la procura della 
Repubblica ha perso circa la metà dei suoi 62 
cancellieri; In Corte d'Appello da SO sono rima¬ 
sti In 30; In Pretura, su un organico di 200, 
cl sono soltanto 13S effettivi. 

Il risultato che si è venuto a creare su un 
plano più generale è che l'amministrazione giu 
dlzlaria à privata di olire quattromila unità di 
personale di concetto ed esecutivo. Parlare di 
anno giudiziario saltato e di paralisi, quindi, non 
è davvero eccessivo. 


Torino: solo i lavori più urgenti 


TORINO, 13. 

« Da anni mandiamo tabelle 
e prospetti al ministero della 
Giustizia — ci dicono al tri¬ 
bunale — per far capire a 
quei signori che Torino non ha 
soltanto 700 mila abitanti come 
nel 1950. ma ne ha ormai un 
milione e 200 nula. Tutto inu 
tile: gli organici restano quelli 
di vent’anm fa. per giunta in¬ 
completi. mentre i processi ed 
il lavoro giudiziario s. no più 
che raddoppiati, a causa anche 
dello sviluppo caotico della cit 
tà dovuto alla immigrazione di 
massa che ha creato una infi¬ 
nità d. problemi nei rapporti 
c’vili. Lo diciamo senza esa¬ 
gerare. Siamo ridotti al punto 
di chiederci quali uffici si pos¬ 
sono chiudere, come se Pam 
nnnistrazione della giustizia 
fosse una qualsiasi azienda... ». 

Basta un rapido viaggio in 
alcuni uffici giudiziari torinesi 
per capire quanto legittimo sia 
questo sfogo. Cominciamo dalla 
procura della Repubblica. Nel 
1970 fu inviato al ministero 
un raffronto tra quattro grandi 
città italiane, che manco a dir¬ 


lo iiLn servi a nulla. Ecco la 
tabella: 

La disparità è evidente. 

Ed ecco la situazione oggi, 
dopo la legge sui prepensio 
namento: in luogo di un segrc 
tario capo e 19 segretari sono 
rimasti 11 segretari, uno dei 
quali facente funzioni di capo; 
ì dattilografi sono soltanto 4. 
uno de: quali impossibilitato a 
scrivere a macchina perché ha 
contralto un anchilosamento al¬ 
la mano, una vera e proprio 
malattia professionale; gli u 
scieri sono 5. Risultato: si fan¬ 
no solo i lav.-ri più urgenti, 
mentre le carceri torinesi sono 
piene di detenuti in attesa di 
giudizio. 

Ma alla procura della Re¬ 
pubblica hanno ancora la ri¬ 
sorsa di poter utilizzare guar¬ 
die di PS e guardie carcerane 
per battere i verbali (sempre- 
ché questi uomini non vengano 
ritirati dai loro comandi, come 
avvenne qualche mese fa, pare 
per ripicca contro alcune in¬ 
dagini « poco gradite » 

Dove la situazione è ormai 
completamente caotica è al tri- 


TORINO MILANO ROMA NAPOLI 


Proc. Repubblica 
Procuraf. aggiunti 
Sostituti procuratori 
Segretari 

Dattilografi ; ., t 

Uscieri 

1 

1 

20 

20 

k < » A • \ 
6 

1 

2 

38 

50 

10 

1 

2 

52 

60 

;12 

20 

1 

2 

43 

59 

« ■ i 

10 

Totale ' ' 

t.’i* 

, ' 110 ’ 

147 

' 12 1 

Procedimenti penali 

contro noti 

15.762 

14.604 

14.535 

15.203 

Procedimenti penati 

contro ignoti 

53.862 

49.660 

97.459 

51.656 


bunale. Anche qui, un paio di 
anni fa, si fece un raffronto 
tra organici, lavoro giudiziario 
e popolazione di quattro città: 
Torino. Milano, Napoli. Paler¬ 
mo. Risultò che per essere alia 
pari con le altre città. Torino 
dovrebbe avere al minimo 124 
cancellieri. 55 dattilografi giu¬ 
diziari e 33 commessi. Invece 
le piante organiche prevedono 
70 cancellieri. 37 dattilografi e 
25 commessi. Ma questo sulla 
carta. In realtà ci sono sol¬ 
tanto 39 cancellieri. 25 datti¬ 
lografi e 17 commessi. Una 
ventina di cancellieri sono an¬ 
dati ,n pensione anticipata. Vi 
è poi il fenomeno dei funzio 
nari vincitori di concorsi nazio¬ 
nali, m genere di origine me¬ 
ridionale. che dopo alcuni mesi 
rii permanenza a Torino rie¬ 
scono a farsi trasferire nelle 
legioni d’origine. 

Ed ecco le conseguenze: da 
metà novembre sarà abolita la 
quinta sezione penale, il cui la¬ 
voro sarà addossato alle altre 
quattro sezioni con ulteriori ri¬ 
tardi dei processi: è stata abo¬ 
lita la settima sezione civile 
specializzata nei divorzi, che 
d’ora innanzi saranno trattati 
dalla prima sezione assieme ad 
altre questioni: mentre nelle al¬ 
tre grandi città ci sono tre 
cancellieri per sezione, a To¬ 
rino siamo al punto che c’è 
un solo cancelliere ogni due 
sezioni civili. Vi sono ormai 
centinaia di sentenze scritte 
dal giudice che 1 non vengono 
pubblicate perché non si trova 
il dattilografo per copiarle. 

Michele Costa 


Genova: a, turni «civile» o «penale» 


GENOVA. 13 

A Genova non si può più 
parlare dii disfunzioni e ca¬ 
renze. ma di paralisi di inte 
ri settori della amministra¬ 
zione giudiziaria. Il personale 
di cancelleria è stato ridotto 
di metà o di due terzi in se¬ 
guito all’esodo 

Ormai, nella capitale ligu¬ 
re, ottiene il funzionamento 
di un ufficio giudiziario chi 
protesta e manifesta con 
maggior vigore. Ecco un epi¬ 
sodio esemplificante, in pro¬ 
posito: il mattino di lunedi 
scorso, 8 ottobre, trecento 
persone attendono in coda 
che, alle 8,30, vengano aperti 
gli uffici del casellario giu¬ 


diziario. C’è chi aspetta un 
certificato per trovare un la¬ 
voro, chi per partecipare a un 
concorso, chi per compiere 
un viaggio, ecc. Alle 8.30 un 
usciere Incolla sulla porta de¬ 
gli uffici del casellario un 
foglio di quaderno con la 
scritta, a mano, in stampatel¬ 
lo: «Gli uffici sono chiusi 
per mancanza di personale ». 

La folla manifesta, prote¬ 
stando incollerita. In prece¬ 
denza gli uffici erano rimasti 
chiusi una settimana per 
« malattia deirunico titolare » 
— come spiegava il cartello 
incollato alla porta. Le prote¬ 
ste sono giunte fino al procu¬ 
ratore generale Gerardo Bo- 


Napoli: chiuse due sezioni d’Appello 


NAPOLI, 13 

L'esodo dei cancellieri è sta 
to particolarmente sentito nel 
distretto giudiziario di Napo¬ 
li per una sene di ragioni. 
Innanzitutto già prima del giu¬ 
gno scorso molti erano i po¬ 
sti vacanti, per cui già si an¬ 
dava accumulando molto arre¬ 
trato Uffici mal ridotti, mal 
attrezzati, e mal collegati con 
gli uffici distrettuali, cose che 
determinavano seri ritardi an¬ 
che per le operazioni di nor¬ 
male attività. Esattamente un 
terzo dei cancellieri — cir¬ 
ca 260 persone su 800 — ha 
lasciato il posto. 

Viste così globalmente, le 
cifre già sono significative, 
ma esaminate per singolo uf¬ 
ficio si riscontrano aspetti spa 
ventosi. Nei grossi uffici di 
Napoli. Avellino. Salerno e Be¬ 
nevento, tali vuoti sono rile¬ 
vanti ma si nesce a tappa¬ 
re i buchi facendo girare quei 
pochi funzionari che sono ri¬ 


masti. 

In alcune zone dell’avelline¬ 
se, cosi, si vedono dei fun¬ 
zionari che a giorni alterni 
servono una, due o addirit¬ 
tura tre preture. A Napoli due 
sezioni della Corte d’Appello 
hanno già chiuso i battenti; 
altrettanto si accingono a fa¬ 
re alcune sezioni del tribu¬ 
nale. 

L’ufficio istruzioni funziona 
con tutte le sezioni, ma in 
effetti soltanto a scartamen¬ 
to ridotto perché un solo can¬ 
celliere deve assistere con tut¬ 
te le infinite operazioni due 
o tre giudici. 

I tribunali di Benevento ed 
Avellino hanno rinviato tutte 
le cause civili al 1974. 

Alla pretura di Sa.emo su 
11 funzionari in organico ne 
sono rimasti solo tre; quanti 
bastano per evadere gli atti 
urgentissimi. 

Particolarmente grave la si¬ 
tuazione a S. Maria Capila 


Vetere, un centro notevolissi 
mo di attività giudiziaria: so 
no rimasti soltanto tre fun¬ 
zionari su dieci. 

Anche in Puglia la situazio¬ 
ne degli uffici giudiziari sì 
è notevolmente appesantita. 

Già prima dell'esodo la si 
tuazione negli uffici giudizia¬ 
ri di Bari, Taranto, Lecce, 
Poggia, Brindisi, Tranl e Lu¬ 
cerà era pesante e le cau¬ 
se venivano ceiebrate con mol¬ 
ta lentezza, addirittura con 
anni di ritardo. Ora la situa¬ 
zione è notevolmente peggio¬ 
rata in quanto le cause civi¬ 
li, ad esempio, che si effet¬ 
tuavano nell’arco di un me¬ 
se sono sensibilmente diminui¬ 
te accrescendo cosi il disagio 
che ha trovato vaste riper¬ 
cussioni nei diversi peniten 
ziari della regione, come di¬ 
mostra la rivolta di qualche 
giorno fa avvenuta nelle car¬ 
ceri di Lucerà in provincia 
di Poggia. 


Palermo: sul filo della irregolarità 


Ugo Spagnoli 


Dall» nastra redazione 

PALERMO, 13 

Una situazione generalizzata 
di crisi, da cui emergono — 
nell'assenza di statistiche uf¬ 
ficiali — casi limite allar¬ 
manti. si è determinata negli 
uffici giudiziari siciliani per 
l'esodo dei cancellieri e dei 
funzionari, provocato dalla 
nuova normativa *u.le pen 
sioni. 

A Palermo in pretura si è 
giunti ormai al punto di rot 
tura e proprio in una fase 
tradizionalmente destinata ai 
dibattimenti delle cause di 
sfratto. Sospesa per alcuni 
giorni l’aUività della sézione 
civile, l’attività è ripresa nel 
caos: l'organico già carente, 
composto da otto cancellieri, 
si è ridotto a cinque unità 
e due sole rimangono alla 
procedura civile, col risultato 
di fare slittare per mesi le 
cause. 


Se nessun provvedimento è 
stato ancora preso nel capo¬ 
luogo per tamponare la si¬ 
tuazione, le misure adottate 
a Messina appaiono di stretta 
emergenza e camminano sul 
filo deU’irregolantà: ci si 
muove verso l’assunzione di 
personale senza qualifica in 
sostituzione de: cancellieri (il 
50 per cento dell’organico) an¬ 
dati in pensione; In Corte 
d’Appello da 15 che erano sono 
rimasti in 7, provocando il 
rinvio di centinaia di processi: 
alla Sezione civile della Corte 
d’Asslse già da alcuni giorni 
svolge la funzione di cancel¬ 
liere personale assunto «prov¬ 
visoriamente », mentre è or¬ 
mai una prassi consolidata 
quella di dare la precedenza 
alle cause penali e al proce¬ 
dimenti civili che prevedono 
forti risarcimenti di danni e 
di fare slittare ancora per 
mesi — in alcuni casi si è 


giunti sino al rinvio a gen¬ 
naio — 1 dibattimenti giudicati 
meno urgenti. In provincia, 
sette preture hanno dovuto 
chiudere i battenti. A Catania 
il blocco dei processi assume 
aspetti ancora più gravi: in 
tribunale subiscono ritardi 
persino le istruttorie, perchè 
l’ufficio istruzione è rimasto 
senza cancellieri. 

Il panorama delle città 
maggiori viene completato da 
Trapani: al tribunale un solo 
cancelliere è rimasto dei quat¬ 
tro che erano in organico sino 
al 30 giugno: due su sei al 
tribunale di Marsala, men¬ 
tre In provincia quattro pre¬ 
ture sono rimaste a corto di 
cancellieri. L’esodo si i inne¬ 
stato in un contesto di estre¬ 
ma disgregazione: al tribu¬ 
nale di Trapani infatti man¬ 
cano il presidente, tre giudici 
su otto e il pretore dirigente. 

v. va. 
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nano. Il magistrato provvede. 
Martedì 9 ottobre il casella¬ 
rio giudiziario viene aperto. 
Vi lavorano i cancellieri e il 
personale addetto all’ufficio 
affari civili della procura 
Protesta allora il pubblico, 
che trova chiuso l’ufficio af¬ 
fari civili. « Se non si provve¬ 
de presto con l'apertura di 
concorsi e l’assunzione, in¬ 
tanto, di personale straordi¬ 
nario, passeremo a Genova 
dalla paralisi parziale alla pa¬ 
ralisi completa e permanente 
della giustizia ». Questo han¬ 
no detto ì cancellieri rimasti 
in servizio. 

g. m. 



N.H'.mblto efegii scambi promossi dalla Ceramica Santemo nal corso dal IX SAIE (Botola), il 
signor Darvas, capo consigliar# commarciala dall'Ambasciata Ungherese Ita visitato la Saniamo 
Room complimentandosi con lo staff direttivo dell'aslenda Imofose par la prestigiosa presentasene 
dal prodotti ungheresi. 

NELLA FOTO: da sinistra II dr. Ralnal dalla Firn - Budapest, N sJg. OptUo detta IteHmpea, lf dr. 
Berti consigliere delegato della Ceramica Santarno, Il sig. Lonjal, vice consigliere co mm erciate, Il 
sig. Tolde della Italimpex, Il slg. Darvas a 11 stg. Nagrinl della Diresfona commerciala. 
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f . CORSI DIURNI E SERALI N 

INDIVIDUALI E COLLETTIVI 1 

Corsi di: 

STAFF: • Segretaria di direzione • Steno-dattilo 
• Segretaria d’AzIenda • Hostess » di Volo « 
Interprete - d’AzIenda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programriiatore e Analista di 
sistemi • System Englneer 


3 LEZIONI PRATICHE E TESTS DI 
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 
GRATUITI , ' 

telefonando a: , * 


WALL STREET INSTITUTE 

ISTITUTO PER LA PREPARAZIONE 
METODOLOGICA E PRATICA ALLE ATTIVITÀ’ 
PROFESSIONALI 

MILANO / V. EMANUELE 

Corso V. Emanuele 30 
(M.M. San Bablla) 

Tel. (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA MILANO / CADORNA 

Via Fara 28 Piazzale Cadorna 15 

(M.M. Staz. Centrale) (M.M. Star. Nord) 

Tel. (02) 666.509 • 639.422 Tel. (02) 804.626 • 806.052 

Alessandria - Bari « Bergamo - Bologna - Brescia - Firenze 
Mestre - Milano - Modena - Napoli - Novara - Padova * Rlmlnl 
iRoma - Torino - Verona È 



In tutti i negozi COOP 

Una diversa 
proposta 
di consumo 
all’insegna 
della qualità 

del risparmio 


La COOP, impegnata in tutti i suoi negozi e supermercati a dare efficacia all’attuale regime di 
blocco dei prezzi, Indica ai consumatori italiani la via per un ulteriore risparmio nel loro acquisti. 

Tutti i prodotti che recano I marchi COOP, SOL D’ORO, MARES, DANKE, ELY, vengono offerti 
In permanenza (e cioè non per offerta speciale, nè per un periodo limitato o per II blocco del 
prezzQ a prezzi costantemente più convenienti delle principali marche reclamizzate. 

Infatti lo scopo della Coopcrazione di Consumo è di dare concreti servizi al consumatori, 
non di realizzare profitti. 

I prodotti ^ che assicurano qualità controllata e risparmio permanente sono: 

Prodotti alimentari 

con marchi COOP, SOL D’ORO, MARES. 

Pasta e riso, latte, burro e formaggi, yogurt, verdura e frutta conservata, confetture, carne e 
pesci in scatola, olio d’oliva e di semi, dadi per brodo, liquori, succhi di frutta, birra « Jodler », 
biscotti, caffè, thè, cacao, budini. 


Prodotti per la casa e la toeletta 
con marchi COOP, DANKE, ELY. 


Detersivi, saponi per bucato, candeggina, pulivetro, panni spu / * 

gna, deodoranti ambientali « Oasi », insetticida, cere per pavimen- / ^Cj 
ti, dentifricio, saponi da toeletta, sali da bagno, bagno schiuma, / 
talco, shampoo, lacche per capelli, prodotti per la cura del bambi- / m * 
no, assorbenti igienici. / 
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la via cooperativa contro I il carovita 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Il direttore " e morte Re Giovanni » a Torino 

m B.ISCÌ.Ì Shakespeare ripieno di 

illustra ■ ■ . i 

la «tournée» macchine e piccole cose 


in Italia 


Dalla nostra redazione 

. V . v. y MOSCA, 13 ‘ 

Tre aerei speciali - in volo 
diretto Mosca-Milano; un 
treno stracarico di scenari, 
pannelli mobili, attrezzaUure 
varie partito dalla Kievski- 
vogzal, la stazione situata ac¬ 
canto alla Moscova; 405 per¬ 
sone in tutto tra artisti, mu¬ 
sicisti, scenografi, tecnici: ec¬ 
co, il Bolscioi «edizione ita¬ 
liana » è tutto qui. pronto 
per il debutto di mercoledì 
24 ottobre alia Scala. 

L’intenso programma — 
preparato sin nel minimi det¬ 
tagli nel corso di una serie 
di visite a Mosca del sovrain- 
tendente alla Scala, Paolo 
Grassi — sta quindi per scat¬ 
tare. 

A Mosca intanto nell’auste¬ 
ra sala del Bolscioi sono in 
corso gli ultimi preparativi: 
c’è un via vai di tecnici, 
artisti e scenografi. C’è, in¬ 
somma, l’atmosfera della 
grande vigilia di un avveni¬ 
mento al quale si guarda con 
estremo interesse. Ce ne dà 
conferma il direttore del tea¬ 
tro. Kirill Molcianov. che. 
parlandoci con entusiasmo 
della tournée, sottolinea la 
importanza degli scambi che 
si sono stabiliti tra i due 
grandi teatri e che non ri¬ 
guardano solo opera e bal¬ 
letto. ma anche visite reci¬ 
proche di artisti, scenografi 
e registi che in lunghi perio¬ 
di di permanenza, sia a Mi¬ 
lano sia a Mosca, cercano di 
mettere a frutto le esperien¬ 
ze dei loro colleglli. 

Il « ponte » Scala-Bolsciol 
funziona perfettamente e i 
risultati — come ci fece ri¬ 
levare tempo fa anche Pao¬ 
lo Grassi — sono quanto mai 
positivi e significativi; « La 
tournée attuale — dice a tal 
proposito Molcianov — viene 
a collocarsi in un momento 
particolare, e cioè mentre il 
nostro teatro è impegnato a 
presentare una panoramica 
di opere russe e sovietiche 
per far conoscere ampiamen¬ 
te la situazione attuale del¬ 
l’opera del nostro paese e 11 
grado di preparazione rag¬ 
giunto dai nostri artisti. Ec¬ 
co perchè, a nove anni di 
distanza dalia prima tournée 
che svolgemmo in Italia, sia¬ 
mo più che mai interessati 
al giudizio della critica e al¬ 
le accoglienze del vostro pub¬ 
blico ». 

Molcianov passa poi a par¬ 
lare del programma che ver¬ 
rà eseguito alla Scala: «Pre¬ 
senteremo cinque opere. Il 
Principe Igor di Borodin, 
Ruslan e Ludnila di Glinka, 
Eugenio Oneghin di Ciaikov- 
ski. Kovancina di Mussorgski 
e Semion Kotko di Prokofiev. 
Gli spettacoli verranno repli¬ 
cati complessivamente . per 
ventidue volte e al termine 
della nostra tournée giunge¬ 
rà a Milano la Compagnia di 
balletto che presenterà, su 
richiesta della Scala, l’ultimo 
lavoro di Rodion Scedrin, 
Anna Karenina, che vedrà 
come inteprete principale 
Maja Plissetskaia ». 

Altro elemento di rilievo, 
prosegue il direttore del Bol¬ 
scioi. è che durante la tour¬ 
née milanese avranno luogo 
alcuni debutti, che testlmo 
nieranno cosi del grado di 
preparazione raggiunto dal 
complesso moscovita: il gio¬ 
vane Evgheni Nesterenko in¬ 
terpreterà, per la prima vol¬ 
ta. il personaggio di Igor 
nel Principe Igor di Borodin. 
Altro debutto sarà, in un cer¬ 
to senso, quello di Vladimir 
Atlantov. che, pur essendo 
già noto e apprezzato nel- 
1URSS e all'estero, si esibi¬ 
rà per la prima volta nel 
Semion Kotko di Prokofiev. 

Carlo Benedetti 


Il regista Aldo Trionfo ha forzato il testo trasformandolo in una esem¬ 
plificazione dello scontro tra decrepita aristocrazia e borghesia nascente 
Piacevolezza un po’ epidermica delle immagini - Buona la recitazione 


Sugli schermi un film che rievoca 
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il tragico marzo del 1944 a Roma 

: RAPPRESAGLIA » 
TRA LA REALTÀ 
E IL ROMANZO 
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controcanale 


Dal nostro inviato 

TORINO, 13 

Gran serata al Teatro Re¬ 
gio — tutto lucido e fragran¬ 
te di nuovo come una cara¬ 
mella -- per la «prima» del¬ 
la stagione di prosa del Tea¬ 
tro Stabile, con Vita e morìe 
di Re Giovanni di Shakespea¬ 
re. traduzione e riduzione di 
Ettore Capriolo e di Aldo 
Trionfo, regia di Aldo Trion¬ 
fo. Al quale, da queste colon¬ 
ne, inviamo i più amichevoli 
auguri per una pronta guari¬ 
gione da una malattia che 
l’ha tenuto lontano dal « suo » 
spettacolo per più di un mese 
e lo tiene tuttora. I suoi assi¬ 
stenti ne hanno portato a 
termine le linee generali di 
interpretazione e le indicazio¬ 
ni sceniche: di fatto questa 
Vita e morte di Re Giovanni 
risente prepotentemente del 
« suo » impianto critico e dei 
modi rappresentativi a lui 
congeniali, anche se inevita¬ 
bilmente si sente che la sua 
mano è venuta a mancare, nel 
completare la preparazione e 
nel dare la veste definitiva. 
In particolare la seconda par¬ 
te rivela questa assenza: lo 
spettacolo annaspa un po’, si 
diluisce, gli effetti si confon¬ 
dono, le intenzioni si accaval¬ 
lano esemplificandosi magari 
in modo forse elementare, la 
recitazione non appare ben 
connessa 

Visceralmente attaccato, co¬ 
me gusto, come elaborazione 
estetica, come temperie cul¬ 
turale alla fine dell'Ottocento, 
al regno delle magnifiche sor¬ 
ti e progressive della borghe¬ 
sia, forse più formalmente 
sedotto dall’esteriorità di un 
costume, di un modo di vita, 
di un atteggiamento, di una 
gestualità, che non profonda¬ 
mente convinto ideologica¬ 


mente, Trionfo ha letto que¬ 
sto dramma elisabettiano — 
fu scritto da Shakespeare nel 
1593 circa, e sta tra il ben 
più risolto artisticamente Ric¬ 
cardo li e II Mercante di Ve¬ 
nezia — come un’esemplifica¬ 
zione dello scontro tra vecchia 
nobiltà, tra decrepita aristo¬ 
crazia, tutta ancora Impaccla- 
ciata entro la rete del codice 
feudale, e nascente borghesia, 
tutta concreta azione terrena, 
libera da pastoie ideologiche, 
che va diritta al suo scopo 
che è quello dell’instaurazio¬ 
ne del « suo » ordine. 

Questo modo di lettura ci 
pare forzato e talvolta gratui¬ 
to: vedere nel personaggio 
del Bastardo, figlio naturale 
di Riccardo Cuor di Leone, 
una anticipazione del borghe¬ 
se, e vestirlo appunto in abi¬ 
ti ottocenteschi, pantaloni gri¬ 
gi, gilè, bombetta o cappello 
nero a larghe falde, con una 
canna in mano (è l’attore Cor¬ 
rado Pani, che ci mette di suo 
una camminata dinoccolata 
più da uomo d’affari della 
city che da novello Principe 
tutto dedito al mestiere delle 


Orchestra e coro 
di Santa Cecilia 
in Inghilterra 

' L’orchestra e il coro del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia 
partono oggi per lTnghilterra 
dove sono invitati per due 
concerti: domani a Croydon 
e martedì a Londra nella 
Royal Festival Hall. E’ in pro¬ 
gramma la Messa di requiem 
di Verdi diretta da Igor 
Markevitch. 


Confermato per ora lo sciopero del 18 


Entilirici: 

sollecitano 


Dopo la proclamazione del¬ 
lo sciopero generale per i la¬ 
voratori delle attività musi¬ 
cali per il giorno 18 nel qua¬ 
dro di un rilancio del movi¬ 
mento in tutto il mondo dello 
spettacolo, per le riforme di 
struttura, la Segreteria della 
federazione dei lavoratori 
dello spettacolo FILS. FULS, 
UIL — cosi dice un comuni¬ 
cato dei sindacati — ha avu¬ 
to un incontro con li mini¬ 
stro dello Spettacolo on. Si- 
gnorello. il quale ha Informa¬ 
to la delegazione sindacale 
che mercoledì 17 ottobre la 
seconda commissione della 
Camera riprenderà, in sede 
deliberante, l’esame della 
« leggina » finanziaria per gli 
enti lirici e sinfonici già ap¬ 
provata al Senato e ha espres¬ 
so la volontà di presentare al 
più presto un disegno di leg¬ 
ge di riforma. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione — prosegue il comuni¬ 
cato — pur apprezzando l’ini¬ 
ziativa in un momento di co¬ 
si grave crisi del settore, ha 
rinnovato al ministro la pro¬ 
pria preoccupazione per i ri¬ 
tardi sulla presentazione da 
parte governativa di una pro¬ 
posta di legge di riforma che 


I sindacati 
la riforma 


permetta al Parlamento di 
affrontare in maniera organi 
ca la sistemazione delle atti¬ 
vità musicali nel quadro del¬ 
la difesa di tutte le strutture 
e di una nuova loro colloca¬ 
zione che ne caratterizzi sem¬ 
pre di più la funzione di in¬ 
teresse generale. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione, dopo un incontro avuto 
nella stessa giornata con la 
Segreteria della Federazione 
delle Confederazioni CGIL, 
CISL, UIL nel quale sono sta¬ 
ti presi in esame 1 problemi 
dello spettacolo e dell’infor¬ 
mazione (RAITV, Cinema, 
Biennale di Venezia, Teatro 
di prosa), ha accertato la co¬ 
mune valutazione della ur¬ 
genza di una organica rifor¬ 
ma del settore musicale. 

Pur considerando positive 
dunque, le assicurazioni date 
dal ministro, la Segreteria 
della Federazione — conclude 
il comunicato — ha deciso di 
attendere i risultati della di¬ 
scussione parlamentare del 
giorno 17 per verificare la 
reale volontà politica del go¬ 
verno e quindi decidere la 
conferma della data del 18 
per la effettuazione dello 
sciopero o il suo eventuale 
rinvio. 
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armi) è certamente un ana¬ 
cronismo che non funziona. 
Dal Bastardo non discende si¬ 
curamente il borghese, bensì 
— come è stato più volte 
scritto dagli studiosi inglesi, 
si legga ad esempio il Mur- 
ry — il gran signore feudale 
che sta concentrando nelle 
sue mani tutto il potere e si 
avvia a creare la monarchia 
assoluta, facendo leva, tra 
l'altro, sul nazionalismo. 

Parallelamente, gli altri per¬ 
sonaggi sono visti nell'ottica 
dellVtncien régime: Re Gio¬ 
vanni. Re Filippo di Francia, 
il Delfino, i signori feudali, 

1 militari, tutti sono posti in 
una prospettiva deformante 
al limite del ridicolo. Certa¬ 
mente buffi sono 1 tre conti 
che stanno alla corte di Re 
Giovanni, coi loro mantelli 
pluricolori, i loro abiti goffa¬ 
mente sgargianti; certamente 
divertiti e presi a gabbo sono 
i principi e i re, che si vedono 
entrare ed uscire a bordo di 
grandi macchine luccicanti 
(che, tra l’altro, li « isolano»), 
spinte a mano. Ecco: queste 
macchine, che sono troni, let- 
ti, giacigli, sono la sigla vi¬ 
siva più rilevante dello spet¬ 
tacolo (sono dovuti alla fer¬ 
vida fantasia di Lele Luzzati). 
Stanno ad indicare la gran 
gloria di stagnola del mondo 
feudale, la sua struttura «stel¬ 
lare » guardata qui con un 
sorriso ironico, più che con 
un ghigno di condanna. — 

La piacevolezza delle Imma¬ 
gini che ne derivano mette 
tutto sul piano di un discor¬ 
so affatto superficiale, epider¬ 
mico: si pensi aH’edonismo 
visivo della «macchina» che 
trasporta il Cardinale Fandol- 
fo (nel testo, Cardinale di Mi¬ 
lano: qui, per via del simpati¬ 
co attore bolognese Andrea 
Matteuzzi, diventato cardina¬ 
le della dotta Bologna), nel 
suo abito rosso, sdraiato sul 
comodo sedile dall'alto del 
quale impartisce disposizioni 

In quest'ottica un rilievo 
particolare assume il cittadi¬ 
no di Angers, assediata da in¬ 
glesi e francesi, che arrivati 
sotto le mura per combattere 
tra loro finiscono col decidere 
di dare prima l'assalto alle sue 
mura. Ma il cittadino veglia, 
e tergiversa, e risponde savia¬ 
mente, e alla fine suggerisce 
la soluzione: si sposino 1 due 
principi, il Delfino di Francia 
e la nipote del re d’Inghilter¬ 
ra, Angers sarà salva. Siede 
ad un banco-di scrivano, que¬ 
sto borghese di Angers, e qui’; 
la soluzione estetica coincide’ 
con la funzione del personag¬ 
gio, che è quasi sempre in sce¬ 
na, intento ai suoi conti, al ge¬ 
sti delia sua posizione sociale. 
Molto bello è il momento in 
cui. mentre al proscenio sta 
per avvenire l’accecamento del 
giovane Arturo, pretendente 
alla corona di Giovanni (acce¬ 
camento che poi è risparmia¬ 
to al fanciullo, che intenerisce 
il cuore al suo custode), il 
borghese al suo scanno stappa 
una bottiglia di champagne. 

• Ecco, lo spettacolo è pieno 
di queste, tante, piccole oose 
(Io sposalizio tra i due giova¬ 
ni principi suggerito dal bor¬ 
ghese di Angers, l’entrata del 
coro dei bimbi che vanno a de¬ 
porre delle bambole vicino al¬ 
la madre di Arturo piangente; 
ma poi questo stesso coretto 
rientra a portarsele via, con 
una duplicazione dell’azione 
che non risolve). 

Quanto all'uso delle grandi 
macchine, esso ha il sapore 
della trovata d’inirio, ma poi 
durante lo spettacolo c’è una 
iterazione di movimenti che 
scandiscono di un po’ di noia 
Io spettacolo. Che giunge, nella 
ricerca di un totale rispetto 
della sua chiave fin nei parti¬ 
colari, ad un certo manieri¬ 
smo. C’è, dunque, in questa 
Vita e morte di Re Giovanni, 
a parte il discutibile assunto di 
fondo, un tono derisorio dila¬ 
gante che sottomette e piega 
sotto la sua esclusività anche i 
momenti meglio riusciti, o quel¬ 
li in cui il pubblico crede di 
riconoscere, sotto il travesti¬ 
mento, il suo Shakespeare: 
non a caso, le scene più ap¬ 
plaudite sono quelle in cui si 
descrive il dolore della madre 
di Arturo, o le tirate più poe¬ 
tiche. La rappresentazione si 
risolve in questa serie di qua¬ 
dri sensualmente anche belli 
o molto belli. 

Buona, tutto sommato, nelle 
parti principali, la recitazione 
della Compagnia lascia a de¬ 
siderare nei ruoli secondari. 
Re Giovanni è Giulio Bosetti, 
che si riscatta appieno nella 
parte finale, quando dà un po’ 
di calore (i personaggi sono in 
questo spettacolo gelide figu¬ 
rine) al suo monarca avvele¬ 
nato. e muore; Corrado Pa¬ 
ni che fa il Bastardo-borghese, 
con amabile disinvoltura (ma 
dice piuttosto bene il suo mo¬ 
nologo sull’interesse ); Paola 
Borboni, tutta da godere nel 
personaggio della Regina E- 
leonora. madre di Re Giovan¬ 
ni; Rino Sudano che fa be¬ 
nìssimo il suo cittadino di An¬ 
gers, dandogli l’esatta carica 
di prudente sapienza; Leda 
Negroni che è una Costanza 
appassionata, madre di Artu¬ 
ro. Infelice e vittima del gio¬ 
co dei potenti. Mario Piave è 
Filippo Re di Francia, con di¬ 
vertiti accenti; Marcello Ma- 
strolanni (un giovane attore e- 
sordiente) è il giovane delfi¬ 
no; di Matteuzzi come Car¬ 
dinal Pandolfo sì è detto. La 
colonna sonora, spesso — an¬ 
che qui — in funzione deriso¬ 
ria. è a cura di Aldo Trionfo: 
musica d’opera e non del re¬ 
pertorio classico, con scivolate 
frequenti nel jazz, a seconda 
del momenti e dei personaggi, 
un gustoso accompagnamento 
a scopo critico. 

Arturo Lazzari 


I meriti e i limiti della Ira- 
scrizione cinematografica 
dei libro di Robert Katz 
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Rappresaglia, • ora sugli 
schermi di molte città nostra¬ 
ne, deriva da Morte a Roma, 
il bel saggio storico dello stu¬ 
dioso americano Robert Katz, 
pubblicato in Italia dagli Edi¬ 
tori Riuniti. Ha diretto que¬ 
sta trascrizione cinematogra¬ 
fica a colori il regista greco 
Yorgo (George) Pan Cosma- 
tos (collaboratore alla sceneg¬ 
giatura lo stesso Katz). Del 
libro, seppur volgendone ac¬ 
centuatamente il rigore do¬ 
cumentarlo e la tensione 
drammatica In lenocinlo spet¬ 
tacolare, il film conserva e 
restituisce alcuni momenti 
fondamentali. Innanzitutto la 
importante affermazione, ba¬ 
sata su uno scrupoloso esa¬ 
me del dati di fatto, che quel¬ 
la condotta dai partigiani ro¬ 
mani in via Rasella, il 23 
marzo 1944, fu una giusta e 
coraggiosa azione di guerra 
contro l’occupante nazista; e 
che la reazione bestiale delle 
autorità • germaniche, servil¬ 
mente coadiuvate dai fascisti 
(dieci e più italiani trucidati 
per ogni soldato tedesco ca¬ 
duto), non avrebbe potuto es¬ 
sere frenata da nessun olo¬ 
causto individuale. Il massa¬ 
cro delle Ardeatlne venne In¬ 
fatti compiuto in gran segre¬ 
to, in tutta fretta, e annun¬ 
ciato solo a cose finite. 

O meglio, se qualcuno ave¬ 
va modo e tempo di interve¬ 
nire, con buone speranze di 
raggiungere esiti positivi, que¬ 
sti era il Papa Pio XII, cui 
non mancavano le informa¬ 
zioni, il prestigio e soprat¬ 
tutto i contatti utili allo sco¬ 
po (i suoi emissari erano in 
rapporto assiduo con i co¬ 
mandi hitleriani). Ma — di¬ 
ce Robert Katz, e il film lo 
conferma piuttosto chiara¬ 
mente — la paura del «co¬ 
muniSmo ateo» trattenne il 
Vaticano e ii suo capo dal- 
l’accenn&re un qualsiasi gesto 
che andasse oltre una gene¬ 
rica, ambigua, comunque tar¬ 
diva e inefficace deplorazio¬ 
ne della violenza. 

Per contrappeso, e aggra¬ 
vando l’elaborazione roman¬ 
zesca degli avvenimenti, nel 
racconto è stata introdotta la 
figura tormentata ma nobi¬ 
le di un prete, il quale s’in- 
.serisce di sua volontà fra I * 
candidati allo sterminio, do¬ 
po che i suoi tentativi per 
scongiurarlo sono risultati 
vani. . 

■ H prete è Marcello Ma- 
stroianni, che sembra poco 
persuaso anche lui della sua 
parte. Il limite pesante di 
Rappresaglia, l’elemento di 
equivoco e di pericolo che 
esso implica è però nel mo¬ 
do come viene trattato il per¬ 
sonaggio di Herbert Kappler, 
tenente colonnello - delle SS. 
uno dei massimi responsabili 
diretti della strage: al quale 
si attribuiscono qui. contro 
ogni evidenza, una coscienza 
problematica e una densità 
psicologica che dovrebbero in 
qualche misura riscattarlo. 

L’operaziom divistica incen¬ 
trata su Richard Burton mo¬ 
stra per tale aspetto le sue 
conseguenze nefaste, e anche 
qualche risvolto grottesco, 
stridendo talora con la stessa 
« linea » della regia, ispirata 
nei momenti migliori (ad 
esempio nelle scene che de¬ 
scrivono il turpe lavoro di 
a contabilità » effettuato sulle 
liste delle future vittime) ai 
toni di una ricostruzione og¬ 
gettiva, quasi distaccata. Ma 
il Kappler-Burton, se non di¬ 
venta un eroe, ci va vicino. 
E non vorremmo che una ta¬ 
le Interpretazione fosse sfrut¬ 
tata da qualcuno come pez¬ 
za d’appoggio per l’ennesima 
domanda di grazia (o di so¬ 
spensione dell'ergastolo) a fa¬ 
vore del carnefice, il quale 
sta scontando la sua condan¬ 
na, da un quarto di secolo, 
nel carcere militare di Gaeta: 
in un ambiente, d’altronde, 
reso per lui abbastanza con¬ 
fortevole, e che certamente 
molti ospiti deile prigioni ita¬ 
liane avrebbero motivo di in¬ 
vidiargli. 

Dei numerosi interpreti, ta¬ 
lora appropriati talora no. ri¬ 
cordiamo ancora Giancarlo 
Prete, Renzo Montagnani, De¬ 
lia Boccardo, Leo McKem, 
John Steiner, Anthony Steel. 
Guidarino Guidi. 

Aggeo Savioli 


Novità di teatro 

«Vecchi, vuoti 
a rendere»: 
il problema 
degli anziani 
come pretesto 

Siamo andati a vedere que¬ 
sta « novità » di Maurizio Co¬ 
stanzo. Vecchi, vuoti a ren¬ 
dere, che inaugurava la sta¬ 
gione del Valle di Roma, per¬ 
chè attratti, in qualche modo, 
dal suo titolo e dalle infor¬ 
mazioni fatte apparire su al¬ 
cuni giornali, secondo cui il 
testo teatrale avrebbe affron¬ 
tato il problema delle per¬ 
sone anziane. Ma le persone 
anziane, si sa, sono destinate 
a ben altri inganni. 

E allora: la questione della 
« terza età » qui non c’entra 
che molto di scorcio. All’ini¬ 
zio, ci si presentano due at¬ 
tempati coniugi, Federico e 
Isabella, in procinto di la¬ 
sciare la propria casa citta¬ 
dina, che l’unico loro figlio 
reclama, e di ritirarsi in cam¬ 
pagna. Sospettiamo che argo¬ 
mento del dramma siano l’in¬ 
comprensione fra le genera¬ 
zioni, l’egoismo dei giovani, 
l’interesse economico, nemico 
degli affetti familiari, o cose 
del genere. Il sospetto è in¬ 
fondato. Subito, infatti, comin¬ 
ciano i flashback, e, a pezzi 
e bocconi, ci si racconta la 
vita matrimoniale di Federico 
e Isabella: i flashback sono 
Introdotti, sul fondale a pan¬ 
nelli scomponibili (la scena 
è di Lucio Lucentini), da un 
gioco di luci e di colori che ci 
offre, ingigantiti, effetti ottici 
da caleidoscopio. Pensate che 
bellezza. 

La storia di Federico e Isa¬ 
bella è, in sostanza, la storia 
di due scemi, lui con raggra¬ 
vante della viltà, lei con quel¬ 
la della mania di grandezza; . 
lui è un ' blirocrate piccolo¬ 
borghese , lei la sua degna 
consorte. Di quanto accade 
attorno a loro, nel trascor¬ 
rere dei decenni, non si av¬ 
verte la minima traccia. Po¬ 
co male, se almeno, restan¬ 
do nell’ambito della comme¬ 
dia intimista. Vecchi, vuoti a 
rendere ci dicesse qualcosa di 
appena decente. Ma le azioni 
e le reazioni dei personaggi 
sono sullo stampo delle car¬ 
toline del pubblico che ospita¬ 
va (o le ospita ancora?) la 
Domenica del Corriere. C’è 
inoltre, poiché il teatro deve 
scimmiottare il cinema, già 
per suo conto in fase di scim¬ 
miottatura, una escursione sul 
terreno sessuale, dei cui det¬ 
tagli vi facciamo grazia. 

Maurizio Costanzo ha tren- 
tacinque anni; il suo lavoro, 
a parte qualche aggiornamen¬ 
to esteriore, potrebbe averne 
altrettanti. I vituperati com¬ 
mediografi autarchici del de¬ 
cennio ’30-’40 scrivevano su 
per giù cosi. Ftoi è venuta 
la guerra. Per diversi mo¬ 
tivi, si capisce. 

Arnoldo Foà è Federico, e 
ha curato lui stesso la regia 
dello spettacolo; dato che di 
regia - si occupa non - per 
la prima volta, si può conside¬ 
rarlo recidivo, con le conse¬ 
guenze del caso. Come at¬ 
tore, Invecchiando, peggiora, 
e ce ne dispiace. Cecilia Sac¬ 
elli è Isabella: ha tempera¬ 
mento, e riesce a dimostrarlo 
in vari momenti, nonostante 
le battute raccapriccianti che 
è costretta a pronunciare. 

La rappresentazione awif- 
ne, in un teat ro ap partenente 
al circuito deU’ETI. istituzione 
pubblica, sotto l’egida di una 
«Compagnia cooperativa Tea¬ 
tro stabile - di Padova », sulla 
cui anfibia natura (che non 
vorremmo significasse dupli¬ 
cità di sovvenzioni) si ame¬ 
rebbe saperne di pm. Gli spet¬ 
tatori applaudono; evidente¬ 
mente sono di facile accon- 
tentatura. Ma forse bisogne¬ 
rebbe cominciare (o ricomin¬ 
ciare) a fischiare anche que¬ 
sti spettatori. 


ag. sa. 


• EBREI OGGI — In linea 
teorica, l’anticipazione del 
Controcampo sul tema Essere 
ebrei oggi poteva far parte 
delle iniziative della RAl-TV 
in rapporto alla drammatica e 
complicata situazione del Me¬ 
dio Oriente, aggravata dal 
conflitto in corso. Nei fatti, 
però, non è stato così. Quel- 
l'<( oggi » era da intendere in 
senso storico generale, non in 
riferimento all’attualità più 
immediata. Ancora una volta, 
la consuetudine di registrare 
i dibattiti come se fossero 
spettacoli, invece di trasmet¬ 
terli in diretta o di promuo¬ 
verli almeno in legame con gli 
avvenimenti, ha dato i suoi 
frutti negativi. 

Il tema era senza dubbio 
interessante, e, questa volta, 
era ben studiata anche la par¬ 
tecipazione dei diversi interlo¬ 
cutori, ciascuno dei quali in 
grado di discutere partendo 
dalla propria esperienza per¬ 
sonale. 

E il dibattito, infatti, è sta 
to inconsuetamente sostanzio¬ 
so, ricco di spunti e, soprat¬ 
tutto, fondato su un effettivo 
confronto di posizioni. Umber¬ 
to Terracini e il rabbino 
Toaff hanno prospettato due 
modi radicalmente diversi di 
considerare l’identità ebraica, 
e gli altri invitati hanno con¬ 
tribuito a precisare e appro¬ 
fondire queste diversità. Da 
una parte (Terracini) è stata 
giustamente, secondo noi, ri¬ 
chiamata la preminenza della 
collocazione di classe degli 
individui (ebrei e non ebrei), 
e l'importanza di una visione 
politica del problema della 
identità ebraica. Dall'altra 
parte (Toaff) si è invece cer¬ 
cato di dar rilievo alla matri¬ 
ce culturale della personalità 
ebraica, e quindi alla « diver¬ 
sità » degli ebrei. 

Proprio in rapporto a que¬ 
sto confronto, la posizione de¬ 
gli ebrei sparsi nel mondo di¬ 
nanzi allo Stato di Israele, e 
il ruolo storico stesso dello 
Stato di Israele potevano di¬ 
ventare un essenziale momen¬ 
to di verifica. L’attualità, ap¬ 


punto, oggettivamente spinge¬ 
va a che lo diventassero. Ma 
l’attualità per Controcampo 
non conta. Così, il discorso su 
Israele si è mantenuto ad un 
livello storico generale, e la 
carenza di un riferimento a 
ciò che stu accadendo oggi si 
è nettamente avvertita: tanto 
più che interventi come quel¬ 
lo di Sergio Segre (sulla pos¬ 
sibile funzione di una critica 
dura, di parte ebraica, alla 
linea del governo israeliano) 
avrebbero certo acquistato un 
valore decisivo, se avessero 
potuto servirsi di una esem¬ 
plificazione legata alla ero- 


AZIONE E PENSIERO — 
La seconda puntata ha confer¬ 
mato che L’altro è essenzial¬ 
mente un teleromanzo d’azio¬ 
ne: per sessanta minuti, regi¬ 
sta e attori hanno cercato di 
tenerci sulla corda con inse¬ 
guimenti spettacolari, atten¬ 
tali reciproci, drammatiche 
attese del colpo mortale. Nul¬ 
la di nuovo, c’è da dire: an¬ 
che i colpi di scena, coordina¬ 
ti secondo le tradizionali li¬ 
nee del genere, erano abba¬ 
stanza prevedibili. Comunque, 
da questo punto di vista, la 
vicenda si lasciava seguire. 
Rimane da chiedersi, tuttavia, 
se l’azione sia incompatibile 
con il pensiero, con l’intelli¬ 
genza. E non intendiamo allu¬ 
dere alla totale mancanza di 
un qualsiasi spessore o anche 
solo di cronaca: non crediamo 
si possa pretendere tanto da 
questi « colossi » della copro¬ 
duzione intemazionale televi¬ 
siva. Ma ci ha colpito la appa¬ 
rente incapacità del protago¬ 
nista di far lavorare il cervel¬ 
lo: il suo modo di cercare sal¬ 
vezza, dinanzi all'incombente 
pericolo di morte, era degno 
di un ragazzino sotto i dieci 
anni. Eppure, una qualità in¬ 
dispensabile del « giallo » è 
sempre stata la credibilità: in 
televisione si può fare a meno 
anche di questo? 


g. c. 


in breve 


Tre celebri attori neri in un film 

NEW YORK, 13 

Tre celebri attori negri saranno insieme nel film Uplown 
Saturday Nigth. Si tratta di Sidney Poitier, Bill Cosby e 
Harry Belafonte. Poitier, cu: risale anche l’idea originaria del 
film, sarà regista e produttore esecutivo. Si tratta di una 
pellicola umoristica, imperniata sulla ricerca di un biglietto 
di lotteria vincente. 

Nuovo film su Tarzan 

BARCELLONA. 13 

Si gira attualmente a Barcellona un nuovo film su Tàrzan, 
dal titolo II mistero della giungla. Dirige l’inglese M. I. Bonns, 
con gli attori Richard Yestaran, Michel George, Marina Ferri 
e Didi Sherman. 

Peckinpah gira in Messico 

CITTA’ DEL MESSICO, 13 

Il regista americano Sam Peckinpah sembra sempre più 
orientato a vivere, o perlomeno a lavorare, nel Messico. In 
questo paese, egli realizzerà, alcuni film, il primo dei quali si 
intitola Tmiganme la cabeza de Alfredo Garda, Peckinpah 
sta scegliendo gli interpreti del film. 


TV nazionale 

k • 

11,00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.30 Orizzonti sconosciuti 

v 12£5 Canzoplssima ante-. 
. - > prima • ' *- - , L,- ; •<’. * 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistica 

16.30 La rv dei ragazzi 

« Professor Baltha- 
zar » - « Un grande 
comico: Buster Kea- 
ton », 

17.30 Prossimamente 
17.45 90* minuto 
18,00 Telegiornale 
18,10 Canzonissima 

Seconda puntata. 
19.20 Campionato italiano 
di calcio 

20.30 Telegiornale 
21,00 II picciotto 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore 
S. 13. 15, 20. 21 • 23: fc 
Mattutino ro uvei te ; 6,52: Al- 
manteco; 7.20: Il grillo ca» 
tante; 8,30: Vita nel campi; 
9: Mmsica per archi; 9.30-. Mes¬ 
ta; 10,15: Parata 61 ritmi; 
10,45: Orchestra in pasta 
11,35: Il circolo 4ci genito¬ 
ri; 12: Diselli ca!4i; 12.44: 
Melica a gettone; 13,20: Gra¬ 
tis; 14: Carosello 41 rischi; 
14,30: Font-iocker; 15,10: 

Vetrina dì Hit Rarode; 15,30: 
Pomeriggio con Mina; 16: Tat¬ 
to U caldo miaoto per mino¬ 
to; 17: Pom eri g g io con Mina; 
17,25: Ratto qu att r o ; 18,15; 
Concerto della domenica di¬ 
retto da Kart Masan 19.05: 
Canoa dì pastette ««mio te; 
19,30: A he dei disco; 20,25: 
Andata e ritorno; 21,15; La 
nostre or c h es tr e di musica leg¬ 
gera; 21,45: Concerto del cor¬ 
nista Rarry Tockwell e della 
pianista Maaraen Jones; 22,15: 
« Fumo », di Iran Torgheniev. 


Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Luciano 
Codignola. 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 TelegiQrnale 

fV secondo 


18,40 

21,00 

21,15 


22,15 


23.00 


Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Addio Tabarin 
Prima puntata di 
un nuovo program¬ 
ma condotto da Li¬ 
no Patrono. Nanni 
Svampa e Franca 
Mazzola. 

Chi. dove, quando 
"Bernard Berenson”. 
Un servizio di Ste¬ 
phen Hearst. 
Prossimamente 


giorno; 8,14: Mari, monti a 
«itti; 8,40: Il mangiatflscM; 
9,14: Ribalta; 9.35: Graa Va¬ 
rietà; 11: Il giocone; 12: An¬ 
teprima sport: 12,15: I gran¬ 
di dello spettacolo; 12.30: Il 
discootisoo; 13: Il Gamharo; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Sappi*meati di vita ragionale; 
14,30: Napoli rivisitata; 15: 
La Corrida; 15,35: Snpervo- 
nic; 17: Domenica sport; 18 a 
10: Caneonissima '73; 19,15: 
Il complesso della domenica: i 
Pooh; 19,55: La canzoni dalla 
stalle; 20,10: Il mondo del¬ 
l'opera; 21: La vedova è tem¬ 
pra allegra? 21,25: La onora 
canzoni italiana. 


Radio 3‘ 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO • Ora: 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11 a 
30, 17, 19,30, 22,30 a 24| 
6i II matti niera; 7,40t B au 


ORE • 10; Concerto di apertu¬ 
ra; 11,30: Musiche per orga¬ 
no; 12.20: Musiche di danza 
e di scena; 13: Intermezzo; 
14: Canti di casa nostra; 
14,30; Itinerari operistici; 15 
e 30: e La fancinlla dai capel¬ 
li bianchi », di M. Saltarelli; 
17,30: Rataegna dal disco; 
18: Cidi letterari; 18,30: | 

daoaiei dal iazz; 18,55* li 
francobo l lo; 19,15: Concerto 
della tara; 20,15: Fanale a 
Pre santa, 20,45: P ot al a noi 
mondo; 21: Il Giornale del 
Terzo - Setta arth 



oggi vedremo 


CANZONISSIMA ’73 
(1°, ore 12,55 e 18,10) 

Gilda Giuliani, Antonella Bottazzl, Franco Simone, Oscar 
Prudente e 1 complessi « Nuovi Angeli », « Dìk Dik » e « Ricchi 
e Poveri » sono I concorrenti che partecipano a questa seconda 
eliminatoria di Canzonlsslma. Come previsto, i « Camaleonti » 
capeggiano la graduatoria finale della scorsa settimana e si 
sono aggiudicati il primo round del concorso canoro di Capo¬ 
danno, seguiti da Anna Melato. «Alunni del sole» e Tony 
Santagata, tutti qualificati per il prossimo turno, mentre 
Della, Roberto Vecchioni e « l’Equipe 84 » sono stati eliminati. 
Isabella Biaginl e Aldo Giuffré, nelle vesti di « ospiti d’onore », 
saranno gli animatori della trasmissione odierna. ,i.,„ 

UN GRANDE COMICO: BUSTÈR 
KEATON (1°, ore 16,45)— .~-T 

La « TV del ragazzi » manda in onda questo pomeriggio la 
seconda puntata della rassegna dedicata al grande comico sta¬ 
tunitense Buster Keaton. Verranno proiettati due cortome¬ 
traggi realizzati ed interpretati da Keaton nel 1920: si tratta di 
Tiro a segno e Una settimana. 

IL PICCIOTTO (IV ore 21) 

Va in onda, questa sera, la seconda puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo di Luciano Codignola II picciotto, diretto da 
Alberto Negrin. Ne sono interpreti Carlotta Barilli, Elio Za- 
muto, Renzo Rossi, Michele Placido, Salvatore Puntillo, Giu¬ 
seppe Valenti, Lucia Guzzardi, Stefano Satta Flores, Gloletta 
Gentile, Anna Bonasso, Guido Leontinl e Giovanni Fallavicino. 


programmi 


SCHAFF 


Linguaggio 
è conoscenza 


Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 184 • L. 1.800 • Le teorid 
sul linguaggio da Herder a 
H umboldt fino ai piu recenti 
risultati della ricerca etno¬ 
linguistica in uno stimolante 
saggio del noto filosofo po¬ 
lacco. 

COMMONER 


La tecnologia 
del profitto 


prefazione di Guido Manzo- 
ne - Argomenti • pp. 168 * 
L. 1.200 - Uno dei più auto¬ 
revoli ecologi americani spia* 
ga come la disgregazione am¬ 
bientale sia strettamente con¬ 
nessa allo sviluppo capitali¬ 
stico ed alle tecnologie dèi- 
l'imperialismo. 


RAGIONIERI 


Paimiro Togliatti 


Argomenti - pp. 184 • L. 1.000 > 
Il pensiero e l'aziono politica 
del grande dirigente del mo¬ 
vimento operaio' italiano e in¬ 
ternazionale, negli scritti di 
uno ' tra ì ' più acuti storici 
marxisti. 


PISTILLO 


|Giuseppe Di Vittorio] 
1907-1924 


Dal sindacalismo 
rivoluzionario 
al comuniSmo 

Biblioteca del movimento o- 
peraio italiano • pp. 360 • 
L. 3.000 - La figura e l’atti¬ 
vità politica del grande diri¬ 
gente sindacale in uno dei 
periodi più cruciali della sto¬ 
ria del movimento operaio e 
contadino nel Mezzogiorno. 


AMENDOLA 


Fascismo 
e Mezzogiorno 


Il punto - pp. 224 - L. 1.000 - 
Una rigorosa indagine sulla di¬ 
sgregazione sociale ed econo¬ 
mica delle regioni meridiona¬ 
li in una raccolta di saggi che 
ne analizzano le cause e pro¬ 
spettano nuove soluzioni. 

DELLA VOLPE 


Opere 3 - 4 


a cura di Ignazio Ambrogio - 
Opere di Galvano della Vol¬ 
pe - voi. 3° - pp. 480 - L. 5.000: 
voi. 4° - pp. 660 - L. 6.000 - 
Due nuovi volumi delle Ope¬ 
re del grande filosofo mar¬ 
xista. Nel terzo volume: Fon¬ 
damenti di una filosofia del 
lespressione. Crisi critica 
dell’estetica romantica. Critf 
ca dei principi logici. Discor¬ 
so • sull’ineguaglianza, Teoria 
marxista dell'emancipazione 
umana. Nel quarto: le liberta 
comunista. Per la teoria di 
un umanismo positivo e le 
due edizioni della logica co¬ 
me scienza positiva 

STASOVA 


Compagno Absoljut 


prefazione di Vittorio Vidali - 
Fuori collana - pp. 240 • lire 
1.800 - I ricordi della segre¬ 
taria di Lenin che fu tra i 
maggiori dirigenti del « Soc¬ 
corso rosso »: un quadro il¬ 
luminante e umanissimo delle 
condizioni in cui dovette le- 
vorare il Partito comunista in 
Russia, prima e dopo la ri¬ 
voluzione d'Ottobre. 


ZIVKOV 


La costruzione 
del socialismo in 
Bulgaria 


Fuori collana • pp. 500 • lire 
4.000 • Dalla seconda guerra 
mondiale e dalla resistenza 
contro i nazisti ad oggi, gli 
scritti e i discorsi del segre¬ 
tario del Partito comunista 
bulgaro. 


Radiotelevisione, 
informazione, fi 
democrazia 


Fuori collana - pp 540 • lire 
5.000 - Strutture della Rai-TV 
crisi della stampa quotidiani 
e periodica, impiego del me* 
zi audiovisivi, concentrazione, 
dell'editoria, problemi delle 
pubblicità: un volume che af¬ 
fronta l'intera problematica <H 
una politica di riforma par le 
libertà deH'informazioee. 
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Stamane manifestazione di solidarietà con il popolo cileno 


ALLE 9,30 ALL’ADRIANO CON ISflBEL ALLENDE 

All’iniziativa» indetta dall’ARCI» hanno aderito numerose organizzazioni ed associazioni democratiche, personalità della cultura 
e dell’arte - Martedì assemblea nella facoltà di lettere - Dibattito alla cooperativa San Paolo con Petroselli (PCI), Dell’Unto) 
(PSI) e Rocchi (DC) - Mozione unitaria del consiglio della prima circoscrizione - Completamente isolato il rappresentante missino 


Crisi regionale 

Silenzio assoluto 
sulle trattative 


del centrosinistra 


Mancano 2 giorni alla riunione del consiglio regio¬ 
nale e non è stato raggiunto alcun accordo - Gravi re¬ 
sponsabilità DC e degli altri partiti di maggioranza 
Punti in comune con le trattative per il Campidoglio 


A soli due giorni dalla riu¬ 
nione del consiglio regionale 
(convocato, come si sa, per 
martedì) nessuna notizia è 
trapelata sull’andamento del¬ 
le trattative in corso fra i 
rappresentanti dei quattro 
partiti del centrosinistra. Si¬ 
lenzio assoluto sul contenuto 
del documento programmati- 
co, sul tipo di scontro in cor¬ 
so fra le varie delegazioni, 
suU’organigramma della nuo¬ 
va giunta. L’unica notizia si¬ 
cura è quella che la DC ha 
designato alla presidenza del¬ 
la giunta l’ex sindaco di Ro¬ 
ma Santini, petrucelano. Qua¬ 
le significato dare a questo si¬ 
lenzio? L’interpretazione logi¬ 
ca è che i contrasti sono mol¬ 
ti e che nessun accordo è sta¬ 
to ancora raggiunto, neppure 
sul problemi marginali. Que¬ 
sto fatto ha avvalorato le vo¬ 
ci circolate ieri secondo le 
quali i quattro partiti tente¬ 
ranno di mandare a monte la 
riunione di martedì, provocan¬ 
done il rinvio o procrastinan¬ 
do l’apertura del dibattito 
programmatico, previsto dal¬ 
lo Statuto in caso di crisi del¬ 
la giunta. Contro queste ma¬ 
novre ha preso posizione la 
segreteria del gruppo comu¬ 
nista. Ogni rinvio — è detto 
nei comunicato che abbiamo 
publicato ieri — « violerebbe 
precise norme statutarie» e 
metterebbe la maggioranza 
di centrosinistra di fronte alle 
proprie «gravi, responsàhlll- 
tà » per i ‘«rliimérosi' j 'é utgèh- 

JdlliiiiI» iItili « iiii. / ' 


ti problemi che le popolazio¬ 
ni del Lazio attendono venga¬ 
no affrontati anche dalla Re¬ 
gione ». 

La necessità di aprire al 
consiglio regionale un con¬ 
fronto sul terreno program¬ 
matico e politico sui proble¬ 
mi della Regione è stata più 
volte ribadita dal gruppo co¬ 
munista. I temi sul tappeto 
sono molti e scottanti (urba¬ 
nistica, deleghe agli enti lo¬ 
cali, consorzio trasporti, fun¬ 
zionamento dei comitati di 
controllo, utilizzazione della 
sede acquistata, comunità 
montane, fondi per il piano 
di sviluppo ecc.) e si collega¬ 
no tutti al grosso problema 
della costruzione e del funzio¬ 
namento della Regione. 

La soluzione della crisi re¬ 
gionale appare sempre più le¬ 
gata al cosiddetto « rimpa¬ 
sto» capitolino e alle tratta¬ 
tive in corso fra i rappresen¬ 
tanti del centrosinistra. Punti 
qualificanti comuni si trovano 
infatti fra il Campidoglio e la 
Regione, in particolare sul 
problema dell'assetto urbani¬ 
stico della città, sull’asse at¬ 
trezzato e soprattutto su un 
nuovo indirizzo da dare alla 
edilizia economica e popola¬ 
re. Ma è appunto per la com¬ 
plessità e la gravità dei pro¬ 
blemi sul tappeto che non si 
può continuare a mandare per 
le lunghe le trattative, immo¬ 
bilizzando in questo modo 
Regione e Campidoglio,,,,™,,.. 



Dopo una riunione svoltasi nei giorni scorsi 


Impegno della FGCI 
per la diffusione 
dell’Unità nelle scuole 


Un gruppo di compagni della FGCI (responsabili delle cel¬ 
lule comuniste nelle scuole secondarle superiori e diffusori 
della stampa comunista) si è incontralo nel giorni scorsi nella 
sede del nostro giornale con II compagno Aldo Tortorella, 
direttore dell'* Unità ». All'Incontro hanno preso parte giovani 
compagni del seguenti Istituii: Benedetto da Norcia, Fermi, 
Carducci, Croce, Cavour, Michelangelo, Leonardo da Vinci, 
Margherita di Savoia, Vittorino da Feltre, Socrate, Borromlnl, 
Malplghi, XIX liceo scientifico, Alberti, Giorgi e Galilei. Sono 
anche Intervenuti Gianni Borgna, segretario della FGCI ro¬ 
mana, e W. Veltroni, responsabile della commissione studenti. 

Nel corso della riuntone, oltre ad argomenti scolastici, 
sono state affrontate e discusse questioni relative all'attuale 
situazione internazionale ed italiana. I compagni della FGCI 
hanno, inoltre, riconfermalo ed esteso II loro impegno a dif¬ 
fondere nelle scuole l's Unità », un fondamentale strumento 
di informazione, di organizzazione e di propaganda. 


DIPENDENTI COMUNALI 

* ? » • *• *'• • 

Tramite ii Vostro Dopolavoro potrete consegui¬ 
re il titolo di studio desiderato frequentando 


I CORSI SCOLASTICI 

regolari e di /recupero, antimeridiani». pome¬ 
ridiani e serali, presso i 


L'ISTITUTO VALLE 

beneficiando di notevoli sconti e rateazione 
mensile. Rivolgetevi presso la Sede del Dopola¬ 
voro, Via Tacito, 23, tei. 380.143 o direttamente 


ALL'ISTITUTO VALLE 

via dei Redentoristi, 6 (via del Teatro Valle) 
telefono 655.781 


Gruppi cattolici 
ai papa: 
la Chiesa 
condanni il 
« golpe » cileno 


Alcuni gruppi cattolici (S. 
Alessio, S. Saba, Controinfor¬ 
mazione ecclesiale. Impegno 
ecclesiale. Gruppo Montesa¬ 
cro), hanno • sollecitato una 
presa di posizione della Chie¬ 
sa contro le repressioni in 
Cile. In un telegramma invia¬ 
to al pontefice Paolo VI gli 
esponenti cattolici: « Profon¬ 
damente turbati di fronte al¬ 
l’atteggiamento della Santa 
Sede nei confronti della Giun¬ 
ta militare cilena chiedono al 
papa che la Chiesa si pronun¬ 
ci ufficialmente in nome di 
Cristo e del Vangelo contro i 
responsabili interni e stranie¬ 
ri del colpo di Stato in Cile ». 


Da sabato impegnate tutte le organizzazioni di Partito 

SI APRE LA CAMPAGNA 
PER IL TESSERAMENTO 

La prima fase si concluderà l'I1 novembre • Le indicazioni scaturite dal dibattito 
nella Commissione di organizzazione • li lavoro verso le donne e i giovani 


Sabato 27 ottobre avrà ini¬ 
zio in tutte le organizzazioni 
della Federazione romana ia 
campagna di tesseramento e 
proselitismo 1974, che conclu- 
! derà la sua prima fase dome¬ 
nica 11 novembre. 

< Sarà una campagna pubbli- 
j ca, aperta, ricca dì collega- 
ì menti con i lavoratori, le don- 
J ne, i giovani, còn i diversi I 
: strati sociali della popolazio- 
; ne della provincia, che si svi- 
' lupperà attorno ai motivi im- 
’ mediati di iniziativa e di in¬ 
tervento oggi aperti nel paese 
e già vivi a Roma (sui pro¬ 
blemi del carovita, sulle que¬ 
stioni economiche, sui servi¬ 
zi sociali) per andare avanti 
e consolidare con una effetti¬ 
va politica di rinnovamento 
l’inversione di tendenza av¬ 
viata con la sconfitta del go¬ 
verno Andreotti. 

Le caratteristiche di lotta e 
di massa del nostro partito, 
la estensione della sua pre¬ 
senza organizzata e della sua 
capacità di fare politica de¬ 
vono essere — anche alla lu¬ 
ce della discussione sugli av¬ 
venimenti cileni — al centro 
dell’attenzione di tutti i mi¬ 
litanti e ispirare la nuova 
campagna di rafforzamento e 
di crescita che impegna la 
Federazione romana. 

Queste indicazioni generali 
sono scaturite dalla riunio¬ 
ne della Commissione di or¬ 
ganizzazione della Federazio¬ 
ne, che si è svolta venerdì 
sulla base di una relazione 
del compagno Franco Rapa- 
relli e con il contributo ap¬ 
portato nella discussione dai 
compagni Andreoli, Fredduz- 
zi. Latini. Adriana Molinari, 
Vitale, Salvagni, Evangelisti, 
Cefaro (FGCI) e Anna Cor- 
ciulo. 

Fin dairinizio — è stato det- 
' to — l’azione del tesseramen¬ 
to deve svolgersi contempo¬ 
raneamente con yp rapido e 
accurato lavoro di rinnovo 
delle tessere e con una in¬ 
tensa azione di proselitismo 
rivolta a far avanzare il par¬ 
tito nelle aziende e tra la 
classe operala, tra le donne, 
nelle zone popolari di Roma 
e della provincia, tra le nuo¬ 
ve generazioni. La fducia 
nelle possibilità dì un ulte¬ 
riore avanzamento deU’orga* 
nizzazione comunista romana 
è stata sottolineata da tutti i 
compagni anche sulla base 
del consenso e della parteci¬ 
pazione di massa che si sono 
raccolti in queste settimane 
intomo alle 155 feste del- 
TVnità e nell’ampia e unita¬ 
ria mobilitazione per il po¬ 
polo cileno. 

Un esame particolarmente 


critico è stato dato allo svi¬ 
luppo del tesseramento avuto¬ 
si quest’anno — pur in un 
quadro complessivamente po¬ 
sitivo — nei comuni della 
provincia e nell’organizzazio- 
ije della FGCI, per la quale 
tutto il partito deve sentirsi 
impegnato a garantire un pie¬ 
no-sostegno politico che assi¬ 
curi la crescita e lo sviluppo 
di massa della gioventù co¬ 
munista. . • « 

La Commissione di organiz¬ 
zazione ha anche fissato le 
riunioni di lanico della cam¬ 
pagna: martedì 16 per le se¬ 
zioni della città e nei giorni 
successivi con gli attivi delle 
zone della provincia. 

Tutte le sezioni sono state 


invitate a una ampia mobili¬ 
tazione procedendo tempesti¬ 
vamente alla convocazione 
del CD e dell’assemblea del¬ 
la sezione, alla riunione del¬ 
le compagne e all’assemblea 
dei Circolo giovanile. 

Nel quadro deH’impostazio- 
. ne della campagna un forte 
; rilievo sarà 'dato ail’impegno 
‘ richiesto a tutte le organizza¬ 
zioni per realizzare un so¬ 
stanziale passo avanti nel 
contributo finanziario richie¬ 
sto ai compagni per sostenere 
la vita e le lotte del partito 
attraverso un deciso aumento 
della quota tessere in tutte 
le sezioni, con l’obiettivo di 
raggiungere il raddoppio nel 
giro dei prossimi due anni. 


LO SVILUPPO DEL PARTITO 
NEL TESSERAMENTO DEGLI ULTIMI TRE ANNI 

1970 1971 1973 OGGI 

Roma 28.440 30.861 33.183 34.658 

Provincia 17.265 18.865 19.469 19.358 
Totale 45.645 49.726 52.652 54.016 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato Direttive dell» Federazio¬ 
ne c convocate per domani, alle 
ore 9, in *ede. 

COMMISSIONE ENTI LOCALI — 
La Commissione enti locali, unita¬ 
mente ai segretari di Zona della 
Provincia è convocata in sede do¬ 
mani, alle ore 14,30. 

COMMISSIONE URBANISTICA 
— La Commissione urbanistica è 
convocata per domani, alle ore li, 
in Federazione (Maderthi). 

ASSEMBLEE — Quadrare: ore 
IO (Freddwzi); Finoechioi ora IO 
(Cenci); Ponte Milvjo: ora 30,30, 
riunione cipifruppo PCI della 
XVII, XVIII, XIX. XX circoscri¬ 
zione (Capoto). 

DOMANI \ 

ASSEMBLEE — N. Magliana: 
ore 20, frappo della XV circo¬ 
scrizione; Alberane: ora 20, segre- 
tari di sezione e dì circolo della 
IX circoscrizione (Cervi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Fisica; ora 1B, in Federa¬ 
zione; Celiala Bioiegia: oro 1B,30, 
in Federazione; Celiala Lene: ora 
21, in Federazione. 

C.D. — Ponte Mammolo: ora 
19 (Funfhi); Vitinia: ora 19,30; 
Ardeellnat ora 19,30. 


! FGCI — Cinecittà: ore 9, con- 
sresso (Borgna); Cassia: ore IO, 
festa deli'* Unità », dibattito soli» 
scuola (Micacei). 

| • Il C.F. previsto per lunedi 15 
i è rinviato a lunedì 22 alle ore 
! 17,30. 

DOMANI 

FGCI — Ludovici: ore 17, cel¬ 
iala Tasso (Veltroni); Tor de* 
Cenci; ora 17, assemblea (Consoli). 

AVVISO — I circoli e le cel¬ 
iale sono invitate a ritirare mate¬ 
riale di propaganda in Federazione. 


I responsabili di organiz¬ 
zazione e di amministrazio¬ 
ne delle sezioni della città 
devono partecipare alla riu¬ 
nione convocata in Federa¬ 
zione alte ore 11 di martedi 
H con il seguente ordine del 
giorno: e Campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo 
1974 e lancio delle 10 gior¬ 
nata ». Relatore sarà il com¬ 
pagno Franco Raparelli. 
Tutta lo sezioni devono as¬ 
sicurare la loro presenza al¬ 
la riunione. 


Stamane (ore 9,30) al cine¬ 
ma Adriano si svolge la ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 
la lotta del popolo cileno, per 
salvare la vita di Luis Corva* 
làn e di tutti gli altri dete¬ 
nuti politici. L’iniziativa è 
stata indetta dall’Arci di Ro- 
ma in collaborazione con il 
comitato Italia-Cile « Salvador 
Allende ». 

Alla manifestazione, cui par¬ 
teciperà, portando una viva 
testimonianza Isabel Allende, 
figlia del presidente cileno 
assassinato, hanno aderito nu¬ 
merose personalità del mon¬ 
do della cultura e dell’arte 
e organizzazioni culturali. e 
politiche democratiche. 

La matrice apertamente fa¬ 
scista delle forze golpiste, ol¬ 
tre che a manifestarsi nelle 
persecuzioni, negli arresti, 
nelle esecuzioni sommarie, 
nelle barbarie, si esprime in 
modo particolare in una re¬ 
pressione anticulturale che il 
nostro paese ha purtroppo 
ben conosciuto nel ventennio 
fascista. 

E’ perciò indispensabile che 
si levi nel mondo la prote¬ 
sta dei lavoratori, dei demo¬ 
cratici, degli intellettuali per 
isolare i militari, traditorij e 
per impedire che nuove bar¬ 
barie si compiano nel Cile. E’ 
questa la richiesta che viene 
dalle forze che in Cile si bat¬ 
tono contro il fascismo, per 
la libertà e la democrazia. 

Le adesioni all’iniziativa del- 
l’ARCI sono numerose. Citia¬ 
mo, tra le altre, l’associazio¬ 
ne autori cinematograficij, Et¬ 
tore Scola, De Gregori, Lui¬ 
gi Comencini e Mario Gallo, 
Luciano Codignola, redazione 
settimanale Com, Luigi Pal- 
lottini. Federazione PCI, Fe¬ 
derazione PSI, Federazione 
PRI, ETLI regionale, movi¬ 
mento studentesco, lega na- 
zionale autonomie e poteri lo¬ 
cali, Giorgio De Sabata, 
AIACE, sindacato musicisti 
italiani, movimento di colla¬ 
borazione civica. Federazione 
unitaria lavoratori chimici. 
Federazione italiana lavorato¬ 
ri poligrafici, AACI, circolo 
IV Venti, la Lega italiana dei 
diritti dell’uomo, il fronte di 
liberazione femminile e il 
Cogidas (Centro operativo tra 
genitori per l’iniziativa demo¬ 
cratica ed antifascista nella 
scuola). 

: Nel corso della manifesta¬ 
zione verrà proiettato il do¬ 
cumentario «Companero pre¬ 
sidente», che tratta dei re¬ 
centi avvenimenti cileni pre¬ 
cedenti al golpe fascista e 
saranno lette poesie di Pablo 
Neruda da parte dell’attrice 
Vàleria Moriconi e del diret¬ 
tore artistico del Teatro di 
Roma Franco Enriquez. Pren¬ 
deranno la parola oltre a Isa¬ 
bel Allende, Carlos Vassallo 
ambasciatore del Cile in Ita¬ 
lia, Agostino Marianetti, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, Arrigo Morandi presi¬ 
dente nazionale dell’AKCl, lo 
on. Sergio Segre dell’Associa¬ 
zione Italia-Cile, lo scrittore 
Libero Bigiaretti e il poeta 
Rafael Alberti. 

Le testimonianze di solida¬ 
rietà con il popolo cileno si 
esprimono anche con una se¬ 
rie di altre iniziative. Oggi 
(ore 10,30) alla Rustica parle¬ 
rà il compagno Cervi, del CD 
della Federazione. Martedì, 
alle ore 18, nell’aula prima di 
lettere si terrà un’assemblea 
con il compagno Sergio Se¬ 
gre, responsabile della sezione 
esteri del CC del partito co¬ 
munista. Sempre martedì (ore 
18) nel salone della coopera¬ 
tiva S. Paolo (via circonval¬ 
lazione Ostiense, 15) si svol¬ 
gerà un dibattito. Partecipano 
per il PCI il compagno Pe¬ 
troselli, segretario della Fe¬ 
derazione; per il PSI Del¬ 
l'Unto, capogruppo socialista 
alla Regione; per la DC Roc¬ 
chi, vicesegretario del comi¬ 
tato romano democristiano. 

Il consiglio della prima cir¬ 
coscrizione, infine, ha appro¬ 
vato una mozione unitaria di 
condanna del golpe e <li so¬ 
lidarietà con i patrioti cileni. 
II documento è stato votato 
dai rappresentanti del PCI, 
PSI, PRI, PSDI e della DC. 
I liberali si sono astenuti. 
Quando poi il consigliere mis¬ 
sino ha preso la parola per 
illustrare una provocatoria 
mozione presentata dal suo 
gruppo, tutti i consiglieri de¬ 
mocratici e il folto gruppo 
presente hanno abbandonato. 
In aegno di protesta, l’aula. 
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l’Unità / domenica 14 ottobre 1973 


Chiusura del centro storico, metrò di superficie, potenziamento del mezzo pubblico 

Traffico: si può evitare la paralisi 

A colloquio con i compagni Nannuzzi, Bencini ed Alessandro - 11 divario tra esigenze e fabbisogno accumu¬ 
lato in anni di malgoverno al centro dell’attuale difficile fase - Dai parcheggi agli itinerari preferenziali 
tutto procede con lentezza - Solo due autobus nuovi consegnati dalla Fiat in ottobre - Dovevano essere 50 



Una fila interminabile di auto tra le quali affogano i mezzi pu bblici: questo è il traffico oggi a Roma 


TRAFFICO, IGIENE, SCUOLA 

Non c’è tempo 
da perdere 


La città scoppia da ogni 
parte e non c’è giorno in cui 
episodi di giustificata collera 
popolare ci avvertono che ele¬ 
menti di scollamento e di sfi¬ 
ducia sono presenti nelle bor¬ 
gate, come in quartieri di ce¬ 
to medio. Se questi fatti non 
dànno un quadro ben più al¬ 
larmante, come è avvenuto 
in alcune zone del Mezzogior¬ 
no, ciò si deve alla iniziativa 
ed alla presenza di un robu¬ 
sto movimento unitario del 
quale il nostro partito è parte 
essenziale. E tuttavia non c’è 
veramente da perdere tempo. 

Guardiamoci attorno. Sulla 
Casilina, per esempio, ed in 
quel quadrante di Roma, sem¬ 
brano sommarsi tutti i guasti 
prodotti da scelte e da meto¬ 
di di gestione che oggi si ri¬ 
voltano contro tutto il tessuto 
cittadino. Traffico, abusivismo, 
inquinamenti, assenza dram¬ 
matica di servizi, malgoverno 
cittadino, provocano fatti e 
reazioni quasi ogni ora del 
giorno: contro l’incapacità di 
risolvere i problemi di sicu 
rezza della linea della STE 
FER, contro gli scarichi abu 
sivi di immondizie, contro la 
incuria verso borgate prive di 
acqua, di fogne, contro il fat 
to che non si sa che cosa si 
deve fare per aprire i rubine! 
ti dell’acqua di condutture di 
sposte dall'ACEA ben quattro 
anni addietro, contro un abu 
swismo dei lottizzatoli sfac 
ciato ed onnipotente. 

Giardinetti, Torbellamonica, 
Biancavtlla, Alessandrina: so¬ 
no i nomi di questi giorni del¬ 
le cronache romane che si ag¬ 
giungono agli altri delle set¬ 
timane e dei mesi scorsi. A 
scriverli tutti è l’elenco delle 
borgate romane che ne viene 
fuori ad est, come ad ovest, 
a sud come a nord. £* tutta 
la povera gente di Roma, ma 
non è solo essa. 

A Decima, ad esempio (ed è 
sempre cronaca di questi gior¬ 
ni) 1400 famiglie di impiegati 
dello Stato vivono — per re¬ 
sponsabilità dell’INCIS e del 
Comune — in una condizione 


Martedì 
omaggio 
ai deportati 
nei lager 


L'omaggio di Roma ai suoi 
cittadini che. trent’anni fa. 
vennero deportati nei campi 
di concentramento nazisti sa¬ 
rà espresso, martedì prossimo, 
dalla Amministrazione comu¬ 
nale. Numerose cerimonie si 
svolgeranno al cimitero del Va¬ 
rare. al Tempio israelitico, in 
Campidoglio e al Portico d’Ot- 
tavia. 

Una commemorazione uffi¬ 
ciale delle migliaia di sempli¬ 
ci cittadini, di democratici, di 
antifascisti, di israeliti che 
conobbero l'aberrante infamia 
dei lager nazisti avrà luogo, 
nella mattinata di martedì, 
nella Sala della Protomoteca 
In Campidoglio, alle 10.45. pro¬ 
mossa dall’Associazione nazio¬ 
nale ex-deportati politici nel 
campi di sterminio e dall'Unio¬ 
ne delle Comunità israelitiche 
italiane; nella stessa giorna¬ 
ta alcune corone saranno de¬ 
poste dinanzi alle lapidi che 
ricordano i luttuosi avveni¬ 
menti di trent'anni fa. 


igienico-sanitaria (fogne insuf¬ 
ficienti, tombini saltati, scan¬ 
tinati pieni di liquami) che 
si avvicina a quella (un vero 
primato!) in cui vivono altre 
migliaia di famiglie ad Ostia 
Nuova, dove il sistema fo¬ 
gnante è assicurato (si fa per 
dire) dalla capacità di un mo¬ 
torino di tritare le feci e della 
sabbia di poterle assorbire! 

Per la scuola — se passia¬ 
mo ad altro scottante tema 
sempre connesso a quello ur¬ 
banistico — l’obiettivo più 
avanzato dell’Amministrazione 
comunale è oggi quello di at¬ 
tuare alcune soluzioni «prov¬ 
visorie» (ma solo dove c'è 
qualche altra area da recupe¬ 
rare in extremis; con le co¬ 
siddette « aule-mobili » che 
pur essendo di sicura breve 
durata ed insufficienti come 
struttura, non hanno, in mol¬ 
ti casi, altra alternativa. 

C’è da stupirsi, allora, che 
numerosi comitati di quartie¬ 
re — sorti in questi mesi, pro¬ 
prio nei quartieri di ceto me 
dio impiegatizio e professio¬ 
nale — si ripropongono dopo 
avere affermato di porre alla 
base della loro azione la «Co¬ 
stituzione italiana, repubblica¬ 
na ed antifascista » e dopo 
avere preso contatto con le 
Circoscrizioni e le forze de¬ 
mocratiche, di voler agire per 
il verde ed i servizi sociali. 
« ricorrendo, dove necessario, 
ed in carenza di azione pub¬ 
blica, all’esercizio di fatto di 
pubbliche funzioni »? 

La consapevolezza di questa 
situazione è chiara nel nostro 
Partito che ogni giorno dà 
prova di uno spirito di abne¬ 
gazione e di capacità politica 
per assumere la gravità dei 
fatti e dirigere su una linea 
giusta la risposta unitaria e 
di massa. 

Ma bisogna che in tutte le 
forze democratiche sia chiaro 
e fino in fondo che il « mo¬ 
do » come si gestisce è dive¬ 
nuto oggi un problema dram¬ 
matico al pari di quello che 
riguarda la scelta degli obiet¬ 
tivi e la realizzazione dei pro¬ 
grammi. 

Noi dobbiamo conquistare 
una saldatura in positivo tra 
ceti popolari e medi nella lot¬ 
ta per un diverso avvenire di 
Roma e per un diverso modo 
di gestire la cosa pubblica, fa¬ 
cendo fallire le speranze di 
chi vorrebbe a Roma (ed ha 
tentato anche in occasione del 
colera) reaìizzare una salda¬ 
tura in chiave qualunquistica 
e « d’ordine ». 

Cè consapevolezza di ciò 
nel dibattito tra i partiti del 
centro-sinistra capitolino? E’ 
questo il terreno del confron¬ 
to che si propone al PCI? 

Sono interrogativi che non 
si sciolgono altrimenti che 
portando il dibattito ed il 
confronto sulle questioni di 
fondo della capitale e sui pro¬ 
blemi della gestione, in aula e 
nella città a tutti i livelli de¬ 
mocratici che essa ha saputo 
costruire e difendere: circo¬ 
scrizioni, sindacati, comitati 
unitari, organismi culturali e 
dt massa. 

Sapendo che ciò che decide, 
in una situazione politica acu¬ 
ta, è la capacità del movi¬ 
mento unitario di crescere e 
di saldare ceti sociali e forze 
popolari democratiche di 
orientamento diverso nella 
battaglia per affrontare e ri¬ 
solvere le contraddizioni vec¬ 
chie e nuove di Roma. 


Forse qualcuno aveva nu¬ 
trito questa speranza, che 
fra i tanti mali che l’aumen¬ 
to della benzina può provoca¬ 
re sul fronte dei prezzi, ne 
potesse sortire almeno un ef¬ 
fetto positivo: quello della di¬ 
minuzione del caos del traf¬ 
fico, con un calo della moto¬ 
rizzazione privata ed un in¬ 
cremento per quella pubbli¬ 
ca. Invece no! In molte ore 
anche di punta, il groviglio 
delle auto , si fa sempre più 
fitto, e molti autobus mar¬ 
ciano semivuoti chiusi dentro 
TingarbugUata matassa tessu¬ 
ta da 500, 850, Mercedes, su- 
percilindrate. Al centro come 
In periferia. 

La questione è dunque solo 
psicologica? Sono i cittadini 
a tal punto « intossicati » dal 
mito del mezzo individuale 
da non potersene più libera¬ 
re? Due braccia e quattro 
ruote è la nuova dimensione 
dell'uomo? 

Non pare che la questione, 
posta su questo piano, sla 
risolvibile. Specie qui a Ro¬ 
ma dove la sostanza del pro¬ 
blema è chiaramente politi¬ 
ca, di scelte e di indirizzi. 

Una fase 
difficile 

Ne abbiamo parlato a lun¬ 
go con 1 compagni Otello 
Nannuzzi, rappresentante del 
PCI nella commissione ammi- 
nlstratrice dell’ATAC, Giulio 
Bencini e Consiglio Alessandro, 
consiglieri comunali del PCI 
in Campidoglio. La conclusio¬ 
ne dell'incontro — una spe¬ 
cie di tavola rotonda in fami¬ 
glia di cui riferiamo i ter¬ 
mini essenziali — ha messo in 
luce un punto essenziale. Il 
divario fra esigenze e disponi¬ 
bilità accumulato in decenni 
di malgoverno nel settore del 
traffico è tanto e tale che an¬ 
che la recente, timida svolta 
politica capitolina in funzione 
di una priorità del mezzo pub¬ 
blico (itinerari preferenziali, 
acquisto di nuovi autobus, 
chiusura di Villa Borghese, 
nuova politica tariffaria, ini¬ 
zio della chiusura del centro 
storico) non è m grado an¬ 
cora di sciogliere il nodo. 

Uno dei punti dolenti — 
dice Nannnuzzi — è che tut¬ 
to va con lentezza esasperan¬ 
te. I tempi di chiusura del 
centro, ad esempio, sono sfi¬ 
lacciati, nè tutti spiegabili con 
le difficoltà che esistono, e 
certo non solo con il fatto 
che il servizio pubblico è ca¬ 
rente perchè vi sono autobus 
che marciano vuoti. 

Siamo nella fase più diffi¬ 
cile — l’interruzione è di Ben¬ 
cini — una fase in cui di 
fronte ad una tendenza, im 
posta dalle lotte dei sindacati 
e dell'iniziativa del nostro 
partito, che va in direzione 
dello scoraggiamento del mez¬ 
zo privato non c’è ancora, ai 
vertici capitolini, come poli¬ 
tica complessiva della Giunta 
e della maggioranza, una vi¬ 
sione che punti con decisione 
sul mezzo pubblico come al¬ 
ternativa. Il punto reale è 
quindi quello di costruire e 
rendere reale questa alter¬ 
nativa. 

Le cinque 
tangenziali 

Poi è la volta di Alessandro 
che si richiama ai fatti. Da 
gennaio — dice — in com 
missione traffico abbiamo de¬ 
ciso la istituzione di una se¬ 
ne di itinerari preferenzia¬ 
li per i bus dell’ATAC nella 
zona Aurelia, Prenestina. Tut¬ 
to è fermo per ragioni vane. 
E i metrò di superficie, che 
sono il mezzo essenziale per 
battere il caos, ristituzione 


cioè di percorsi per i bus che 
passino per strade interamen¬ 
te loro riservate? Siamo an¬ 
cora alla fase delle parole. 

Questo è il-punto — interlo¬ 
quisce Nannuzzi — 1 mezzi 
pubblici vanno come luma¬ 
che. e la loro potenzialità, 
anche con le attuali strut¬ 
ture, non sono completamen¬ 
te sfruttate. Il che significa 
che la politica di scoraggia¬ 
mento dell'uso del mezzo pub¬ 
blico è ancora limitata e che 
va ampliata oltre il centro 
storico. Occorre chiudere, e 
qui riprendo 11 discorso 
dei metrò di superficie, inte¬ 
re strade e riservarle ai 
« bus ». Le cinque tangenziali 
che l’ATAC ha in progetto di 
istituire, ad esempio, colle¬ 
gando quartiere a quartiere, 
senza passare dal centro, de¬ 
vono essere « protette », tipo 
itinerari preferenziali. Non ve¬ 
do chi, ad esempio, da Cen- 
tocelle per andare in tribuna¬ 
le preferirebbe ancora l’auto, 
anche rispetto al costo. Si de¬ 
ve ricordare, infatti, che con 
le tessere una corsa viene a 
costare poche lire. Il discor¬ 
so viene ripreso da Alessan¬ 
dro e. Bencini;che jjongpnq, 
in rapporto alla chiùsùra del 
centro storico, il problema 
dei parcheggi di media perife¬ 
ria, del controllo degli itine¬ 
rari preferenziali esistenti. Vi 
è l’impegno a far entrare in 
funzione 200 vigili su moto 
munite di radio trasmitten¬ 
ti che non si limitino alle 
multe, ma sgomberino i per¬ 
corsi quando sono Invasi dal¬ 
le auto private. 

Poi l’accento si sposta sui 
tempi di realizzazione dei 
provvedimenti. Ci vuole un 
anno e mezzo, a volte due 
anni dall’adozione di una de¬ 
liberazione e l’inizio dei la¬ 
vori. In certi casi si arriva 
all’assurdo come per l'anello 
di percorsi pubblici da rea- 


Corsie 
preferenziali 
da realizzare 

Viale Medaglie d'oro 
e A. Doria km. 2,4 

Via Gregorio VII km. 5,7 
Via Prenestina km. 8,3 
Via Tiburtina km. 2,1 

Termini-San Giovan¬ 
ni (completamento) km. 2,5 

Tangenziali proposte 
dall’ATAC 

Linea 321: P. Primoli-p.le 
Clodio 

Linea 536: P. Primoli-piazza 
dei Mirti 

Linea 671: L.go Colli Albani- 
P.le Asia 

Linea 681: L.go Colli Albant- 
P.zza S. Giovanni di Dio 
Linea 491: P.le Ciodio-Sta 
zione Tiburtina 


lizzarsi nella zona Prenestina. 
Ci sono voluti 4 mesi per 
decidere. Poi il sindaco ha 
Inviato 2 fonogrammi all’ATAC 
per sollecitare i lavori: Ma 
'quando tutto era pronto, una 
altra ripartizione comunale ha 
dato l’alt ed ora è tutto fermo. 

Intanto nella zona si assi¬ 
ste a scene selvagge, ad un 
vero e proprio assalto al mez¬ 
zi. E gli autobus che l’ATAC 
ha ordinato? — chiede Ales¬ 
sandro — che fine hanno fat¬ 
to? Dobbiamo ancora riceve¬ 
re venti autobus delle vec¬ 
chie ordinazioni — spiega Nan¬ 
nuzzi —. Per quelle nuove 
440 mezzi di 11 e 12 metri) 
ad ottobre ne dovevamo rice¬ 
vere 50, e ne abbiamo avuti 
2. Intanto andremo con gli 
autobus vecchi, nella speran¬ 
za che resistano. Il problema 
è tuttavia anche di politica 


economica. Si dice che il La¬ 
zio è depresso. Allora perchè 
non si costruisce una fabbri¬ 
ca di autobus che serva le mu¬ 
nicipalizzate di tutto U paese 
che sono nelle nostre stesse 
condizioni? Ecco una proposta 
su cui riflettere. 

Completa 

automazione 

Molti altri temi sono stati 
toccati (dal rinnovo delle com¬ 
missioni amministratrici del¬ 
le aziende, a quello del consor¬ 
zio dei trasporti, alla situazio¬ 
ne nelle borgate, a quello di- 
nanziario). Il disavanzo del- 
l’ATAC finirà per sfiorare ben 
presto i 120 miliardi. Il costo 
dell’esazione del biglietto è 
più elevato dell’incasso. Ci 
si domanda se si debba giun¬ 
gere ad una completa automa¬ 
zione e se il costo del ser¬ 
vizio svolto dall’azienda non 
debba essere alla fine conside¬ 
rato sociale con un intervento 
dello Stato che permetta gra-. 
dualmente di giungere ad ima 
gratuità di fatto.!.' ,>• . 

La ’ bonclusione > è precisa. 
La svòlta che le lotte popola¬ 
ri hanno imposto al Campido¬ 
glio deve essere approfondita. 
I problemi immediati sono la 
chiusura del centro storico, 
il potenziamento dell’ATAC, 
lo snellimento delle procedure, 
la realizzazione dei metrò di 
superficie, il coordinamento 
con le Ferrovie per il treno 
metrò, l’attuazione delle tan¬ 
genziali ATAC. Il 27 per cento 
di aumento nei passeggeri dei 
bus è un elemento che inco¬ 
raggia a proseguire per questa 
strada. L’unica che può bloc¬ 
care la paralisi. Perchè ormai 
siamo a questo. 


g. be. 


Numero auto veicoli* 
Costo trasporto (in miliardi 
Reddito lordo pro-capite 


1961 

270.483 

86 

428.000 


1971 

994.655 

741 

1 . 200.000 


+ 

+268% 

+757% 

+141% 


♦ In effetti l’aumento netto è in media di 80.000 autoveicoli l’anno. Da 10 abitanti per 
vettura si è giunti nel ’71 a 4 abitanti per vettura. Per la fine del ’74 la previsione è di 
una vettura per ogni 3 abitanti. 


II punto sulla metropolitana 

CATENA ININTERROTTA 
DI PRIMATI NEGATIVI 

I lavori a passo di lumaca — Il primo tratto forse pron- 
dto nel 1977 — Costerà quindici miliardi al chilometro 


In genere, ad ogni muta¬ 
mento di governo, il primo at¬ 
to che compie il ministro dei 
trasporti è quello di visita¬ 
re 1 lavori delia metropoli- 
tana di Roma. Lo ha fatto 
Bozzi, lo ha ripetuto Preti. 
Tante promesse, impegni per 
accelerare ì lavori, ma tutto j 
continua a passo di lumaca. 
Diciotto anni per costruire 
un tratto di metrò a 15 mi¬ 
liardi al chilometro. Un re¬ 
cord negativo che nessuno 
certo ci invidia. 

Facciamo il punto. Entro il 
T7 dovrebbe essere pronta la 


linea Osteria del Curato-Ter¬ 
mini. O meglio sarà pronto 
il «buco». Poi si dovrà at¬ 
trezzarlo. Il costo per l'attrez- 
zaggio è di 75 miliardi. Lo 
stato ne dà 30, che m pra¬ 
tica sono 19 perchè 11 vanno 
alle banche per 1 mutui. In 
effetti per coprire l'intero co¬ 
sto occorrerebbero 120 miliar¬ 
di di mutui per avere 75 mi 
bardi. Nessuno sa come fi¬ 
nirà. 

Per il tronco Termini- piaz¬ 
za Bologna e diramazioni per 
Montesacro e Tiburtina. 24 
ch lometri) c’era un finanzia¬ 


mento dello Stato. Poi i po. 
ter! sono stati delegati alla 
Regione, ma 1 quattrini sono 
rimasti nelle casse statali. 

Ventiquattro chilometri il 
secondo tronco, diciotto il 
orlmo. E gli altri 108 chilo¬ 
metri? Intanto le Ferrovìe 
stanziano centinaia di miliar¬ 
di per treni rapidissimi. In¬ 
tanto centinaia di miliardi so¬ 
no dirottati verso consumi 
Individuali. 

Per le metropolitane di tut¬ 
to il pa*r,e i miliardi dispo¬ 
nibili sono 700. Una briciola 
rispetto ai fabbisogni. 
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• Nuovo atto di teppismo squadrista davanti al liceo 

" —------t—-—— 

«Giulio Cesare :>> rintuzzata 

, * .«rii . ' ' » • * • ‘ • ' - * t ! 

un'aggressione dei fascisti 

Gli studenti rincorsi dai picchiatori fin dentro i locali dell’islilulo • Alla fine 
la ferma reazione dei giovani democratici ha costretto alla fuga gli aggressori 

1 • V 

Ancora una volta il liceo «Giulio Cesare» è stato teatro di un episodio di teppismo 
fascista, che segue di poche ore la gravissima provocazione messa in atto l'altra sera dal 
missini a Monte Mario contro le sezioni del PCI e del PSI, e un altro pestaggio di studenti 
del « Giulio Cesare » avvenuto venerdì mattina. Una ventina di teppisti, gli stessi squallidi 
figuri che da alcuni giorni infestano la zona di corso Trieste compiendo impuniti le loro vi¬ 
gliaccate presso le scuole, alle 8.30 di ieri mattina si sono ripresentati davanti ai cancelli 
del liceo classico «Giulio Ce¬ 
sare ». in Corso Trieste. La 
mattina precedente avevano 
aggredito cinque studenti de¬ 
mocratici pestandoli a sangue, 
e non avevano risparmiato 
neanche due professoresse e 
una madre incinta che erano 
intervenute in difesa degli ag¬ 
grediti. 

Non contenti di questa bra¬ 
vata, e neppure delia provoca¬ 
zione messa in atto a Monte 
Mario venerdì sera sotto gli 
occhi impassibili del funziona¬ 
ri di polizia, 1 missini ieri si 
sono nuovamente scagliati con¬ 
tro gli studenti democratici 
che stavano entrando nel li¬ 
ceo. Alcuni studenti sono sta¬ 
ti inseguiti fin dentro 11 por¬ 
tone del liceo. Questa circo¬ 
stanza smentisce quindi, an¬ 
che lo stesso preside della 
scuola, Il quale ha sempre so¬ 
stenuto che le vigliaccate mis¬ 
sine erano « questioni estranee 
alla vita scolastica ». 

Quando 1 fascisti sono en¬ 
trati nel « Giulio Cesare », pe¬ 
rò, c’è stata la pronta reazione 
dei giovani democratici. gra L 
zie alla quale i missini sono, 
stati costretti a ritirarsi. ; 

Al Policlinico sono stati me-, 
dicati una studentessa di si¬ 
nistra di 15 anni, Daniela Ti- 
burzi, che è stata ricoverata 
in osservazione, e due giovani 
appartenenti alla banda fasci¬ 
sta, Roberto Sesti, di 17 anni, 
sette giorni di prognosi, e At¬ 
tillo Fraschetti, di 16 anni, 
guaribile in trenta giorni. 

Sulle provocazioni misslne 
di questi giorni ha espresso 
un severo giudizio la segrete¬ 
ria provinciale della FGCI, 
sottolineando in un comunica¬ 
to che questi episodi sono « il 
segno tangibile dell’lsolamen- 
to in cui 1 fascisti si sono 
venuti a trovare nella squalli¬ 
da difesa della giunta golpista 
in Cile, e nella nuova situa¬ 
zione italiana dominata dalla 
sconfìtta del centro-destra ». 

Anche il COGIDAS ha lan¬ 
ciato un « appello a tutti i de¬ 
mocratici e alle autorità per¬ 
chè intervengano con i fatti 
e non più soltanto a parole a 
porre immediatamente fine a 
queste azioni,tese q^provqpare 
^disordini e ad ostacolare' qual- 


to e democratizzazione della 
scuola ». 


Un giovane di 17 anni 

Ferito alla gamba 
da una revolverata 

Il ragazzo afferma di non saper chi gli ha sparato 
Probabilmente è stato colpito nel corso di una rissa 


E* finito al Policlinico con 
un colpo di pistola alla co¬ 
scia destra, ma sostiene di 
non sapere chi gli ha sparato, 
né tantomeno i motivi del fe¬ 
rimento. Protagonista dello 
strano episodio — sul quale 
sta indagando la polizia — è 
un giovane di 17 anni, Vitto¬ 
rio Carnovale, abitante in via 
Monte Marsico 65, al Tufello: 
il ragazzo è stato ricoverato 
ieri pomeriggio con una pro¬ 
gnosi 1 di 10 giorni. 

« Non ' so chi mi ha sparato 


— ha raccontato alla polizia 
Vittorio Carnovale — passeg¬ 
giavo per viale Libia quando 
sono stato colpito alla gam¬ 
ba... non ho visto nulla... ». 
La polizia, invece, sospetta 
che il giovane sia rimasto 
coinvolto in una rissa avve¬ 
nuta, nel pomeriggio di ieri, 
al Tufello; per un fidanzamen¬ 
to contrastato; in serata, in¬ 
fatti, ‘ Vittorio Carnovale è 
stato arrestato per reticenza 
e favoreggiamento. < 


Rapinato il proprietario di un bar 

Pistole puntate 
rubano Pincasso 

Sconosciuti hanno aggredito Paolo Vanni che andava 
a depositare nella « cassa continua » di una banca 


Rapina notturna davanti al 
Banco di Santo Spirito di piaz¬ 
za Mazzini. Pistole in pugno, 
due sconosciuti hanno deru¬ 
bato dell’incasso della gior¬ 
nata il proprietario del noto 
bar-ristorante Vanni di via Col 
di Lana. 

E’ accaduto la scorsa* not¬ 
te, 1 quando Paolo Vanni, ac* 

^ ^ __ _ compaèri&tó v, 'dal ragioniere 

siasi processo di rinnovamen- 1 ditta. Giuseppe JacovilH, 


si è recato all’agenzia del 
Banco di S. Spirito — dove 


funziona il servizio di « cas¬ 
sa continua » — per deposita¬ 
re l’incasso della giornata, la 
cui entità non è stata ancora 
precisata. 

Improvvisamente i due so¬ 
no stati affrontati dai rapina" 
tori che. armi puntate, si sono 
impadroniti della borsa conte¬ 
nente il, denaro e si sono ra¬ 
pidamente diA'rg'Wti. + Pao*. 
io“Vanni“non'è~rhmasto altro 
da fare cfie denunciare la ra¬ 
pina. > , ‘ 5 ; 


A ROMA DA DOMANI ORE 15,30 





CONFEZIONI 
ABBIGLIAMENTO 

Autunno Inverno 73-74 

r > i 

PIAZZA ARA COELI, 16 

* * * / 

(Piazza Venezia) 


CAPPOTTI lana max moda 
GIUBBETTI uomo scozzese 
GIACCHE uomo lana sport 
GIACCHE lana scozzese alta moda 
GIACCHE modello *73-74 
PANTALONI velluto bambini (v m.) 
PANTALONI ieans flanella 
MONTONI renna frane, fodera pelle 
MONTONI originali max 74 
GIACCONI renna panno lana vergine 
CAPPOTTO donna alta moda panno 
VESTITI renna donna faglia grande 
VESTITI lana donna grandi Case 
VESTITI M'H taglie grandi 
GIACCHE renna uomo inglesi orig. 
CAMICIE Terital 
MAGLIE lana a mutande 
FAZZOLETTI puro rrvakò 
CALZINI lana lunghi 
CALZINI filo scozzesi 
GIUBBETTI pelle mappa 
GIUBBETTI palle inglese 
GIUBBETTI lana Scozia 
IMPERMEABILE lucido inglese 
GIUBBETTI lena maglina 
COMPLETO da sera velluto 
TUTA velluto in lino 
MAGLIE M'H intima in lana 
CAMICIE uomo Fusara 
CAMICIE flanella uomo 
CRAVATTE lana fantasia 
CRAVATTE pura seta 
VESTITI uomo mis. cal. lana Scheviot 
VESTITI flanella lana vergine 
VESTITI grandi taglia lana vergine 
GIACCONI schinos americani 
GIACCONI vinpelle fod. pellicce 


10.000 

4.900 

5.000 

15.000 

8.500 
2.000 

4.900 

18.500 
49.000 

15.500 

22.500 

7.500 

5.900 

4.500 
29.000 

2.000 

2-500 

150 

400 

400 

12.500 
29.000 

7.500 
10.000 

3.900 
15.900 

4.500 

1.500 

2.500 

2.900 


500 

22.900 

25.900 
25.900 

7.500 

12.500 


IMPERMEABILI uomo e donna 
TAILLEUR con pantaloni 
lana caschernire 
MONTONI bambini 
GIACCHE donna renna 
VESTITI da sera alla moda 
GONNE panno lana 
GONNE gabarden alla moda T.G. 
GONNE max ieans ultima moda 
CAMICIE uomo pura lana 
PULLOVER lana angora 
MAGLIONE nodino per sciatori 
MAGLIETTE 3 bottoni unisex 
ARGENTINE lana caschemlre 
PIGIAMI uomo Terital (giapponesi) 
CAMICIE uomo ca schernir# 

CAMICIE uomo classiche bianche 
COPERTE lana vergine con valigia 
COPERTE matrimoniali filo 
LENZUOLA pelle d’uovo 1 posto orlo 
LENZUOLA colorate con federa 
LENZUOLA matrimoniali con federe 
TOVAGLIATI Bemott. lino » 8 
TOVAGLIATI per 6 colorati 
LENZUOLA colorate americane 
BIDET spugna americani 
LENZUOLA bagno ciniglia 
ASCIUGAMANI ciniglia 
SLIP uomo cotone 
SLIP (rancesini 
GIACCHE bambino 
VESTITI Issimo di lana 
PANTALONI vigogna Una vergine 
PANTALONI canetè 
PANTALONI grandi taglie 
PANTALONI velluto a coste 
CIACCHE a vento foderate 
CAPPOTTI 3/4 collo 


10.000 

10.500 

9.500 

7.500 

10.500 

3.900 

4.900 

7.900 

3.900 

3.500 

3.900 

2.900 

2.500 

2.900 

2.500 
2.200 

7.500 

12.500 

1.500 

2.900 
5.000 
5.000 

3.900 

3.500 
400 

2.900 

1.500 
400 
300 

5.000 

13.900 

4.900 

3.900 

5.900 

3.900 

3.900 

15.000 



.KENNEDY 

Corsi di’ INGLESE -TEDESCO - RUSSO 

FRANCESE - SPAGNOLO - CINESE 


ANCHE 


Piazza del Popolo 

Via del Corso 57 (PZA del POPOLO) 
Via del Corso 303 (PIAZZA VENEZIA) 
Via Nazionale 89 &SST2 ITALIA) 


Telefoni: 

686652 

667171 

476224 

460712 


classi regolari e corsi recupero 

RAGIONERIA - GEOMETRI - MAGISTRALI - TURISMO 
SCIENTIFICO - CLASSICO - ARTISTICO - MEDIA • MAESTRE 
D’ASILO - MATURITÀ’ PROFESSIONALE (ODONTOTEC¬ 
NICI) - ISTITUTO INDUSTRIALE • OTTICI • SPECIALE PER 
RAGAZZE E PER MAESTRE D'ASILO - SCUOIA ODONTO¬ 
TECNICI - ISTITUTI TECNICI FEMMWH.I • PUERICULTRICI 


Aw*. . fi. 



• Si**-» 



























r 


t 1 

pag. 12 / roma - regione _ 

Per la pubblicizzazione dei servizi e il contratto di lavoro 

DOMANI FERME LE AUTOLINEE 


l'Unità / domenica 14 ottobre 1973 



Due ore di astensione nello stabilimento di Colleferro — Un conve¬ 
gno con le forze politiche e gli enti locali promosso dai sindacati 



Aule in «condominio» per 
gli allievi del XXII liceo 


Duo aule effettive a otto utlllszate In « condo¬ 
minio > con gli studenti di un'altra scuola; si è par¬ 
lato di tripli turni, ma l'ipotesi è stata scartata con 
decisione per evitare che le lesioni arrivino a pro¬ 
trarsi fin dopo la mezzanotte: questa è la situazione 
per oltre mille studenti del XXII liceo scientifico, 
in via Lombroso a Primavalle, un Istituto che non 
è in grado di funzionare. 

Per rendere pubblica la situazione attuale dell’isti¬ 
tuto, studenti. Insegnanti e genitori hanno convocato 
ieri mattina una conferenza stampa nel corso della 
quale è stato tracciato un quadro delle gravi carenze 
edilizie. Il liceo, che sorse nel settembre del '71 da 
uno sdoppiamento delio « scientifico » Castefnuovo, 
* stato definito « fantasma » perché a tutt’oggi non 
ha ancora una sede propria. Subito dopo la crea¬ 
zione del « XXII » l'amministrazione provinciale 


avrebbe dovuto fornire locali, attrezzature didattiche 
e personale non insegnante. In effetti promise tutto 
dò, ma le cose, a tre anni di distanza, sono rimaste 
immutate. 

Nel corso dell'incontro con i giornalisti è stato 
ricordato il tortuoso « iter » delle promesse fatte 
dalle autorità competenti negli ultimi anni, per risol¬ 
vere il problema delle aule e della sede definitiva 
del liceo. 

Per venerdì prossimo, inoltre, gli studenti hanno 
organizzato un'assemblea aperta ai comitati di quar¬ 
tiere, a tutte le forze politiche democratiche e al 
sindacati per discutere sulle carenze dell'edilizia sco¬ 
lastica dalla scuola dell'obbligo agli istituti secondari. 
Nella foto: la conferenza stampa al XXII liceo 
scientifico. 


Le feste dell’Unità 


: SÌ concludono oggi con l'entu- 

1 siasmo di migliaia di lavoratori, 
donne, e giovani compagni, quat¬ 
tordici feste dell'Unità organizzate 
a Restia e nel Lazio. La sottoscri- 
zion«J per la stampa comunista e 
la diffusione del nostro giornale, 
intanto, continuano a procedere 
con sempre maggiore successo. 

Ecco i programmi delle quattor¬ 
dici feste dell'Unità di oggi: 

CECCANO — Ore 9, diffusione; 
ore 15,30, gare podistiche; ore 

16.30, spettacolo musicale; ore 
17,30 cornicilo con il compagno 
Ignazio Mazzoli, segretario provin¬ 
ciale del PCI, di Fresinone. Sari 
allestite una mostre fotografi ce. 

PICNATARO INTERAMNA — 
Alle 19 parlerà il compagno consi¬ 
gliere regionale Arcangelo Spaziani. 

CISTERNA — Nel pomeriggio 
comizio con il compagno Franco 
Velletri, consigliere regionale. 

ROIATE — Ore 8, diffusione; 
ore 9,30, gare sportive; ore 16,30, 
giochi popolari; ore 18, comizio 
con la partecipazione del compagno 
Magni, del CF; ore 20,30, proiezio¬ 
ne cinematografica. 

MACERE DI ARTENA — Ore 8, 
diffusione; ore 9,30, giochi popola¬ 
ri; Ore 16,30, gare sportive; ore 18, 
comizio con le partecipazione del 
compagno on. Cesaroni; ore 20,30, 
proiezione cinematografica. 

VILLA ADRIANA — Ore 8, 
diffusione; ore 9,30, giochi popola¬ 
ri; ore 10,30, gara di disegno per 
bambini; ore 15,30, premiazione 
- delie gare; ora 18, comizio con la 
partecipazione del compagno on. M. 
. Pochetti; ore 19,30, spettacolo di 
. arte variai ore 20,30, proiezione 
cinematografica. 

GUIDONI* — Ore 8, diffusione; 
ore 9,30, corsa podistica; ore 10, 
gara di disegno per bambini; ore 

14.30, giochi popolari; ore 17, 
premiazione gare; ore 18, comizio 
con la partecipazione del compagno 



Ranalli, consigliere regionale; ore 
19, spettacolo musicale e di arte 
varia. 

CASSIA — Ore 9, 
de « L'Unità », ore 9,30, 
zìoni sportive; ore 10,3(1? 
so alla scuola con la partecipazione 
del compagno Aletta, responsabile 
della sezione scuola della Federa¬ 
zione; ore 15, giochi popolari; ore 

16.30, complessi musicali; ore ,8, 
comizio con la partecipazione della 
compagna M. Rodano, membro del 
Comitato Centrale del PCI; ore 

19.30, diapositive sul Cile e proie¬ 
zione del film « Compenero Pre¬ 
sidente »; seguirà uno spettacolo 
musicale con Lisette Miller, che 
canterà canzoni popolari e rivolu¬ 
zionarie cilene; ore 20. concerto 
per pianoforte; ore 21, balera; 
ore 21,30, proiezione del film 
« Roma città aperta » di Rosselli- 
ni; ore 22, estrazione lotteria. 

MAZZINI-TRIONFALE — Ore 9 
diffusione de « L'Unità »; ore 10, 
« Corri per il verde »; manifestazio¬ 
ne sportiva aperta a tutti; ore 11,30 
•esibizione di Judò e di lotta greco¬ 
romana; ore 16, teatro-scuola; ore 
18, dibattito sull’uso-dei nuovi mez¬ 
zi audiovisivi e la TV via cavo; par¬ 
tecipano: Dario Natoli, de « L’Uni¬ 
tà », Marina Tartara, del nucleo 
aziendale socialista RAI-TV, Lidia 
Serenari, dell’ARCI e Duilio Re- 
ratta della FLM; ore 21, « li Par¬ 
tito Comunista Italiano e la demo¬ 
crazia »; spettacolo di canzoni e 
testi politici interpretato da Bruno 
Cirino, Giovanna Marini e Paolo 
Pia ti an g e li; lotteria. »■ > • • < • 

QUARTICCIOLO — Ore 9. diffu¬ 
sione «le « L’Unità »; ore 10,30, ga¬ 
re sportive; ore 16, per i bambini il 
burattinaio del Pinete; ore 17, 
esibizione di Judò; ore 18, Corinna 
e la canzone popolare; ore 19, co¬ 
mizio con il compagno on. Ugo 
Vetere capo gruppo del PCI al Con¬ 


siglio Comunale; ore 20,30, re¬ 
cital con gli attori: Edmonda Aldi- 
>JK*Duilfo Del Prete. 
-JrpIGNATTARA — Ore 10, 
^■fÉHestazione sportiva e Corri per 
la salute »; ore 12, premiazione; 
ore 16,30, spettacolo musicale; ore 

18,30, comizio con il compagno 
Cesare Fredduzzi; ore 20,30, gran¬ 
de spettacolo finale con Landò Fio¬ 
rini; ore 22, estrazione di ricchi 
premi tra i sottoscrittori de 
e L'Unità ». 

NUOVO GORDIANI — Ore 8,30 
diffusione de « L'Unità »; ore 9, 
torneo di ping-pong e di dama orga¬ 
nizzata dalla cooperativa SSSGRAL; 
ore 16,30, spettacolo musicale; ore 

18.30, comizio con la partecipazio¬ 
ne della compagna on. A.M. Ciai; 
Ore 19,30, spettacolo con la par¬ 
tecipazione di Dacia Maraini; ore 

20.30, spettacolo musicale con un 
complesso pop. 

MONTEROTONDO — Ore 8,30, 
diffusione straordinaria de « L'Uni¬ 
tà » e della Stampa comunista; ore 
10, concorso di pittura riservato ai 
ragazzi in età della scuola dell'ob¬ 
bligo sul tema del Cile; ore 11,30, 
spettacolo di burattini; ore 15,30, 
un'ora con gli HELP; ore 16,30, 
premiazione concorso pittura; ore 
17, spettacolo con il Canzoniere 
Intemazionale; ore 18, comizio con 
l’on. Giannantoni; ore 19,30 se¬ 
conda parte del Canzoniere Inter¬ 
nazionale. 

VALLE AURELIA — Ore 8. dif¬ 
fusione straordinaria de « L’Unità »; 
ore 16. corsa campestre; ore 17, al¬ 
bero della cuccagna; ore 17,30, fi¬ 
nale torneo calcio « azzurrini »; ore 

18.30, comizio con la compagna 
on. Carla Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza; ore 19,30, finale 
torneo calcio « piccoli azzurrini »; 
ore 20,30, estrazione premi fra i 
sottoscrittori della Stampa comu¬ 
nista. 


" Domani si fermano tutte le 
autolinee della Regione per la 
pubblicizzazione dei servizi e il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
E* il quarto sciopero proclamato, 
dalla fine dello scorso mese, dai 
sindacati di categoria nell'am¬ 
bito della vertenza nazionale, 
aperta ormai da quattro mesi. 
Oltre al Lazio sono interessate 
anche le altre regioni del centro- 
sud. • > 

Un'altra astensione dal la¬ 
voro, che interesserà in tutta 
Italia sia i dipendenti delle 
aziende di trasporto cittadine 
sia quelle delle autolinee, si 
svolgerà il 25 prossimo. Inoltre 
nel settore delle autolinee, sino 
alla fine del mese sono sospesi 
i fuori linea e i servizi turi¬ 
stici. nonché le presentazioni 
straordinarie i riposi lavorativi 
eccetera. 

SNIA — La loUa dei tremila 
lavoratori della SNIA di Colle- 
ferro per rinquadramento nel 
contratto dei metalmeccanici. 
Martedì operai e impiegati scen¬ 
deranno di nuovo in sciopero per 
due ore. Durante l’astensione si 
terrà un'assemblea. La Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL ha 
promosso inoltre un convegno di 
zona sulla vertenza SNIA e sul 
ruolo economico di una delle 
maggiori aziende presenti nel 
Lazio; al quale verranno invi¬ 
tati tutti i rappresentanti delle 
forze politiche dell'arco demo¬ 
cratico, dei comuni della Valle 
del Sacco, della provincia, della 
Regione, nonché i parlamentari 
del Lazio. 

Sul problema si sono già svol- 
ti diversi incontri, con i partiti 
democratici di Colleferro, con i 
sindacati provinciali e nazio¬ 
nali. dai quali è emersa la vali¬ 
dità — sottolinea un comuni¬ 
cato — della lotta intrapresa 
dai lavoratori, rilevando l’esi¬ 
genza di darle continuità allar¬ 
gando il quadro delle forze da 
coinvolgere a sostegno della 
vertenza. Il dibattito sviluppa¬ 
tosi ha inoltre posto in rilievo 
l'esigenza di arricchire e appro¬ 
fondire le prospettive per il set¬ 
tore metalmeccanico, e di quello 
chimico, gli indirizzi e gli inve¬ 
stimenti previsti nel suo ambito 
secondo quanto dichiarato nel 
documento stilato dall’azienda. 

E’ stato inoltre deciso di in¬ 
vestire della vertenza SNIA la 
Federazione delle Confederazioni. 

CONFERENZA UIL — La 
Camera indacale UIL terrà mar- 
tedi prossimo, presso la scuola 
sindacale di Ariccia, la confe¬ 
renza delle strutture provin¬ 
ciali di base, alla quale parte¬ 
ciperanno circa 350 delegati. 
I temi da dibattere sopo queUi 
della formazione e generalizza¬ 
zione delle strutture di base hi 
fine di fornire un contributo reale 
alla soluzione unitaria dei pro¬ 
blemi ancora aperti sulla ma¬ 
teria. 

Si tratta di un importante mo¬ 
mento di verifica, anche se rea¬ 
lizzato all'interno della UIL. che 
interesserà tutto il movimento 
dei lavoratori, in quanto i temi 
di fondo troveranno poi la loro 
definizione in un confronto aperto 
con la CGIL e la CISL. Parte¬ 
ciperanno ai lavori della con¬ 
ferenza provinciale una rappre¬ 
sentanza della segreteria confe¬ 
derale della, UIL nonché le de¬ 
legazioni della Camera del la¬ 
voro (CGIL) e dell'Unione pro¬ 
vinciale (CISL). 

FLM-ISRIL — La commis¬ 
sione formazione professionale 
della Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. sta portando avanti 
un corso nella zona di Pomezia 
in collaborazione con la ISRIL- 
formazione. 

Il corso assume un importante 
significato politico anche sul 
piano dello sviluppo dell’inizia¬ 
tiva sindacale nella zona; sono 
stati affrontati infatti i pro¬ 
blemi connessi alla tematica 
dell'infortunistica e i problemi 
collegati allo * sviluppo - econo¬ 
mico e sociale di Pomezia per 
contribuire all’avvio della lotta 
sui contenuti sociali della piat¬ 
taforma già delineata dalle Ca¬ 
mere del lavoro locali. 


I 


Comunicato 

Panass 

Assicurazioni 

Siamo una società Broker 
agente in Italia di grandi 
Compagnie. 

Desiderando ampliare il no¬ 
stro lavoro già ;n forte espan¬ 
sione. 

CERCHIAMO 

contatti con AGENTI, PRO¬ 
DUTTORI, DIRIGENTI DI 
AZIENDE, in tutta Italia. 

OFFRIAMO 

mandati di agenzia eoo esclu¬ 
siva e conservazione del por¬ 
tafoglio. anche per affari iso¬ 
lati, scambio di quote su poliz¬ 
ze. eque provvigioni, continua 
assistenza tecnica, tenuta con¬ 
tabile e amministrativa com 
pietà e gestione portafoglio, 
riservata personalmente ad 
ogni agente, mediante il no¬ 
stro compiuter Auditronic 770. 

GARANTIAMO 

LA PIU' ASSOLUTA RISER¬ 
VATEZZA A QUALSIASI LI 
VELLO DI CONTATTO. 

VI PREGHIAMO 

di telefonare richiedendo per 
sonalmente del nostro Ammini¬ 
stratore unico, Sig. Ettore 
Castellett. 

Grazie. 


fOJTJT-On 

panOt» 


Asaicarsxtoni a. r. I. 

Via Pari — u s a 231, RW Rama 
Tal.! N/SM399 - 953135* - I55W9 


Delegazione di commercianti in Campidoglio 

Sollecitata la convocazione 
della consulta per i prezzi 


Una delegazione della Fe- 
deresercenti romana e del- 
l’Apvad, guidata dal senatore 
Mammucari, segretario della 
Ftederesercent! romana, si è 
incontrata con gli assessori 
all'Annona e ai Tributi del 
Comune. 

Nel corso di tali riunioni, la 
delegazione ha sollecitato la 


Elezioni 
al sindacato 
cronisti 


E' convocata per stamani 
l'assemblea straordinaria del 
sindacato cronisti romani 
alle ore 10 in prima e alle ore 
11 In seconda convocazione, 
nella sede dell’Assocfazione 
della stampa romana (piazza 
San Lorenzo in Lucina 26), 
per l’elezione del Presidente 
e della delegazione all'Vin 
Congresso dell’Unione nazio¬ 
nale cronisti. Le urne per le 
votazioni verranno aperte al 
termine dell'assemblea a le 
operazioni di voto si protrar¬ 
ranno ininterrottamente Uno 
alle ore 22, ora in cui verran¬ 
no sospese per riprendere al¬ 
le ore 9 di domani e conclu¬ 
dersi alle ore 14 dello «Uro 
giorno. 


convocazione della Consulta 
dei prezzi per esaminare ur¬ 
gentemente la situazione de¬ 
terminatasi in seguito all'au¬ 
mento del prezzo della benzi¬ 
na e per concordare una riu¬ 
nione con la Pederesercenti 
romani, l’Unione romana dei 
commercianti e la Federazio¬ 
ne unitaria dei sindacati; in 
questa riunione si dovranno 
confrontare le proposte delle 
varie organizzazioni della Re¬ 
gione. del Comune e della 
Provincia sui provvedimenti 
da adottare in merito ai prez¬ 
zi dopo il 31 ottobre, data di 
decadenza del decreto di bloc¬ 
co dei prezzi. 

La delegazione, inoltre, ha 
sollecitato un incontro per de¬ 
finire il problema degli orari 
dei negozi e del supermerca¬ 
ti, dopo la richiesta di unifi¬ 
cazione l’orario di chiusura 
al sabato e dopo l’entrata In 
vigore del contratto di lavoro 
dei dipendenti del commercio. 

La delegazione, infine, ha 
reso noto k> stato di agitazio¬ 
ne che si i venuto a creare 
nelle categorie mercantili a 
causa delle disposizioni im¬ 
partite dalla VTI Ripartizione 
circa 11 pagamento delle ta¬ 
riffe sulle insegne e sulla* 
pubblicità 

Al termint degli incontri 
è stato deciso che verranno 
prese in esame le proposte 

amaa—te «A profetessa 4M 


prezzi e degli orari; che sarà 
discusso nella commissione 
tributi — prevista per merco¬ 
ledì prossimo — il problema 
delle tariffe sulla pubblicità e 
sulle insegne; che saranno sol¬ 
lecitate la VII Ripartizione e 
la segreteria generale del Co¬ 
mune perchè annullino tutte 
le deliberazioni come quelle 
del pagamento della sopra¬ 
tassa e del raddoppio delle 
tariffe. 


(appunti 
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UISP 


Si Inaugura oggi alle 17,30 In 
via Verzuolo 38 a Casalotti, una 
palestra con gestione democratica 
costruita dall’Unione CBsalottl sport 
popolare, affiliata all’UISP. Parte- 
, cìperanno esponenti dell'UISP. Sa- 
|, ranno proiettati filmati, e vi sa¬ 
ranno esibizioni di atletT. 


ENAL 


E’ concesso lo sconto del 50^& 
agli Iscritti all'ENAL che vorranno 
visitare la 3» mostra della stampa 
e dell’informazione; che sarà aperta 
al Palazzo dei congressi alt'EUR, 
dal 20 al 28 ottobre prossimi. 

é * * 

L'ENAL provinciale organizza par 
I 1 propri soci i seguenti viaggi: 
Thailandia, dal 27 ottobre al 4 
novembre; Malta, dal 1. al 4 no¬ 
vembre; Istanbul, nello stesso pe¬ 
riodo. Per informazioni rivolgersi 
all'ufficio turismo dell'ENAL, via 
dei Tritone 82, tei. 474.716. 


Mostra 


Una mostra del pittore pana¬ 
mense Carlos Arboleda è stata inau¬ 
gurata presso la galleria d'arte So- 
ligo, in vìa del Babuino 51. L’inizia¬ 
tiva è patrocinate dall'Istituto ita- 
lo-latino-ameriqano e dall'Amba¬ 
sciata dei Panama net nostro 
Paese. 


Nozze 


Conferenza stampa 
domani all'UDI 

Ber domani mattina, alle 
10,30, l’UDI romana ha indet¬ 
to una conferenza stampa, nel¬ 
la sua sede di via della Co¬ 
lonna Antonina, nel corso del¬ 
la quale sarà presentato il li¬ 
bro della senatrice e del se¬ 
natore Simone Carrettoni 
«L’aborto, problemi e leggi». 
Saranno presenti gli autori. 


A otto mesi dalla scompar¬ 
sa del caro compagno sen. 

ANTONIO PESENTI 

la moglie Adriana lo ricorda 
a quanti lo conobbero, compa¬ 
gni e amici. 


Il compagno Nicola Merafina si 
è unito in matrimonio con la gen¬ 
tile signorina Giacomina Bruno. 
Alla giovane coppie di sposi giun¬ 
gano le più vive felicitazioni dei 
compagni della sezione Aurelia e 
dell'* Unità ». 

Il compagno Lorenzo Ferretti, 
segretario della sezione di Velie- 
tri, si è sposato con la compagna 
Simonetta Giamma Ileo, alla pre¬ 
senza del sindaco del comune, com¬ 
pagno Silvio Cremonint. AIIa_ felice 
coppia giungano gli auguri dei com¬ 
pagni deila sezione e dell’* Unità ». 

Si uniscono oggi in matrimonio 
1 compagni Antonio Lombardi e 
Gabriella Rosi. Ai due sposi giun¬ 
gano gii auguri fraterni della _ se¬ 
zione Moranino, della Federazione 

c dell'» Unità ». 

* * * 

Si uniscono oggi in matrimonio 
la signorina Stefania Pietrosanti, 
figlia del vice-presidente della Re¬ 
gione Lazio, e il signor Livio 
Alcandri. La cerimonia avrà luogo 
nella chiesa di Roviano. Alla cop¬ 
pia le vive felicitazioni del nostro 
giornale. 

* * » 

Si sposano questa mattina i com¬ 
pagni Marisa Cifareili e Bruno Orto¬ 
lani. Alla felice coppia gii auguri 
dei compagni della sezione Caval- 
leggeri e dell’» Unità ». 

Nozze d’argento 

Il compagno Sergio GBsperoni 
ha festeggiato il 25. anniversario 
del suo matrimonio. Al caro com¬ 
pagno, alia consorte Michelina e 
ai figli, vanno le felicitazioni e 
gli auguri dei compagni delia se¬ 
zione Trionfale e del nostro gior¬ 
nale. 


Culla 


La famiglia dei compagni Ester 
e Guido Marchesi, è stata allietata 
dalia nascita di una bella bambina 
che si chiamerà Sara. Ai neo geni¬ 
tori le vive felicitazioni dei com¬ 
pagni della sezione Cassia e del- 
i’« Unità ». 


Lutti 


Sono tragicamente scomparsi a 
Casamari i compagni Giulio Cam¬ 
petti e Angela Panetta, dirigenti 
del Partito net Verolano. Al fa¬ 
miliari le condoglianze delie se¬ 
zioni del PCI dì Veroii, delta Fe¬ 
derazione provinciale di Fresino¬ 
ne e dell'Unità. * , < 

• * * 

Il 3 ottobre scorso è venuto, 
a mancare oU'atietto dei suol 
cari il compagno Evandro Cola- 
pietra. Ne danno il triste annun¬ 
cio l figli, le nuore I nipoti. I 
funerali avranno luogo oggi - alla 
15 a muoveranno dal Policlinico. 
Ai famigliar) fa commosse con¬ 
doglianze da parte della sezione 
Porta Maggiore e dell'Unità. 

E' deceduta la madre del com- 
pagnò Antonio Giuseppont, del CD 
della sezione Franchellucci. Le 
condoglianze più sincere giungano 
alla famiglia da parte dei compagni 
della sezione, della Federazione e 
dell'Unità. 

E' deceduto il padre del com¬ 
pagno Pasquale DI Jorio, iscritto 
alla sezione STEFER. Le più sin¬ 
cere condoglianze giungano al com¬ 
pagno e alla famiglia da parte del 
compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell'» Unità ». 


Farmacie 

Acida: L.go G. Da Monte- 
Barchio 11. Ardeatino: via Acca¬ 
demia del Cimento 16; via Acca¬ 
demia Antiquaria 1-2; via C. T, 
Odescalcly 3-a. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaidi 246. Borgo-Au- 
relto: piazzale Gregorio VII 26. 
Casalberlone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocetle-Preneslino Alto: via del¬ 
le Acacie 51; via Prenestina 
423: via Tor de' Schiavi 188 
(ang. via dei Gerani); piazza 
Ronchi 2; via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via delle Ciliege 5-5a-7; 
via dei Glicini 44; via delle Ro¬ 
binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Collatino: via del Badile 
25d. Della Vittoria: viale Ange¬ 
lico 79; via della Giuliana 24; 
via Settembrini 33. Esqulllno: 
via Carlo Alberto 32; via Ema¬ 
nuele Filiberto 126; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Amedeo 
109; via Meruiana 208; Galleria 
di testa Stazione Termini. EUR- 
Cecchignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Torre Clementina 
122. Flaminio: via Fracassini 26. 
Glanlcolense: via S. Boccapadu- 
li 45; via Fonteiana 87; via Colli 
Portuensi 396-404; via F. Ozanam 
57a; via Bra vetta 82; via Casetta 
Mattei 200. Magllana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglie d'oro: p.le delle Me¬ 
daglie d’Oro 417; largo G. Ma¬ 
scagno 15a. Monte Mario: largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon¬ 
te Sacro: C. Sempione 23; p.le 
Jonio 51; via Monte Sirino (p.za 
degli Euganei); via Nomentana 
Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
delia Bufalotta 13d; via Nomen¬ 
tana 939 R.S. Monte Verde Vec¬ 
chio: v. F. Torre. 27/31. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Naizonale 160. Nomentano: p.zza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42a; 
via Lanciani 55. Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via 


delle Baleniere 117-117a. Ostien¬ 
se: via Al Mac, Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien¬ 
se 142; via Gaspare Gozzi 207- 
209. Parici!: via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto- 
.nacclo: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver- 
tumno. Portuense: via Avicenna 
10; via Portuense 425; via della 
Magliana 134; via G. R, Cur- 
baslro 1-3-5. Prati-Trionfale: p.za 
dei Quiriti 1; via Germanico 89; 
via Candia 30; via Gioacchino 
Beili 102-104; /.via Cola di Rienzo 
213. Prenestlno-Labicano-Torpl- 
gnattara: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via della Marraneiia 41; 
via Acqua Bulicante 202. Prl* 
mavalle: via P. Maffi 115; via 
Calisto II 20: via di Torrevec¬ 
chia 969-a-b. Quadraro-Cinecittà: 
via Tuscolana 863; via Tusco- 
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quarticciolo: p.le 
Quartlcciolo 11. Regola-Campi- 
telti-Colonna: corso Vitt. Ema¬ 
nuele 174-176; largo Arenuia 36; 
corso Vitt. Emanuele 343. Sa¬ 
larlo: viale Regina Margherita 
63; Corso Italia 100. Sallustlano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: via XX 
Settembre 25; via Goito 13-15; 
via Sistina 29; via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19. S. Basllio-Pon- 
te Mammolo: via Francesco 
Selmi 1; via Pollenza 58. S. 
Eustacchio: via dei Portoghesi 
6. Testacclo-S. Saba: viale Aven¬ 
tino 78; via L. Ghiberti 31. Tl- 
burlino: via dei Sardi 29. Tor 
di Qulnlo-Vigno Clara: via Vi¬ 
gna Stelhili, 36; P.za Monteleo- 
ne da Spoleto, 6/7; Tuscolano- 
Applo Latino: via Orvieto 39; 
via Appia N. 213; p.za Epiro 7; 
p.za Roselle 1; via Corfinio 1-2; 
p.za Contù 2; via Enna 21; via 
Baccarini 22; via Tarquinio Pri¬ 
sco 46-48; via Tuscolana 344 
(ang. via Clelia); via Tuscola¬ 
na 465 a-b. 

Officine 

Ricca (riparazioni auto - elet¬ 
trauto • carburatori), Circonv. 
Nomentana, 290, teief. 425.119; 
Cocl (elettrauto), via Como, 23, 
tei. 864.749; Zanott (riparazioni 
auto - elettrauto), via Casilina 
535, tei. 27.19 889; Elettrauto 
Tulli, via A. Roiti, 22 (v.le Mar¬ 
coni), tei 556.279; Beiforte (ri 
parazioni auto), via Todi, 69. 
tei. 78 83.544. Sacchi (rip. auto, 
elettrauto), via Priscilla 37, tele¬ 
fono 83.14.608. F.lll Pescosolldo 
(riparazioni auto), viale Jonio 
275. tei. 883 381; Elettrauto Co 
stantlnl, via Concordia, 18, te¬ 
lefono 75.79.244; Autorimessa 
« Residence » (Officina • Servi 
zio Innocenti) piazza Madonna 
delle Salette. 12 (Monteverde 
Nuovo), tei. 538.441; Desideri 
(autofficina autorizzata Alfa Ro¬ 
meo), via Grotta Perfetta. 333, 
tei. 54.04.608; Lipari (riparazio¬ 
ni auto - carrozzeria), viale del¬ 
le Provincie. 135, tei. 426.257; 
Carrozzeria Gonella (riparazioni 
auto - elettrauto), viale Ameri¬ 
ca. 119 (EUR), tei. 5911 980; 

SIMCA - CHRYSLER - Bellan- 
cauto, piazza Villa Carpegna 52, 
tei. 62.24.651. . 


se hai bisogno di soldi 

FI 



ti apre la porta. 

•.subito! 



FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID...PRESILO FATTO! 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e sì 
applica con facilita. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
calli e duroni, li 
• 1 estirpa dalla 

radice. 


NOXACOI 


IN 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


VASSILIKOS 


Fuori le mura 


prefazione di Italo Calvino * 
XX secolo • pp. 256 • L. 1.500 
Il clima politico, sociale e 
culturale in cui è maturato il 
«colpo di Stato dei colonnelli 
In Grecia, in un volume di 
saggi, inchieste • racconti 
dell’autore dì « Z ». 


Centro 

Romano Studi 

Istituto 

VALLE 

Via dei Redentorisfi, 6 
(Teatro Valle) 
Telefono 65.57.81 

CORSI NORMALI 
E DI RECUPERO 

per ogni tipo 
di Scuola 

ISTITUTO MAGISTRALE 
Istituto tee. femminile 

CON ORARIO SERALE 
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Nuova dolcezza (fi guida 
Super Pre stazi oni! 

Con le nuove sospensioni puoi 
guidare in dolcezza, senza scossa 
E sJenziosarnente, perché hai 
un isolamento maggiore che su ogni 
dira vettura deio stesso hpo. 


Nuova tenuta di strada 
Super Presta zi oni! 

le nuove borre oscJanh anfenori 
e posteriori ti dormo una stabifà extra 
Ti basta un tocco, 
per affrontare le curve insidiose afa 
precisione dd mimetra 


Nuova potenza Super Pre stazi on i ! 

Nuove SuperPresfazoa con i 
nuovi p«j poterti motori: dal robusto 
(3 Sto af poderoso 2,0 Stri 
che h consente alfe veicolò E se fi vuoi 
nposare guidando, ce b morbida 
trasmssione outomahea 


Nuovo lusso. SuperfVe stazi onii 
Sula lounus L ruevo cruscotto 
con Mti gk strumenti leggbè a colpo 
cfoccho, nuovo sistema 
di vertbzbne; oxm> piantone 
conxxfcszTio; nuove lua frontali abgere 
EnpO sub GXL,mcxbdtssme 
moquettes e nfnture n legno. 


Internazional 




di ENgio Jazzoni 


SALONI DI VENDITA 
Vie PInerofo, 34 • Tei. 75.73.741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485.711 
Via Tuscolana, 719 - Tei. 7443429 


Viale Avantino, 48 - Tel. 579485 
Piazzo di Porto S. Paolo, 10 - Tol. 578,852 
Via Acc. dogli Agiati, 45 - Tol. 54.09484 
Violo dolio Botanica, 19S - Tot. 28.19.441 


Via Cristoforo Colombo (Fiera di Ro¬ 
ma) - Contro Automobilistico Roma¬ 
no - Tol. 5148497 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 
Via Acc dogli Agiati, 47 - Tal. 54.f9.9M 
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All ARXSTON e PARIS 5 a settimana di crescente 


successo 


IL FILM PIÙ RICCO DI SENSAZIONI CHE SI SIA MAI VISTO «NEW YORK POST 


ALAIN DELON 




IL BAUET DU 
XX SIECLE CON 
MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Mercoledì vanno in vendila el 
botteghino del Teatro, i biglietti 
per lo spettacolo inaugurale del 
« Ballet du XXe siede » che avrà 
luogo martedì 23 alle 21. I primi 
tre giorni sono riservati per la ven¬ 
dita agli abbonati della decorsa sta¬ 
gione. In programma « Offrande 
choregraphlcue » (Coreografia del 
Ballet du XXe siede) per la musi¬ 
ca di Johan Sebastian Bach; < Le 
marteau sans maitre > di Maurice 
Bejart, Pierre Boulez; « L'oiseau 
de feu » di Maurice Bejart-lgor 
Strawinsky. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato mercoledì 24, e giovedì 25. 

L'ORCHESTRA E CORO 


DELLA RADIO DI LIPSIA 
DIRETTI DA 
HERBERT KEGEL 
ALL'AUDITORIO 

Oggi, alle 17,30 (turno A) 
• domani alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di Via delta Concilia¬ 
zione, concerto dell’Orchestra e 
coro della Radio di Lipsia di¬ 
retti da Herbert Kegel (stagione 
sinfonica dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 2). In pro¬ 
gramma: Schoenberg: « Un super¬ 
stite di Varsavia » per recitante, 
coro maschile e orchestra (solista 
Rainer Luedecke); Bartok: « Canta¬ 
ta profana per coro », soli e or¬ 
chestra (solisti Ole Yensen, Her¬ 
mann C. Poister); Mahler: « Kin- 
dertotenlieder » per voce e orche¬ 
stra (solista Annelies Burmeìster); 
Britten: c The Young Person’s Gui¬ 
de to thè Orchestra ». Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Auditorio, 
in Via della Conciliazione 4. da 
mercoledì a sabato dalle IO alte 13 
e dalle 17 alle 19; domenica dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi; biglietti anche presso l’Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11». tal. 360.17.52) 
Mercoledì 17 al T. Olimpico alle 
21,15 inaugurazione della stag. 
con « Il Vespro della Beata Ver¬ 
sine » di Monteverdi, dir. da Yur- 
gen Yurgens (tagl. n. 1). Il 
concerto sarà replicato giovedì 18 
alle 21,15. Bigi, in vendita alla 
Filarmonica, via Flaminia 118, 
tei. 360.17.02 

ACCADEMIA 5. CECILIA 
Oggi, alle 17 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto dell’Orche¬ 
stra e Coro della Radio di Lipsia 
dir. da Hebert Kegel (stag. sin¬ 
fonica dell’Acc. S. Cecilia, in 
abb. tagl. 2). In progr.: Schoen¬ 
berg (solista Rainer Luedecke); 
Bartok (solisti Ole Yensen, Her¬ 
mann C. Poister); Mahler (soli¬ 
sta Annieles Burmeìster) ; Britten. 
Bigi, in vendita al bott. dell’Au¬ 
ditorio in Vìa della Conciliazione 
n. 4, da mercoledì a sabato dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
(Tel. 7577036) 

Oggi nella Chiesa Americana di 

S. Paolo, alle 21,15 concerto. 
Musiche di G. F. Malipiero (Pre¬ 
ludi asolanti. Le stagioni italiche. 
Sonata a cinque). Erminia Santi 
Sigismondi (soprano). Comples¬ 
so strumentale dell’Associazione 
Pergolesiana 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del Gonfalone 32 tei. 6S5952) 
Domani alle 21,15 concerto del 
violinista Ruben Gonzales. Mar¬ 
tedì 16 e giovedì 18 alle 21,15 
concerto del « The Elisabethan 
Consort of Viols ». Celebre com¬ 
plesso di viole da gamba con 
strumenti originali dell’epoca 

BASILICA DI MASSENZIO 
Prossimamente la C ia del Grifo 
pres. alle 21.30 * Mcreator » di 

T. M. Plauto con V. Sanipoli, V. 
Chiarini, A Sorrentino. Regia di 
Paolo Todisco 


Le sigla che appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
•II» seguente classificazione dal 

generb 

A m Avventurose 
C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO m Documentari» 

DB • Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
• a Sentimantale 
■A m Satlr.co 
IM a Storico-mitologica 
Il nostro giudizio sul film Vio¬ 
tto espresso nel esodo se¬ 
guente* 

•£•£• m scapatimele 
££$£ m ottimo 
•66 m buono 
•ì m discreto 
• m mediocre 

VM 1* è vietate al mia est 

« Il Mi 


I5TITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Presso le Segreteria dalla Istitu 
zione (tei 860.195 - 495.72.35) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione 1973/74 che pren 
derà l’avvio al Teatro dell’Opera 
il 19 e 20 ottobre con due con 
certi dei Solisti Veneti d'retti da 
Claudio Scimone Vivaldi: « L’E- 
atro Armonico e 


PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6568711) 

Alle 17,45 Franco Moli e il Cir¬ 
colo Castello pres. le cantante folk 
Giovanna Marini in * La terra 
nostra » concerto di materiale po¬ 
polare inedito 


GRANDE SUCCESSO al 

ROUGE ET NOIR 
REALE - NEW YORK 

L’ANONIMA ASSASSINI RIVOLUZIONATA 
DA UN INGENUO PRETE DI CAMPAGNA 



Un prodotto d» 
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HOMO CONTE 

Sns-a SERGIO AMIDEI’ALBERTO BEVILACQUA 
samseMa SERGIO AMIDEI Mac»* PIERO PICCIONI 

E 9 UN FILM PER TUTTI 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 

EURO INTERNATIONAL FILMS 


DI DELIRIO PER IL MERAVIGLIOSO FILM AL 

SUPERCINEMA - EURCINE 

COR LA PIU’ GIARDE OTTEBFRETAZIORE DI 

MONICA VITTI 

Teresa 
La Ladra 


TfWTID DAL ROMANZO 
01 0ACANHRMM* 




ILO DI PALMA 


UN FILM 'Ditalini 


AL TORCHIO (Via E. Morotlni 16 
Tel. 582049) 

Alle 16 « Mario e il Drago » 
spett. per bambini. Alle 18,45 
« Majakowsky » di M. Francis 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Oggi alle 17 la Comp. D'O- 
riglia-Palmi pres. « L'ombra » 
commedia In tre atti di Derio 
Niccodemi 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-a) 

Alle 21 il Gruppo Teatro Stana 
pres « Aula IV » processi agli 
antifascisti italiani 1927-1943. 
Testi elaborati da Corrado Mor- 
gia. Musiche di Domenico Guacce- 
ro. Regia Ezio Alovisi 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 16,30 la C la del Malinteso 
pres. « Il gioco delle parti » di 

L. Pirandello. Regia di Nello Ros- 
sati. Prenotaz. ai bott. dalle 10 
alle 13 e dalle 16 in poi 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tal. 589.52.05) 

Alle 17,30 II Club Teatro Rigori¬ 
sta pres. a Dal sogno di Makar » 
del Collettivo con G. Martinelli, 
P. Polidori, N. Sanchini, C. Me¬ 
mi, M. Martini. Regia N. Sanchini 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta 19 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 ult. giorno la C.T.I. 
pres. « La scuola del delitto » 
giallo umoristico dì Jean Guitton 
con T. Sciarra. P. Paoloni, E. Spl- 
taleri. Regia P. Paoloni. Scene C. 
Guidetti Serra 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel. 862948) 

Martedì alle 21,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Morto un papa... » 
(nuova edizione) di F. Fiorentini 
e Ghigo De Chiara con G. Roc¬ 
chetti, M. Traversi. T. Gatta, L. 
La Verde, G. Isidori, N. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto, 
Paolo Gatti. Movimenti di Ma¬ 
rio Dani 


ORARIO; 15,45 - 18,15 - 20.30 - 23 • UN FILM PER TUTTI 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Oggi, alle 10,30 incontro tea¬ 
trale per ragazzi al Tuscolano 
(via Flavio 5tilicone 69) « Fac¬ 
ciamo la strada insieme » di Ro¬ 
berto Galve 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo • 
P.zza Sonnino - Tel. 58.17.413) 
Alle 21,40 La Comunità leaira 
le Italiana pres la C.ie Lo Stan- 
zione In « Traviata » con Mi¬ 
chael Asplnall al piano Riccardo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 15,30 e 17,30 prima, le 
marionette degli Accettella pres. 

« Il gatto con gli stivali » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella, Regia degli autori 
MASCHERA D’ARGENTO - TEA¬ 
TRO SI5TINA: lunedi 22 elle 21 
gran gala del Premio Oscar Inter¬ 
nazionale ■ Maschera d'Argento » 
sotto l’Alto Patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica. Nel « Su- 
perspettacolo della Vedette » par¬ 
tecipazione straordinaria dei più 
noti esponenti della Lirica, Pro¬ 
sa, Cinema, Rai-Tv, Teatro comi¬ 
co-musicale, Musica leggera, Cab, 
Circo, dei campioni dello Sport e 
dell’Alta Moda presentati da Mi¬ 
ke Bonglorno, Baudo, Sabina, 
Vanna Brosio, Loffredo, Silvio 
Noto Biglietti: da L. 7.000 a 
L 2 500 Pren 485480/487090 
QUIRINO (Via M. MinghattI 1 - 
Tel. 679458S) 

Alle 16,30 e 19,30 ultime re¬ 
pliche, la C.ia Stab. del Teatro 
S. Babiia di Milano pres. « L’ava¬ 
ro » di Molière con E. Calindri e 
Lia Zoppelli. Scene e costumi di 
Ferruccio Dalla Porta 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
Via Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 19 e 21,45 nella Cripta del¬ 
la Basilica di 5. Antonio di via 
Merulana 124 tei. 770551. Il 
Teatro d'Arte di Roma pres. 

« Nacque al mondo un sole » (5. 
Francesco) laude di Jacopone da 
Todi 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 • Tel. 480.564) 
Alle 18 la Comp. Carmelo Bene 
e Lidia Mancinetli presenta: « No- 
atra Signora del Turchi » di Car¬ 
melo Bene. Regia dell'autore. Ab¬ 
bonamenti e prenot. tei. 460.141 
TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 • Tel. 462114) 

Mercoledì alle 21 la Cia degli 
Associati debutta con « Porte 
• chiuse » di Sartre e « Canicola » 
di Rosso di San Secondo con Va¬ 
lentina Fortunato. Paola Manno- 
ni. Ivo Garrani. Luigi Vannucchi. 
Regia Giancarlo Sbragia 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16-c. Via Napoli 58 - 
Tel. 335466) 

Alla 21,30 la Cia del Teatro nel- 
, la Cripta pres. « Hello and Good¬ 
bye > una novità in due atti di 
A. Fugard. Regia di J. Karlsan 
TORDINONA (V. Acquasperta 16 
• P. Ponte Umberto 1 - Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle 21,30 precise, novità di P ' 
Arrabai e II gran cerimoniale » in 
due tempi Traduz. di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu. P. Carolino. 
A. Pailadino, A. Saitutti, R. San¬ 
ti. Scene e costumi di L. Spinosi 
Regia Salvatore Solida Aria con¬ 
dizionata. Prenotaz. al bottaghi 
no dalle ore 16 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23-a 
Tel. 653794) 

Alle 16,30 e 19,30 la Cooperativa 
Teatro Stabile di Padova dir. 
da P A. Barbieri pres. « Vecchi 
vuoti a rendere » di Maurizio Co¬ 
stanzo con Arnoldo Foà e Cecilia 
Secchi. Regia di Arnoldo Foì 
Scene di L. Lucentini. Novità ass 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi Vec¬ 
chi 45 - Tel. 652.277) 

Domani alla 21,30 settimana di 
proiezioni e dibattiti su: Strate¬ 
gia dell'imperialismo e guerra e 
guerriglia in America Latina 
FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 La saga sui Ni¬ 
belunghi « La vendetta di Grimil- 
de » di Fritz Lang (Germania 
1923) didascalie italiane 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folk Studio Giovani: 
programma di Folk Happening con 

M. Faies, S. Palladini e numero¬ 
si ospiti 

L’INCONTRO (Via Mia Scala 67 
Tal. 5895172} 

Oggi riposo. Domani alle 22,30 
« Godi fratello Da Sade » di R. 
Veller con Aichè Nani a Carlo 
Allegrini. Vietato ai minori di 
anni 18. Ultimi giorni 
P1PER MUSIC HALL (Via Teglie- 
mento 9) 

Alle 17 e 21,30 Complesso ame¬ 
ricano « Tony end Rcality » e 
< Wess e il suo complesso » 

CINEMATEATRI 

AMBRA «OVINELLI 
Lo stran ie ro senza n o ma, con C 
Eastwood (VM 18) Aie gran¬ 
de spett. di strip tease 
VOLTURNO 

Dec am e r on * n. 4 con M. Giorda¬ 
no (VM 18) C $ e riv. inglese 
del nudo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.193) 

La addava, con L. Buzzanca SA £ 
ALFIERI (Te*. 290.251) 

La polizìa incrimina la legga as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR £ 

AJ4 BASSA DE 
Meliti*, con L. Antonelll 

(VM 18) S £ 
AMERICA (Tel. SEI.El.SE) 

La mia lette, con A. Delon DR £ 
ANI ARE» (Tot 8*0.947) 

Le a vv en t a r» di Robinson Crasoè 
con R. Schneider A £ 

APPIO (le* 779.638) 

Milano tr am*, la polizia v ot a 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR e 
ARCHIMEDE (Tet 875.867) 
Scorrerei (in originate) 

ARISTOM (Tei 3S3 230) 

Toay Amata, con A. Delon 

(VM 18) DR * 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

Lo aggvanligawari, con G. Hack 

man OH • 

ASTON 

Il cotonasi lo iettigl i oaa , con I. 
Dufilho C £ 

ASTORIA 

Bisturi la mafia bi anca, con G. 
Ferititi (VM 14) DR © 


AVENTINO (Tal. S72.137) 

Milano trema, ia polizia vuoi* 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR £ 
BALDUINA (Tal. 347.S92) 

Il ponts sul fluma Kwal, con W. 
Holdan DR £££ 

BARBERINI (Tel. 4751.707) 

Una donna a una canaglia, con 

L. Ventura G £ 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Ultimo tango a Zagarot, con F. 
Franchi (VM 14) C £ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Pippo, Fiuto, Paperino supershow 
DA ££ 

CAPITOL 

La polizia incrimina ia legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR £ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Milano trema, la polizia vuota 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR £ 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR £££ 

ONESTAR (Tal. 789.242) 
Prossima riapertura 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferretti (VM 14) DR £ 

DEL VASCELLO 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C £ 

DIANA 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C £ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C £ 

EDEN (Tel 380.188) 

Lo straniero senza nome, con C. 
Eastwood (VM 18) A £ 

EMBA5SV (Tal. 870.24S) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ££ 

EMPIRE (Tal. 8S7.719) 

L’ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) G £ 
ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Un tocco di data*, con G. Jack 
son S ££ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tal. 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ££ 

EUROPA (Tet. 865.736) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A £ 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

_ La proprietà non è più un furto 
con U- Tognazzl 

(VM 18) DR ££» 
FIAMMETTA (Tet. 470.464) 
Effetto notte, con J. Polsset 

SA «»« 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

10 e lui, con L. Buzzone* 

. * (VM 18) SA £ 

GARDEN (Tal. 582.646) 

Gli ultimi sei minuti, con B. New- 
man DR £ 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

I 2 gondolieri, con A. Sordi C £ 
GIOIELLO (T*< 8641.49) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR £ 
GOLDEN (TaL 755.002) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 £ 

GREGORY (V. Gregorio VII. 166 
Tel 63.80.600) 

La polizia al servizio del cittadi¬ 
no? con E. M. Salerno DR ££ 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar 
callo - Tel. 858.326) 

Sussurri * grida, con K. Sylwan 
DR ££££ 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Lo spaventapasseri, con G. Hsck- 
man DR £ 

INDUNO 

UFO: distruggete basa luna, con 
E. Bishop A £ 

LUXOR 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C £ 

MAESTOSO (TeL 766.086) 

La polizia al servizio dal cittadi¬ 
no? con E. M. Salerno DR ££ 
MAJES1IC (Tal 67.94.908) 

Nanù il figlio della giungla, con 
Tim Conway A £ 

MERCURV 

Ultimo tango e Zagarol, con F 
Franchi (VM 14) C £ 

METRO ORIVE IN (1 609.02 43) 
Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR ££ 

METROPOLITAN (TeL 669.400) 

11 giorno delio sciacallo. con E 

Fox DR ££ 

MIGNON D’ESSAI (TeL 669.493) 

II vedovo, con A. Sordi C ££ 
MOOERNETTA (Tal. 460.283) 

Ke-ta? dada Sicilia eoo tu r ora 
* con F. Franchi C £ 

MOOCRNO (TaL 460.285) 

La vado** laconaalabile rinyii* 
quanti la ce asolarono, con C 
Giuftrè (VM 18) C • 

NEW YORK (TaL 780.271) 
Amatati* arto fratello, con A 
Sordi SA • 

OLIMPICO (TeL 39S.63S) 

Pippo, Plvto, Paperino supera i — 
DA £ £ 

PALAZZO (Tel. 49S.66J1) 

Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.366) 

Toay Armata, con A. Delon 

(VM 18) DR • 
PASQUINO (TeL 503 622) 

The selz bure-connection 
(in inglese) 

QUATTRO fontane 
L a mia 1*99*, con A. Delon DR £ 


«Maschere d'argento» 
per il cinema 


Fervono i preparativi per la gran¬ 
de serata di gala della < Maschera 
d’argento » che avrà luogo ai Tea¬ 
tro Sistina lunedi 22 ottobre. 
Saranno presenti anche i più pre¬ 
stigiosi nomi del cinema italiano 
e straniero. Alcuni arriveranno ap¬ 
positamente dall’estero. Ecco i pre¬ 
miati in ordine alfabetico: Ursula 
Andress, Helmut Berger, Fformda 
Bolkan, Claudia Cardinale, Giancar¬ 
lo Giannini, Annabella Incontrerà, 
Mariangela Melato, Lina Polito, 
Salvo Randone, Rosanna Schiaf¬ 
fino, Alberto Sordi, Catherine 
Spaak, Monica Vitti * la regista 
Una Wertmuller. 

Per il Jazz il premio à stato as¬ 
segnato alla « Ntw Orlaana Band a 
di Cario Lotfrado. 
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UN SUCCESSO CLAMOROSO DI PUBBLICO E DI CRITICA ! 
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Un film di 


ELIO PETRI 


con 


UGO TOGNAZZI 

là Proprietà non r pur un furto 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri * rida, con K. Sylwan 
DR ££££ 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
L’ultimo spettacolo, con T. Bot 
tona (VM 18) DR ££££ 
KADIO CITY (TaL 464.234) 

La lebbra dell’oro, con C. Chaplin 
C £££££ 

KEALE (TeL 56.10.234) 

Anastasia mio fratello, con A 
Sordi SA £ 

KEX (Tel 664.165) 

Pippo, Fiuto, Paperino supershow 
DA ££ 

KITZ (TeL 637.481) 

UFO: di s tr ug get e base luna, con 
E. Bishop A £ 

RIVOLI (TeL 460.663) 

La si gnor a dal Etnea, con D. Ross 
(VM 14) DR £t 
ROUGE ET NOIR (TaL 864.305) 
A sarta » i* mio fratello, con A 
Sordi 5A • 

ROXT (TeL 670-504) 

OU^S&w —-- -- --- I ^ — r-» 

W»*IO VQUBs COba I» «wlmwl 

SA ££* 

ROVAL (T*L 770.649) 

UFO: d isi ni i v » te bea* luna, con 
E. Bishop A £ 

SAVOIA (l*L 86,50.23) 

Il Rena detto sciacallo, con t 
Fox DB £6 

SMERALDO (TaL 351.561) 

Le a vven tu ra di Robinson Crusue 
con R. Schneider A £ 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Ter*** la ladra, con M. Vitti 
DR £« 

riFFANY (Via A. De Prati* 
Tal 462.390) 

De Sade 2000, con P. Muller 
(VM 18) G £ 

TREVI (TeL 689.6)9) 

Ar i et t e a meni te , con M. M« 
DovreiI (VM 18) DR ££* 
TRIOMPME (TaL 836.00.03) 
Nanù il figlio della giungla, cor 
Tim Conwey A £ 

UNIVERSA!. 

Gli aitimi 10 «tomi di Hitler, con 
A. Kuinnes DR ££ 

VIGNA CLARA (TaL 320.359) 
Milano trama, la polizia vuole 
g i a rt i st a, con L. Merenda 

(VM 18) DR « 

VITTORIA 

La schiava, con L. Buzzanca SA £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ciovannona Coacialungs. 

con E. Fenech (VM 14) C * 
ACIDA: Il richiamo della fornata, 
con C. Heston A £ 

AFRICA: Aneli* gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer SA £ 
AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Ser afin o, con A. Orien¬ 
tano (VM 14) SA £ 

ALBA: Il ragano ha vitto l’aaaaa- 
sin* e devo morir», con M. Lester 

C £ 

ALCE: Mini rafani, con T. Scott 

A $ 

ALCYONK: I 2 g o ndo lieri, con À. 

Sordi C £ 

AMBASCIATORi » Ultime case a 
•Intatta, con D. Haas DR £ 


AMBRA JOVINELLI: Lo straniero 
senza nome, con C Eastwood 
(VM 18) A £ e rivista 
ANIENE: Nat l’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR »£ 

APOLLO: La tenaglia cinese 
AQUILA: Serafine, con A. Cclcn 
tano (VM 14) SA £ 

ARALDO: L’amigrante, con A. Ce- 
lentano S £ 

ARGO: I profesalonistJ, con B 
Lancaster A ££ 

ARIEL: Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (VM 14) A * 

ATLANTIC: La achiava, con L. Buz 
zanca SA £ 

AUGUSTUS: Milano roventa, con 
A. Sabato (VM 18) G £ 
AUREO: Il cotonosi lo Bottiglione, 
con J. Dufilho C £ 

AURORA: Storia di barale pugni e 
fagioli, con D. Reed A £ 

AUSONIA: Un uomo una donna, 
con J. I_ Trintignant 

(VM 18) S £ 
AVORIO: Petit d’essai: Ostia, con 
L. Terziari (VM 14) DR ££s 
BELSITO: Un augnifko ceffo da 
galera, con K. Douglas A £ 

BOITO: Quella sp or ca «torrina, con 

L. Marvin (VM 14) A £ 

SRASIL: L'odissea del Neptune nel¬ 
l’impero sommerso, con 8. Gar¬ 
zar* A £ 

BRISTOL: Tenaglia cinese 
BROADWAY: I 10 comandamenti. 

con C Heston SM £ 

CALIFORNIA: I 2 gondolieri, con 
A. Sordi C £ 

CASSIO: Il i agazzo ha visto l'as¬ 
sassino e deve morire, con M 
Lester C £ 

CLODIO: 7 calze «li seta insangui¬ 
nata, con L. Montaigne 

(VM 18) DR £ 
COLORADO: Cben il flagrilo del 
Kun-fu, con Yu Tin Lung A £ 
COLOSSEO: Il padrino, con M. 

Brando DR £ 

CRISTALLO: Colpo per colpo, con 

M. Yuc (VM 18) A £ 

CORALLO: Storia di karaté pugni e 

fagioli, con D. Reed A £ 

DELLE MIMOSE: L'erede, con J. 

P. Brimondo DR £ 

DELLE RONDINI: Storia di karaté 
* fagioli, con D. Reed A £ 

DIAMANTE; La aadia a rotelle. 

con C Spaak G £ 

DORI A II dottor Stranamore, con 
P. Sellerà SA ££££ 

EDELWEISS: lo non scappo leggo, 
con A. Noschese C £ 

ESPERIA I 10 ca m aa d aaa enti , con 
C. Heston SM £ 

ESPIRO Tenaglia rinata 
FARNESE: Petit d'essai: Il venerale 
dorme in piedi, con U. Tognazzi 
SA £* 

FARO: Lo chiamavano Tresette gio¬ 
cava sempre col morto, con G 

Hilton A £ 

GIULIO CESARE: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con 8. Spanncer 

SA £ 

HARLEM: I p rofetalo »lati, con B. 

Lancaster A ££ 

HOLLYWOOD: Ming ragazzi! con 
T. Scott A £ 

IMPERO: L’avventura del Poa ald en 
con G. Hack man DR £ 

JOLLY: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA £ 


LEBLON: I 7 diavoli del Taikik 
MACRYS: Storia di karaté posai e 
fagioli, con D. Reed A £> 

MADISON: Serafino, con A- Celen- 
. tano. (VM 14) ,SA £ 

NEVADA: Più forte roga»! con 
T. Hill C ££ 

NIAGARA: Storia di karaté pugni 
• fagioli, con D. Reed A £ 

NUOVO: Anche gli angeli mangiano 
NUOVO FIDENE Anche se volessi 
lavorare che faccio? con N. Da- 
voii DR £ 

N. OLIMPIA: La caduta degli dei, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR £$£ 
PALLADIUM: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA £ 

PLANETARIO: Provaci ancora Sam 
con W. Alien SA ££ 

PREMESTE; Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con 8. Spencer 

SA & 

PRIMA PORTA: Storia di karaté 
pugni e fagioli, con D. Reed A £ 
RENO: Sera fin o, con A. Crientano 
- (VM 14) SA £ 

RIALTO: A. 007 Casinò Royale. 

con P. Sellerà SA ££ 

RUBINO: Malfanno del S i gnora. 

con N. Manfredi DR ®£ 

SALA UMBERTO: Diario segreto 
da un carcera femminile, con A. 
Strindberg (VM 18) DR £ 
SPLENDI D: L’emigrante, con A. 

Crientano S £ 

TRI A NON: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A £ 
ULISSE: la sedia a rotelle, con C 
Spaak G £ 

VERSANO: Ming ragazzi, con T. 

Scott A £ 

VOLTURNO: Pacamerooe il 4. con 
M Giordano (VM 18) C £ 
e rivista 

TERZE VISIONI 

OEI PICCOLI: La meravigliosa fa- 
vola di Bi a ncaneve S £ 

NO VOCINE: A. 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A £ 
ODEON: Il terrore «fri Kong Fu. 
con Chang Nan A £ 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Una cott in mano al 
diavolo 

AVILA: Più forte ragazzi, con T. 

Hill C ££ 

BELLARMINO: Pippo olimpionico 

DA £ 

BELLE ARTI: Il richiamo Arila 
fore sta 

CASALETTO: Paperino story 
CINEFIORELLI: Bi a n ca neve e I 7 
nani DA ££ 

CINE SAVIO: 7 nani ad* riscossa 
CINE SORGENTE: Tarzan in India, 
con I. Maborwry A £ 

COLOMBO: A. 007 licenza di uc¬ 
ci dar», con S. Connery G £ 
COLUMBUS: Con t e- i o n i di un 
commieeerio di polizia al pro¬ 
curatore della Repubblica, con 
M. Balsam (VM 14) DR £££ 
CRISOGONO: Più forte rogami, con 
T. Hill C ££ 

DELLE PROVINCE: S morti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C £ 
DON BOSCOi Pomi d’oltana a ma¬ 
nici di a caga , con A. Lansbury 

A ££ 


DUE MACELLI: Tarzan • Il safari 
perduto 

ERITREA: - L’orgnticzsàione sfida 
- Pi s pet to ra Tibbs,- toh fi. Poitier 

-t » r ;£,v.! Q * 

EUCLIDE:- F.BH. ' Operazióne Paki¬ 
stan » 

FARNESINA: Gli ariskhgàtti DA * 

GERINI: Domani passo a salutare 
la tua vedova parola di Epidemia, 
con G. Hill A £ 

GIOV. TRASTEVERE: Ma papà li 
manda sola? con B. Streisand 

SA ** 

GUADALUPE: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A 6 

LIBIA: Camorra, con F. Testi 

DR £* 

MONTE OPPIO: E poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA ££ 

MONTE ZEBIO: Biancaneve e i 7 
nani DA ££ 

NATIVITÀ’: La battaglia della Ne- 


NO MENTANO: Tedeum. con J. Pa¬ 
lanca A £ 

N. D. OLIMPIA: King Kong, con 
B. Cabot A ££ 

ORIONE: Il prigioniero di Zenda. 

con 5- Granger A £ 

PANFILO: Che rientriamo noi con 
la ri voluzione? con V. Gassman 

C • 

PIO X: La avventure di Peter Pan 

DA £* 

REDENTORE: Gli aristogatti DA * 
RIPOSO: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A £ 

SACRO CUORE: Ivanhoc, con R 
Taylor A ££ 

SALA S. SATURNINO: Pomi d'ot¬ 
tone e manici di scopa, con A 
Lansbury A 6 £ 

SALA VIGNOLI: Silvestri Story 

DA * 

S. MARIA AUSILIATRICE: Paperi¬ 
no Story DA ££ 

SESSORIANA; Prova ci ancora Sam, 
con W. Alien SA £6 

STATUARIO: Tarzan nell* monte- 
ine dtfli tonta 

TIBUR: Uomini s et ra g gi , con W. 

Holdcn DR • 

TIZIANO: A. 007 licenza di uctf- 
4 ac » , con S. Connery 6 t 

TRASPONTINA: Ma papà ti manda 
*«>la? con B. Streisand SA £9 
TRASTEVERE: Spruzza sparisci * 
spara, con K. Russell A £ 

TRIONFALE: 5 matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C £ 

VIRTUS: Tarzan in India, con I 

Mahoney A £ 

ACHIA 

DEL MARE: Ma papà ti manda 

sola? con B Streisand SA ££ 

OSTIA 

CUCCIOLO; Cingo* metti allo era¬ 
dio, con I Charlots SA £ 
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Spettacolo assicurato all’Olimpico: biancàzzurri e blucerchiati reduci dalle vittorie su Vicenza e Milan (ore 15) 


LA LAZIO ALLA RIPROVA CONTRO LA SAMP 

’ I * L * * ' • ' 

La Roma a Torino Eddy solo al traguardo del «Lombardia» con 4'15" su Gimondi, De Vlaeminck, Van Springel, Bergamo 


Merckx: «tris» riuscito 


Juve a Napoli con i partenopei che non perdono da 30 mesi (tenta¬ 
tivo di rapire Altafini?) • Oggi si avrà il riscatto delle squadre milanesi? 


La seconda giornata dt cam¬ 
pionato prospetta già una 
ipotesi quanto inai affasci¬ 
nante: la fuga di una o due 
squadre (potrebbero essere 
Lazio e Juventus) in vetta 
alla classifica. Ma la gradua- 
tona per il momento non ha 
molta importanza, dato che 
siamo alle prime battute: im¬ 
portante piuttosto sarà la ve¬ 
rifica delie condizioni delle 
singole squadre, sia quelle 
che hanno vinto nella prima 
giornata (appunto Lazio, Ju¬ 
ventus, Fiorentina, Roma e 
Sampdoria) sia a maggior ra¬ 
gione quelle che hanno perso 
o pareggiato. Ricordato che la 
giornata sarà importante an¬ 
che per la nazionale in quan¬ 
to che Valcareggi attende le 
ultime indicazioni per dira¬ 
mare le convocazioni, passia¬ 
mo come al solito all'esame 
dettagliato del piogramma 
odierno (tra parentesi i punti 
che ciascuna squadra ha in 
classifica). 

Lazio (2) - Sampdoria (2) 
— / biancoazzurri di scena al¬ 
l'Olimpico. dopo la vittoriosa 
trasferta prima di campiona¬ 
to, a Vicenza con una novità: 


LAZIO 


PULICI 
FACCO 
MARTINI 
WILSON 
ODDI 
NANNI 
GARLASCHELLI 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 
MANSERVIS! 


l’Olimpico, dopo la vittoriosa oiigmale trovata per farsi dei- 
trasferta prima di campiona- la pubblicità, 
to, a Vicenza con una novità: Torino (1) • Roma (2) — 

rientra Manservtsi (tempo Alla Roma che non vince da 


SAMPDORIA 

CACCIATORI 

SANTIN 

ROSSINELLI 

LODETTI 

PRINI 

LIPPI 

BADIANI 

BONI 

MARASCHI 

IMPROTA 

SALVI 


significato di un banco di 
prova reciproco: inutile quin- 


, -i » * . i • , . ' 

Anche Zilioli e Bitossi nel gruppo degli inseguitori - Merckx ha staccato tutti sulla salita di 
S. Fedele d’Ihtelvi a 60 chilometri dall’arrivo - Forzato ritiro di Battaglin a causa dei postumi 
dell’incidente automobilistico - La solita generosa quanto inutile fuga di Polidori - Dei 144 
partenti solo 25 hanno tagliato la linea del traguardo mentre 119 si sono ritirati lungo il percorso 


Dal nostro inviato 

COMO, 13 


Edoardo Merckx voleva il stoccate. 


sapevano tutti che avrebbe in¬ 
granato la quarta e salutato 
i colleghi con una delle sue 


lentier, Ovion, Vandenbossche, fa eco: « Ero in compagnia di 
Perletto, Riccomi, Martos e Eddy, mi ha tradito una cur- 
Thevenet. In discesa, Merckx va, ma non cerco scuse. Oggi 


terzo trionfo e l’ha ottenuto 
nella maniera più semplice: 
anche il sessantasettesimo Gi¬ 
ro -della Lombardia è suo, 


Gli sconfìtti. Aspettavamo un 
Gimondi in grado di contra¬ 
stare maggiormente Merckx. 
Evidentemente, il bergamasco 


guadagna un minuto. Il gigan¬ 
te è lanciato, e chi lo ferma? 
Schignano gli mette le ali e 


Merckx era imbattibile ». Sul 
palco, Edoardo ha ben poco 
da spiegare, e in parole po- 


permettendo), il sacrificato è 
Pctrelh. 1 blucerchiati hanno 


più dt 10 anni in casa del To¬ 
rino (esattamente dal 1960-61) 


recuperato gli infortunati Bo- si offre oggi una grossa acca- 
* < I sione per sfatare la tradizio¬ 

ne contraria: intanto perchè 


di fare pronastici, conviene telvi. Forse voleva essere so- 

lasciare invece la parola al 1° un assaggio, una tirata per 

campo. sciogliere i muscoli dopo aver 

Foggia (0) - Cagliari (1) — viaggiato al coperto, e invece 


prepotentemente suo con una ha esaurito le batterie glran- 
cavalcata solitaria di sessan- do il mondo con i colori del¬ 
ta chilometri. Il belga della l’iride. Resta a Felice la con- 

Molteni ha preso le misure solazione del secondo posto a 

sui tornanti di S. Fedele d’In- snpsp di Uni solitamente dìù 


spese di tipi solitamente più 
veloci. Sull’anello in cemento 



Foggia (0) - Cagliari (1) — viaggiato al coperto, e invece 
La partita, attesa anche per Edoardo s’è trovato in posi* 
una riprova del Foggia e per zione di sparo, ed e bastato 
una verifica delle condizioni 


a.£ftsr.£ 


al secondo passaggio da Ar- vere lascia capire che ha do- 

gegno, gli immediati insegui- minato facilmente, senza tri- 

tori accusano tre minuti ab- bolare. Già, un trionfo linea- 

bondanti. re, un paio di scatti e dietro 

Mancano trenta chilometri il vuoto. Caro Merckx, sei 

e il gioco è fatto. Merckx ha proprio un ciclista di stampo 

servito di barba e capelli i speciale. Un giorno scoprire- 

rivali. Nel gruppetto di Gi- rno che vieni da un altro pia¬ 


detto la sua parola a dimo¬ 
strazione che sono stanchi pu- 


zione di sparo, ed è bastato | re 1 De Vlaeminck, 1 Lasa, e 
un colpo per centrare il ber- i Verbeeck. Solamente Merckx 


i giallorossi sono in buone attuali del Cagliari propone saglio. - E’ arrivato lucido, f a eccezione. Merckx ha sem- 
condizioni, come si è visto col un interessante duello: il can- bello, composto, ha vinto, in Dre benzina in riserva nel ser- 

n „ I . T _i ri m _ I _ . s—* - • r» t nn C ’A» m 11 nO nt\ùl _ * 


Bologna e poi perchè il Tori- noniere-principe Gigi Riva 
no non riesce ad ingranare contro il portiere Trentini Uno, s’è pettinato, ma non ne 

la marcia giusta, tanto che si che nel 1967-68 quando gioca- aveva bisogno. Probabilmente 

parla già del possibile allon- ha saltato anche le pozzan- 


carrozza. S’è messo 11 cappel¬ 
lino, s’è pettinato, ma non ne 


batolo, e Giovanbattista Ba- 
ronchelli che era al seguito 


ni e ■ Maraschi che fino alla 
vigilia sembrava dovessero 
disertare l'incontro. Per la 
Lazio compito non facile bat- 


tanamento di Giagnoni e del 
ritorno di Fabbri. Comunque 
la Roma non dovrebbe perde¬ 
re visto che il Torino man¬ 
cherà di Ferrini e Sala (so¬ 
stituiti da Salvadori e Ver- 
nacchia) e visto che Scopigno 
farà uscire una punta (Cap¬ 
pellini o Spadoni) per inclu¬ 
dere in formazione un difen¬ 
sore in viù (Bertini). 

Verona (0) - Inter (1) — 
Il Verona battuto domenica a 
Firenze cerca il riscatto ma il 


tere una Samp reduce dal compito non è facile sia per- 
grosso successo sul Milan, ma ché gli scaligeri saranno pri- 
i due presidenti hanno prò- vi di Busatta e Franzot, sia 



ha saltato anche le pozzan- della gare, chissà cosa avra 
ghere. Quello di Como, era pensato. Per fortuna, Edoar- 
un Merckx che poteva fare a do marcia verso le 29 prima- 


meno della doccia. 

Viene 11 dubbio che gli av¬ 
versari - hon l’abbiano impe¬ 
gnato. che erano tutti d’ac¬ 
cordo perché se la squaglias¬ 
se. Invece a ragione Gimon¬ 
di, ha ragione De Vlaeminck: 


vere, nove in più di « Gibl » 
che ha le sembianze del bam- 
binone, un bel fisico e l'avve¬ 
nire dalla sua. 

E’ stata l’ultima sfida ci¬ 
clistica dell’anno, il sigillo ad 


mondi cedono Vandenbossche, 
Riccomi, Thevenet ed entra- 
no Zilioli, Van Springel, Mar¬ 
cello Bergamo e Maggioni. Il 
signor Merckx stravince, al¬ 
zando le braccia, facendo i 
pugni, divertendosi come uno 
che è andato a spasso. Tra¬ 
scorrono quattro minuti e rot¬ 
ti prima della volata per la 
seconda moneta. All’entrata 
della pista di Como Gimondi 
è alle spalle di De Vlaeminck. 
Il campione del mondo pren¬ 
de il comando all’inizio dei¬ 


re, un paio di scatti e dietro 
il vuoto. Caro Merckx, sei 
proprio un ciclista di stampo 
speciale. Un giorno scoprire¬ 
mo che vieni da un altro pia¬ 
neta. 

Gino Sala 
L'ordine di arrivo 

1) Eddy Merckx che compie 
i 266 chilometri del percorso in 
7 ore 03*27", alla media di chi¬ 
lometri orari 37,051; 2) Gimon¬ 
di a 4'15"; 3) De Vlaeminck 
(Belgio) s.t.; 4) Van Springel 
(Belgio) s.t.; 5) Bergamo s.t.; 
6 ) Dierickx (Belgio) s.t.; 7) 
Lasa (Spa) s.t.; 8) Ovion (Fra) 
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è stato un Merckx irreslstibi- un’altra lunga, snervante sta¬ 


le, concentrato, al massimo 
della condizione. Certo che, 
ripensando a Barcellona, al 


gione. E sfogliando il taccuino 
abbiamo i dettagli della pre¬ 
stigiosa competizione. Dun- 


l'ultima curva e resiste al ri- S *L# 9 ) Verbeeck (Belgio) s.t.; 

torno del belga. Dopo Merckx, 10) Bitossi s.t.; 11) Zilioli s.t.; 

sia pure a distanza, ancora 12) Pollentier (Belgio) s.t.; 13) 

Gimondi. Maggioni s.t.; 14) Panizza s.t.; 

«E’ stato magnifico, stu- 15) De Geest (Belgio) a 5*24"; 

pendo. Non ci sono parole 16) Verreydt (Belgio) s.t.; 17) 

per esaltare la sua impresa. Paoiinl s.t.; 18) Motta s.t.; 19) 

Quest’anno non l’avevo mai Martos (Spa) s.t.; 20) Crepaldi 


A "'***&' « 




visto così forte e sicuro», di¬ 
ce Gimondi a proposito di 


s.t.; 21) Perletto s.t. 

Iscritti 164, partiti 144, arri- 


campionato del mondo anda- qui. mattino ‘grigio, aria che vlaeminck gl vati 25 ritirati Ì19 

tn in fnmn ha burini motivi nivvtn* ma onnpnmnH al ra- rviortitx. r, ue viaemmcK gli van z», ritirali 11». 


to in fumo, ha buoni motivi 
per arrabbiarsi. Nulla va tol¬ 
to a Gimondi. però è vero 


i uuc jjfcoiucKw iiuiiuu piu- vi ui ousuuu e riuivzui, siu r, -r, •• ,«y*. , , 

messo grossi premi ai loro uo- perchè la difesa dell'Inter è tn up r ” h™ £ he a ma = lla irìdata a / ldreb ' 

mini e vedrete che lo spetta- un osso veramente duro. E’ Vi% 4 dire che assegnata con una formu- 

colo non mancherà, anche difficile pure che vinca l’In- l~°f C ^rnhalnlitn che ìiu d ver ^ a ' , Fa . te *£ somme e 

perchè si ’ fronteggeranno il ter però dato che Boninse- lp»?in ìi * ui nei dite se è P er 

capocannoniere Improta (2 re- gna è troppo solo (e mal ser. (”“- sca senza vintt né vinci domenica storta Merckx deb- 

ti) e il goleador Chmaglia vilo dai centrocampisti) in to T.-. vi ba rinunciare a tanta onorifi- 

(lina rete) che vuol ribadire attacco. Tutto sommato una rònfront^diret cenza ’ Non è siusto - 

tl suo pieno diritto alla-ma- partita che potrebbe conclu- . n .Oggi e^ sabato' uni sa toto 


difficile pure che vinca l’In- 
ter però dato che Boninse- 


u suo pieno diritto alla-ma¬ 
glia azzurra. 

Napoli (1) - Juventus (2) 
— Il Napoli reduce dal pareg¬ 
gio a Cagliari spera in un al¬ 
tro risultato positivo contro 
la Juve, fidando nell’imbatti- 
bilità casalinga (da 30 mesi 


partita che potrebbe conclu¬ 
dersi in parità (a reli invio- 
late naturalmente). ! 

Milan (0) - Cesena (1) — 
Tra le grandi deluse della 
prima giornata il Milan è 
quella che più facilmente do¬ 
vrebbe ottenere il riscatto. 


« fréddo a aifte rérizadel 

caldo,„pom,rigato, d«. Moni. 


be assegnata con una formu¬ 
la diversa. Fate le somme e 
dite se è giusto che per una 
domenica storta Merckx deb¬ 
ba rinunciare a tanta onorifi¬ 
cenza. Non è giusto. 

, un i sabjRto. 
umido, freddo a differenza del 


siderato gran favorito anche 
se domenica a Roma non ha 
eccessivamente brillato: ma 
si sa che tra le mura amiche 
(ove Savoldi è solito esaltar- 


juich. Nonostante i reumati¬ 
smi. il signor Edoardo sta 
bene, benissimo in un clima 
che ai più frena l’Impeto e 
appanna le idee. Probabilmen- 


u uitt cusiumyu i uu jv mesi vrebbe ottenere u risconti. j n Rnlnmm è un’altra cosa, «pmwu» « “cc. »™ii- 

al S. Paolo le squadre ospiti intanto recupera Sabadini, 1 ^ 1 reumatismi sono un’inven- 

segnano il passo). Pero lo che è molto importante nel- accrldSi z,one Merckx <L rcde anche ^ 

stesso allenatore Vinicio non l'economia del gioco rossone- Sa vittoril I av ? re una g J at 7?^. nettamente 


segnano il passo). Però lo 
stesso allenatore Vinicio non 
nasconde i suoi timori: intan¬ 
to perché gli mancherà l’ap¬ 
porto del centrocampista At¬ 


ro: poi gioca a San Siro ove 
nel campionato scorso si rive¬ 
lò una specie di rullo com- 


accreditati 


bario (il suo sostituto Mosche- pressore ; in fine avrà di fron- 


rom è una vera incognita) e 
poi perché la Juve è sempre 
la Juve... A proposito della 


te un avversario come il Ce¬ 
sena. reduce è vero dalla bel¬ 
la prova con il Tonno, ma 


Juve, il questore di Napoli ha sempre scarso di esperienza 


disposto una stretta vigilanza 
nei riguardi di Altafini, in se¬ 
guito a voci su un presunto 
tentativo dt rapimento del 


per la sua fresca promozione 
in serie A. 

Genoa (1) - Fiorentina (2) 
— Altra partita di grande 


bianconero. Tale indiscrezione interesse a Marassi ove il Ge- 
sarebbe stata fatta da un noa (che ha dato prova del 
uomo che ha viaggiato sul tre- suo valore pareggiando a San 


no proveniente da Torino, do¬ 
ve ha ascoltato un colloquio 
tra cinque persone che parla¬ 
vano, appunto, di rapire Alta¬ 
fini. Ma forse si tratta di una 


Siro con Tlnter) è chiamato 
ad affrontare la Fiorentina- 
baby impostasi nella prima 
giornata al Verona. E’ come 
si vede una partita che ha il 


r. f. 

Nelle foto: CHINAGLIA e 
IMPROTA, duello tra canno¬ 
nieri all'Olimpico (una rete il 
biancazzurro e due il blucer- 
chiato, anche se su rigore) 

Gli arbitri (ore 15) 

Botogna-L.R. Vicenza: Trono; 
Foggia-Cagllari: Panzlno; Ge- 
noa-Fiorentina: Serafini; Lazio- 
Sampdoria: Casa ri n; MilanXe- 
sena: Menegali; Napoli-Juven- 
fus: Bemardis; Torlno-Roma: 
Angonese; H. Verona-lnler: 
LaHanzi. 


avere una gamba nettamente 
più corta dell’altra. Merckx 
ha le sue cabale. Merckx per¬ 
de una corsa su cento e dice 
di essere finito. Merckx dubi¬ 
ta ancora dei suoi mezzi. Buf¬ 
fo. no? 

Merckx conquista la cin¬ 
quantesima vittoria del 1973 
con un vantaggio di 4’15”. La 
Impressione è che non abbia 
voluto infierire, che nel finale 
abbia tirato i remi in barca, 
diversamente avrebbe conclu¬ 
so con uno spazio superiore. 
Ha lasciato nella polvere 1 
Gimondi, i De Vlaeminck, i 
Bitossi. coloro che lo minac¬ 
ciavano alla vigilia tanto per 
accontentare l giornalisti in 
cerca di un motivo. In realtà. 


pizzica, 144 concorrenti al ra¬ 
duno di Parabiago, e la pri¬ 
ma citazione è per Conti, in 
avanscoperta a Erba con l’23”. 
Il cielo di Lombardia (fino a 
ieri limpido) ha messo il 
broncio. Pioviggina sull’altura 
di Sormano ,e si annunciano 
1 ritiri di Tena, Elorriaga e 
Lazcano, tre spagnoli. 

• ^La salita di Sormano ridu¬ 
ce il margine di Conti a 42’’. 
Battaglin (sofferente al ginoc¬ 
chio destro) è subito in diffi¬ 
coltà e breve è la sua appa¬ 
rizione: poco più di sessanta 
chilometri e il ragazzo, dopo 
aver perso le ruote del grup¬ 
po, alza bandiera bianca. 
Conti scollina sul Ghisallo e 
s’arrende andando verso Lec¬ 
co dove nel gruppo c’è una 
scossa, e ' quando s’annuncia 
il colle di Balisio, ima pattu¬ 
glia di 33 elementi dirige le 
operazionL E scappa Polidori, 
mentre recupera la seconda 
parte del plotone. 

Polidori coglie la sacchetta 
del rifornimento di Introbio 
con un anticipo di 50’’ e at¬ 
traversa Bellano con l’30”, ma 
e fatica sprecata. Stop al mar¬ 
chigiano, e avanti nella pia- 


COMO — MERCKX esulta tagliando vittorioso il traguardo 


Il campionato di serie B alla terza giornata 


A Novara trasferta 
dura per il Palermo 

Il Catanzaro sarà un osso duro per la Ternana — Il Taranto af¬ 
fronta l’Atalanta mentre il lanciato Brindisi fa visita al Perugia 


Pioggia di squalifiche e di 
ammonizioni nel corso della 
settimana da parte del giudi¬ 
ce sportivo, e una ridda di 
voci per quel che riguarda 
nuovi acquisti o probabili tra 


STdbi conduce a Menag- sferimentl novembrini, 1 gto; 


Oggi nel Gran Premio Roma di Formula 2 


BR AMBILLA-PET ERS0N DUELLO 

Ore 16,35 a Tor di Valle e in TV A VALLELUNGA 


Ore 16,35 a Tor di Valle e in TV 

Derby: gran lotta 
tra Zigoni e Unno 


gio. L'asfalto è bagnato, ai catori squalificati sono stati 

lati spettatori sotto gli om- cinque: Libera del Varese, per 

brelli, e nella giornata unifor- giornate. Filippi della Reg¬ 
ine, con la nebbia che nascon- P 11 ?, P® r , due giornate respiri 
de le montagne, il lago sem- to il reclamo della «dteclpli 
bra un pezzo unico col re- P? re de Br ^ cia : 

sto del paesaggio. Molti ci- Y de * Pai errno ® Rossi 
clisti hannogià infilato la del Como per una sola gior 

scorciatoia per l’albergo. Ta* ^ta Sono stati inoltrati 1 ri- 

ce la radio di bordo, tace fi- corei per alcuni di essi, ma 

no ad Osteno, il punto in cui l rispettivi allenatori hanno 

comincia - l’arrampicata di * 3 , rov , v ^f! u !? ^ *P d 1 care * e 

S. Fedele d’Intelvi. E lo squii- soluzioni di ricambia 

lo di tromba è di Merckx, na- Cosi ad esempio Vlciani del 
turalmente. Palermo aveva già indicato 

Merckx attacca, nella sua Zanin come sostituto dt Viga 

scia rimane De Vlaeminck, e nò, ma dopo l'intossicazione 

siccome Roger scivola, ruzzo- collettiva per cibi guasti che 

la, in cima Eddy è solo, solo non ha risparmiato neppure 

con 20’’ su De Vlaeminck e lui, la situazione è diventata 

Panizza ai quali in discesa si ancora più difficile E il Pa 

agganciano Gimondi. Bitossi, termo è impegnato m una 

Lasa, Dierickx, Verbeeck, Poi- tremenda trasferta: a Novara, 


Sedici concorrenti (ha di¬ 
sertato all'ultimo momento 
Toto di Jesolo) si schiereran 
no oggi ai nastri del Derby 
italiano del trotto. la massi 
ma prova riservata ai tre an 
ni in programma all'Ippodro- 
mo romano di Tor di Valle. 
Eccoli in ordine di partenza: 
li Unno (AlboneUii; 2) Ge 
raldy (Benedetti); 3) Medoc 
(C. Bottoni); 4) Billmg (Ber¬ 
gami); 5) Zigoni (Baldi); 6) 
Autorevole (Savarese); 7) Vil- 
lavanna (Bezzecchi); 8) Qibli 


cavalli i più indicati della vi 
gilia per la vittoria nella clas 
sicissima. potrebbe inserirsi 
il terzo incomodo, Medoc af 
fidato alla guida di Carlo Bot¬ 
toni. Medoc ha buone possi 
bilità e mezzi per imporsi in 
caso di lotta prematura tra 
i due favoriti dalla carta. Tra 
gli altri meritano una cita 
zione autorevole. Zeccola, A 
bido (particolarmente per la 
guida di Casoli) Ge raldy. 


L’autodromo romano di Val¬ 
lelunga ha per oggi in pro¬ 
gramma uno del suoi più clas¬ 
sici e importanti appuntamen¬ 
ti automobilistici: il Gran 
Premio Roma, ultima prova 
del campionato europeo con¬ 
duttori di Formula 2. Circa 
il campionato la corsa non 
ha ormai più niente da dire, 
essendo il francese Jean Pier¬ 
re Jarier già da tempo mate¬ 
maticamente irraggiungibile 
in vetta alla classifica. Anzi il 
leader di questa classifica 
neppure sarà in corea. La ga¬ 
ra quindi vivrà unicamente 
per motivi agonistici che tut¬ 
tavìa potrebbero alla fine 
renderla più vivace ed emo¬ 
zionante di quanto non sia 


(Mazzarino; 9) Abido (Caso- sua notevole regolante, par 

lo; 10) Barbacarlo (Rivara); ticolarmente importante ir 

11) Zeccola (Dongiovanni); 12) una corsa con tenti partenti 

Kalamù (Grandi); 13) Quer merita una leggera preferen 

cino (Orlandi); 14) Rivolo za nei confronti di Unno e 

(Belleo; 15) Zampognare Medoc Non sono peraltro da 

(Cocco); 16) Immenso (Mar escludere delle sorprese: il 

telimi). •* Derbv ci ha abituati piu di 

- Il Derby costituisce anche una volte a risultati sconvol- 

« corsa Tris » straordinaria; genti II campo numeroso e 

sara disputata verso le 16 , 35 ; lo stato del terreno potrebbe 

la televisione si collegherà in ro avere la loro influenza nel 

diretta sul secondo canale a ta grande prova di domani. 

partire dalle 16.30 II Derby -- 

èanche « corsa Totip » 

Favorito della prova è Zi Dìonìsi Sdita 

goni; fino a poco tempo fa M " 

sarebbe stato il favoritissimo _ eoe. P<i US mIa 
di questa corsa, 1 progressi m * • awvereiw 

marcati recentemente da Un- TRENTO, 13 

no, (fi quale per di più ha NO cono di ima Hhiìcm re- 
avuto in sorte fi n. I di stec- *ì«*»n a "ftalica Jow, «ì» 
calo) ' hanno fatto scendere n - ix2>t ; n^r •*?? ? 

un po’ le sue azioni e trasfor ^ JTOÌ2 

niato la corsa in un ducilo ion i* M ta, stabilendo cosi la mi* 
di estremo interesse tecnico «uor* pmtvlmv Itali*** *t*y>*- 
• spettacolare. Tra questi due Mi*. 


Tutto sommato peraltro Zi- { prevedibile. 

goni, forte oltretutto per la i * p-**r. 

/-•«* nnin.-jìio t-o/iAi'irìtò Dir ! 1-0 aVMcsc Roiìnlc Peter 


causa dei postumi dell’inci¬ 
dente In cui si ferì alle gam¬ 
be) o Moss in gara con una 
efficientissima Surtees-Ford. 

Naturalmente particolaris¬ 
simo sarà l’Impegno di Vitto¬ 
rio Brambilla In gara con 
l’eccellente March-BMW. Ve¬ 
nerdì, durante fi primo tur¬ 
no di prove Brambilla rovi¬ 
nò irrimediabilmente la sua 
vettura; 1 meccanici hanno 
provveduto a istallare fi mo¬ 
tore di queste (evidentemen¬ 
te più efficiente) sul telaio 
della macchina con la quale 
avrebbe dovuto correre Turi- 
zio e pertanto le possibilità 
di Brambilla rimangono In¬ 
tatte. Il pilota lombardo In- 
somma continua ad essere 
uno del favoriti 

Motivi agonistici insomma. 


Sportflash 


♦ ImnarfentA in I UlC 1141 dLLCLWUU 8 IU»KU 

ticolarmente importante m j . . 

una corsa con tanfi partenti, d t g, ^ > I ga 'l , 5 za 1 !f^ tl ^ rà i" ^ 


son che ha accettato l’invito J nonostante certi particolari 
ri<*gl: organizzatori sarà in cor- negativi, non mancano II 


sa con una vettura Texaco 
Star della Lotus, e se la 
macchina lo asseconderà, po¬ 
trebbe offrire uno spettaco¬ 
lo di alte classe, come ha 
dimostrato di saper fare nel¬ 
le occasioni tn cui e anda¬ 
to a guadagnarsi i diritti di 
terzo pilota del mondo 
La presenza in corsa di un 
asso delia sua levatura ac¬ 
crescerà certamente la carica 
agonistica di tanti «giovani 
leoni » consapevoli che da 
una vittoria riportata in duel¬ 
lo con Peterson ne guadagne¬ 
rebbe notevolmente la loro 
«verde* fama Cosi come la 
occasione buona non vorran¬ 
no eventualmente perderla 
Stmmelen (che correrà con là 
Brabham-Fina alla quale ha 
dovuto rinunciare De Ada- 
mlch ancora convalaecente a 


XXIII Gran Premio Roma, 
alla cui organizzazione han 
no dedicato tenta appassio¬ 
nata e fattiva opera De l.u 
ca (direttore dell’autodromo) 
e Anz'o Zucchi della Iris Ce 
remiche, rimane certamente 
una delle più belle occasio 
ni offerte a* romani appas¬ 
sionati di automobilismo 

corsa si svolgerà in due 
manche; alle ore 14 30 parti¬ 
rà la prima e alle ore 1830 la 
seconda. La classifica finale 
sarà stilata in base alla som¬ 
ma dei tempi conseguiti da 
ciascun pilota nelle due pro¬ 
ve. Nell’intervallo tra le due 
manche delle monoposto si 
svolgerà una gara per vettu¬ 
re sport del gruppo 5, della 
durate di trenta minuti. - 

Eugenie Bomboni 


Sci: grave caduta deiraustriaco Zwilling 

O LO SCIATORE David Zwilling, uno degli assi dello sci 
austriaco, è rimasto forilo lori durante gli allenamenti della 
sua squadra nazionale. Secondo i medici saranno necessarie 
probabilmente tre settimane prima che egli possa ritornare in 
pista. Zwilling, a seguito di una spettacolare caduta, ha su¬ 
bito infatti la commozione cerebrale e una ferita al collo. Per 
le cure del caso è stato trasportato in elicottero all'ospedale 
di Salisburgo. 

Decisioni delia Fifa sui mondiali di calcio 

• LA FIFA ha preso una serie di decisioni relative ai cam 
pionati mondiali di calcio, che avranno luogo nella RFT nel 
1974. La qualificazione dell'Argentina è stata ratificata dopo 
che era stato respinto il reclamo del Paraguay. Se la partite 
Cile URSS non potrà aver luogo a Santiago (il cui stadio è 
stato trasformato dai golpisti in « lager *) essa verrà dispu 
fata a Buenos Aires o Montevideo o Lima. Un giocatore dopo 
tre ammonizioni subirà una giornata di squalifica. Infine i 
stato deciso che se le due squadre finalisfe, che si incanire 
ranno per il titolo mondiale il 7 luglio a Monaco, avranno 
chiuso alla pari dopo i tempi supplementari, esse si trove 
ranno nuovamente di fronte due giorni dopo sullo stesso 
campo di gioco. In caso di ulteriore parità, una serie di 
rigori, come in Coppa Europa, designerà la vincitrice. 

RFT-Fiancia 2-1 (doppietta di Mueller) 

• IERI In un incontro di calcio amichevole la RFT ha bat¬ 
tuto la Francia per 2-1 con due reti di Gerd Mueller. 

Dinamo di Dresda battuta in campionato 

• IN UNA partita del campionato della RDT, la Dinamo di 
Drusda, che ha aliminato la Juvantus dalla Coppa dal Cam¬ 
pioni, è stata battuta lori par M dalla squadra del Sachaon- 
ring Zwickau. 


difatti. Parola e i suoi uomi¬ 
ni lo aspettano con tutte le 
buone intenzioni per fargli ac¬ 
cusare la prima sconfitta del 
campionato. Si tenga conto 
che delle tre squadre Ìndica 
te come favorite Atalanta, Ca¬ 
tanzaro e Palermo, è proprio 
la squadra siciliana quella che 
si è comportata meglio e tal¬ 
lona con un solo punto di 
distacco fi trio di testa. Bat¬ 
tere fi Palermo, pertanto, sì 
gnificherebbe per 11 Novara 
prolungare la sua permanen¬ 
za in testa alla classifica e 
aumentare le distanze da quel¬ 
la che s’annunzia la più pe¬ 
ricolosa tra le antagoniste. Un 
colpo notevole. 

L’elevato numero di squa 
tifiche e la pesantezza di al¬ 
cune di esse dimostra che 
siamo già entrati nel clima 
del campionato, di un cair. 
pionato che si prevede aspro 
e che già procura ansie a mol 
te squadre. La ridda di va 
ci di eventuali trasferimenti 
non fa che confermarlo. Se 
fi Brindisi. difattL si rivol¬ 
ge al Napoli per Abbondan¬ 
za e qualche altro per rin¬ 
forzare i suoi quadri e dare 
maggior tono alle sue possi- 
bilfà, altre squadre invece la 
fanno per correre al ripari 
dopo le delusioni già subi¬ 
te. Cosi ad esempio il Taran¬ 
to pronto a cedere Morelli 
(all’Inter o, come è più 
probabile, alla Ternana?) Per 
acquistare Nardello e sonda¬ 
re fi terreno per Mazzola II 
e Catelleni; cosi la Ternana, 
appunto, con Morelli; cosi il 
Catania che punta su Tomba 
Lao, Grazimi e Ferrari, pron¬ 
to a cedere Bemardis al Ce¬ 
sena. Cosi altre squadre. - 

Dopo due giornate rii cam¬ 
pionato. insomma, siamo già 
ai ripensamenti, alla corsa al 
ripari, all’ansia. 

Che cosa proporrà la terza 
giornata? Lo stesso tema, per¬ 
chè siamo in fase di assesta¬ 
mento. Certo, Catanzaro e 
Atalanta non possono conti¬ 
nuare a perdere. Il Catanzaro 
sarà un brutto rospo per la 
Ternana, così come :>on sarà 
allegro per fi Taranto affron- 
tere l’Atelanta. Dicemmo, in 
una parentesi dell’ultimo no¬ 
stro commento, che c’era da 
aspettarsi una più rapida ri¬ 
presa da parte del Catanza¬ 
ro che dell’Atalanta La tele 
fonate di un lettore (calabre¬ 
se, per giunta) cl ha avver¬ 
tito che la nostra era una 
previsione rischiosa. H suo 
ammonimento partiva dalla 
costatazione del malumore 
che già esiste a Catanzaro. 
Non possiamo e non vogliamo 
smentire II nostro interlocu¬ 
tore, esiste anche a Bergamo, 
solo che fi Catanzaro finora 
ha perso due partite abba¬ 
stanza singolari, non giocan¬ 
do del tutto male, mentre la 
Atalanta ha palesato una evi¬ 


dente crisi di gioco. In buo¬ 
na sostanza Seghedonì lia tor¬ 
se un solo problema: Rizzo, 
che non riesce ad inserirsi 


Comunque già oggi sia u 
Catanzaro che l’Alalanta do 
vranno superare un collaudo 
difficile; dopo, probabilmente. 


negli schemi del Catanzaro, ci si potrà vedere più chiaro. 


che sono gli stessi di tre an¬ 
ni fa, di due anni fa. Ba¬ 
sta ripristinarli, con o senza 
Rizzo, dare una stretta di fre¬ 
ni in difesa, e fi Catanzaro 
può rapidamente tornare 
quello di prima. Per l’Atalan¬ 
ta è diverso: ha perso Bian¬ 
chi, Vemacchia. Musiel- 
lo, qualche altro; Corsini sta 
sperimentando una involuzio¬ 
ne di gioco (s’avvia forse al 
«gioco certo» anche lui?), ci 
sembra naturale che le diffi¬ 
coltà siano maggiori, e più 
tormentosa, pertanto, la ri¬ 
presa. 


E adesso rapidamente: ric¬ 
ca di fermenti e di incertez¬ 
za Avellino-Ascoli; fi Bari al¬ 
la frusta contro un Catania 
solido, ma senza l’ispirazione 
di Fogli; un «derby» da scin¬ 
tille fra Como e Varese; un 
Perugia alla ricerca di se stes¬ 
so contro fi lanciatissimo 
Brescia; Reggina speranzosa 
contro un fiero Arezzo: la bril¬ 
lante Spai contro un quieto - 
ma solido Parma. Motivi di 
interesse, dunque, non ne 
mancano. 

Michele Muro 


Società di installazione di impianti elettrici • di 
strumentazione ricerca per la sua attività in Italia 
e nei paesi del MEC : 

— Capì squadra tubisti ed elettricisti 

— Operai specializzati tubisti, carpentieri, ! 
ramisti ed elettricisti 

Si offrono condizioni economiche di sicuro in- : 
teresse. ; 

Inviare curriculum dettagliato a: Casella 87/C 
SPI - 20100 MILANO 


COMUNICATO 

Gradiremmo la collaborazione di compagne e compagni j 

disponibili per una capillare e organizzala attività in tutti 
gli ambienti del movimento democratico. 

L’attività di diffusione, ottimamente e immediatamente • 
retribuita potrà essere svolta per le effetti! e disponibilità ; 
di tempo ed offre serie e concrete possibilità di stabile 
inserimento e carriera. 

Presentarsi o scrivere: C.E.I. 

Firenze - Via Jacopo da Diacceto, 22 i 

Livorno - P.zza Matteotti. 40 
Roma - P.zza di Spagna. 9 
Bari - Via Dante, 33 




ANNUNCI 




OCCASIONI 


L. SO 


mangiato pure AURORA GIACOMETTI liquida 
di tutto con eccezionali REGALI NOZZE. Oc 
^ „ mm.m v * cc 1' i ® prezzo!! Prima fare oc- 

■ vecchio prezzo) Prima fare oc- 

WB W quitti visitateci!! OUATTROFON- 

FA L’AirnJOHE ALIA DENTIERA TANE 21/C _ 

^ — * PIANTE per recinzione e giardini 

pini bellissimi produzione propria 
Treiperfl r**wrl infernuzioooR I liquidiamo. Tel. 6053305. 
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l’Unità / domenica 14 ottobre 1973 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Più che mai urgente l’esigenza di una pace giusta e duratura nel Medio Oriente 


UN'UNITA FRA GLI ARABI Infuria con crescente asprezza 
CHE NON HA PRECEDENTI la battaglia sul fronte siriano 

Si è creata attorno alla causa della liberazione dei ter- Le stesse fonti israeliane affermano che ie loro forze avanzano «molto lentamente» perché ci sono « sacche di resistenza sul Golan » -1 siriani si preparano a 
ritori occupati da Israele - L e differenze con il 1967 una controffensiva t Scontri localizzati sul fronte dei Canale - Allarmi aerei a Damasco, al Cairo e a Tel Aviv • Espugnata una posizione israeliana sul Golfo di Suez 


Dal nostro inviato r 

•;‘ ! » v ? ; ' ' BEIRUT. 13 ' . 

La Giordania è scesa oggi 
In ' campo contro le forze i- 
sraeliane sul territorio della 
Siria: il suo intervento era 
stato preannunciato dal gior- 
naie libanese An Nahùr, uno 
dei più autorevoli del Medio 
Oriente, come questione di ore 
Lo stesso An Nahar annuncia¬ 
va stamane che forze dell’A¬ 
rabia saudita sono già impe¬ 
gnate in combattimento sul 
Golan. Il messaggio di re Fei- 
sal agli Stati Uniti è cosa che 
il lettore già conosce; ci sa¬ 
rebbe in esso la minaccia di 
prendere, se gli Stati Uniti 
continueranno ad armare I- 
sraele. una serie di misure 
comprendenti la rottura dei 
rapporti diplomatici e la so¬ 
spensione delle esportazioni di 
petrolio verso gli Stati Uniti. 

Questi fatti sono obiettiva¬ 
mente i più importanti delle ul - 


Sui bombardamenti 
terroristici israeliani 

Il drammatico 
racconto 

di quattro italiani 
fuggiti da 
Porto Said 

IL CAIRO, 13. 

Gli unici quattro italiani 
che facevano parte dell’esi¬ 
gua popolazione civile rima¬ 
sta a Porto Said dopo la 
guerra del giugno 1967 sono 
stati costretti dai bombarda- 
menti israeliani a fuggire dal¬ 
la città, abbandonando tutti 
i loro averi. Questa famiglia, 
costituita da padre, madre, fi¬ 
glio e nuora, è giunta al Cai¬ 
ro con una sola valigia, dopo 
un viaggio durato 24 ore attra¬ 
verso una parte del Delta del 
Nilo. Nati sul posto e proprie¬ 
tari di un bar-pasticceria, che 
ai -tempi d’oro-dei-canale-di 
Suez era luogo di incontro di 
tutta la « gente bene » di Por¬ 
to Said, questi italiani hanno 
avuto il negozio e la casa ri¬ 
dotti in frantumi dagli spo¬ 
stamenti d’aria delle bombe 
israeliane le quali, secondo i 
comunicati militari conferma¬ 
ti da questi testimoni oculari, 
hanno causato numerose vitti¬ 
me fra la popolazione civile 
della città. 

Sotto un vero inferno di 
ferro e di fuoco, la famiglia 
ha resistito per quattro gior¬ 
ni alla tentazione di cercar 
riparo altrove, attaccata alla 
città che l’aveva vista nasce¬ 
re. Ma quando negozio e ca¬ 
sa sono stati gravemente dan¬ 
neggiati si è decisa, partendo 
a bordo del furgoncino di un 
lattaio. I quattro si sono poi 
imbarcati su una nave cister¬ 
na adibita al trasporto del¬ 
l’acqua e sono giunti in una 
piccola località del lago Men- 
zaleh, aU’estremo nord del 
Delta egiziano. Da lì hanno 
proseguito in auto fino al Cai¬ 
ro dove sono stati accolti e 
assistiti dalle autorità conso¬ 
lari italiane. 

«Fuoco, fiamme, fumo, 
esplosioni », cosi descrìvono 
la situazione di Porto Said 
sotto le incursioni israeliane. 
« Non ho nemmeno avuto il 
tempo di prendere gli occhia¬ 
li e il passaporto », dice il 
padre. « Abbiamo lasciato tut¬ 
to com’era ». 

Situata all’estremo nord del 
canale di Suez, Porto Said era 
stato oggetto di bombarda- 
menti nel 1965, nel corso della 
« guerra di Suez ». e nel 1967, 
durante la « guerra dei sei 
giorni ». 

« Soltanto la pace definiti¬ 
va potrà darmi la forza di 
tornare a ricostruire, di rico¬ 
minciare», dice il figlio. 


Giovane 
cattolico 
assassinato 
a Belfast 

BELFAST. 13. 

Un giovane cattolico, il 23en- 
ne Raymond McAdam, è sta¬ 
to ucciso la notte scorsa men¬ 
tre tentava di salvare la vita 
a una protestante. McAdam 
si era recato nel negozio della 
70enne signora Lily Nichol, di 
. fronte a casa sua. per avvertir¬ 
la che aveva sentito una mac¬ 
china fermarsi brevemente e 
quindi ripartire dopo un ru¬ 
more di vetri infranti presu¬ 
mibilmente dovuto al lancio 
di una bomba attraverso una 
finestra. 

Il giovane stava aiutando la 
Nichol a uscire dal negozio 
quando l’ordigno è scoppiato 
uccidendolo, la donna è 
scampata. 


Il Presidente della Camera dei 
Deputati partecipa con dolore la 
morte dell’onorevole 

GIULIANO DE LAURENTIIS 

deputato al Parlamento per il 
XVII Collegio avvenuta ad Asco¬ 
li Piceno il 12 ottobre 1973. 


• • ; ,•» 


tinte ore. Naturalmente, non 
• è solo la consistenza dei con- 
' tingenti giordano e saudiano 
(se la notizia della sua par¬ 
tecipazione alla battaglia sa¬ 
rà confermata) quello che più 
conta. E’ al peso politico ed 
economico dell’impegno sau¬ 
diano che si attribuisce un 
ruolo chiave nel conflitto. La 
Arabia saudita ò. di fatto, al¬ 
leata degli Stati Uniti. Il suo 
allineamento con il Cairo e 
con Damasco crea perciò una 
situazione del tutto nuo¬ 
va. Rompe infatti — si sot • 
tolinea a Beirut — il « fron¬ 
te americano » e dà a quel¬ 
lo unti-israeliano una consi¬ 
stenza senza precedenti. Al¬ 
trettanto può dirsi per l’inter¬ 
vento di Hussein. 

Ora non esiste più — co¬ 
me nel ’G7 — un triplice schie¬ 
ramento (SUiti arabi progres¬ 
sisti. sostenuti dall’URSS: I- 
sraele. sostenuta dagli Stati 
Uniti; Stati arabi « moderati » 
e « reazionari » sostanzialmen¬ 
te neutrali, nonostante le di¬ 
chiarazioni verbali e gli aiu¬ 
ti economici dati all’Egitto per 
compensarlo della perdita dei 
proventi del Canale di Suez). 
Ora esiste uno schieramento 
arabo multiforme ideologica¬ 
mente e politicamente compo¬ 
sito. Già la partecipazione ai 
combattimenti di un contin¬ 
gente marocchino (che sta 
dando prova di grande valo¬ 
re) e la presa di posizione 
del Kuwait, uno Stato picco¬ 
lo ma ricchissimo di petro¬ 
lio. preannunciavatio questo 
ampliamento. Con una accen¬ 
tuazione forse eccessiva, ma 
con acutezza, uno dei princi¬ 
pali osservatori degli affari 
medio-orientali, il « modera¬ 
to » Eduard Saab, attribuisce 
stamane al presidente siria¬ 
no Assad il merito di avere 
realizzato, senza rinnegare i 
princìpi progressisti e sociali¬ 
sti del partito Baas. una sor¬ 
ta di NEP « leninista » che 
ha associato alla lotta la bor¬ 
ghesia delle città siriane. Un 
altro esponente della sinistra 
marxista libanese ci ha fatto 
inoltre notare che se la lot¬ 
ta è giusta poco importa il 
. ruolo che svolgono in essa'gli 
elementi più moderati: quello 
che conta sono le prospetti¬ 
ve. Del resto, è più corret¬ 
to dire che intorno alla cau¬ 
sa della liberazione dei terri¬ 
tori arabi si è creata una 
unità senza precedenti, che 
abbraccia tutti o quasi tutti: 
dai comunisti ai nazionalisti 
di sinistra, ai patrioti senza 
partito, ai socialisti baasisti 
o « arabi », fino ad alcuni so¬ 
vrani. E’ chiaro che ciascu¬ 
no cerca e cercherà di im¬ 
primere alla lotta, alle sue for¬ 
me. ai suoi contenuti, ai suoi 
sbocchi, il proprio segno Ma 
questo è nella natura delle 
cose. Il futuro dipenderà dal¬ 
la dialettica interna al mon¬ 
do arabo, dal rapporto di for¬ 
ze fra i diversi settori del¬ 
lo schieramento politico, dal¬ 
le lotte politiche e di clas¬ 
se. 

I marxisti libanesi, come 
quelli siriani ed egiziani, so¬ 
no comunque fiduciosi nella 
prospettiva storica. Essi riten¬ 
gono che. se la battaglia (non 
solo quella militare ma an¬ 
che quella politica) si con¬ 
cluderà in modo positivo per 
gii arabi, saranno alla lun¬ 
ga le forze progressiste, po¬ 
polari. democratiche, ad av¬ 
vantaggiarsene. 

Saab e le forze politiche che 
lo ispirano (non per nulla lo 
articolo è datato Damasco) ha 
peraltro pienamente ragione 
quando sottolinea: 1) che è 
venuto il momento di getta¬ 
re nel conflitto il peso del 
petrolio, colpendo frontalmen¬ 
te gli interessi economici de¬ 
gli Stati Uniti: 2) che la so¬ 
luzione deve essere politica. 
Ecco perché, egli scrive, i di¬ 
rigenti israeliani erano ieri 
sera « molto ansiosi » di co¬ 
noscere sia il tono del mes¬ 
saggio di Feisal a Kissinger, 
sia le reazioni di quest’ulti¬ 
mo. Partito malissimo, con 
dichiarazioni settariamente, 
antiarabe e antisovietiche e 
rigidamente filoisraeliane, il 
segretario di Stato america¬ 
no è stato ora costretto ad 
ammorbidire molto la sua po¬ 
sizione e, in sostanza, a ri¬ 
conoscere il carattere « limi¬ 
tato * dell'azione araba. Le 
sue dichiarazioni non hanno 
certo avuto buona accoglienza 
a Tel Aviv 

Concludendo: data l’estrema 
ampiezza del nuovo schiera¬ 
mento antimperialìsta (i cui 
punti di forza essenziali re 
stano naturalmente la tenace 
combattività dei soldati ara¬ 
bi e il decisivo aiuto mate¬ 
riale, politico e diplomatico 
deH’URSS) qualcuno non e- 
sclude a Beirut stasera che 
un onorevole compromesso 
possa essere raggiunto fra tut¬ 
te le parti in causa. E' una 
speranza ancora tenue, data 
l’asprezza dei combattimenti, 
ma alimentata dai molti fat¬ 
ti nuovi emersi in questi gior¬ 
ni. 

Arminio Sivioli 
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ARABIA SAUDITA 


La cartina dei combattimenti di ieri: 1) infuria la battaglia sul fronte siriano, dove gli israe¬ 
liani segnano il passo; 2) azioni egiziane di logoramento, con attacchi locali, net settore cen¬ 
trale del Canale; 3) attacchi dei guerriglieri a sud del confine libanese; 4) Incursione su 
Damasco, allarme aereo al Cairo; 5) reparti scelti giordani scendono in campo 


(Dalla prima pugina) 

a 

fra le nostre forze e il nemi¬ 
co, fin dall’alba », Il comuni¬ 
cato non ha dato indicazioni 
circa la posizione della linea 
del fronte; è certo comunque 
che essa è assai più indietro 
di quanto affermano gli israe¬ 
liani, che sostengono di esse¬ 
re « a tiro di cannone » dalla 
capitale siriana. Sulla avven¬ 
tatezza di questa affermazio¬ 
ne, sottolineata dalle fonti di 
Damasco, concordano molte 
testimonianze, anche di gior¬ 
nalisti presenti nella zona. 
Non solo, infatti, l’avanzata 
israeliana al di là della linea 
del 1967 è più limitata di 
quanto Tel Aviv vuol far cre¬ 
dere, ma — si sottolinea a 
Damasco — si svolge lungo 
una direttrice assai ristretta, 
vale a dire lungo l’asse del- 
1’ autostrada Kuneitra-Dama- 
sco, mentre nel resto del Go¬ 
la» il fronte è ancora sostan¬ 
zialmente sulle vecchie posi¬ 
zioni; tanto è vero che fonti 
giornalistiche di Beirut rife¬ 
riscono oggi addirittura che 
forze siriane minaccerebbe- 
ro <r di lato » la città di Ku- 
neitra, già raggiunta dal¬ 
le truppe di Damasco nei pri¬ 
mi giorni di guerra, subito 
prima che Israele scatenasse 
la sua massiccia offensiva, 
ed ora rimasta « alle spalle » 
della colonna israeliana che 
cerca di spingersi verso la 
capitale. 


Denunciato a Parigi dagli ambasciatori dei paesi arabi 

Piloti USA avrebbero partecipato 
alle barbare incursioni su Damasco 

Abbattuto un « Phantom >>jepgaja « stella dì Davide » pilotato da un cittadino USA - Attirata /atten¬ 
zione sulla « estrema gravità df quésto intervento » - Profonde lacerazioni nei settori politici francesi 


Dal nostro corrispondente 

? PARIGI. 13. 

Nelle prime ore di questa 
mattina l’ambasciatore siria¬ 
no a Parigi Abdul Karim ha 
comunicato al ministro degli 
esteri francese, su istruzioni 
ricevute dal proprio governo, 
importanti e gravissime preci¬ 
sazioni sull'aereo « Phantom » 
abbattuto dalla contraerea si¬ 
riana nella regione di Dama¬ 
sco durante la giornata dì 
ieri. L’ambasciatore ha con¬ 
fermato che il a Phantom » 
abbattuto non portava la 
« stella di Davide » ed era 
pilotato da un cittadino ame¬ 
ricano veterano della guerra 
del Vietnam. Secondo le in¬ 
formazioni pervenute all’am- 
basciata siriana, il « Phan¬ 
tom » avrebbe appartenuto al¬ 
la VI Flotta americana del 
Mediterraneo. 

Poco dopo il comitato di 
coordinamento degli amba¬ 
sciatori arabi a Parigi pub¬ 
blicava il seguente comunica¬ 
to: « In rapporto alla distru¬ 
zione. da parte della - con¬ 
traerea e dell’aviazione siria¬ 
na. di apparecchi che aveva¬ 
no partecipato al bombarda¬ 
mento di Damasco, è stato 
stabilito che aerei americani 
non ancora contrassegnati 
dalia "stella di Davide", pilo¬ 
tati da cittadini americani, 
hanno partecipato a questi 
bombardamenti. Gli amba¬ 
sciatori arabi a Parigi attira¬ 
no l’attenzione dell’opinione 
pubblica sull'estrema gravità 
di questo intervento ameri¬ 
cano caratterizzato. E* chia¬ 
ro che l'opinione pubblica 
mondiale saprà valutare la 
gravità di una tale scalata 
che rischia di portare un 


colpo mortale alla pace mon¬ 
diale ». 

Sempre questa mattina una 
quarantina di cittadini fran¬ 
cesi che si trovavano a Dama¬ 
sco e che avevano potuto rag¬ 
giungere il Ubano attraverso 
un viaggio avventuroso, so¬ 
no sbarcati all’aeroporto pa¬ 
rigino di Orly. Essi hanno di¬ 
chiarato che la popolazione 
di Damasco ' manifesta una 
calma esemplare nonostante 
i bombardamenti - indiscrimi¬ 
nati dell'aviazione israeliana. 

Intanto il conflitto arabo¬ 
israeliano sta provocando pro¬ 
fonde lacerazioni in tutti i - 
settori politici francesi. Ieri 
una novantina dì deputati ap¬ 
partenenti a tutti i partiti 


Un comunicato 
dell'ambasciata 
di Siria 


in Italia 


L’ambasciata di Siria a Ro¬ 
ma ha diffuso ieri sera il se¬ 
guente comunicato: 

« Fonti ufficiali ci hanno co¬ 
municato quanto segue: aerei 
americani, i quali non portano 
il simbolo di Israele (stella di 
David) partecipano nell’attac¬ 
co aereo contro la Siria bom¬ 
bardando città e centri civili 
siriani, guidati da piloti spe¬ 
cializzati e professionisti che 
hanno partecipato — secondo 
certe informazioni — alla 
guerra nel Vietnam. Ciò costi¬ 
tuisce un precedente di gra¬ 
vità incalcolabile». • - - , 


(salvo il PCF) hanno approva¬ 
to un « manifesto » del co¬ 
mitato di solidarietà oon 
Israele che condanna violen¬ 
temente l’atteggiamento prò 
arabo del governo e chiede 
l’embargo su tutte le spedi¬ 
zioni di armi nel Medio 
Oriente. Tra i novanta depu¬ 
tati firmatari, molti sono 
gollisti e repubblicani Indi¬ 
pendenti, cioè appartenenti al¬ 
la maggioranza governativa, 
che si schierano cosi contro 
la politica di Pompidou e del 
governo. 

Per evitare In sede dJ vo¬ 
to una spaccatura della mag¬ 
gioranza, H governo ha deci¬ 
so di rinviare a data da de¬ 
stinarsi la votazione che do¬ 
veva aver luogo mercoledì 
prossimo sulla riduzione del 
mandato presidenziale da 7 
a 5 anni. 

Anche a sinistra le fratture 
sono preoccupanti In rispo¬ 
sta al PCF, che aveva dichia¬ 
rato la sua piena solidarietà 
con i paesi arabi, il segreta¬ 
rio generale del partito socia¬ 
lista Mitterrand è arrivato a 
rimettere in causa il «pro¬ 
gramma comune » di governo 
che le sinistre avevano firma¬ 
to nel giugno 1972. 

« Per ciò che riguarda il 
Medio Oriente — ha dichia¬ 
rato Mitterrand — il program¬ 
ma comune si ferma ià do 
ve le cose si complicano». II 
programma comune afferma 
che Israele ha diritto all’esi¬ 
stenza, ma afferma anche che 
Israele deve abbandonare i 
territori occupati, secondo la 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU. Ed è qui 
che Mitterrand trova «supe¬ 
rato» il programma comune. 


Se Israele, egli afferma, non 
avesse conservato I territori 
occupati, oggi la gueira si 
svilupperebbe nel cuore dei 
territorio israeliano. Questa è 
la tesi di Golda Meir, la te¬ 
si che ha impedito per 6 an¬ 
ni di trovare una soluzione 
politica ai problemi del Me¬ 
dio Oriente e che è. In defi¬ 
nitiva. all'origine del conflit¬ 
to attuale. 

I centristi e le frange cen¬ 
trate del gollismo plaudono 
a questa dichiarazione di 
Mitterrand e all’atteggiamen¬ 
to prò israeliano del partito 
socialista di cui prevedono 
già «un ritorno all’ovile » cioè 
la rottura dei rapporti tra 
socialisti e comunisti. I cen¬ 
tristi chiedono che il dibat¬ 
tito sul Medio Oriente, fissa¬ 
to a mercoledì prossimo, si 
concluda con un voto per¬ 
chè questo voto metterebbe 
in luce « una nuova maggio¬ 
ranza ». E* chiaro difatti che 

i socialisti voterebbero in fa¬ 

vore di Israele assieme ai 
centristi e ai deputati golli¬ 
sti che sono ostili alla politi¬ 
ca prò araba del loro go-_ 
verno. - - .. 

Non c’è dubbio che I cen¬ 
tristi mettano il carro davan¬ 
ti ai buoi e confondano 1 lo¬ 
ro desideri con la realtà. La 
rottura dei rapporti tra so¬ 
cialisti e comunisti non è 
prevedibile. Non è men ve¬ 
ro. tuttavia, che socialisti e 
comunisti dovranno serena¬ 
mente dibattere i problemi 
sollevati dal nuovo conflitto 
per ritrovare la coesione che 

ii aveva portati alla firma 
del programma comune. 

Augusto Pancaldi 


La Corte d'appello conferma l'ordinanza del giudice Sirica 

Nixon deve consegnare le bobine sul Watergate 

La sentenza riporta in primo piano la crisi alla Casa Bianca subito dopo la soluzione del 
« caso Agnew » — Generali consensi, ma anche qualche obiezione, alia designazione di Ford 


NEW YORK, 13 

Risolto con fatica il « caso 
Agnew », Nixon non ha avuto 
neppure un giorno di tregua. 
La Corte federale d'appello di 
Washington gli ha infatti or¬ 
dinato di consegnare al giudi 
ce di . primo grado John Si¬ 
rica — che le aveva già chie¬ 
ste con una sua sentenza pre¬ 
cedente — le registrazioni se¬ 
grete su nastro magnetico 
della Casa Bianca, nel qua¬ 
dro dell’inchiesta Watergate. 
La Corte ha precisato che Ni¬ 
xon può rifiutarsi di conse¬ 
gnare soltanto quelle registra¬ 
zioni che trattano direttamen¬ 
te di affari esteri o di que¬ 
stioni inerenti alla difesa na¬ 
zionale. 

Poiché il presidente si i 
battuto finora — contro Siri¬ 
ca, contro ii supermagistra- 
to federala Archibald Cox, 


contro la commissione sena¬ 
toriale per il caso Waterga 
te ed altre richieste minori 
— per tenere segreta qual 
siasi parte delle registrazio¬ 
ni, la sentenza delia corte 
d’appello, appare nettamente 
sfavorevole al presidente. Ora 
la controversia sarà portata 
dinanzi alla Corte suprema, 
quattro dei cui nove giudici 
(incluso il presidente) sono 
stati scelti e nominati da Ni¬ 
xon. 

Intanto, si segnalano rea¬ 
zioni genericamente favorevo¬ 
li alla designazione di Ford 
alla vice presidenza, in so¬ 
stituzione di Agnew. Secondo 
l 'Associated Press, Ford po¬ 
trà contare su almeno 52 voti 
al senato per ia ratifica del¬ 
la nomina (cioè uno più del 
necessario) e su 131 alla ca¬ 
mera. Le dlchlamlani rila¬ 


sciate finora nel mondo poli¬ 
tico americano Io attestano. 

« Senza fare previsioni al 
momento, penso che ia no 
mina sarà ben accolta al Se 
. nato », ha detto il vice - lea 
der democratico al senato Ro¬ 
bert Byrd. membro della 
commissione che terrà le ri¬ 
tuali sedute sulla nomina di 
FOrd. Il senatore democra¬ 
tico Frank Church ha dichia 
rato anch’egli di prevedere un 
voto favorevole a Ford « a 
meno di sviluppi inattesi » ed 
ha aggiunto che è ottima cosa 
per II paese che non si profili 
una lunga lotta sulla que¬ 
stione. 

La prima reazione negati¬ 
va è venuta dalla democrati¬ 
ca Bella Abzug. La parlamen¬ 
tare ha detto che il Con¬ 
gresso dovrebbe rinviare ogni 
decisione fino a quando non 
■ari stabilito ss Nixon debba 


essere posto sotto accusa in 
relazione al caso Watergate. 
« Non credo che vi sia al¬ 
cun bisogno di confermare 
adesso un vice presidente, 
specialmente se nominato da 
un presidente che ha commes¬ 
so più crimini di un vice pre¬ 
sidente come Agnew», ha di¬ 
chiarato la Abzug. 

Il leader repubblicano ai se¬ 
nato Hugh Scott ha invece 
commentato con favore la no¬ 
mina e preannunciato che ia 
conferma non incontrerà osta¬ 
coli. 

II senatore ed ex vice pre¬ 
sidente Hubert Humphrey ha 
dichiarato di avere «tutti 1 
motivi per credere che la no¬ 
mina d. Fiord sarà facilmen¬ 
te approvata dalle due ca¬ 
mere e sarà nell’interesse del 
paese ». Favorevole anche il 
commento del senatore de¬ 
mocratico Edmund Mustela. 


In questo quadro si colloca 
il tentativo israeliano di fiac¬ 
care la resistenza dei siriani 
con incursioni aeree terrori¬ 
stiche. Stamani a Damasco lo 
allarme aereo è suonato tre 
volte, e sono state sganciate 
bombe sui sobborghi della ca¬ 
pitale, in un raggio di 16 chi¬ 
lometri; la popolazione è stata 
svegliata bruscamente verso 
le 5,50 (ora locale) dagli scop¬ 
pi e dai tiri della contraerea. 
Il prezzo che l’aviazione israe¬ 
liana è costretta a pagare è 
tuttavia sempre assai alto; 
nella mattinata, i siriani han¬ 
no annunciato l’abbattimento 
di 20 aerei. In proposito, assai 
significativa è la testimonian¬ 
za di un giornalista jugosla¬ 
vo, Dusan Simic, inviato del 
quotidiano di Belgrado Politi- 
ka, il quale ha raccontato di 
aver visto personalmente un 
gruppo di Phantom tentare di 
superare il forte apparato di¬ 
fensivo sulla capitale siriana, 
ed otto di questi aerei «esplo¬ 
dere come palloni, una volta 
colpiti ». Un altro jugoslavo. 
Slobodan Pavlovic, del Barba . 
ha testimoniato anch’egli « del¬ 
la • incredibile efficacia dei 
missili SAM di fabbricazione 
sovietica, allorché otto Phan¬ 
tom israeliani sono stati col¬ 
piti sui cieli di Damasco, in 
meno di quattro minuti, men¬ 
tre volavano a velocità super¬ 
sonica ed a grande altezza nel 
tentativo di bombardare un 
vicino aeroporto civile ». 

AMMAN. — Il governo gior¬ 
dano ha annunciato poco do¬ 
po le 13 di avere ordinato, a 
un certo numero di suoi re¬ 
parti di raggiungere il fronte 
siriano. «Con lo scoppio del¬ 
la improvvisa guerra — dice 
il comunicato governativo — 
l’intero potenziale del Regno 
hashemita di Giordania è sta¬ 
to mobilitato in tutti i settori, 
sotto la supervisione diretta 
di Sua Maestà re Hussein, 
comandante supremo delle for¬ 
ze armate. Reparti militari 
hanno preso posizione, mentre 
Sua Maestà ha personalmen¬ 
te diretto lo spiegamento delle 
truppe ». . 

.*) ''iti- e: 

•IL CAIRO. -Sub fronte’^del 
Cànale di Suez continua la 
fortificazione delle posizioni 
che l’esercito egiziano ha con¬ 
quistato nel Sinai a cavallo 
della linea Bar-Lev. evacuata 
dagli israeliani. Di continuo, 
reparti corazzati e di truppa 
affluiscono sulla sponda orien¬ 
tale. mentre vengono raffor¬ 
zate le difese antiaeree. 

Un comunicato rilasciato in 
serata al Cairo dal comando 
militare egiziano precisa che 
la contraerea ha abbattuto og¬ 
gi sedici velivoli israeliani tra 
cui tre elicotteri che avevano 
cercato di attaccare postazio¬ 
ni a nord del canale di Suez. 
Il bollettino radiotrasmesso da 
radio Cairo alle 21.35 afferma 
che le truppe di terra egiziane 
hanno rafforzato le posizioni 
conquistate nel Sinai: « una 
formazione di nostri aerei ha 
attaccato nel pomeriggio grup¬ 
pi di carri armati e mezzi co¬ 
razzati nemici nel settore set¬ 
tentrionale del deserto del Si¬ 
nai. Un’altra formazione di no¬ 
stri aerei ha colpito, nello stes¬ 
so tempo, carri e mezzi coraz¬ 
zati nemici ne} settore ’ meri- ’ 
dionale del Sùtai li 5 ; : ’ ', : i 

Quattro aerei egiziani sono 
stati colpiti dalla contraerea 
israeliana. Nei - due attacchi 
ie forze armate egiziane han¬ 
no inflitto pesanti perdite ai 
carri, mezzi blindati « ed ai 
soldati israeliani. \ • 

In precedenza era stata se¬ 
gnalata una battaglia di mez¬ 
zi corazzati nel settore cen¬ 
trale; gli israeliani hanno per¬ 
so 13 carri armati e 19 auto¬ 
blinde. - 

’ Nelle prime ore del pome¬ 
riggio è suonato brevemente, 
al Cairo, l’allarme aereo; si è 
trattato del primo segnale di 
allarme da martedì scorso, 
quando furono colpiti i sob¬ 
borghi della capitale. Nei gior¬ 
ni successivi, come è noto, la 
aviazione israeliana si è ac¬ 
canita contro Porto Said e 
contro una serie di villaggi, 
causando centinaia di vittime 
civili. 

Nel pomeriggio, poi. è stata 
data notizia delia conquista di 
una posizione israeliana nel 
Sinai, nel settore settentrio¬ 
nale del Golfo di Suez, che 
aveva resistito per parecchi 
giorni all’accerchiamento: 37 
soldati sono stati catturati 
con tutto il loro armamento, 
compresi tre carri armati di 
tipo Patton. 

TEL AVIV — L’offensiva 
in territorio siriano — nella 
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quale Tel Aviv ha gettato il 
grosso delle sue forze — in¬ 
contra crescenti difficoltà. Sta¬ 
sera dopo l’annuncio siriano 
Uell’arretramento delle forze 
di Tel Aviv nel nord del Go- 
lon, i comandi israeliani an¬ 
nunciavano che « obiettivi mi¬ 
litari presso Damasco» erano 
stati colpiti con tiri di arti¬ 
glieria. 

In mattinata, inoltre, un 
portavoce aveva affermato 
che l’avanzata procede lenta¬ 
mente perchè bisogna provve¬ 
dere «a eliminare sacche di 
resistenza sul Golan»; il che 
equivale a dire che si combat¬ 
te ancora sul Golan. Il com¬ 
mentatore militare della ra¬ 
dio, generale Herzog. ha rile¬ 
vato a questo proposito che «è 
pericoloso lasciare esposta una 
avanguardia ristretta, si de¬ 
ve allargare il fronte di avan¬ 
zata e conquistare spazio per 
la manovra ». 

Sono state annunciate an¬ 
che una incursione di com¬ 
mandos « in profondità » nel 
territorio siriano ed un «du¬ 
ro colpo » che sarebbe stato 
inferto ai reparti di Bagdad. 

La prima azione — secondo 
il comando di Tel Aviv — è 
stata • compiuta da comman¬ 
dos su elicotteri, che hanno 
raggiunto, una località a. 100 
km. a. nord-est di Damasco 
distruggendo un ponte, attac¬ 
cando una colonna irakena e 
tornando «indenni» alla base. 
Il secondo comunicato affer¬ 
ma invece che « la maggior 
parte delle truppe Irakene 
entrate in azione sul fronte 
siriano è stata distrutta sta¬ 
mane in battaglia, mentre il 
resto del contingente è in ri¬ 
tirata». Secondo Tel Aviv, la 
azione sarebbe stata compiu¬ 
ta da unità che si sono distac¬ 
cate dalla colonna in marcia 
su Damasco per attaccare gli 
irakeni verso sud. L’intento 
dell’annuncio è chiaramente 
propagandistico, dato che 
Herzog lo ha definito « un 
salutare ammonimento a tut¬ 
ti gli altri reparti della le¬ 
gione straniera araba ». 

Sul fronte del Sinai, comu¬ 
nicati israeliani dicono in se¬ 
rata che «le forze egiziane 
hanno attaccato nei settori 
centrale e meridionale » e che 
gli attacchi continuano anche 
« dopo il tramonto ». 

Sul piano politico è da se¬ 
gnalare una conferenza stam- 
, •• -..- ■•.••. . 1 i .v 
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pa della signora Meir ch«? ha 
affermato stasera che Israe¬ 
le vincerà la guerra: « Non 
c’è alcun dubbio che la fine 
di questa guerra sarà uguale 
a quella delle altre », ha af¬ 
fermato fi premier Israeliano, 
ma non ha avanzato nessuna 
previsione sulla durata del 
conflitto, limitandosi a dire: 
«spero che non passera trop¬ 
po tempo». Ha poi aggiunto: 
« la guerra non è ancora fi¬ 
nita. Israele si trova oggi In 
una posizione diversa da 
quella di sabato o domenica 
scorsi. Abbiamo avuto ore 
amare ». La signora Meir ha 
detto anche — rispondendo 
olla domanda di un giornali¬ 
sta — che Israele è pronta 
a discutere qualsiasi proposta 
di tregua se e quando sarà 
avanzata, ma ha fatto rileva¬ 
re che finora non vi è trac¬ 
cia di una simile iniziativa 
da parte araba. « Non possia¬ 
mo opporci ad una tregua — 
ha detto testualmente — noi 
consideriamo questa possibi¬ 
lità molto, molto seriamente 
perchè il nostro desiderio è, 
a condizioni possibili, di por¬ 
re termine alla guerra al più 
presto possibile ». Ed ha ag¬ 
giunto: « è un ■ controsenso 
speculare, su ciò che Israele 
accetterebbe o meno perchè 1 
nostri vicini, fino a questo 
momenti), por} ; I)ànno mostra¬ 
to il m&iimò' {desiderio di 
cessare il fuoco ». 7 


Heath andrà in 
Cina in gennaio 

BLACKFOOL, 13. 

Il primo ministro britanni¬ 
co Edward Heath ha annun¬ 
ciato oggi che visiterà la Re¬ 
pubblica popolare cinese « nel¬ 
la prima settimana dell’anno 
prossimo ». Heath ha dato 
l'annuncio al congresso annua¬ 
le del partito conservatore 
britannico, cui appartiene. La 
Gran Bretagna, ha detto, fu 
uno dei primi paesi a ricono¬ 
scere la RPC, « ma siamo so¬ 
lo agli inizi di ciò che può 
essere fatto con queste rela¬ 
zioni». . , , 
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COMUNE DI POPOLI i COMUNE DI POPOLI 


PROVINCIA DI PESCARA 


PROVINCIA DI PESCARA 


AVVISO DI GARA AVVISO DI GARA 


Il Comune di Popoli (Pe¬ 
scara) intende appaltare, me¬ 
diante licitazione privata con 
le modalità previste dall*art. 
73 lettera c del R.D. 23/5/1924 
n. 827. i seguenti lavori: 

Costruzione del loculi e nic¬ 
chio al cimitero comunale (3. 
lotto lavori). 

— Importo a base d’asta 
L. 38.429.684. 

Le ditte interessate ad es¬ 
sere ammesse alla gara d’ap¬ 
palto debbono presentare do¬ 
manda, indirizzata al Comune 
di Popoli, entro 15 gg. dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

IL SINDACO 
Dott. 

(Giorgio Quatraro) 


Il Comune di Popoli (Pe¬ 
scara) intende appaltare, 
mediante licitazione privata 
con le modalità previste dal¬ 
l'alt. 73 lettera c C * del R.D. 
23/5/1924 n. 827. i seguenti 
lavori: 

« Ampliamento e ammoder¬ 
namento impianto di riscalda¬ 
mento delle scuole elementari 
in via B. Buozzi * Popoli ». 

— Importo a base d’asta 
L. 17.205.300. 

Le ditte interessate ad es¬ 
sere ammesse alla gara d’ap¬ 
palto debbono presentare do¬ 
manda. indirizzata al COMU¬ 
NE DI POPOLI, entro 15 gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
Doti. 

(Giorgio Quatraro) 
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Le reazioni del mondò al protrarsi del sanguinoso conflitto mediorientale 


SETTIMANA NEL MONDO 

_ 


Chi è «respoi 

isabile » 


A una settimana dalla ri¬ 
presa del conflitto arabo¬ 
israeliano, la comunità in¬ 
ternazionale sembra tuttora 
impotente a definire un’azio¬ 
ne costruttiva. Il Consiglio 
di sicurezza dell’ONU non 
ha trovato l’accordo sui mez¬ 
zi atti ad avvicinare una pa¬ 
ce giusta e duratura. L’As¬ 
semblea non è andata, e del 
resto difficilmente potrebbe 
andare, oltre i limiti di un 
dibattito sia pure pertinen¬ 
te e chiarificatore. 

Riferendosi a questa si¬ 
tuazione, autorevoli com¬ 
mentatori statunitensi par¬ 
lano di « intima crisi » del¬ 
l’organizzazione internazio¬ 
nale, ponendo a confronto 
quella che viene definita la 
« dilatoria noncuranza » del 
Consiglio con le espressioni 
impegnate dei comunicati 
lisciti dai vertici americano¬ 
sovietico e americano-cinese 
circa le « speciali responsa¬ 
bilità » delle grandi poten¬ 
ze nell’evitare conflitti e ri¬ 
durre le tensioni nel mondo, 
e ricavandone interrogativi 
sulla validità del processo 
di cui quei documenti hanno 
segnato le tappe. Ma l’argo¬ 
mentazione che viene svol¬ 
ta (e che l’organo della DC 
italiana si affretta a rie¬ 
cheggiare)’ è quasi sempre 
inconcludente: o, peggio, su¬ 
scita il legittimo sospetto 
che alle Nazioni -Unite si 
voglia soprattutto rimprove¬ 
rare di non dare a Washing¬ 
ton e a Tel Aviv una mano 
per uscire dal vicolo cieco 
delle loro contraddizioni. 

In realtà, la quarta guer¬ 
ra arabo-israeliana e i pro¬ 
blemi che essa solleva han¬ 
no suscitato alle Nazioni 
Unite, da parte di una va¬ 
sta maggioranza di Stati, 
chiari pronunciamenti in un 
senso che è quello dei prin¬ 
cìpi fondamentali della con¬ 
vivenza internazionale e dei 
diritti elementari dei popo¬ 
li, affermati nella Carta. Non 
sono soltanto l’Unione So¬ 
vietica, la Cina e gli altri 
paesi socialisti a dire che la 
chiave della pace è nel ritiro 
degli israeliani dai territori 
arabi conquistati con l’ag¬ 
gressione del giugno 1967. 
Sono anche i « non allinea- 
ti » e^formanaidli grappo 
più pqnsislentQiudeirÀssbfn- 
blea e che giorni fa, per boc- 



KISSINGER — Arduo 
riesame 

ca del ministro degli Este¬ 
ri tunisino, hanno pubblica¬ 
mente ribadito la solidarie¬ 
tà con l’Egitto e con la Siria 
già affermata al vertice di 
Algeri. E se a questi paesi 
si aggiungono la Francia, 
la Gran Bretagna e gli altri 
paesi europei, che, sia pure 
con esitazioni e reticenze, 
hanno riconosciuto il dirit¬ 
to degli Stati arabi a com¬ 
battere per il recupero del 
loro territorio nazionale e 
le responsabilità di fondo 
di Israele per la spirale del¬ 
la guerra, si deve conclu¬ 
dere che all’ONU non vi 
è « confusione », bensì una 
notevole chiarezza e compat¬ 
tezza su posizioni che con¬ 
trastano con quelle dell’ag¬ 
gressore e del suo « grande 
protettore » americano. ’ 
D’altra parte, il Consiglio 
di sicurezza ha già trovato, 
e da ben sei anni, l’accordo 
su una formula di pace 
« giusta e durevole », che in¬ 
corpora le istanze principali 
poste sul tappeto: da una 
parte, Pinammissibilità del¬ 
l’acquisizione di territori at¬ 
traverso la guerra e l’esi¬ 
genza di una « giusta solu¬ 
zione » del problema palesti¬ 



nese; dall’altra parte, la fi¬ 
ne dello stato di guerra, il 
riconoscimento della sovra¬ 
nità, integrità territoriale e 
indipendenza politica di tut¬ 
ti gli Stati della regione, 
la libertà di navigazione sul¬ 
le vie d’acqua internaziona¬ 
li e la creazione di zone smi¬ 
litarizzate a garanzia della 
inviolabilità politica e ter¬ 
ritoriale delle parti. A quel¬ 
la risoluzione, votata all’una¬ 
nimità, l’Unione Sovietica è 
stata e resta fedele; così la 
Francia e la Gran Bretagna. 
Se essa è rimasta lettera 
morta è perché gli Stati 
Uniti, legati a doppio filo 
agli espansionisti israeliani, 
hanno ridotto a pura forma¬ 
lità ogni riferimento a quel 
testo, prospettandone di vol¬ 
ta in volta « interpretazioni » 
sempre più arbitrarie e 
inammissibili. 

Nixon ha un bel ripetere 
ai rappresentanti dei « non 
allineati » che gli Stati Uni¬ 
ti stanno svolgendo « un 
ruolo responsabile, molto 
equanime » nel conflitto. 1 
fatti lo smentiscono. I fat¬ 
ti dicono che, in questa an¬ 
nosa e tragica vicenda, 
Israele è l’aggressore, gli 
arabi Ip vittime. I fatti di¬ 
cono che, in vista di una 
pace « giusta e durevole » 
sono state offerte a Israele 
tutte le ragionevoli garanzie 
di sicurezza e Israele le ha 
respinte, facendo coincidere 
la sua nozione della « sicu¬ 
rezza » con l’acquisizione di 
parti rilevanti del territorio 
altrui. Pretendere che gli 
arabi accettino passivamen¬ 
te l’occupazione dei loro ter¬ 
ritori, o si rassegnino a ra¬ 
tificarla in una trattativa leo¬ 
nina non è né « equanime » 
né « responsabile ». 

Quanto all’affermazione di 
Kissinger, secondo la quale 
la distensione esigerebbe da 
parte sovietica un adegua¬ 
mento al ruolo che Israele 
svolge nell’ambito degli in¬ 
teressi strategici statuniten¬ 
si, è dubbio che essa possa 
modificare i termini della 
situazione. « La coesistenza 
continua ad avere per noi 
un preciso significato », di¬ 
ce Kissinger. Ma proprio 
questo « significato » la mag : 
gioranza deU-’ONU respìnge; 

' Erihio Pòlitb 


Utilizzando le basi americane in Europa 

Nixon ha deciso rinvio 
di nuove armi ad Israele 

*" - * t t 

Aerei di linea di Tel Aviv trasportano già materiale beilico dagli USA - Piloti americani transi- 

i ■* 

tati da Madrid - 24 Paesi africani chiedono a Washington di sospendere gli aiuti agli israeliani 


Londra deplora la tracotanza israeliana 


t 

Heath: «È urgente 
trovare una 

* * - v » • 

soluzione pacifica» 

^ > 
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il « Times » contro gli invii di armi americane 

Dal nostro corrispondente I ^ ingiesi.il T/mes, in un edt- 
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Annunciate misure per consolidare il fronte interno 

i 

Al Cairo ci si prepara 
per una «guerra lunga» 

Previsti più duri colpi sulle città e i villaggi — Un 
dono dalla Cina - L’unità araba e l’arma del petrolio 


IL CAIRO, 13. 

Mentre radio Cairo continua 
a trasmettere comunicati sui 
combattimenti di mezzi coraz¬ 
zati e della fanteria,nel Smaì 
e a enumerare j tentativi di 
incursioni aeree contro Porto 
Said e'località 1, del delta, re¬ 
trovia del canale, scrive la 
ANSA, l’Egitto con calma e 
disciplina si installa nella 
« lunga guerra ». 

Stamane sono state rese 
pubbliche misure destinate a 
consolidare il fronte interno e 
a finanziare lo sforzo bellico 
dell’Egitto: aumento dell’impo 
sta sul reddito generale, au 
mento del prezzo dei trasporti 
pubblici e dei taxi, aumento 
della benzina, del tabacco e 
delle bevande alcooliche. Que 
sti aumenti fanno parte della 
« tassa della Jthad » t guerra 
santa) e verranno aboliti a 
guerra conclusa I musei del 
Cairo e di Alessandna hanno 
chiuso le loro porte dopo aver 
messo al sicuro tutti i loro 
pezzi. Soltanto le scuole me¬ 
die continuano a funzionare. 
Le elementari sono state chiu¬ 
se domenica. 7 ottobre, cioè il 
giorno dopo l’inizio della guer¬ 
ra. mentre I’apsrtura delle 
Università, prevista per oggi, 
è stata rinviata 

Fra le misure annunciate 
oggi vi è anche remissione di 
un prestito di guerra le cui 
obbligazioni verranno vendute 
in tutti i paesi che appoggiano 
la causa araba: sono pagabili 
m valuta pregiata. Continuano 
intanto gli appelli ai donatori 
di sangue. 

Si apprende stamane che la 
Interruzione, giovedì scorso, 
delle comunicazioni telefoni¬ 
che con l’estero era la conse¬ 
guenza di una incursione aerea 
israeliana che a%eva danneg¬ 
giato il cavo Alessandria-Ca- 
tanzaro, il quale è stato ora 
riparato. 

Proseguono intanto i con¬ 
tatti fra i paesi arabi, con 
scambio di messaggi e di emù 
sari, affermazioni di sol'darie- 
tà e misure oratichs. Il ure 
sidente Gheddafi ha messo 
« tutto li potenziale bell'co 
della Libia » a disposizore 
dell’Egitto e della Siria, men¬ 
tre forze marocchine sono at¬ 
tese sul fronte egiziano. « La 
battaglia — scriveva ieri sera 
11 quotidiano Al Massari — ha 
creato le radici della vera 
unità araba ». 

Si registrano anche gesti 
di solidarietà e di appoggio 
da parte di molti paesi del 
■tondo. La Cina popolare ha 


offerto m dono all’Egitto die¬ 
ci milioni di dollari (circa sei 
miliardi di lire) e centomila 
tonnellate di grano. Lo ha an¬ 
nunciato il vice-presidente 
Hussein Shafei dopo un incon¬ 
tro con l’ambasciatore cinese. 
Questi aveva avuto lunedì un 
colloquio con Sadat 

Tutti gli osservatori della 
capitale egiziana — dove la 
situazione è tranquillissima e 
la popolazione disciplinata — 
ritengono, riferisce sempre la 
ANSA, che se le cose conti¬ 
nuano ad andare coai. la guer¬ 
ra del Sinai sarà estrema- 
mente lunga, co^a d'altronde 
confermata dagl: editoriali del¬ 
la stamoa del Cairo. 

Il direttore del settimanale 
<r Akhbar el Yom ». Ihsan Ah 
del Kuddus. scrive oggi: « E 
la prima volta che siamo noi 
a fare la guerra a Israele. Pon¬ 
go la mia fiducia e la mia 
gioia nella vittoria. Israele non 
ci concederà una vittoria tota¬ 
le se non viene sconfitto to¬ 
talmente. Non permetterà che 
la guerra si limiti ai campi di 
battaglia: la estenderà a tutti 
ì luoghi che potrà colpire. 
Può bombardare il Cairo co¬ 
me ha bombardato Damasco, 
ootra estendere i suoi bom¬ 
bardamenti aMe città e ai vil¬ 
laggi dellTEzitto. come ha già 
fatto in Siria e anrh° in Egit¬ 
to». Kuddus conclude: «fiot¬ 
teremo fno coccia 

del sangue eg'Zia^o . Nessun 
ritiro da un terrtoro che ci 
aooartìene . nesvn cessate il 
fucco finche resteranno le ra¬ 
gion' per soarare» 

Nonostan*e i succedi ripor¬ 
tati dell’esercito egizi ano. scri¬ 
ve dal canto suo il ccrnsoon- 
dente militare di * Al Abram », 
l’ob : ettivo orincioale del co¬ 
mando egiz'ano non è d> fare 
conquiste territoriali, ma di 
infliggere al nemico perdite 
il oiù pesanti possibile. 

Sullo stesso giornale Mo- 
hammed Hassanein Hevkal 
afferma che * tocca ora a 5 na°- 
si arab' oroduttori di oetrol'o 
esercitar 0 una chiara pressio¬ 
ne sugli Sfati TTniM » ciò* nro- 
nrio adesso ch° il orevdenfe 
Nixon sta deridendo d' 'nvìa- 
re nuove forniture mi'tari a 
Israele. Alcune fornitura sono 
già arrivate, afferma H°vkal, 
ma il glosso a snella una deci- 
rione di Nixon. In sostanza, 
Hevkal serve che bisogna ri¬ 
cordare a Nixon che « le chiavi 
degli Interessi americani stan¬ 
no nelle man! dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio del Medio 
Oriente ». 


Dopo l'affondamento 
del Metscnikov 

Emozione 
e sdegno 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13. 

La not.zia dell’aflonaamen 
to da parie israeliana del mer 
cantile sovietico Iha Metscni 
kov, resa nota ieri sera dalla 
televisione, ha suscitato a Mo 
sca emozione e sdegno. La di¬ 
chiarazione dell’agenzia Tass, 
che ha accompagnato la diffu¬ 
sione della notizia, viene giudi¬ 
cata una denuncia energica e 
severa, ma sostanzialmente 
equilibrata. Essa infatti, se da 
una parte ammonisce gli israe¬ 
liani contro « le pesanti con¬ 
seguenze » che ì loro atti di 
pirateria possono comportare, 
dall’altra richiama ancora una 
volta l’esigenza di un regola¬ 
mento politico de! conflitto 
Medio Orientale, sulla base del¬ 
la cessazione deH'aggress.one 
e della liberazione dei terri¬ 
tori arabi occupati. 

La valutazione generale che 
qui viene data dei comporta 
mento israeliano è che il co¬ 
mando di Tel Aviv, colto di 
sorpresa dalla capacità di 
combattimento degli arabi, ab¬ 
bia ordinato i bombardamenti 
di località e installazioni civi¬ 
li come reazione alle gravi 
perdite subite sul campo di 
battaglia. Questo giudizio è 
espresso oggi anche da Vas- 
sih Pustov, commentatore mi¬ 
litare di Stella Rossa. organo 
delle forze armate sovietiche 
Pustov sottolinea • tuttavia 
che, sebbene Israele cominci 
a pagare un elevato prezzo 
per la sua colitica di conqui¬ 
sta. « l’aggressore è ancora for¬ 
te. Egli prende misure stra¬ 
ordinarie per accrescere il suo 
potenziale di guerra, accentua 
la mobilitazione e lancia af¬ 
frettatamente sui fronti nuove 
unità terrestri ed aeree. Nella 
penisola del Sinai le truppe 
israeliane In ritirata hanno co¬ 
struito una nuova serie di 
fortificazioni ». 

Romolo Caccavaie 


NEW YORK, 13. 

Nonostante le caute dichia¬ 
razioni fatte ieri sera dal se¬ 
gretario di Stato, Henry Kis- 
singer, il quale aveva detto di 
non vedere, allo stato attuale, 
la necessità di invii straordi¬ 
nari di aiuti bellici ad Israe¬ 
le, si hanno segni ben precisi 
che gli Stati Uniti si appresta¬ 
no ad intensificare, e hanno 
già intensificato, l’invio di ma¬ 
teriale bellico a Tel Aviv. Se- 
condo notizie da Washington, 
basate su colloqui con funzio¬ 
nari americani, l’agenzia As- 
sociated Press, afferma che 
« munizioni, armi anticarro e 
altro materiale » vengono por¬ 
tati in Israele a bordo di ae¬ 
rei di linea israeliani adattati 
alla bisogna. Ieri sera infatti 
la radio israeliana aveva an¬ 
nunciato che tutti i voli della 
compagnia di bandiera di Tel 
Aviv, El Al. per e da New 
York erano stati annullati. 

Questa sera fonti del gover¬ 
no americano hanno confer¬ 
mato che Nixon ha già de¬ 
ciso di inviare a Israele aerei, 
carri armati e tutto il mate¬ 
riale bellico necessario per 
rimpiazzare le perdite. Secon¬ 
do i servizi segreti americani 
le scorte israeliane attuali 
potrebbero durare ancora una 
o due settimane se ì combat¬ 
timenti continueranno con la 
intensità attuale. L’inizio del¬ 
le forniture secondo le sud¬ 
dette fonti («molto vicine al¬ 
l’amministrazione Nixon», co¬ 
me viene precisato) avverrà 
«quanto prima». In realtà, 
come si vede, queste fornitu¬ 
re sono già in corso ed avven¬ 
gono — dice il Los Angeles 
Times — in modo indiretto 
tramite le basi degli USA in 
Europa. 

L’agenzia Medio Oriente, dal 
canto suo riferisce stamani 
che • il governo algerino ha 
chiesto spiegazioni alla Spa¬ 
gna in relazione alla notizia 
data ieri da un giornale ma¬ 
drileno. secondo qui, 150 pilo 
ti arpericani. ey combattenti 1 
nel,.Vietnam e specializzati 
nella guida di Fhantom. avreb ‘ 
bero fatto scalo in Spagna 
durante il loro viaggio dagli 
USA alla volta di Israele. , 

Inoltre la stessa agenzia so ‘ 
stiene che. una media di ot- i 
tocento mercenari che si fan¬ 
no passare per emigranti ebrei . 
passerebbero attraverso la 
Spagna quotidianamente. ! 

Di fronte aU’mtensificarsi di ! 
ora m ora dell’aiuto bellico 
americano a Tel Aviv, gli am 
basciatori e i capi di missioni 
d'plomatiche di 24 paesi afri 
cani riuniti ieri a Washington, 
hanno approvato alla unanimi 
tà una risoluzione nella quale 
si chiede agli Stati Uniti di 
sospendere qualsiasi a'uto mi¬ 
litare ad Israele. Esprimendo 
la loro solidarietà verso l’Egit¬ 
to e gli altri paesi arabi nel¬ 
la loro lotta per recuperare i 
loro territori occupati, gli am 
basciatori manifestano la lo ; 
ro « profonda preoccuoazione , 
per i crescenti rischi di esten- j 
sione del conflitto e chiedono ; 
al governo americano di ces i 
sire qualsiasi aiuto militare 
suooìemsntare ad Israele ». I 1 
rauoresentanti dei 24 paesi ; 
a ausoicano vivamente che gli < 
Stati Uniti esolichlno tutta la i 
loro influenza su Tel Aviv 
affinchè Israele si ritiri da tut ; 
ti i territori arabi occupati 
al fine di oromuovere una so 
hi’ione equa e duratura della . 
crisi del Med'o Oriente ». La 1 
rsoluzione che reca la firma j 
dei raporesentanti di Algeria > 
Niger. Somalia. Etiooia. Mau 
ritan'a. Guinea. Madagascar 
Camerun. Isola Maurizio, Bot 
swana. Nigeria. Uganda, Ke 
nya. Senegai. Togo. Marocco 
Sudan. Eg'tto. Tun'sia, Libia. 
Tanzania, Mali. Ghana e Zai- ! 
re, condanna i bombardamen 
ti di popolazioni civili arabe ! 
compiuti dalle forze aeree 
israeliane. 

All’ONU intanto il Consiglio 
di sicurezza ha aggiornato il j 
suo quarto dibattito, teso a 
cercare un compromesso per 


Interrompere le ostilità, senza 
risultati. Pare che non vi sa¬ 
ranno altre sedute fino a lu¬ 
nedì. a meno di fatti nuovi. 
Nel corso del dibattito, l’au- 
straliano Lawrence Macintyre, 
che presiedeva 11 Consiglio, 
ha parlato di situazione al¬ 
tamente esplosiva e la di¬ 
scussione si era imperniata 
sulle documentate accuse so¬ 
vietiche, egiziane e siriane sui 
bombardamenti indiscriminati 
israeliani su obiettivi civili. 
Il rappresentante sovietico, 
Malik aveva dato lettura del 
comunicato diffuso ieri sera 
da’ll’agenzia TASS che con¬ 
danna duramente i bombarda¬ 
menti israeliani, ed aveva ag¬ 
giunto che Mosca «non può 
guardare con indifferenza» 
agli attacchi israeliani contro 
obiettivi civili in . Siria ed 
Egitto, v Nuovi attacchi del 
genere — ha avvertito Malik 
— porteranno gTavi conse¬ 
guenze per lo stesso Israele». 
Anche il ministro degli Esteri 
siriano aveva nuovamente 
condannato gli indiscriminati 
attacchi dell’aviazione di Tel 
Aviv contro le città e i vil¬ 
laggi siriani e il delegato 
israeliano, ammettendo che 
civili sono rimasti uccisi in 
un bombardamento contro il 
porto di Laodicea, aveva ten¬ 
tato di scagionare le respon¬ 
sabilità di Israele, affermando 
che quel porto era stato usa¬ 
to dai siriani come base mi¬ 
litare. Il ministro degli Este¬ 
ri egiziano Zayat, affrontando 
il nodo politico dèlia questione 


medio-orientale aveva ribadi¬ 
to che la pace non potrà es¬ 
sere ristabilita fino a quando 
Israele resterà sui territori 
occupati nel 1967. Questo con¬ 
cetto era stato poco dopo am¬ 
piamente illustrato dallo stes¬ 
so Zayat nel corso di una 1 
conferenza stampa. Il mini¬ 
stro degli Esteri egiziano ha 
detto tra l’altro che gli Stati 
Uniti hanno commesso un er¬ 
rore di valutazione per quanto 
riguarda la situazione nel Me¬ 
dio Oriente quando, durante 
un recente incontro tra lui 
e II segretario di Stato ame¬ 
ricano, Kissinger, è stato so¬ 
stenuto, da parte di quest’ulti¬ 
mo che la cessazione del fuo¬ 
co era considerata una forma 
di sicurezza. Zayat ha ag- 
> giunto: « Ho detto a Ki$sln- 
ger che la situazione era e* 
splosiva. Gli americani cre¬ 
devano che la situazione era 
e sarebbe rimasta calma con 
l’occupazione israeliana. Era 
un errore ». -> _ 


Il Camerun 
ha rotto 
con Israele 

YAOUNDE. CAMERUN, 13 
11 governo del Camerun ha an¬ 
nunciato oggi di aver rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Israele. 


Vibrata protesta 
del governo del Cairo 

Ricognitori 
Usa nel 
cielo 

dell’Egitto 

IL CAIRO, 13 

Due aerei da ricognizione 
« nemici » hanno - violato oggi 
lo spazio aereo egiziano. Un 
comunicato del "comando su¬ 
premo egiziano precisa che 
si trattava di « aerei del tipo 
SR 71A, e questo tipo di aereo 
è posseduto soltanto dagli 
Stati Uniti ». I due ricogni¬ 
tori hanno sorvolato Porto 
Said. hanno raggiunto il cielo 
del Cairo, poi si sono diretti 
verso il Sinai, e quindi ver¬ 
so il Libano e la Sina. So¬ 
no rimasti nello spazio aereo 
egiziano per 25 minuti, ad 
una quota di 24 000 metri. 

Il governo egiziano ha tra¬ 
smesso una vibrata protesta 
al govèrno USA facendo pre¬ 
senti « le pericolose conse¬ 
guenze che tali azioni ag¬ 
gressive potrebbero avere ». 


LONDRA, 13. 

La Gran Bretagna insiste 
per una immediata cessazio¬ 
ne delle ostilità fra arabi e 
israeliani. Lo ha ribadito sta¬ 
mani il primo ministro Heath, 
nel suo discorso di chiusu¬ 
ra al congresso del partito 
conservatore, a Blackpool, 
sottolineando i pericoli insi¬ 
ti nella presente congiuntura 
internazionale. E’ assoluta- 
mente vitale — egli ha det¬ 
to — arrivare al più presto 
ad una sistemazione della ver¬ 
tenza, arrestando la spirale 
dell’« escalation » e « impeden¬ 
do che le superpotenze mon¬ 
diali rimangano a loro volta 
coinvolte nel conflitto». 

La formula inglese, come 
è noto, ruota attorno all’in¬ 
tervento delle Nazioni Unite 
e prevede un tacito accordo 
fra le grandi potenze. La 
Gran Bretagna, come aveva 
già spiegato ieri il ministro 
degli esteri Home, accette¬ 
rebbe di partecipare col con¬ 
tributo di un suo contingen¬ 
te militare alla formazione 
di una « forza di pace » inca¬ 
ricata di sorvegliare una tre¬ 
gua tra arabi e israeliani sot¬ 
to l’egida dell’ONU. Ma tale 
proposta è già stata secca¬ 
mente respinta da Tel Aviv. 
L’ambasciatore israeliano a 
Londra, Michael Comay, ha 
detto ieri che il piano ingle¬ 
se è « totalmente inaccetta¬ 
bile » e ha lasciato intendere 
che Israele confida nell’inter¬ 
vento degli Stati Uniti. 

Questo, traducendosl auto¬ 
maticamente in forniture mi¬ 
litari e In un ulteriore inco¬ 
raggiamento allo sforzo belli¬ 
co israeliano, e quindi al pro¬ 
trarsi delle ostilità, è alla 
base delle forti preoccupazio¬ 
ni espresse in molti ambien¬ 


ti Inglesi. Il Times, In un edi¬ 
toriale odierno, scrive che «e 
gli Stati Uniti riprendono 
l’invio di missili aerei od 
equipaggiamenti all’esercito 
israeliano « diventa quasi ine¬ 
vitabile da parte araba il ri¬ 
corso all’arma del petrolio ». 

I timori sul fronte dei car¬ 
buranti sono acuti anche se 

II Times pensa che la situa¬ 
zione è « difficile » ma non 
«critica». L’occidente, secon¬ 
do il giornale, sarebbe in gra¬ 
do di superare l’eventuale pe¬ 
nuria di carburanti mediante 
un uso attento delle riserve 

Come è noto, la Gran Bre¬ 
tagna — a differenza de’.l’A- 
merica —■ ha annunciato la so¬ 
spensione di tutte le forniture 
belliche ai due contendenti 
ed è questa posizione di neu¬ 
tralità che Israele ha ieri at¬ 
taccato come « linea flloara- 

ba», mettendo in evidenza un 
grave contrasto tra Tel Aviv 
e Londra. Oggi, prendendo a 
pretesto asserite spedizioni di 
carri armati tipo Scorpton al 
Kuwait e allo sceiccato di Du¬ 
bai, sul Golfo Persico (paesi 
non in guerra) il deputato la¬ 
burista Grenville Janner, por¬ 
tavoce di un’organizzazione 
pro-israeliana. ha attaccato 
aspramente il governo, riven¬ 
dicando l’abolizione dell’em 
bargo. 

Le bellicose dichiarazioni 
di Golda Meir e di Dayan 
sono oggetto di forti oriti 
che a Londra. Il desiderio di 
« rompere la schiena agli eser 
citi arabi ». di « ricacciarli su 
posizioni da cui non possa 
no più attaccare », di « prose 
guire fino a Damasco», seri 
yeva ieri il Guardian In ur 
editoriale, non può che coni 
plicare una situazione gii 
estremamente delicata. 

Antonio Bronda 
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Atene avrebbe 
rifiutato | 
transito di armi ! 
USA per Israele j 

ATENE, 13. ; 

Il governo greco ha rifiuta 1 
to il transito di materiale da ■ 
guerra da destinare ad Israe- , 
le. secondo quanto riferisce j 
oggi il giornale ateniese in 
lingua inglese «Athens News». j 
Nel corso di un incontro av- J 
venuto ieri tra il primo mini- j 
stro greco Spiros Markezlnis 
e l’ambasciatore americano ! 
Henry Tasca, il rappresentan- 1 
te degli Stati Uniti avrebbe ’, 
richiesto l’autorizzazione ne¬ 
cessaria per il passaggio di 
materiale da guerra, non ben 
precisato dal giornale, da de 
stinarsi agli aiuti militari per 
Israele, ma la richiesta sareb¬ 
be stata respinta. 

Un portavoce governativo. , 
richiesto di confermare o 
smentire la notizia si è limi¬ 
tato a un «no comment». 
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